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NUOVA MOSSA DI MOSCA NEL CONFRONTO SUGLI EUROMISSILI 


Breznev: «Abbiamo bloccato 


MOSCA — La mossa era 
nell'aria da tempo ed è pun- 
tualmente venuta: in coinci- 
denza con quello che gli ame- 
ricani ritengono essere il com- 
pletamento del piano del 
Cremlino per l’installazione di 
300 missili nucleari a medio 
raggio «SS-20» in Europa, il 
Presidente sovietico Leonid 
Breznev ha annunciato che 
Mosca ha sospeso unilateral- 
mente la messa in funzione di 
nuovi vettori nucleari ‘e ha 
chiesto agli Stati Uniti di ri- 
nunciare al progetto di con- 
trapporre i loro «Cruise» e 
«Pershing:2» ai missili del- 
l'Urss. 

In un nuovo tentativo di 
bloccare il progetto america- 
no che dovrebbe realizzarsi a 
partire dal 1983, Breznev — 
che ha parlato alla seduta 
inaugurale del congresso ‘dei 
sindacati sovietici — ha an- 
che detto che «se la situazione 
mondiale non peggiorerà», 
Mosca ridurrà unilateralmen- 
te entro il' 1982 il numero dei 
propri euromissili ed è predi- 
sposta a negoziarne più 
sostanziose limitazioni. 

Per gli occidentali, i vettori 
sovietici attualmente operati- 
vi hanno però già infranto 
l'equilibrio delle forze e, an- 
che se non cresceranno più di 
numero o addirittura dimi- 
nuiranno, è comunque indi- 
spensabile farvi fronte con i 
nuovi missili della Nato. Il 
Presidente, sovietico ha mi- 
nacciato dal canto suo che, se 
i «Cruise» e i «Pershing-2» 
verranno installati, Mosca 
«sarà costretta ‘ad adottare 
contromisure» e a mettere 
«anche gli Stati Uniti» sotto'il 
tiro di una nuova generazione 


di'armi nucleari (forse instal-- 


late a bordo di sottomarini, in 
‘modo da poter raggiungere il 
territorio americano). 

Nel suo discorso — durato 
circa un'ora.e pronunciato in 
una sala chiusa ai giornalisti 
stranieri, che ne hanno avuto 
il testo dall'agenzia «Tass» — 
il Presidente sovietico ha usa- 
to un tono particolarmente 
duro nei confronti del «buro- 
cratismo» e dell’mefficienza 
dei sindacati, ai cui problemi 
ha dedicato la maggior parte 
del tempo. Aspra e accusato- 
ria è stata anche la parte del- 
l'intervento dedicata alla po- 
litica estera; dove Breznev 
non ha mancato di imputare 
nuovamente all’«irresponsa- 
bilità» e all’«avventurismo» 
degli Stati Uniti il peggiora- 
mento della situazione inter- 
nazionale. 

Anche l’«apertura» sugli eu- 


romissili e l’annuncio della . 


moratoria unilaterale :— pur 
presentati dal leader sovieti- 
co come «un gesto di buona 
volontà destinato .a facilitare 
un'intesa» — sono stati inter- 
pretati essenzialmente come 
una mossa propagandistica 
rivolta agli alleati degli Stati 
Uniti nella Nato (sul cui terri- 
torio dovrebbero venir instal- 
lati i «Cruise» e i «Pershing- 
2») e al movimento pacifista 
europeo. 

Breznev ha peraltro accom- 
pagnato le sue minacce nei 
confronti degli Stati Uniti un 
appello in favore della conti- 
nuazione del dialogo e di ac- 
cordi che permettano. una 
«sostanziale riduzione» degli 
armamenti di ogni tipo, non 
solo missilistici. L'attuale mo- 
ratoria — egli ha detto — 
continuerà comunque unila- 
teralmente «fino a un'intesa 
con gli Stati Uniti o fino a 
quando questi ultimi non co- 
minceranno i preparativi pra- 
tici per l'installazione dei loro 
nuovi vettori». 

Circa i problemi' specifica- 
mente sindacali, Breznev non 
ha mai menzionato l’esperien- 
za polacca, ma è ad essa che 
certamente pensava — e al sia 
pur remoto pericolo di un 
«contagio» nell’Urss — quan- 
do ha denunciato il fatto che i 
sindacalisti «passano troppo 
tempo tra le scartoffie e trop- 
po poco tra la gente». % 

Il Presidente sovietico ha 
quindi invitato il sindacato a 
rinnovarsi — processo che for- 
se ha già avuto inizio con il 
recente allontanamento del 
suo presidente Aleksei Shi- 
baiev — ma anche qui le indi- 
cazioni date sono state pura- 
mente volontaristiche, men- 
tre è stato ribadito che in un 
Tegime socialista, il sindacato 
deve e continuerà a essere più 
Che altro una «scuola di co- 
munismo» e non può aspirare 
a una «neutralità» nei con- 
fronti del partito. 

Come aveva già fatto all’ul- 
tima riunione plenaria del co- 
mitato centrale del Pcus in 
novembre, Brezriev ha poi 
Rnuovamente ammesso che 
esìste nell’Urss un serio «pro- 
blerna alimentare» e ha con- 
fermato che il partito terrà 
«tra breve» un «plenum» 
esclusivamente dedicato a ta- 
le argomento. 


Fabio Cannillo 


lano di vettori nucleari» 


Gli Usa dovrebbero però rinunciare a «Cruise» e «Pershing» - In caso contrario; minacciate «contromisure» 


La replica di Reagan: «Non basta» 


OKLAHOMA CITY — Il Presidente Rea- 
gan ha bocciato subito la proposta di morato- 
ria unilaterale avanzata da Breznev per quan- 
to riguarda il dislocamento dei missili nucleari 
a medio raggio in Europa, sostenendo che 
«non basta». Essa «non è sufficiente — ha 
osservato, parlando davanti all'assemblea del- 
l'Oklahoma — perché non va abbastanza lon- 


tano». $ 


Se il leader sovietico fa sul serio, ha notato 
Reagan, allora non dovrebbe avere difficoltà a 
discutere una «effettiva riduzione degli arma- 
menti». A suo avviso, la proposta formulata da 
Breznev in apertura del congresso dei sindaca- 
ti sovietici a Mosca, se accettata, sancirebbe la 
situazione di vantaggio dei sovietici per quan- 
to concerne i missili nucleari a medio raggio 


già installati in Europa. 


A Bonn, anche dopo l’annuncio di un «bloc- 
co unilaterale» nell’installazione dei missili a 
medio raggio fatto da Breznev, per il governo 
federale resta soprattutto determinante che si 


giunga a risultati concreti nei negoziati di 
Ginevra tra Usa e' Urss. 

Questa, in sintesi, la reazione-di Bonn all’ini- 
ziativa di Breznev espressa dal portavoce go- 
vernativo Kurt Becker. Se questo costituisca 
un passo nella giusta direzione — ha detto 
Becker — dipende solo dai sovietici: «Se Mo- 
sca vuole segnare una svolta nel suo armamen- 


to di missili a medio raggio, essa deve essere 


disposta non solo a metter fine all’ulteriore 
aumento del suo potenziale missilistico, ma 
anche a una sua reale riduzione nell’ambito 
dei negoziati di Ginevra», 

Il portavoce ha aggiunto che il governo 
tedesco ritiene sempre necessario che si rag- 
giungano risultati concreti a Ginevra entro la 
fine dell’estate 1983, quando comincerà l’in- 


stallazione dei missili della Nato in Europa. 


Questi risultati per Bonn dovranno essere la 
«soluzione zero» da entrambe le parti, cioè la 
rinuncia ai missili della Nato se i sovietici 
faranno altrettanto conìloro «SS-20». 


OLTRE CENTOMILA RAPPRESENTANTI DELLA TERZA ETÀ ALLA MANIFESTAZIONE DI ROMA 


Pensioni decorose e medicine gratis 
I pensionati non domandano la luna 


Nel comizio di piazza San Giovanni, Lama rivendica trattamenti meno differenziati e contingenza ogni 3 mesi 


ROMA — Sono arrivati in 
moltissimi, anche più dei cen- 
tomila previsti dalle organiz- 


zazioni sindacali. Decine di © 


migliaia di pensionati, divisi 
in quattro cortei dai quattro 
punti cardinali della città, 
hanno invaso ieri Roma per 
congiungersi alla fine in piaz- 
za San Giovanni al comizio 
organizzato dalle tre confede- 
razioni Cgil, Cisl e Uil. 

«Non è l'età a decidere della 
volontà degli uomini», ha det- 
to Luciano Lama nel corso del 
suo intervento, e i pensionati 
e gli anziani di tutta Italia 
hanno dato così una testimo- 
nianza di questa verità con 
‘una partecipazione massiccia 
alle loro rivendicazioni. 

I temi erano soprattutto 
quelli degli striscioni e dei 
cartelli che. affollavano la 
piazza, oppure scanditi negli 
slogan che ì pensionati hanno 


INTANTO SI TENTERÀ LA RIFORMA DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


Spadolini ha convinto Gandolfi 
a guidare l'Eni per sei mesi 


La mediazione del presidente del Consiglio sui «pieni poteri» al nuovo commissario 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Spadolini è riusci- 
to a superare anche l'ostacolo 
Eni convincendo Gandolfi ad 
accettare la nomina a com- 
missario per sei mesi. La solu- 
zione temporanea, trovata 
per l’Eni, consente al governo 
di rimandare per alcuni mesi 
anche la questione delle par- 
tecipazioni ‘statali ein parti: 
‘colare la nomina dei presiden- 
ti dell’Iri, dell’Efim, dove è già 
scaduto il mandato. 

In questo periodo si dovreb- 
be arrivare a una riforma delle 
partecipazioni statali, i comu- 
nisti in una conferenza stam- 
pa ieri hanno chiesto lo scio- 
glimento dell’Efim attual- 
mente presieduto dal social- 


Caso Sid: 
domani 
la decisione? 


ROMA — E’ iniziato a Mon- 
tecitorio (e dovrebbe conclu- 
dersi domani sera) il «proces- 
so» della Camera e del Sena- 
to in seduta comune ad An- 
dreotti, Rumor e Tanassi, 
chiamati in causa dalla magi- 
stratura ordinaria per la «co- 
pertura» che avrebbero forni- 
to al giornalista missino 
Giannettini, agente del di- 
sciolto Sid, coinvolto nelle 
indagini sulla strage di piaz- 
za Fontana. 

Jeri, alla presenza di 952 
deputati, sono state lette in 
aula le quattro relazioni sulle 
quali l'assemblea sarà chia- 
mata a votare: quella di mag- 
gioranza ha chiesto la confer- 
ma della delibera di archi- 
viazione adottata dalla com- 
missione inquirente. 

Articolo a pagina 2. 


democratico Fioccavento. Ma 
se questi sei mesi non saranno. 
sufficienti per la riforma lo 
saranno comunque per con- 
sentire ai partiti della mag- 
gioranza di riprendere il dialo- 
go per la nomina dei nuovi 
vertici: con un presidente d.c. 
all’Iri, un socialista all’Eni e 


un socialdemocratico al 
VEfim. 

° E proprio per riportare que- 
sta situazione il ministro De 
Michelis aveva chiesto al pre- 
sidente dell’Eni, Grandi, di 
dimettersi un anno prima del- 
la scadenza, per permettere la 
nomina di un socialista o me- 
glio del vicepresidente sociali- 
sta. Di Donna. Tra Grandi, Di 
Donna e il ministro, nelle ulti 
me settimane ci sono stati 
scambi di accuse pesanti, e il 
focolaio all’Eni, rischiava di 
allargarsi ancora di più. In 
Consiglio dei ministri alcuni 
giorni fa, il ministro Andreat- 
ta aveva ‘difeso l’operato di 
Grandi. In questa situazione 
il governo ha pensato di affi- 
dare a un commissario il com- 
pito di gestire temporanea- 
mente l’Eni. 

Ma se sulla decisione di no- 
minare un commissario, l’ac- 
‘eordo in Consiglio dei ministri 
c'è stato, il problema più gros- 
so da risolvere per Spadolini, 
è stata la scelta del nome. 

Su Gandolfi si sono accen- 


trati. i maggiori consensi, il 


presidente della Siapem, dal 
1958 nel gruppo Eni, ha però 


È manifestato delle perplessità 


ad accettare l’incarico. Gan- 
dolfi ha sempre chiesto pieni 
poteri per poter svolgere un 
così difficile compito. Ma pro- 
prio questa richiesta ha trova- 
to. delle resistenze tra i mini 
stri socialisti, in particolare in 
De Michelis. E, sarebbe stato 
proprio il presidente del Con- 
siglio a mediare con De Mi- 
chelis. 

Oggi Spadolini riceverà 
Grandi e dopo il rituale rin- 
graziamento per l’opera svol 
ta comunicherà ufficialmente 
a Grandi la decisione. 

Teri Spadolini al termine del 
Consiglio dei ministri appari- 
va soddisfatto per la conclu- 
sione della vicenda del com- 
‘missario e nella lunga conver- 
sazione allacciata con i gior- 
nalisti (tra l’altro è uscito da 
Montecitorio a piedi, circon- 
dato da numerosi giornalisti 
mettendo in chiara difficoltà 
gli addetti alla sua vigilanza) 
ha voluto smentire che con 
Gandolfi sia stata avviata 
una trattativa sulle condizio- 


ni poste dal presidente della 
Saipem. «Gandolfi è un servi- 
tore dello Stato — ha detto 
Spadolini — non certo uomo 
che pone condizioni, né io 
sarei stato uomo da accet- 
tarle», 

Spadolini inoltre ha smenti- 
to che ci sia stato un interven- 
to diretto del Presidente della 
Repubblica. 

In mattinata il Pci, presenti 
il senatore \Colajanni, l'on. 
Peggio e Borghini della dire- 
zione comunista, nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
criticato aspramente il modo 
con cui viene affrontato il pro- 
blema delle partecipazioni 
statali. 

I comunisti hanno ribadito 


che all’Eni deve essere fatta 
piena luce e tutti i dirigenti 
«della rissa verbale delle ulti- 
me settimane» debbono la: 
sciare l’Eni, oltre agli incari- 
chi». Il commissario dovrà 
fare chiarezza sul modo con 
cui è stato gestito Ente e non 
dovrà limitarsi a «preparare 
la poltrona al prossimo presi- 
dente». 

Per il futuro 4g Fi nom fa 
nomi è non propone caridida- 
ti, ma sì batterà perché dopo 
Gandolfi non venga nominato 
Di Donna; «un personaggio — 
ha detto Borghini — che non 
soltanto non può dirigere un 
grande ente ma nemmeno 
una tabaccheria pubblica». 

Giuseppe Sanzotta 


ritmato durante tutto il cor- 
teo: «Pensioni sociali uguale 
fame»; «Vogliamo la riforma»; 
«1982 anno internazionale 
dell'anziano, contro sprechi, 
evasioni, privilegi»; «No ai tic- 
kets sanitari». 

‘Riassumono le richieste ri- 
petute dai pensionati non so- 
lo per la loro categoria, ma 
per tutti; smetterla con la po- 
litica dei tagli all'assistenza, 
sia quella sanitaria, che quel- 
la indiretta, che passa attra- 
verso i servizi degli enti locali; 
immediata attuazione della 
riforma previdenziale, la fine 
dei clientelismi e dei corpora- 
tivismi. 

«Attualmente — ha detto 
Luciano Lama — ci sono lavo- 
ratori che vanno in pensione 
con il cento per cento della 
retribuzione ed altri che non 
arrivano al 60 per cento. Per 
alcuni bastano 15 anni di la- 
voro per avere il minimo dei 
contributi, ad altri sono ne- 
cessari 35 anni di lavoro». 

L'adeguamento dei tratta- 
menti all’80 per cento effetti- 
vo dell'ultima retribuzione 
percepita è infatti una delle 
rivendicazioni prioritarie del- 
la categoria insieme alla lotta 
ai privilegi ingiustificati, alle 
clientele politiche, che ri- 
schiano «di vanificare tanti 
anni di battaglie su questi 
temi». 

«Siamo oggi a un punto cru- 
ciale — ha detto ancora il 
segretario generale della Cgil 
— occorre rendere omogenei i 
trattamenti pensionistici e 
non dividere i pensionati fra 
di loro; bisogna che a parità di 
lavoro e di contribuzione si 
riceva la stessa pensione sia 
per i dipendenti pubblici che 
per quelli privati di ogni cate- 
goria. E indispensabile la tri- 
mestralizzazione della scala 
mobile». 

Anche peryin'altra riforma, 
Qquelia sanitaria, Lama ha de- 
nunciato durissimi colpi ai 
quali sarebbe sottoposta. E 
anche per questa ha chiesto 
l'impegno di tutto il sindaca- 
to «perché non vadano perdu- 
te le conquiste ottenute negli 
ultimi anni». 

Ma è necessaria la solidarie- 


tà fra tutti i lavoratori, tra i 
pensionati e chi ancora lavo- 
ra. Soltanto insieme è possibi- 
le un'azione efficace a risolve- 
re i problemi che gravano sul 
paese, Deve cambiare quindi 
la politica economica genera- 
le, quella per gli anziani «per- 
ché — ha ricordato Lama — 
uno stato civile non è tale, se 
non si preoccupa dei giovani e 
degli anziani». 

La frase è stata accolta da 
un lungo applauso. A battere 
le mani non sono stati soltan- 
to i pensionati, ma anche nu- 
merosi delegati sindacali ve- 
nuti in rappresentanza, grup- 
pi di giovani che si sono rac- 
colti insieme agli anziani sin- 
daci e ‘assessori arrivati da 
tutta Italia. 

Una prova concreta di soli- 
darietà, a dimostrazione che 
per risolvere il problema della 
terza età è indispensabile il 
contributo e l’impegno di tut- 
to il paese, anche se gli anzia- 
ni non domandano la luna. 

Purtroppo la cronaca di una 
giornata così importante deve 
registrare anche un episodio 
drammatico: la morte di un 
partecipante colpito da un in- 
farto durante il corteo. 


Marina Nemeth 


Roma—Ilcorteo dei pensionati vicino a piazza San Giovanni 


Dopo una vita di lavoro 


ancora lotte per campare 


Così dice Bruno Dovi, uno dei triestini al corteo 


ROMA — «La vede questa 
medaglia? Significa 35 anni 
di.sindacato, tante battaglie; 
ieri:come lavoratore, oggi 'co- 
me pensionato. Bruno Dovi, 
triestino, mostra con.orgoglio 
i simbolo delprimo sindacato 
libero Cgil: un emisfero di me- 
tallo su cui si erge la fiaccola 
dell’organizzazione.la data, îl 
1945. 


E’ uno dei 132 pensionati 
giunti a Roma da Trieste e 


dalla sua provincia; comples- 
sivamente, più di 550 persone 
da.tutta la Regione. 


‘Sono arrivati alla spicciola- 
ta stimolati e rinfrancati da 
uno splendido sole romano; 
un primo gruppo di cinquan- 
ta pullman, gli altri un po' più 
tardi, per un ritardo del tre- 
no. «Ma il corteo siamo riusci- 
ti a farlo lo stesso», dicono 
soddisfatti, «con tutta la ban- 
da di Orzano che insieme al 


RICOSTRUITO DAVANTI AI GIUDICI DI VERONA IL SEQUESTRO DEL GENERALE 


Savasta racconta: «Così ho rapito Dozier» 


DAL NOSTRO INVIATO 

VERONA — Il nome di Ja- 
mes Lee Dozier quale obietti- 
vo prescelto: per la «guerra 
alla Nato» delle Brigate rosse 
fu deciso a metà novembre, 
‘un mese prima del sequestro. 
Dozier fu indicato alla direzio- 
ne strategica delle Br dall’ese- 
cutivo dell’organizzazione ter- 
rorista, la struttura designata 
a mettere in pratica la linea 
politica elaborata dal «parla- 
‘mento» brigatista, la direzio- 
ne strategica. 


Le testimonianze rese ieri” 
mattina da Antonio Savasta e, 


da Emilia Libera hanno per- 
messo'di cancellare gli ultimi 
dubbi sulla dinamica dell’a- 
zione terroristica che ha tenu- 
to la Nato in scacco per 43 
giorni. 

L'alleanza. Atlantica era 
stata individuata già nello 
scorso, settembre come l’o- 


biettivo della campagna in-. 


vernale 1982. La direzione 
strategica aveva così dato 
mandato all’esecutivo (com- 
posto da Savasta, Barbara 
Balzarani, Francesco Lo 
Bianco e Mario Novelli) di 


‘condurre un’'«inchiesta» sulla 
Nato, per individuare i possi- 
bili obiettivi. 

Savasta e gli altri pensaro- 
no dapprima a qualche uffi 
ciale italiano: solo dalla fine 
d'ottobre in poi decisero di 
alzare il tiro a un membro 
americano dell’Alleanza 
Atlantica, prima pensando a 
un tenente colonnello di cui 
non è stato rivelato il nome, 
infine a Dozier. La direzione 
strategica, dopo aver conces- 
so unrinvio per ulteriori inda- 
gini, approvò la scelta. Era 
metà novembre, Dozier aveva 
ancora un mese di libertà. 

Iniziò allora un febbrile 
lavoro di pedinamento e stu- 
dio, da parte dei brigatisti, di 
orari e abitudini del generale 
americano. L'indagine fu con- 
dotta principalmente da Ce- 
sare Di Lenardo, che riuscì, 
fra l’altro, a contattare la fa- 
miglia Dozier spacciandosi 
per l'organizzatore di un cine- 
ma per bambini. Ad aiutare 
Di Lenardo fu Emilia Libera. 

Dopo un rifivio deciso po- 
che ore prima del sequestro 
(Dozier ‘era sparito, seppero 


L’ATTACCO PORTATO FINO ALLA PERIFERIA DELLA CAPITALE 


alvador, respinti i guerriglieri 


Stato d'emergenza dichiarato nel Nicaragua - Un piano di Haig per l'America Centrale 


SAN SALVADOR— I guer- 
tiglierì di sinistra del Salva- 
dor che avevano attaccato di- 
versi obiettivi alla periferia 
della capitale sono stati re- 
spinti dalle forze governative 
sulle colline circostanti dopo 
alcune ore di duri combatti 
menti. Lo ha reso noto un 
portavoce militare, precisan- 
do che da parte dei guerriglie- 
ri ci sarebbe stata almeno 
una dozzina di morti, Non è 
stata data alcuna notizia uffi- 
ciale relativa alle perdite del- 
l’esercito, ma alcuni testimoni 
hanno detto di aver visto al- 
cuni soldati uccisi. 

Nel corso dell'attacco della 
guerriglia, la sede della pri- 
ma brigata di fanteria, defini- 
ta dalla radio dell’opposizio- 
ne «Venceremos» come «ìl 
cuore dell’esercito», è stata 
fatta segno a colpì di mortaio. 


Fonti militari hanno detto che 
la prova. dì forza data dai 
guerriglieri è un tentativo per 
far fallire le prossime elezioni 
del 28 marzo. 

Intanto lo stato d’emergen- 
za è stato proclamato l’altra 
sera su tutto il territorio del 
Nicaragua dalla giunta di go- 
verno a causa — dice l’annun- 
cio ufficiale — «di ‘rischi di 
‘aggressione interna ed ester- 
na». Per trenta giorni in tutto 
il paese sono sospesi i diritti e 
le garanzie costituzionali. 

In una trasmissione alla te- 
levisione, il coordinatore del- 
la giunta di. governo. Daniel 
Ortega, ha precisato che la 
misura è stata decisa dopo 
che due importanti ponti sono 
stati fatti saltare in aria. 

Ortega non ha precisato nei 
‘particolari în che modo la 
sospensione dei diritti civili sì 


rifletterà sulla vita della 
popolazione, ma fonti gover- 
native hanno chiarito che la 
normativa repressiva e re- 
strittiva avrà riflessì sulla 
libertà di espressione, di riu- 
nîone e — ciò che è più grave 
— sì ripercuoterà sulle garan- 
zie giudiziarie, rendendo pos- 
sibile la detenzione di un so- 
spetto a tempo indeterminato 
senza mandato di cattura o di 
accusa. L’Urss ha dato già il 
proprio appoggio alla procla- 
mazione dello stato d’assedio. 

A New York, un piano în 
cinque punti riguardante î 
problemi dell'America Cen- 
trale, con particolare riferi- 
mento al Salvador e al Nica- 
ragua, è stato intanto sotto- 
posto dagli Stati Uniti a Jorge 
Costaneda, ministro degli 
esteri messicano. . ' 

Lo ha affermato il segreta- 


rio di stato americano Ale- 
rander Haiîg che, nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
illustrato i punti di cui il pia- 
no è composto: 

1) pattî di non aggressione 

bilaterali tra i paesi della re- 
gione; 2) garanzie da parte di 
Washington per cio che 
riguarda l’attività degli esuli 
nicaraguegni antisandinisti 
negli Statì Uniti; 3) accordo 
regionale che proibisce l’im- 
portazione di armi offensive 
pesanti; 4) rinnovo dell’aiuto 
americano dopo approvazio- 
ne del Congresso; 5) il Nicara- 
gua deve porre fine ai :suoi 
interventi nel Salvador, aste- 
nersi dal guidare operazioni 
‘con l’assistenza cubana a 
partire da Managua e cessare 
di fornire armi e basi logisti- 
che alla ‘guerriglia del Sal- 
vador. : 


soltanto dopo che si era reca- 
to al comando Nato di Bagno- 
li, presso Napoli) venne final- 
mente il 17 dicembre. Alle 18 
Savasta e Pietro Vanzi suona- 
tono alla porta di Dozier, furo- 
no ricevuti dallo stesso gene- 
rale e, spacciandosi per idrau- 
lici (le tute le aveva comprate 
a Venezia lo stesso Savasta), 
si fecero accompagnare a ve- 
dere tutti i termosifoni del- 
l'appartamento, per control- 
lare che in casa, a parte il 
generale e la moglie Judith, 
non ci fosse nessuno. 

Giunti in cucina, ultima 
stanza del sopralluogo, Sava- 
sta e Vanzi tirarono fuori le' 
pistole e immobilizzarono i 
due ostaggi; Dozier ebbe una 
reazione istintiva che Vanzi 
bloccò con un pugno. I due 
brigatisti, che erano saliti in 
ascensore, aprirono poi la por- 
ta dell'appartamento, da cui 
entrarono: Vincenzo Capuano 
e Di Lenardo, che erano saliti 
a piedi. Di Lenardo rimase 
accanto alla porta a fare da 
palo. ; 

Legata e imbavagliata Ju- 
dith\Dozier, lo stesso Di Le- 
nardo riscese le scale e, aiuta- 
to da Ruggero Volinia, siste- 
mò nell’ascensore la cassa che 
sarebbe servita per rinchiu- 
dervi il generale. Del traspor- 
to sino al furgoncino che at- 
tendeva nella strada, control- 
lato dallo stesso Volinia, Emi- 
lia Libera e Giovanni Ciucci, 
si occuparono Savasta e Di 
Lenardo; Vanzi e Capuano, 


invece, si misero a cercare | 


nell’appartamento i docu- 
menti Nato riservati che, si 
supponeva, l'americano po- 
tesse avere in casa. 

Le carte trafugate da Lun- 
gadige Catena furono‘i «Ro- 
ster», gli elenchi di ufficiali e 
sottufficiali Nato di stanza a 
Verona e a Vicenza, alcuni 
biglietti d'aereo e di treno di 
Dozier, altre agende e dei fogli 
che riportavano il curriculum 
Vitae del generale. 

La grande fuga da Verona 
iniziò così con la sistemazione 
della cassa in cui era rinchiu- 
so Dozier nell'interno del fur- 
goncino che, in un punto 
oscuro, alcuni chilometri più 
lontano, fu cambiato con una 
«Fiat Ritmo» che Di Lenardo 
aveva noleggiato, 

Dentro alla «Ritmo» c'era- 
no Volinia (l’autista), Emilia 
Libera e Di Lenardo, mentre 


Savasta e Ciucci seguivano la 
macchina in motorino. Da- 
vanti a tutti c'era Alberta Bi- 
liato, anche lei in motorino, a 
fare da staffetta. 

Passata Porta Vescovo en- 
tra in scena l’ultimo brigati- 
sta, l’«irregolare» Roberto 
Zanca, che da tre ore se ne 
stava lì in macchina ad atten- 
dere. Era l'eventuale «infer- 
miere», se non tutto fosse fila- 
to liscio, ma un cenno di Voli- 
nia al volante lo rassicurò. 


Savasta e Ciucci si 'staccaro- 
no dal corteo, trasportarono il 
furgone nel luogo dove poi fu 
ritrovato e andarono alla sta- 
zione per prendere il treno per 
Padova, come avrebbero fatto 
poi anche Vanzi e Capuano. 
All'ingresso di Padova 
Emanuela Frascella prendeva 
il posto della Biliato come 
staffetta e conduceva gli altri 
in via Pindemonte. L'odissea 
di Dozier era cominciata. 
Paolo Condò 


In cambio del generale 
niente più supercarceri 


VERONA — Ruggero Volinia, il brigatista presunto autore 
della «soffiata» decisiva per la liberazione del gen. Dozier, si è 
inaspettatamente presentato ieri mattina alla terza udienza del 
processo per il rapimento dell'ufficiale americano, accolto con 
grande cordialità nella gabbia degli altri terroristi pentiti. 
Chiuso assieme a loro, Volinia ha parlato fittamente per lungo 
tempo con Emilia Libera, mentre Antonio Savasta rendeva la 
propria testimonianza, monopolizzando l’attenzione. 

L’apparizione di Volinia non è stata l’unica sorpresa della 
giornata. Emilia Libera, infatti, ha implicitamente confermato 
la ‘versione del blitz di via Pindemonte data una settimana fa 
da Cesare Di Lenardo e recisamente smentita dagli inquirenti. 
«Li vedemmo dalla finestra — ha detto durante la sua deposi- 
zione —, combattere sarebbe stato folle. Già l’esserci fatti 


trovare equivaleva a una sconfitta politica». 


C'è qualcosa'di strano che sta succedendo nella gabbia dei 
pentiti. Lunedì Armando Lanza ha denunciato di aver subito 
delle torture, ieri la Libera ha smentito la travolgente azione 
dei Nocs; sono due episodi tutt'altro che marginali in cui i 
pentiti si sono allineati ai «non pentiti». 

Savasta è stato ieri l'assoluto protagonista dell’udienza. 
Dopo aver meticolosamente spiegato motivazioni e dinamica 
del sequestro-Dozier, si è infatti lanciato in un lungo attacco 
alla stampa, che oggi «non vuol capire l’importanza politica del 
fenomeno della dissociazione, come prima non voleva com- 
prendere quella della lotta armata». 

Molte conferme interessanti sono inoltre avvenute nelle 
due ore abbondanti di deposizione. La direzione strategica 
delle Brigate rosse prima del sequestro-Dozier era composta 
dallo stesso Savasta, da Cesare Di Lenardo, da Barbara 
Balzarani, da Mario Novelli, da Francesco Lo Bianco, da Remo 
Pancelli, da Vincenzo Capuano e dai non meglio precisati 
«Andrea» e «Alvaro», tutti rappresentanti delle varie colonne, 
Le richieste per la liberazione di Dozier che i brigatisti si 
accingevano a fare erano la chiusura di tutte le carceri speciali 
e di tutti i bracci «politici» dei penitenziari, per consentire a 
terroristi e «comuni» di mescolarsi. ) 

Un capitolo a parte meritano i collegamenti internazionali 
del terrore italiano. Subito dopo.il caso Moro ci fu un contatto 
in Francia conl’Olp, ma l’arresto di Mario Moretti e di Vincenzo 
Guagliardo richiuse ai brigatisti le porte dell'Europa e del 
Medio Oriente. Nel tentativo di ricomporre il «fronte anti 
imperialista» fu così incaricato Loris Scricciolo, brigatista della 
colonna romana, di contattare alcuni suoi parenti, dirigenti 


della Uil. 


PEG, 


gruppo di Cividale è entrata 
trionfante in piazza San Gio- 
vanni», 

Lì si sono ritrovati tutti: le 
delegùzioni di Gorizia, di Udi- 
ne, deil’Alto Friuli, di Porde- 
none, Moltissime anche le 
donne, venute «non come mo- 
gli — ci tengono alcune a pre- 
cisare — ma come pensionate, 
per rivendicare î nostri di- 
ritti». 

La battute, la frasi colte al 
volo, sono quelle che da anni i 
pensionati italiani vanno ri- 
petendo, semmai condite da 
qualche battuta in dialetto: 
«Siamo stanchi di aspettare, 
ci sì deve dare quello che ci 
spetta», dicevano molti. 

«Vogliamo giustizia» incal- 
zavano altri, mentre il corteo 
si muoveva verso San Gio- 
vanni. Compatti, in ordine, 
ogni tanto uno slogan e spes- 
so un'occhiata alla città, i 
pensionati del Friuli-Venezia 
Giulia hanno così manifesta- 
to il loro dissenso per le man- 
chevolezze e le ingiustizie cuii 
governi li hanno finora sotto- 
posti. 

Secondo i primi calcoli 
avrebbero dovuto essere mol- 
ti di più, almeno mille a giudi- 
zio degli organizzatori. Poi 
però il costo del viaggio per 
alcuni, per altri la paura for- 
se diuna giornata troppo fati- 
cosa, ne ha ridotto il numero. 

«Ma anche chi non è venuto 
— dice Bruno Mosetti dei pen- 
sionati Cgil — è egualmente 
con noi. Lo dimostra la. gran- 
de partecipazione alle assem- 
blee. E l'entusiasmo di quelli 
che sono qui»: . 

Certamente in tutti un gros- 
so spirito: di partecipazione e 
di solidarietà nella battaglia 
per una esistenza più giusta, 
A.casa sono rimasti î più 
deboli; «Nell’alto Friuli — dice . 
Danilo Fattoretto della Cisl — 
la percentuale di anziani è del 
35.:per cento, con punte del 40 
in alcuni paesi. Il problema è 
particolarmente sentito per le 
zone terremotate, dove, a re- 
stare nelle baracche sono ri- 
masti prevalentemente î pen- 
sionati: 15 mila su untotale di 
25 mila persone. A questo sa- 
rebbe indispensabile provve- 
dere con un intervento parti- 
colare dell'Istituto autonomo 
case popolari». 

E i triestini? In effetti ci si 
poteva aspettare di più da 
una città che conta 120 mila 
pensionati su un totale di 290 
mila abitanti. «Ma non biso- 
gna dimenticare — dice Gior- 
dano Trampus dei pensionati 
Cisl — che spesso î triestini si 
chiudono perché si sentono 
dimenticati; molti rinunciano 
a queste forme di partecipa- 
zione .perché disillusi». 

Anche se î problemi dei pen- 
sionati nella città continuano 
ad essere gravi. «L’Inps che 
non funziona o funziona male, 
— ricorda ancora Trampus—, 
la:riforma sanitaria è inattua- 
ta , c'è il problema delle case 


di riposo. l'unica esistente a . 


Trieste prevede una retta di 
33 mila lire al giorno, în'totale 
945 mila al mese. Soltanto 
una «pensione d’oro» se la 
potrebbe permettere». 

M. Ne. 
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Scontato dibattito alla Regione 
sulla nuova maggioranza a sei 


Hanno parlato nove consiglieri - Forse già stasera il voto sul rimpasto 


TRIESTE — Sulle dichiara- 
zioni programmatiche fatte 
giovedì scorso dal presidente 
della Giunta Comelli per l’al- 
largamento della maggioran- 
za in Regione si è aperto ieri 
‘mattina in Consiglio il dibat- 
tito. In discussione è in realtà 
il disegno legge che eleva il 
numero degli assessorati da 
12 a 14 e permetterà l’ingresso 
in Giunta del socialdemocra- 
tico Bertoli e del liberale So- 
limbergo: questa modifica 
dell’assetto burocratico è sta- 
ta però la chiave di volta del 
rimpasto. 

Teri è stata-la volta di De 
Agostini (Movimento Friuli), 
Stoka (Unione slovena), Bolo- 
gna (LpT), Solimbergo (Pli), 
Cavallo (Dp), Pellis (LpT), Ba- 
razzutti (Pdup), Vespasiano 
(Psdi), Tassinari (LpT). È sta- 
to un dibattito scontato, co- 
me lo sono del resto tutti 
quelli che aprono la porta a 


una nuova Giunta, con gli 
esponenti della maggioranza 
soddisfatti e quelli dell’oppo- 
sizione scontenti. 

In un’aula consiliare più 
vuota che piena, i temi politi- 
ci e i problemi di fondo hanno 
fatto soltanto capolino. Co- 
melli si è richiamato alle 
dichiarazioni dall'aprile 1980 
— è stato detto — (costituzio- 
ne della maggioranza triparti- 
ta De, Psi, Pri) e allo stesso 
modo più di qualcuno ha fatto 
rinvio alle tesi esposte allora. 

De Agostini (Mf), che ha 
dedicato buona parte del suo 
intervento alla questione del- 
le autonomie in un quadro di 
unità regionale. Stoka (Us) ha 
dato atto agli altri cinque par- 
titi di aver compreso l’impor- 
tanza della partecipazione al- 
la maggioranza dell’Us, rimar- 
cando altresì l'impegno in 
Parlamento per una legge di 
tutela degli sloveni in Italia. 


Bologna (LpT) si è detto 
«deluso» delle dichiarazioni 
di Comelli, l’allargamento 
della maggioranza essendo a 
suo giudizio «non motivato e 
politicamente incomprensibi- 
le», AI contrario, Solimbergo 
(Pli) Pha giustificato ricordan- 
do le convergenze dei liberali 
più volte manifestatesi sugli 
Obiettivi del tripartito e ha 
parlato di «naturale adesione 
del suo gruppo a un disegno 
di sviluppo e di crescita socia- 
le della regione». 

Per Cavallo (Dp) la legge 
che amplia gli assessorati è 
«una riprova della suprema- 
zia. della politica anche sul- 
l'impossibile», e ha contesta- 
to la Giunta per l’azione fin 
qui condotta nei settori indu- 
striali, agricolo, zootecnico; 
sociale e per lo scarso impe- 
gno verso una riduzione delle 
servitù militari.: Per Pellis 
(LpT) non è possibile ignorare 


la netta preclusione della 
Giunta sul programma di fon- 
do della Lista e troppo poco 
ha detto Comelli sulla funzio- 
ne del porto di Trieste, sulla 
tutela dell'ambiente e sul calo 
demografico a Trieste e a Go- 
rizia. 

Barazzutti (Pdup) ha brilla- 
to in metafore: «Per la terza 
volta ci troviamo in questa 
legislatura davanti allo stesso 
campionario di verdure per 
confezionare lo stesso mine- 
strone, che questa volta sa di 
riscaldato, mentre in cucina 
c'era un gran parlare sui posti 
da preparare a tavola». Per 
Vespasiano (Psdi) l'’omogenei- 
ta fra maggioranza in Regione 
è un vantaggio per il buon 
esito dei rapporti con il gover- 
no nazionale. Infine Tassinari 
è stato polemico con la Giun- 
ta per i rapporti che essa ha 
con la Lista. 
4 B. U. 


4,5 GRADI RICHTER 


Un forte 
terremoto 
in Slovenia 
nei pressi 
di Maribor 


TRIESTE — Una forte scos- 
sa di terremoto con epicentro 
a pochi chilometri dalla città 
di Maribor in Jugoslavia, è 
Stata registrata ieri nel pri- 
mo pomeriggio dall’osserva- 
torio geofisico. sperimentale 
di Trieste. In base all'esame 
dei sismogrammi la scossa si 
è verificata alle 14, 52 minuti 
e 54 secondi e 8 decimi, con 
una intensità di 4 gradi e 
mezzo della scala Richter. 


L’epicentro si troverebbe a 
195 chilometri dalla stazione 
sismologica di Borgo Grotta 
Gigante in direzione Est- 
Nord-Est e precisamente a 
Sud Est della Città di Mari- 
bor e a Nord-Ovest di Lubia- 
na vicino al confine con l’Au- 
stria. La zona, in questione è 
aspra e montagnosa ed è nota 
come Alpe di Kamnik. Già in 
passato in quelle valli si sono 
verificati terremoti di rile- 
vante intensità. 


Antiquari 
in rassegna 
a fine mese 


a Passariano 


UDINE — Dal 27 marzo al 
18 aprile Villa Manin di Passa- 
riano ospiterà la prima 
‘mostra-mercato dell’antiqua- 
riato della stagione, organiz- 
zata all'insegna del tema «An- 
tiquariato: mercato e cultu- 
ra» dall’Associazione giovani 
antiquari d’Italia, con il pa- 
trocinio dell'assessorato al tu- 
Tismo della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

Parteciperanno una cin- 
quantina di espositori italiani 
e — per la prima volta — 
saranno anche presenti ope- 
ratori stranieri, che allestiran- 
no un settore ‘dedicato alle 
opere di autori fiamminghi 
datate tra il Quattrocento e il 
Seicento. 


BI CALCOLATORI — Terzo 
‘appuntamento nel seminario 
per l'aggiornamento dei do- 
centi della scuola media supe- 
riore. Questa sera, alle ore 17, 
all'Istituto di fisica dell’Uni- 
versità, il prof. E: Tonti parle- 
rà sull’«Impiego del calcolato- 
Te nella didattica della fisica». 
Benché la lezione sia rivolta 
in modo particolare agli inse- 
gnanti, l'ingresso è libero a 
tutti. 


PARTE SABATO DA TRIESTE E NIZZA LA STAFFETTA INTERNAZIONALE 


Due mesi di sci senza frontiere 


per la 


grande traversata alpina 


SABATO A UDINE SCOTTANTE DIBATTITO 


Le autonomie locali Ora fa il facchino a Milano 


cercano un’identità| don Battistutta «prete rosso» 


UDINE — «Le autonomie 
locali tra comunità e istituzio- 
ni» è iltema del seminario di 
studio che si terrà sabato e 
domenica a Udine all’Astoria 
Italia dì piazza XX Settembre 
per l’organizzazione delle se- 
zione italiana dell'Istituto in- 
ternazionale «Jaques Mari- 
tain» e dell'Istituto di studi 
sull'amministrazione locale 

I lavori saranno aperti sa- 
bato alle 9 da Roberto Papini, 
segretario generale del «Jac- 
ques Maritain». Alle 9.30, An- 
tonio Pavan (presidente della 
sezione italiana del «Mari- 
tain» e docente all'università 
di Padova) parlerà su «La 
domanda di una nuova cultu- 
ra delle autonomie» e, di se- 
guio, Michele Dau (rappre- 
sentante del Censis) presente- 
rà una relazione su «Soggetti 
sociali e identità comuni 
taria». 

Dopo il dibattito e la cola- 
zione, i lavori riprenderanno 
alle 15 con le relazioni di Aldo 


Rupeni (segretario generale 
del Cispel) su «Il politico e 
l'ideologia del territorio» e di 
Gian Candido De Martin (del- 
la Libera università interna- 
zionale di studi sociali) sul 
tema «Per una politica istitu- 
zionale delle autonomie loca- 
li». La prima giornata del se- 
minario si conluderà verso le 
20 e sarà. presieduta dal 
docente dell’univeità di Trie- 
ste prof. Paolo Gregoretti, 

Domenica si terrà una tavo- 
la rotonda sul tema «Le auto- 
nomie locali tra comunità e 
istituzioni: testimonianze per 
una sintesi politica» resiedu- 
ta dal vicepresidente della se- 
zione italiana dell’Istituto 
Maritain, Alfredo Trifogli. 
Parteciperanno l’on. Pier 
Giorgio ‘Bressani, Corrado 
Corghi (del Centro italiano di 
storia ospitaliera), l’on. Co- 
stante Degan, Antonio Andò 
(sindaco di Messina) e Mauri- 
zio Giordano (segretario ge- 
nerale dell’Uneba). 


SI PROTESTA ESTRANEO AL TERRORISMO E AL CASO DOZIER 


TRIESTE — Ha fatto il suo 
tempo anche l’idea che.il ma- 
re unisce e la montagna divi- 
de. Il Club alpino italiano ha 
avuto la pensata di ideare 
«Sci alpinismo senza frontie- 
re» e ha trovato subito d’ac- 
cordo le associazioni conso- 
relle di Jugoslavia, Austria, 
Francia, Svizzera e Germa- 
nia: sabato 20 marzo inizierà 
così una traversata delle Alpi 
in 120 tappe che saranno per- 
corse da squadre miste di ita- 
liani, francesi, svizzeri, jugo- 
slavi, austriaci e tedeschi. 


Si partirà da Est, da Trieste, 
e da Ovest, da Nizza. Dopo 
due mesi le due staffette si 
congiungeranno sul Gottardo 
dove avrà termine la manife- 
Stazione e dove avverrà la 
consegna dei ‘rispettivi diari 
di marcia, diari che saranno il 
simbolico testimone che avrà 
accompagnato le diverse 
squadre alpinistiche nella em- 
blematica corsa a tappe «sen- 
za frontiere» attraverso le 


i Da lì si raggiungerà la Val 


Alpi. 

I diari saranno studiati e 
poi pubblicati come relazione 
tecnica della. manifestazione 
che si propone la divulgazione 
dello sci alpinismo come 
sport escursionistico, ecologi- 
co. 


Per quanto riguarda il Friu- 
li-Venezia Giulia, hanno ade- 
rito all’iniziativa le scuole del 
Cai di Trieste, Udine, Tolmez- 
zo e Pordenone (caposettore è 
il pordenonese Giancarlo Del 
Zotto). L'itinerario, dopo l’at- 
traversamento delle Alpi Giu- 
lie slovene, entrerà in Italia a 
Sella Nevea e seguirà la linea 
«di confine, parte in territorio 
italiano e.parte sul versante 
austriaéo, ifino.a' Casera 
Fleons,icino a Forni Avoltri: 


Visdende, laVal Pusteria e si 
concluderà a Prato Drava, 
nella traversata «senza fron- 
tiere» delle Alpi saranno toc- 
cate 56 vette oltre i 3000 metri 
e sette vette oltre i 4000. 


UDINE — Don Luigi Batti- 
stutta, il «prete rosso», l’ex 
parroco di Fiambruzzo di Ri- 
vignano, sparito nel nulla il 30 
giugno del 1979, fa il facchino 
‘a Milano in una cooperativa 
di scaricatori e si fa chiamare 
«Michele». Ma don Luigi Bat- 
tistutta è veramente, e fino a 
che punto, collegato con il 
terrorismo? Quando lunedì 
scorso i carabinieri, dopo una 
lunga serie di indagini, lo han- 
no rintracciato nel capoluogo 
lombardo e gli hanno parlato, 
l’ex parroco di Flambruzzo ha 
detto. di essere a conoscenza 
delle operazioni delle forze 
dell’ordine compiute in questi 
ultimi tempi in Italia e in 
Friuli. 

Dai giornali era venuto a 
sapere che il suo nome era 
stato collegato a quello di Ce- 
sare Di Lenardo, il codroipese 
arrestato nel covo-prigione di 
Verona dove era stato tenuto 
prigioniero il generale statu- 
nitense James Lee Dozier. 


Perché, dunque, Luigi Batti- 
stutta non si era presentato ai 
carabinieri, anche soltanto 
per aiutarli nelle indagini? Al- 
lo stesso colonnello Cocco, co- 
mandante del gruppo carabi- 
nieri di Udine, ha detto che 
tutto quanto era stato detto 
sul suo conto altro non erano 
che delle illazioni. 


Ha detto di ritenersi estra- 
neo al terrorismo, di aver letto 
i giornali come un cittadino 
qualunque; non aveva alcun 
motivo di presentarsi alle for- 
ze dell'ordine. Del resto, an- 
che dopo essere stato rintrac- 
ciato, sul suo conto né carabi- 
hnieri, né la magistratura han- 
no preso alcun provvedimen- 
to nei suoi confronti. 

Perché, dunque, nella zona 
di corso Garibaldi, dove occu- 
pa una stanzetta al terzo pia- 
no di un vecchio stabile al 
numero 59, si è fatto conosce- 
Te con il nome di Michele? 
Don Luigi Battistutta, che da 
qualche anno ha abbandona- 


UN CONVEGNO SULLA BORSA DELLA SPESA DELLE NUOVE GENERAZIONI 


glioli miei consumatori immaginari 


I giovani non sanno quello che mangiano - Necessaria una corretta informazione 


PORDENONE — Si è tenu- 
to ieri nell'aula magna dell’i- 
stituto tecnico commerciale 
«Mattiussi» di Pordenone il 
convegno sul tema «Giovani e 
società dei consumi», prope- 
deutico all'iniziativa: «Gior- 
nata dei giovani consumato- 
ri» organizzata da un comita- 
to promotore di cui fanno par- 
te il Provveditorato agli studi, 
l’amministrazione provinciale 
e quella comunale di Porde- 
none, la Regione, l’Associa- 
zione regionale delle coopera- 
tive di consumtaori, 

Questo primo convegno è 
valso a introdurre il significa- 
to dell'iniziativa delle giorna- 
te dei giovani consumatori 
che saranno realizzate nel cor- 
so del mese di aprile con mo- 
stre, conferenze e manifesta- 
zioni varie dirette ai giovani 
della società dei consumi, 
nonché con attività «collate- 
rali» dirette ad insegnanti e 
genitori, al fine di proporre — 
come ha sottolineato nel suo 


BE'.2MAI SETTITO 
PALLALE DELLA 

SOCIETA DEI CON- 
SUMI? 


intervento di saluto il provve- | mentari. 


ditore agli studi Scala — un 
più corretto rapporto infor- 
mativo ai giovani sui proble- 
mi dei consumi e, più specifi- 
| catamente, sui consumi ali- 


Sull'’importanza di questa 
forma educativa si è anche 
espresso il presidente della 
Provincia Francescutto che 
ha assicurato l'adesione e la 


partecipazione più attiva del- 
l’amministrazione . 

Irene Pasquali, dell’Asso- 
ciazione nazionale delle Coo- 
perative consumatori ha in- 
fatti illustrato l’esperienza bo- 
lognese e ricordato il senso e 
gli obiettivi delle giornate 
pordenonesi, di cui sono stati 
discussi i particolari otganiz- 
zativi. Tullio Seppilli, diretto- 
re dell’Istituto di Etnologia e 
di Antropologia culturale del- 
l’Università di Perugia, ha 
‘ampiamente illustrato le mo- 
tivazioni e le forme del consu- 
mismo tra i giovani. Eugenio 
Cialfa, direttore dell’unità di 
Statistica dell'Istituto nazio- 
nale della nutrizione ha inve- 
ce illustrato i problemi econo- 
mici, sociali e sanitari connes- 
si ai consumi alimentari. 


La vignetta qui sopra è trat- 
ta da una «strip» di «Mafal- 
da» di Quino (edi Mondadori) 


| Carli e la proiezione ‘del film 


to ogni attività ecclesiale, ha 
detto che preferiva non si sa- 
pesse che ‘era un prete. Don 
Luigi Battistutta, nonostante 
i suoi 56 anni, lavora come 
scaricatore nella Cooperativa 
facchini del Gargano, una so- 
cietà con sede.a Milano 

La mattina si alza presto e 
rincasa soltanto la sera verso 
le 8. Non ha molte pretese e il 
povero arredamento della ca- 
mera che occupa conferma 
l’immagine di prete-operaio 
che ‘aveva dato di sé anche 
quando viveva in Friuli. Nella 
stanzetta, presa in affitto per 
220 mila lire all'anno, gli og- 
getti sono pochi ed essenziali; 
un piccolo armadio, un letto, 
un fornello a gas e una stufet- 
ta; i servizi sono in comune 
con quattro famiglie che abi- 
tano nello stesso stabile. Na- 
turalmente i carabinieri stan- 
no attentamente vagliando le 
dichiarazioni del «prete ros- 
sO», 


Domenico Diaco 


Artigiani 
a confronto 
sul futuro 


del settore 


UDINE — Prospettive e 
programmi dell’Ente per lo 
Sviluppo. dell’artigianato del 
Friuli-Venezia Giulia è il tema 
di un convegno che si svolge- 
rà sabato alle 10 a Villa Manin 
di Passariano. Sono trascorsi 
quindici anni dall’istituzione 
dell’Esa ed ora l’Istituto si 
trova a esaminare compiti e 
metodi nuovi per corrispon- 
dere alle esigenze del settore 
artigiano che, in regione, ri- 
chiede urgentemente inter- 
venti specifici , 


Lo scrive il presidente Die- 
go Di Natale che punta l’ac- 
cento anche sul fattò che l’in- 
contro di sabato non costitui- 
Tà un’appuntamento celebra- 
tivo, ma un momento di rifles- 
sione sui valori di cui l’artigia- 
nato è portatore, valori non 
secondari per la definizione 
del suo ruolo sociale ed econo- 
mico. I lavori prevedono la 
relazione di Di Natale, l’inter- 
vento dell'assessore regionale 
all'industria e artigianato De 


«Uomo-macchina-uomo», 


Mercoledì, 


17 marzo 1982 


PRESIDIO A TRIESTE PER LA CRISI DEL SETTORE CANTIERISTICO 


Navalmeccanici in trincea 


|contro i ritardi di Roma 


La cassa integrazione preannunciata all'Italcantieri, alla Grandi Motori 


TRIESTE — Il lavoratori 
metalmeccanici della regione 
hanno manifestato ieri a Trie- 
ste contro i ritardi del Gover- 
no che non sblocca gli attesi 
interventi a. sostegno della 
cantieristica. Le motivazioni 
nazionali della crisì porteran- 
no la categoria a inscenare 
una protesta anche domani a 
Roma davanti alla presiden- 
za del consiglio. Ma vi sono 
anche risvolti strettamente lo- 
cali della situazione che nel 
Friuli-Venezia Giulia si è 
andata progressivamente ag- 
gravando nel settore naval- 
meccanico e în quasi tutte le 
aziende dell’indotto indu- 
striale a Trieste e nell’Ison- 
tino. 

Gli attivisti della Federazio- 
ne lavoratori metalmeccanici 
hanno:manifestato per richia- 
mare l’attenzione della Regio- 
ne sulla crisi del settore. Do- 
mani, come già accennato, i 
sindacati manifesteranno a 
Roma, e ricorderanno all’Ese- 
cutivo le promesse fatte. a 
Trieste dal ministro De Miche- 
lis in occasione della confe- 
renza regionale delle Parteci- 
pazioni statali, che davano 
speranze fondate in una rapi- 
da approvazione delle leggi dî 
supporto finanziario al piano 
di settore. 

‘Prossimi alla cassa integra- 
zione sono intanto 500 operai 
dell’Italcantieri di Monfaleo- 
ne cui farà seguito un numero 
imprecisato di lavoratori del- 
la Grandi motori e ancora 
altri dell’Itc. Senza contare 
che tante piccole aziende me- 
talmeccaniche hanno dovuto 
già chiudere, 

Colpresidio di ieri in piazza 
Goldoni, le organizzazioni 
sindacali vogliono sollecitare 
il governo a presentare quan- 
to prima al Parlamento le leg- 
gi finanziarie attuative del 
piano di settore per la naval- 
meccanica. «Ciò è decisivo — 
si legge nel volantino distri- 
buito — se si vuole concretiz- 
zare un pacchetto dì commes- 
se peri cantieri navali e quin- 
di finalizzare alla ripresa pro- 
duttiva la già prevista mas- 
siccia cassa integrazione. Nel 
caso contrario la cassa inte- 
grazione è la premessa per 
soluzioni che:tendono:a-ridi- 
mensionare ulteriormente 
quello che resta della cantie- 
ristica nazionale». 

I sindacati vogliono inoltre 
che sia data applicazione alla 
convergenza espressa dal 
Consiglio regionale sugli 
obiettivi del movimento sin- 
dacale, e quindi sia la Regio- 
ne a farsi carico delle inadem- 
pienze dello stato. Una critica 
anche ai dirigenti della Fin- 
cantieri: i sindacati chiedono 
che i dirigenti abbandonino la 
logica assistenziale che ha ca- 
ratterizzato la gestione dell’a- 
zienda negli ultimi anni. 


Trieste — La centralissima piazza Goldoni trasformata în presidio dai manifestanti 


° 
Riesplode 
in Carinzia 
la polemica 

° 
sulle scritte 
bilingui 

KLAGENFURT — Non è 
stato ancora risolto il proble- 
‘ma sorto nella scuola bilingue 
di Sittersdorf in Carinzia, do- 
ve.da una piccola baruffa tra 
tedeschi e sloveni a proposito 
dell’insegna da affiggere al- 
l'ingresso del nuovo edificio 
scolastico (gli uni la volevano 
solo in tedesco, gli altri in 
entrambe le lingue) è nato un 
Vero e proprio «caso» naziona- 
le, 

Alla fine, a Sittersdorf, pare- 
va si fosse giunti a un compro- 
messo: nessuna. scritta, in 
nessuna lingua, avrebbe di- 
sturbato gli uni o gli altri. La 
nuova scuola elementare di 
Sittersdorf sarebbe rimasta 
senza insegne, E invece non è 
finita qui. Il direttore della 
scuola, Franz Kukovica, ha 
deciso che nella nuova scuola, 
‘come nella vecchia, le indica- 
zioni interne debbano, essere 
bilingui, . 


Non. l'avesse-mai-fatto! 1: 


partiti di maggioranza nel Co- 
‘mune del paesino sono insorti 
contro il partito sloveno, re- 
clamando a gran voce, per 
lavare quest’onta, l'affissione 
della famosa targa all’esterno 
della scuola, in tedesco. Nien- 
te da fare: gli sloveni si oppon- 
gono. A Leopold Wagner in 
persona, presidente della 
giunta regionale carinziana, 
che aveva visto di buon oc- 
chio l’iniziativa di Kukovica, 
a questo punto non resta che 
mettersi le mani nei capelli ed 
esortare i paesani alla tolle- 
ranza, 


DIECIRUOTE 


(Italfoto) 


BARI 4473 13 50 55 
CAGLIARI 86 30 28 59 36 
FIRENZE . 46 55 75 65 57 
GENOVA 66 19 70 39 38 
MILANO 67 7 24 34 44 
NAPOLI 54, 76 44 1 8 
PALERMO 67 70 79 3 84 
ROMA ‘69. 3 72 52 38 
TORINO 72 15 45 66 81 
VENEZIA 15 52 76 41 11 


Settimana negativa. Una 
volta tanto le nostre previsio- 
ni sono risultate mediocri. 
Salvo. qualche trascurabile 
ambo di scarsa entità (28-59, 
11-76 e 44-55) i numeri ci han- 
no snobbato... Ben ventidue 
numeri estratti sabato 6 mar- 
zo si sono ripetuti su un totale 
di trentotto! Di qui la nostra 
inopinata... disfatta, che raf- 
forza, però, la validità dei 
numeri da noi indicati per le 
prossime estrazioni. 

Possibili dunque per sabato 
prossimo alcuni di questi: 56, 
61, 27, 32, 68, 37, 40, 64, 80, 78, 
2, 6, 10, 22, 25, 35. La scelta è 
demandata, come sempre, ai 
giocatori secondo’ le proprie, 


‘ simpatie. Secondo le statisti- 


che dei ritardi il 56 potrebbe 
uscire in accoppiata con i nu- 
meretti e pure con ì numeri 


della quarantina. Qualche 
possibilità per il 61 ‘di uscire 
abbinato conl’83. 1 27stareb- 
be bene con il 77 o con 1'80 
oppure con il 47 o con. il 50. 
Curiosa equidistanza per il 32 
con il 16 e 48, per ambo e 
terno. Il 68 non si è ancora 
abbinato quest'anno con i nu- 
meri della seconda decina 
(dall’11 al 20). 

Grosse possibilità di com- 
parsa nel tabellone, dopo la 
fase negativa della scorsa set- 
timana, per i seguenti quindi- 
ci numeri: 5, 9, 12, 16, 20, 23, 
26,42, 47,51, 60, 63, 74, 88 90. 
Per coloro che prediligono le 
«frequenze», diamo l’attuale 
graduatoria: 70 con sette pre- 
senze; 75 con cinque; 44 e 55 
con quattro; 8, 36, 39 e 65.con 
tre, seguono altri trenta nu- 
meri con presenze decre- 
scenti. 

Prima di concludere rilevia- 
‘mo con piacere che il sip. 
Cusumano, ancor nel febbraio 
scorso, secondo le sue teorie, 
aveva previsto la sortita del 
terno 59-65-75 entro il cielo di 
13 settimane. All’undicesima 
estrazione il terno è uscito & 
Firenze. 

Arrigo Bonnes 
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LAVERDA 


Permettiti 
Mlusso 
di viaggiare 


disponibili presso Succursali e 
Concessionarie Fiat quella che preferi- 


sci senza badare a spese. 


Potrai avere una 131 accessoriata 
di extra speciali fino al valore di 


400.000 lire 


senza spendere di più, o cogliere 
l'occasione eccezionale 


400.000 lire*. 


di: risparmiare 


Mercoledì, 17 marzo 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Sabato all'Auditorium 


Il ministro 
Marcora 
all'assemblea 
degli industriali 


L'assemblea generale an- 
nuale dell'Associazione de- 
gli industriali si riunirà saba- 
to, alle 16, e si annuncia di 
grande interesse. All'assise 
interverrà il ministro dell’in- 
dustria, sen. Marcora, ed è 
questa la prima volta che il 
responsabile della politica 
industriale del governo par- 
tecipa. all'assemblea degli 
industriali triestini. 

Da Roma, in. rappresen- 
tanza della. Confindustria, 
Verrà il presidente nazionale 
della' piccola e media indu- 
stria, Giuseppe Pichetto, la 
cui presenza vuole sottoli- 
neare l'importante ruolo del- 
le irnprese minori, che tali si 
definiscono per la dimensio- 
he ‘aziendale ma in realtà 
rappresentano la maggiore 
forza: di lavoro italiana e 
quindi anche parte rilevante 
dell'apparato produttivo 
triestino. 

Molto. attesa è la relazione 
del presidente dell'Associa- 
zione, Raffaele De Riù, 
anche.perché gli industriali 
hanno, voluto anticipare 
quest'anno l'assemblea, per 
cogliere.il momento di viva 
attenzione! che. Trieste sta 
suscitando, anche. per i 


provvedimenti legislativi” 


che sono all'esame del Par- 
lamento. e che. richiedono 
una sensibilizzazione a so- 
stegno della città. 

La-Regione sarà presente 
all'assemblea con il presi- 
dente della giunta, Comelli, 
con il vicepresidente De Car- 
lie con gli assessori Colonie 
Rinaldi. 

Per.il rilievo che così assu- 
me, quest'anno l'assemblea 
avrà, anche una sede ecce- 
zionale e cioè la sala dell’Au- 
ditorium di via Tor Bandena, 
per corrispondere ‘al vasto 
riscontro già ottenuto dal- 
l'invito che l'Associazione 
degli industriali ha rivolto al 
mondo economico, politico, 
sociale e culturale della città. 


Indennità Enpas 


Scade il 22 prossimo il ter- 
mine per presentare le do- 
mande all’Enpas in merito al- 
lavriliguidazione dell’indenni- 
ta di buonuscita agli ex 
dipendenti statali cessati dal 
servizio tra il 2 giugno 1969 eil 
31 maggio 1979. Nella riliqui- 
dazione, informa una nota del 
Sindacato pensionati della 
Cgil, viene inclusa la tredice- 
sima mensilità nello stipendio 
preso ‘come’ base di calcolo 
dell'indennità stessa. 


IL PIANO DEI COMITATI DI GESTIONE 


Consultori: con l’USsl 


raggiunta un'intesa 


L'Unità sanitaria locale ha 
accolto — e si è impegnata a 
realizzarle in tempi brevi — le 
richieste formulate dai comi- 
tati di gestione dei consultori 
familiari per riorganizzare più 
efficacemente i servizi. Nella 
riunione promossa ieri dal 
presidente dell’Usl, Pangher, 
è stato letto un documento 
Ufficiale in cui l’Usl mostra di 
recepire quanto da quasi sei 
mesi ‘gli operatori medici e 
paramedici e i rappresentanti 
degli utenti (che insieme com- 
pongono i comitati di gestio- 
ne) chiedevano per migliorare 
la funzionalità dei servizi. 

‘Ai numerosi membri dei co- 
mitati presenti nella sala'con- 
| ferenze di via Stuparich, Pan- 

© gher e il gruppo di lavoro che 
per l’esecutivo Usl segue la 


questione dei consultori, han-. 


no dato infine quelle risposte 
formali che promesse per la 
fine di febbraio e poi slittate, 
avevano suscitato l’azione di 
protesta dei comitati di ge- 
stione. 

Dal primo ottobre, i sei con- 
sultori della provincia (Duino- 


Aurisina; San Dorligo, Mug- 
gia, Chiadino Rozzol, Val. 
maura, Roiano), sono passati 
alle competenze dell'Unità 
sanitaria locale. Questo signi- 
fica che spetta all’Usl gestire i 
fondi stanziati dalla Regione 
per il funzionamento dei ser- 
vizi (300 milioni per 1’82, e le 
rimanenze dell’81). 

Spetta ancora all’Usl procu- 
rare ambienti e personale. 
Una volta assolti questi com- 
piti, tocca sempre all’Usl veri- 
ficare se l’attività svolta dai 
servizi corrisponde a quanto 
stabilito dalla legge che li isti- 
tuisce. Se l’Usl manterrà gli 
impegni presi ieri, si potrà 
finalmente verificare in futuro 
quanto e come i consultori 
rispondano alle esigenze delle 
donne e delle famiglie. 

Il pericolo che i consultori sì 
presentino come servizio pu- 
ramente ambulatoriale e cu- 
rativo, sostitutivo o doppione 
di servizi già esistenti, è stato 
denunciato da tempo proprio 
dai comitati di gestione, L’Usl 
condivide la valutazione e af- 
ferma oggi di volerne fare un 


IMPEGNO DI SICLARI 


Riprenderà a giorni 
il servizio di mensa 
alla scuola di Banne 


‘Una delegazione di genitori 
dei 180 alunni delle scuole a 
tempo pieno di Banne — da 
alcuni giorni senza il servizio 
mensa per il licenziamento di 
cuoche ed inservienti — è sta- 
ta ricevuta ieri dal commissa- 
rio al Comune Siclari. 

«Il Comitato di controllo 
non ci ha concesso una proro- 
ga dei contratti di assunzione 
per gli avventizi», ha detto il 
commissario. «Così, a norma 
di legge, abbiamo dovuto li- 
cenziare cuoche ed inservienti 
anche se l’anno scolastico non 
è ancora finito. Mi rendo con- 
to del disagio, ma la mensa 
incomincerà a funzionare 
entro alcuni giorni». 

I genitori, anche dopo le 
spiegazioni e le assicurazioni, 
non intendono comunque de- 
sistere dalla loro protesta. 
«Abbiamo iscritto i nostri figli 
‘ad'una scuola a tempo pieno. 
Ora invece i ragazzi tornano a 
casa a mezzogiorno», afferma. 
‘uno dei papà, Fiorentino Dio- 


nis, «Se il Comune sapeva che 
i contratti stavano per scade- 
re perché non ha provveduto 
in tempo? Qualcuno afferma 
che una cuoca non si trova su 
due piedi. Non vorrei fosse 
una manovra per chiudere la 
mensa ed affidare ad una dit- 
ta privata il compito di dar da 
‘mangiare ai nostri figli». 

I personale licenziato, in- 
tanto, sì è rivolto ai sindacati 
per far valere i diritti maturati 
in tanti anni di lavoro. «Sia- 
mo entrate in questa scuola 
nel 1973», afferma un’inser- 
viente. «Ci assumevano in ot- 
tobre per licenziarci nove me- 
si dopo. Così per quasi dieci 
anni. Non ci possono mettere 
su di una strada con un arri- 
vederci e grazie. Al di là del 
problema umano c’è anche un 
problema legale. Chi si appel- 
la alla legge per licenziarci, è 
sicuro di aver applicato conlo 
stesso rigore la legge quando 
non ci ha assunte dopo tanti 
anni di servizio?». _ 


«effettivo servizio consulto- 
riale» (si presume significhi di 
prevenzione, informazione e 
consulenza su tuttii problemi 
derivanti dai rapporti inter- 
personali, generazionali, fami- 
liari, sulla sessualità, materni- 
tà e paternità, sulla procrea- 
zione responsabile, sulla tute- 
la della madre e del bambino, 
come delineato dai comitati 
di gestione). 

Accolte dall’Usl anche le ri- 
chieste di ampliamento del- 
l'orario espresse dai singoli 
consultori, e l'assunzione di 
assistenti sociali da destinare 
a tempo pieno nei servizi. Sa: 
ranno rinnovate le convenzio- 
ni private con operatori medi- 
ci e paramedici bilingui per 
Aurisina e San Dorligo, e isti- 
tuiti dall’Usl i corsi di riquali- 
ficazione del personale, richie- 
sti con insistenza dagli stessi 
operatori. Corsi che spettano 


‘per legge alla Regione, da 


questa mai realizzati, e che 
entro pochi giorni verranno 
programmati dalla clinica e 
dalla divisione ostetrica del 
«Burlo» (per quanto riguarda 
i ginecologi e le ostetriche), 
dagli stessi assistenti sociali e 
psicologi, che poi l’Usl pro- 
muoverà. Un funzionario 
medico dell’Unità sanitaria 
locale sarà messo a disposi- 
zione almeno venti ore la set- 
timana per organizzare e 
coordinare i servizi, 

Resta parzialmente aperto 
il problema dei medici dipen- 
denti dal Burlo. Come si sa, 
hanno dato le dimissioni ma 
Pangher ha ricevuto assicura- 
zione dal loro direttore ammi- 
nistrativo che i ginecologi 
avrebbero ripreso l’attività. 
Un accordo fra Burlo e Usl per 
il proseguimento della consu- 
lenza ginecologica nei consul- 
tori già esiste, stamane alle 12 
si avrà una risposta decisiva. 

[La prossima settimana do- 
vrebbe esserci un incontro di 
lavoro tra l’Usl e i comitati dei 
singoli consultori, per stabili- 
re gli impegni di spesa sulla 
base di tali premesse. 

ID. 


RI:STRADA CHIUSA — Causa le 
condizioni statiche di un tratto di 
muro di contenimento a monte 
della strada all'altezza del casello 
ferroviario posto al km 10+335, la 
via del'Pucino; dalla stazione.di S. 
Croce alla confluenza che conduce 
a 8. Croce (300 m dalla via Vital- 
ba), è stata chiusa al traffico, 


BEL SALVADOR — Manifesta- 
zione pubblica, questa sera alle 
20.30, nella ‘sala della biblioteca 
comunale di Aurisina, in sostegno 
del popolo salvadoregno. E’ pro- 
mossa dal circolo della Fgci di 
Duino « 


CONCITATA TELEFONATA RICEVUTA DALL ANZIANO GENITORE 


«Ho fatto una sciocchezza» dice al padre 
il calabrese omicida sempre in latitanza 


«L'evento non sì è compiu- 
to», così ci ha detto al telefono 
il maresciallo Proda, coman- 
dante la stazione dei carabi- 


nieri di Montalto Uffugo, pae- , 


se natale di Nicola Conforti, il 
ricercato per il duplice omici- 
dio di via San Donato. 

«La scorsa notte — ha detto 
ancora il sottufficiale — l’uo- 
mo non si è costituito. Vedre- 
mo questa notte o le prossi- 
me. Solo di notte si può costi- 
tuire ‘se. è qui. in Calabria. 
Comundue è braccato. Ogni 
posto dove egli ha qualcuno 
che lo può ospitare è control- 
lato. Se è qui non scappa». 
Neppure gli altri controlli ese- 
guiti dagli uomini della Mobi- 
le hanno dato alcun esito. 

Il magistrato inquirente 
dott. Drigani ha concesso il 
nulla osta per la sepoltura dei 
corpi delle vittime. La salma 
del giovane studente greco la- 
scerà stamane Trieste, Con 
un furgone verrà trasportata 
all'aeroporto di Ronchi dei 


Legionari e sistemata su un 
volo diretto a Roma. Da Fiu- 
micino, su un apparecchio 
delle linee greche verrà porta- 
to ad.Atene; il feretro verrà 
quindi trasbordato un’altra 
volta su un aereo delle linee 
interne per Joannina, dove sa- 
ranno ad attenderlo i genitori 


del giovane. 

Rosetta Bartolomeo Con- 
forti. verrà invece accompa- 
gnata nel suo ultimo viaggio 
terreno dai fratelli. I funerali 
avranno luogo nella giornata 
di domani, giovedì, alle 10.30. 

Nicola Conforti, a quanto 
abbiamo appreso, avrebbe te- 


Dibattito sul «caso» di Rosetta 


La morte di Rosetta Bartolomeo Conforti, la giovane 
donna uccisa venerdì dal marito, dà lo spunto a un incontro 
pubblico promosso per stasera (alle 20.30, alla Casa dello 
Studente di via Fabio Severo) dal comitato di donne che 
sostiene la legge d'iniziativa popolare contro la violenza 
sessuale. La legge comprende anche delle norme tendenti a 
prevenire i maltrattamenti coniugali: «Le. testimonianze 
sulla vita familiare di Rosetta, picchiata e offesa fisicamente 
e psicologicamente dal marito, mostrano come sia necessa- 
ria una normativa più rigorosa», dicono le donne che 
invitano studenti, associazioni e partiti a partecipare al 


dibattito di questa sera. 


COPPIA DI ZINGARE LADRE 


«Si è rotta la calza» |/ncontro a S. Dorligo | 
il pretesto per rubare 


Una calza che si smaglia improvvisamente o che si slaccia dal 
Teggicalze, è la scusa che due giovani zingare inventano per 
appartarsi un momento nel bagno dell’alloggio in cui entrano e 
ber arraffare ciò che possono. Le due si presentano come 
addette dell’Inps per raccogliere informazioni sulla pensione. 
In questa maniera sono state derubate due anziane pensionate, 
una abitante in viale Miramare e l’altra in viale Campi Elisi. 

. I due episodi sono accaduti ieri mattina, a due ore di 
distanza l'uno dall'altro. La prima vittima è stata la pensionata. 


Nicoletta Frisani Lamacchia, 


76 anni, abitante al secondo 


piano di viale Campi Elisi 39. La signora ha detto di aver fatto 
entrare le due giovani donne che si erano presentate come 
lmpiegate della Previdenza sociale e di aver risposto ad alcune 
domande inerenti alla pensione, 

Al termine quasi del colloquio, una delle due aveva chiesto 
alla signora un ago e un po’ di filo per ripararsi la calza 
Smagliata. Così era riuscita a far allontanare la signora. Nella 
breve assenza, le due aprivano una scatoletta di latta posta su 
Un mobile e.si impossessavano di 450 mila lire, di due fedi e di 
alcuni preziosi, per il valore di un milione di lire. 

‘Analoga scena, con qualche variante, in casa della pensiona- 
ta Valeria Andretti, di 80 anni, abitante in viale Miramare 39, In 
Questo caso le due hanno domandato di recarsi nel bagno. Sono 
Sparite con due milioni e mezzo .e oggetti d’oro per un valore 


imprecisato. 


lefonato al padre Francesco. 
Gli avrebbe detto di aver com- 
piuto una sciocchezza. Ha 
chiesto dei bambini, ma non 
ha parlato con il più grande. 
Aveva una gran fretta di chiu- 
dere la comunicazione. 

Il padre e i fratelli di Nicola 
sono conosciuti nella frazione 
di Montalto Uffugo dove abi- 
tano. I fratelli e le sorelle sono 
tanti, «sarebbero ancora di 
più — ha detto il gestore del 
negozio di alimentari dove ha 
sede il telefono pubblico — se 
uno non fosse recentemente 
morto per un incidente stra- 
dale e la sorella non fosse 
stata uccisa assieme al marito 
per motivi di interesse». 


Hi PERSONALE EX OPP — La 
Fiadel-Cisal, sindacato autonomo 
dei dipendenti degli enti locali, 
organizza per oggi, alle 11, un’as- 
semblea del personale dei servizi 
psichiatrici. Nella direzione (villa 
Renner) dell'ex Opp di San Gio- 
vanni saranno illustrate le propo- 
ste del sindacato autonomo per il 
contratto nazionale ‘82-°84. 


RIUNIONE EZIT-COMUNE 


sulle nuove industri 


Vari problemi connessi con la variante di adeguamento al 
piano urbanistico regionale presentata dal Comune di San 
Dorligo e che interessa anche la destinazione industriale di 
varie aree di competenza dell’Ezit, sono stati esaminati nel 
corso'‘di un incontro tra una delegazione comunale guidata dal 
sindaco Svab e una dello stesso Ezit guidata dal presidente 


Antonini. 


In particolare si è discusso dell’area del Monte S. Rocco, 
per la quale la proposta variante prevede una destinazione a 
carattere produttivo riservata a industrie e sulla quale deve 
ricercarsi un accordo in merito alle norme di attuazione. Altro 
oggetto di discussione sono state le zone destinate alle piccole 
industrie e all'artigianato: l’area di Domio, che non trova 
collocazione nella proposta variante, e la nuova area nella 
piana di S. Dorligo, per la cui realizzazione sarà necessario 
procedere alla retrocessione dei terreni di proprietà della Siot 


non utilizzati dalla medesima: 


È stato trattato inoltre il problema della rettifica dei 
confini del comprensorio Ezit, là dove la natura del terreno e la 
situazione urbanistica non permettono valida previsioni di 
industrializzazione oppure dove aree già utilizzate industrial- 
mente si trovano collocate al di fuori dei limiti del comprenso- 


rio stesso. 


Sono stati poi affrontati vari problemi di interesse comune 
ai due enti, tra cui l’estensione della rete metanifera , 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Patrizio. — Il sole sorge 
‘alle 6.14 e tramonta alle 18.12;.la luna 
sì leva all'1.08 e cala alle 10.23. 

Ieri: temperatura massima gradi 
9,1, minima 4; pressione millibar 1018 
stazionaria; umidità 67 per cento; 
calma di vento; mare quasi calmo con 
temperatura di gradi 7,9. (Dati forniti 
dal servizio meteorologico dell'’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 di 
ieri). 

Maree: oggi, alta alle 0.19. con em 23 
‘sopra il livello medio; bassa alle 8.56. 
con.cm 17 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8,30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche, dalle 13 
alle 16; piazza S. Giovanni, 5; campo 
S. Giacomo, 1; via dei Soncini, 179 
(Servola); via Revoltella, 41; Opicina; 
Aquilinia. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30. 
alle 20.30: piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959; campo S. Giacomo 1, tel. 
‘790212; via dei Soncini 179 (Servola), 
tel. 816296; via Revoltella 41, tel. 
‘741447; piazza Garibaldi 5, tel. 
7190015; via Diaz 2, tel. 760605; Opici- 
na, tel. 211001; Aquilinia, tel. 231137. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ga- 
ribaldi, 5; via Diaz, 2; Opicina; Aqui- 
linia. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo ‘(ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 


MI REVOCA — AI fine di un mag- 
giore snellimento della viabilità in 
via Carducci, è stata revocata la 
deroga al divieto di sosta già isti- 
tuita nel tratto tra via Maiolica e il 
civico 36/b a favore dei veicoli 
adibiti alle operazioni di carico e 
scarico merci. 


CONCLUSA LA LUNGA ODISSEA DEL GIOVANE COMMERCIANTE 


Ladini libero a Belgrado 


atteso per o 


i a Milano 


Determinante si è rivelato l'intervento ufficiale del nostro governo 


Gianfranco Ladini, il com- 
merciante triestino in carcere 
a Belgrado dallo scorso 25 
giugno, sarà liberato oggi. Lo 
ha comunicato ufficialmente 
ieri al sottosegretario agli 
esteri, Salvatore Fioret, l’am- 
basciatore jugoslavo in Italia 
Marko Kosim. La formula giu- 
ridica che permetterà al tren- 
tottenne titolare de «La: di- 
stributrice» di far ritorno in 
Italia è ancora incerta: proba- 
bilmente, le autorità di Bel- 
grado lo espelleranno dalla 
Jugoslavia come indesidera- 
bile, 

L'aereo con a bordo Gian- 
franco Ladini dovrebbe giun- 
gere all’aeroporto di Milano 
Malpensa alle 14, proveniente 
da Zagabria. Il volo della Jat, 
la compagnia di bandiera ju- 
goslava, parte infatti alle 11 
da Belgrado, 

«Da alcuni giorni ci erano 
giunti dei segnali che qualco- 
sa di positivo stava accaden- 
do», dice Livio Ladini, fratello 
di Gianfranco. «Non abbiamo 


Gianfranco Ladini 


voluto illuderci, ma quando le 
voci in questo senso sono sta- 
te confermate dal console ju- 
goslavo a Trieste, Cigoj, e dal- 
la segretaria della presidenza 
della Repubblica, non abbia- 
mo potuto non esprimere la 
nostra gioia. E’ la fine di un 
incubo che durava da otto 
mesi». 

Teri sera è intanto’ partita 
per Belgrado Mirella Ladini, 


sorella dell’imprenditore. Nel- 
la capitale jugoslava, assieme 
ai funzionari della nostra le- 
gazione diplomatica, sbrighe- 
rà le ultime formalità buro- 
cratiche. Poi, con il fratello, si 
imbarcherà sull’aereo. A Mila- 
no è già giunto Giulio Ladini e 
questa mattina dovrebbero 
partire anche altri parenti. 


La moglie Marina dovra 
invece rimanere a Trieste. 
«Devo badare a nostro figlio 
che non ha nemmeno tre me- 
si», dice con rammarico la 
signora. «Ieri ho comprato un 
vestito nuovo per mio marito. 
Non riesco ancora a credere 
che sia libero. Abbiamo vissu- 
to tanto tempo nell’incer- 
tezza», 

Gianfranco Ladini era stato 
arrestato lo scorso giugno alll' 
hotel «Jugoslavia» di Belgra- 
do. L’accusa, in questi otto 
mesi di carcerazione, ha sem- 
pre sostenuto che l’imprendi- 
tore, commerciando «con al- 
cune ditte del Kosovo e au- 


mentando i prezzi artificiosa- 
mente, aveva .minato le basi 
economiche e attentato all’or- 
dine sociale della Jugo- 
slavia». 


In favore di Gianfranco La- 
dini erano ripetutamente in- 
tervenute le nostre autorità. 
In particolare, il ministro de- 
gli esteri Emilio Colombo e il 
sottosegretario Salvatore Fio- 
ret. A livello regionale l’asses- 
sore Coloni (in occasione della 
recente visita a Belgrado del 
segretario. della Dc Piccoli). 

Determinante anche l’inter- 
vento del parlamentare trie- 
stino del Pci Antonino Cuffa- 
ro in occasione della visita a 
Roma di Stane Dolane, destina- 
to a diventare ministro dell’in- 
terno della Repubblica fede- 
rativa. Importante anche l’i- 
niziativa della famiglia, che 
aveva raccolto in pochi giorni 
quasi diecimila firme in calce 
a una petizione indirizzata al 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini. 


- ALL’ALBA DI IERI SULL’ALTOPIANO 


La carcassa dell’auto dopo il tragico schiant: 


Un morto nello schiant 


SS 


IL PROBLEMA DELLE BOLLETTE 


Critiche dei sindacati 
al Comune di Muggia 


sui rincari dell'acqua 


Il problema del caro-acqua 
a Muggia, dove la bolletta 
tTischia di raggiungere cifre 
astronomiche (1360 lire al me- 
tro cubo) è stato affrontato 
anche dalla segreteria provin- 
ciale della federazione Cgil 
Cisl-Uil, I sindacati, che han- 
no preso parte a un incontro 
conil commissario al Comune 
di Trieste, Siclari, e con gli 
amministratori muggesani, 
concordano però solo in parte 
con quanto avevano afferma- 
to nei giorni scorsi il sindaco 
Botdon e il vicesindaco Ros- 
sini. 

I sindacati si sono detti fa- 
vorevoli alla proposta, avan- 
zata dagli esponenti del Co- 
mune di Muggia, di costituire 
‘un’unica impresa pubblica, a 
carattere consortile, che ge- 
stisca la distribuzione dell’ac- 
qua (e anche quella del meta- 
no, aggiungono Cgil, Cisl e 
Uil) per l’intera provincia. 

Adottando questa soluzio- 


ne si eviterebbe infatti l’at- | 


tuale rapporto fra Acega e 
Comuni minori, i quali, in 


qualità di subfornitori, sono, 


déi clienti anziché dei soci 
della municipalizzata, e devo- 
no quindi sottostare a un 
«perverso meccanismo molti- 
plicatore dei prezzi». 

T sindacati invece ncn sono 
affatto teneri, nell’analizzare 
le cause che hanno portato il 
Comune di Muggia a dover 
adottare gli aumenti tariffari, 
nei confronti di quell’ammini- 
strazione municipale. Secon- 
do Cgil, Cisl e Uil, infatti, la 
causa ‘numero uno dell’au- 
mento è data «dalla mancan- 
za di scelte del Comune per 
quanto riguarda le rilevanti 
fughe di acqua (oltre il 50 per 


cento)»: la stessa accusa mos-, 


sa alla giunta dalle minoran- 
ze, che non hanno voluto vo- 
tare la delibera di aumento. 

Seconda causa, dicono i sin- 
dacati, sono i precedenti debi- 
ti di Muggia nei confronti del- 
l’Acega: debiti che saranno 
pagati con apposito mutuo e i 
cui interessi passivi (e non 
sono pochi, visto che il debito 
supera i trecento milioni) sa- 
ranno ora scaricati sulle bol- 
lette degli utenti. Ma su que- 
sto punto il Comune contesta, 
affermando che la bolletta 


non saraà gravata da. tale 
voce. 

Infine, Cgil Cisl e Uil affer- 
mano in una loro nota che 
prima del ’78 «a Muggia è 
mancata una adeguata politi- 
ca tariffaria e di controllo nel- 
l’orogazione dell’acqua, che 
consentisse il reperimento dei 
fondi necessari per gli indi- 
spensabili interventi. 


‘Anche questa è un'accusa 
condivisa dalle minoranze di 
Muggia (Dc, LpM, Psdi e Pli), 
che nel corso dell'ultimo con- 
siglio avevano accusato le 
amministrazioni precedenti 
di aver adottato un «prezzo 
politico» inferiore. alle spese 
sostenute'e ciò per non dispia- 
cere all'elettorato. 


.«» Ual 1860 


0 e, nel rig 


al servizio del giardinaggio! 


(a 
SEMENTI 


telefono 0422/462220 - 41733 
Treviso - SS 13 - Terraglio 
Località Frescada 


Aperto tutto il sabato 


uadro, la giovane vittima 


Incidente mortale, ‘sull’alti- 
piano, alle prime luci dell’al- 
ba. Un giovane di 23 anni, il 
meccanico Mario Laurentic; 
domiciliato al numero 8 di 
Samatorza, è deceduto in 
seguito ad una sbandata in 
curva della propria utilitaria. 


Verso le quattro egli stava 
percorrendo la strada carsica 
di Bristie quando, nell’abbor- 
dare una curva volgente a 
destra, è sbandato completa- 
mente sulla sinistra, andando 
a schiantarsi contro il tronco 
di un albero. L’urto è stato 
violentissimo. La portiera di 
sinistra si è spalancata e fata- 
lità ha voluto che il giovane 
venisse catapultato fuori dal- 
l'abitacolo, decedendo sull’a- 


sfalto per la frattura della ba- | 


se cranica. 


Un automobilista di passag- 
gio ha visto la raccapricciante 
scena ed ha cercato di presta- 
Tre soccorso al malcapitato 
giovane ma si è accorto che — 
purtroppo — non c’era più 
nulla da fare. Così ha avverti- 
to telefonicamente i carabi- 
nieri del Nucleo radiomobile 
di Aurisina, i quali sono inter- 
venuti sul posto per i rilievi di 
legge. 


Non attendete ancora se avete 
problemi da risolvere per .il Vostro giardino 
o per l'acquisto di piante di ogni genere. 


VISITATECI o chiedete informazioni 


In poche righe 


Giornata 
dell’esule 


Nella giornata che onora 
San Giuseppe, l'Associazione 
nazionale Venezia: Giulia. e 
Dalmazia celebra la giornata 
dell’esule. Per l'occasione, il 
vescovo-Bellomi officerà una 
messa nel tempio dell’esule di 
via Capodistria, alle ore 19. 

La giornata dell’esule, sug- 
gerita dal defunto mons. San- 
tin, intende ricordare, senza 
odio e recriminazioni, quanti 
hanno abbandonato la loro 
terra e ora si trovano dispersi 
in varie parti del mondo. Con 
questo spirito, tutti i profughi 
istriani, fiumani e dalmati so- 
no invitati a intervenire. 


Fortunati 
sconosciuti 


Il Comune di Muggia infor- 
ma che molti. dei fortunati 


‘ vincitori della lotteria abbina- 


ta alla ventinovesima edizio- 
ne del Carnevale muggesano 
non si sono ancora presentati 
per ritirare i premi, fra i quali 
è rimasto anche un ciclomo- 
tore. 

Se entro il 27 marzo i pro- 
prietari dei biglietti estratti 
non si saranno presentati per 
ritirare le vincite, i premi sa- 
ranno devoluti in beneficenza. 

Questi i nove numeri vin- 
centi che attendono ancora di 
essere ritirati: 1960, 6671, 888, 
5935, 6444, 1182, 6149, 5980, 
5342. 


Mediatori 


La Camera di commercio 
comunica che gli agenti di 
affari in mediazione residenti 
nella provincia di Trieste, i 
quali non abbiano ancora rin- 
novato per il 1982 la propria’ 
iscrizione nel ruolo professio- 
nale, sono tenuti a presentarsi 
quanto prima all’ufficio albi e 
ruoli (III piano; ‘orario 8.30- 
11.40, tel. 60445 int. 241) per il 
rinnovo annuale obbligatorio 
delle tessere personali di rico- 
noscimento. In\caso di man- 
cato adempimento, l’ufficio 
dovrà procedere alla cancella- 
zione dai ruoli dei mediatori. 


STATO CIVILE 


NATI: nessuno. 


MORTI: Lippera Ugo, anni 86; 
Fassetta Mariano, 82; Sega ved. 
Grill Vittoria, 85; Franco ved. Ber- 
totti Giuseppina, 75; Marz ved. 
Celigoi Giustina, 80; Faidutti Er- 
manno, 62; Merlino ved. Tosolini 
Santa Teresa, 75; Di Franco ved. 
Mammana Caterina, 70; Wimmer 
ved. Garbari Alberta, 73; Merlich 
‘Pietro, 75; Chenda Francesco, 85; 
Zetrini Maria, 79; Levak Lodovico, 
69; Bon Amedeo, 85; Noviello Ar- 
cangelo; 69; Perini Enrico, 74; Ric- 
cardi Francesco, 71; Tuinini Luigi, 
82; Lombardo Michelangelo, 77; 
Germani ved, Ciriello ‘Anna, 73; 
Ruzzier Antonio, 71; Gratton Gio- 
vanni, 52; Radanich ved. Morgan 
Antonia, 80; Dell’Agata Giordano, 
80; Paulich ved. Carletti Odetta, 
86; Kompara ved. Rebeni Amelia, 
92; Crali Elda, 87; Mattessich Co- 
rinna, 68; Grilj ved. Vettor Umber- 
ta, 89. 


hi 


albor 


Richiedete informazioni al Vostro Rivenditore di fiducia 0 
direttamente al nostro indirizzo a: 


PADOVA - CORSO MILANO 99 - TEL. 049-651954 


FROMM è presente all'«ipack ima 82», quartiere Fiera, Milano 
Dal 19 al 24 marzo - Pad, 19 - Stand E 42 - Corsia E 


ESCLUSIVISTA APPARECCHI 


FROMM 


La chiusura senza 
sigilli 
della reggetta d'acciaio 
sicura, fidata, economica 


COMPAGNIA ITALIANA ASTE 


TAPPETI ORIENTALI C. CIUOFFO 
VIALE XX: SETTEMBRE 39 - TEL. 795423. 


TRIESTE 


OGGI a 17-22 


ASTA 


Tappeti persiani ed orientali 
Mobili del ‘700 e ’800 
Dipinti del ‘900 italiano 


provenienti dalla 


N.D. Marchesa 
CATERINA ALLIATA D’INICI 


Perizie del 
Tribunale di Roma 


Certificati di 
garanzia 


TEA TI ORTA eg e cei 


i 


I 
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GIORNALE DI TRIESTE 


BELLOMI CELEBRERÀ IL RITO 


Stasera a San Giusto 
in memoria di Santin 


Coniate due medaglie a un anno dalla morte del presule 


Nel primo anniversario del- 
Ja scomparsa dell'arcivescovo 
mons. Antonio Santin, che ha 
retto le unite diocesi di Trie- 
ste e Capodistria per più di 
trentasette anni, dal 1938 al 
1975, una solenne liturgia di 
suffragio sarà celebrata stase- 
ra, alle 19, nella cattedrale di 
San Giusto, nella quale ripo- 
sano le sue spoglie mortali. 


La concelebrazione eucari- 
stica sarà presieduta dal 
vescovo Lorenzo Bellomi, che 
terrà pure l’omelia, illustran- 
do la personalità pastorale 
del suo predecessore. 


‘Al rito parteciperanno i sa- 
cerdoti, i religiosi e le religiose 
e tutta la comunità diocesa- 
na. Ad essi. si uniranno le 
rappresentanze delle chiese 
cristiane di Trieste e della 
Comunità israelitica. 


La città sarà rappresentata 
dal commissario straordina- 
rio al Comune di Trieste Si- 
clari; la Provincia dal com- 
missario Mazurco; la Regione 
dal presidente ‘Comelli e dal 
commissario di governo e pre- 
fetto di Trieste Marrosu. 


La Cappella civica eseguirà 
brani scelti dalla Messa di 
Requiem del Cherubini e da 
altri compositori classici di 
musica sacra. 


Ai partecipanti sarà offerto 
un ricordo del compianto ar- 


civescovo, che riproduce l’im- 
magine musiva della madon- 
na dell'abside dell’altare del 
santissimo a San Giusto, ai 
piedi del quale vi è la tomba 
dell'arcivescovo; all’interno il 
ritratto del presule con alcune 
sue parole ai sacerdoti, alle 
religiose, ai fedeli della città, 
tratte dal testamento spiri- 
tuale. Sarà pure distribuito il 
testo dell’omelia pronunciata 
dal vescovo Bellomi. 


Due medaglie sono state coniate dall’editore Giulio Ber- 
nardi per ricordare l'arcivescovo Antonio Santin nel primo 
anniversario della sua scomparsa. Il progetto dell’iniziativa è 
opera di un eterogeneo comitato cittadino formatosi sponta- 
neamente. Gli utili derivanti dalla diffusione delle medaglie 
sono destinati alla missione triestina in Kenia, voluta dallo 
scomparso arcivescovo. 

Entrambe le. medaglie riportano al dritto l’effige del presu- 
le, modellata dallo scultore medaglista Luigi Teruggi. Al 
rovescio, la prima, che è stata adottata dalla diocesi quale 
medaglia ufficiale celebrativa, porta lo stemma personale di 
mons. Santin, mentre l’altra vuole ricordare i 147 anni di 
storia delle congiunte diocesi di Trieste e Capodistria, dal 
1830.al 1977, delle quali Santin fu l’ultimo vescovo, fino al ’75. 


Pulizie 

di primavera 
a San Dorligo 
e a Duino 


Saranno quasi le pulizie di 
Pasqua quelle che i Comuni 
di San Dorligo della valle e di 
Duino-Aurisina sì apprestano 
a fare nel loro territorio in 
questi giorni. Una settimana 
straordinaria di manutenzio- 
ne dell'ambiente è promossa 
dall’amministrazione di San 
Dorligo, che invita gli abitanti 
ad aderirvi attivamente. 


Iniziata ieri, si concluderà 
sabato, giorno nel quale chi 
vuole disfarsi dei rifiuti potrà 
portarli ai seguenti punti di 
raccolta: San Giuseppe della 
Chiusa (ore 8-9), Moccò (9.30), 
S. Antonio in Bosco (10), Ba- 
gnoli (10,30-12), Puglie di Do- 
mio (12.30), e infine a Domio- 
Francovez, Bagnoli Superio- 
re, San Lorenzo - Draga San- 
VElia, Pesek-Grozzana, San 
Dorligo' della valle, Aquilinia, 
Crogole, Prebenico, Caresana, 
Lacotisce, Mattonaia: ore 14. 


Il Comune di Duino- 
Aurisina punta sul primo 
giorno di primavera, domeni- 
ca prossima, per le grandi pu- 
lizie del Bosco Cernizza e or- 
ganizza con il gruppo ecologi- 
co delle scuole medie «De 
Marchesetti» di Sistiana e di 
Aurisina e il gruppo ecologico 
del Villaggio del Pescatore, la 
«Giornata della Cernizza». 


Il bosco, di proprietà del 
principe di Torre e Tasso, che 
ha aderito all'iniziativa, negli 
ultimi anni è stato oggetto di 
notevole degrado ambientale 
a causa delle discariche abu- 
sive piccole e grandi. L’inizia- 
tiva, che consisterà prevalen- 
temente nell’asporto dei rifiu- 
ti, halo scopo di sensibilizzare 
la popolazione al rispetto del- 
l’ambiente. 


‘ SEI MESI AL «NERO» GILBERTO FALCIONI 


Portò via i sedili 
di una «Renault» 


Il «trapianto» della serie completa di sedili per una vettura 
del tipo «Renault» riporta, ammanettato, a Trieste l’estremista 
di destra Gilberto Falcioni, 26 anni, via Colombo 6. Come 
abbiamo più volte riferito, nella mattinata del 6 ottobre del 
1980, sull'autostrada per Treviso, una pattuglia di agenti 
intercettò tre macchine. Un’auto riuscì a depistare le guardie, 
che nelle altre due trovarono Falcioni, sei pistole e quattro 
giovanotti romani. 

Questi ultimi sostennero :di essere stati. assoldati dal 
neofascista per commettere un'imprecisata rapina. In seguito 
alla cattura di Falcioni, la Digos triestina perquisì la sua 
abitazione, trovandovi altri «gingilli» vietati dalla legge. L’at- 
tuale vicenda‘verte su un furto, perpetrato il 30 giugno dell’80 
sulla Renault di Maria Licciardello - Piazza, dalla quale 
sconosciuti asportarono la serie completa dei sedili. 

La derubata denunciò il colpo ai carabinieri, e la settimana 
successiva i militari ebbero notizia che Falcioni aveva montato 
sulla propria auto una serie di sedili identicì a quelli sottratti 
alla signora. L’indiziato venne fermato, dichiarò di avere 
acquistato gli accessori da certo Luciano, un giovanotto che gli 
si era presentato come meccanico e del cui mestiere non aveva 
avuto dubbi: indossava, difatti, una tuta e aveva le mani unte 
di grasso. Luciano gli prospettò l'acquisto dei sedili per 
centomila lire ed egli accettò. 

Imputato di ricettazione, l'11 maggio dello scorso anno ‘il 
tribunale penale, con le «generiche», condannò Falcioni a 6 
mesi di reclusione e 100 mila di multa con iî benefici di legge. 
Patrocinato dagli avvocati Bezicheri di Bologna e Giacomelli 
di Trieste, egli ricorse, e della vicenda si riparla, pertanto, alla 
corte d'appello, presieduta dal dott. Costa e formata dai 
consiglieri dott. Mancuso e dott. Cola, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere il dott: Paolich. 

L’impugnazione non ha mutato il destino di Falcioni: la 
corte conferma, difatti, il pronunciamento dei primi giudici e lo 
condanna, inoltre, al pagamento delle maggiori spese proces- 
suali. 


L'IMPUTATO RICONOSCIUTO COLPEVOLE 


Calata l’amnistia 
su un rogo d’auto 


I bagliori ormai impalliditi di un incendio stanno all’origine 
del processo al tribunale penale (presidente il dott. Brenci e 
giudici dott. Nicotra e dott. Gulotta, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere Bianca Tomizza) contro il contumace Bozidar 
Pincich, 33 anni, via Lorenzetti 60. La vicenda giudiziaria prese 
l’avvio nella notte del 13 giugno del 1980 quando prolungati 
squilli di campanello richiamarono sul poggiolo della sua casa, 
in via Battera 32, il capo operaio dell’Acega Bruno Del Priore. 


Sportosi sulla strada, ‘questi vide. Pincich. allontanarsi. 


precipitosamente e coristatò altresi che la sua Ford era in. 
fiamme. Sul posto intervennero i vigili del fuoco e la polizia e, 
controllata la vettura, gli agenti rinvennero in più parti residui 
di straeci imbevuti di benzina. L’indiziato venne rintracciato, 
ammise di avere suonato alla porta di Del Priore per chiedergli 
un'informazione e di essersi allontanato non appena s’accorse 
che la vettura stava bruciando per il timore che potesse 
esplodere. 

Gli inquirenti avrebbero inoltre accertato che l’indiziato 
nutriva dell’acredine nei confronti del capo operaio con il quale 
aveva avuto tempo prima un diverbio, durante il quale gli 
avrebbe rivolto anche una frase dal vago sapore minatorio. Al 
termine di una lunga istruttoria, punteggiata anche dalle 
deposizioni gue di Pincich, questi fu incriminato per incendio 
doloso. 


Mancando l’imputato, davanti al Collegio si avvicenda una 
lunga sfilata di testi e, infine, prende la parola il p.m. Il dott. 
Staffa sostiene che fu Pincich a organizzare la spedizione 
punitiva, culminata nel rogo e, pertanto, chiede la sua condan- 
na a due anni e 6 mesi di reclusione. Per il difensore, avv. 
Giampaolo Tamaro, tutta la vicenda è avvolta nella nebbia del 
dubbio e, in forza di tale assunto, sollecita l'assoluzione del 
proprio assistito per insufficienza di prove, 

Il Collegio riconosce l’assente colpevole di incendio colposo 
e dichiara di non doversi procedere nei suoi confronti per 
intervenuta amnistia. 


IL PICCOLO 


Conferenze 


) 


S. Francesco - Madame de Staél - Uomo e ambiente 
Politica americana - Servizio di leva - «Il Piccolo» 


Proseguono le manifestazioni organizzate dal comitato promotore 
nell'ottavo centenario della nascita di San Francesco d'Assisi. L'on. 
Oscar Luigi Scalfaro, vice presidente della Camera dei deputati, ha 
parlato sul tema «Francesco: risposta all'uomo d'oggi» nella sala 
parrocchiale di Santa Maria Maggiore. 

L'oratore ha cercato di individuare i contenuti del messaggio 
francescano che lo rendono di viva attualità, anche ‘a ottocento anni 
dalla morte del santo. In particolare oggi affascina il modo in cui 
Francesco visse il Vangelo «sine glossa», senza interpretazione, e — ha 
detto Scalfaro — questo Santo rimane un esempio con cui la coscienza 
deve misurarsi, perché egli seppe vivere fino in fondo quei principi che 
professava. Ciò dimostra — ha soggiunto — che il Vangelo non è 
un'utopia ma che è possibile viverlo se si coglie appieno la grazia di Dio. 

Riferendo la vicenda storica di Francesco a frequenti spunti ricavati 
dal vivere di oggi e anche dalla sua esperienza personale, Scalfaro ha 
ritrovato nell'amore la radice della poverta e della gioia francesca. E” 
questo — ha detto — un atteggiamento che può lasciare una reale 
impronta di cambiamento del mondo ed è l’unico dal quale possa 
derivare la vera pace. 


lodi adi ad 


Nella conferenza su Madame de Staél e l’inizio della letteratura 
femminile in Francia tenuta dalla prof. Gabriella Casa per la'Fidapa in 
collaborazione con la Società italiana dei francesisti, l'oratrice ha voluto 
mettere in evidenza che se questa donna eccezionale, con îl suo «De 
l'Allemagne» preparò le concezioni letterarie del XIX secolo spalancan- 
do le porte ad un mondo di pensiero quasi sconosciuto fino a quel 
momento în Francia, con i suo romanzi «Delphine» e «Corinne» inizio.la 
letteratura femminista proclamando il diritto della donna alla felicità ed 
al riconoscimento dei suoi talenti. 

Madame de Staél non accettò l'affermazione di Rousseau sull'inferio- 
rità naturale delle donne che negava loro ogni talento letterario 
riducendole alfocolare e interdicendo loro qualsiasi competizione congli 
uomini. Era invece convinta che se si voleva far progredire la società ‘più 
rapidamente bisognava dare alle donne la stessa possibilità d'istruirsi 
degli uomini. Solo così, esse potevano iniziare gli uomini ad una vita 
interiore più ricca come lo fanno le eroine dei suoi romanzi. 

Questi romanzi ebbero un successo enorme al momento della loro 
pubblicazione e furono letti da generazioni di donne e le aiutarono a 
prendere coscienza dei loro diritti ed a giustificare la loro aspirazione ad 
una vita intellettuale che potesse dare loro delle soddisfazioni. 


Cordl aedl ad 

Si è rinnovato l'appuntamento .del corso. «Uomo e ambiente», 
organizzato dal gruppo speleologîco San Giusto di Trieste in collubora- 
zione con il Museo civico di storia naturale e giunto stavolta alla sua 
terza edizione, che sarà dedicata completamente alla «Fauna del 
Carso». Alprimo incontro ha preso la parola il prof. Sergio Dolce. Come 
in precedenza, lo scopo dei corsi è quello di diffondere la conoscenza 
della natura, imparare aleggere nel paesaggio l'equilibrio sempre nuovo 
di elementi diversi, per una visione positiva a contatto con la realtà che 
ci circonda, che esiste al di fuori di qualsiasi idea politica o convinzione 
culturale. 

Quest'anno, si offre agli appassionati di didattica ambientale la 
possibilità di scoprire il mondo degli animali, esseri perfettamente 
inseriti nell'ambiente che, diversamente da noi, non violentano. Essi lo 
‘utilizzano nella migliore maniera, traendone quanto è necessario per la 
sopravvivenza. Ogni individuo — ha detto il prof. Dolce — possiede fin 
dalla nascita un codice di segnali e di movimenti espressivi per farsì 
intendere e dì gesti tipici della specie: gli provengono dall’istinto, una 
forza misteriosa ed affascinante che bisogna studiare e conoscere per 
poter capire gli animali. 


lordi dle 

Il console Golino è intervenuto a una riunione del Rotary Trieste 
Nord, dedicata al tema «La politica americana, oggi», prendendo lo 
spunto dalla ricorrenza del 250.0 anniversario della nascita di Giorgio 
Washington. Un ricordo ricco di significato proprio per Trieste, perché 
nel 1797, durante la presidenza di Washington, venne istituito il consola- 
to degli Stati Uniti nella nostra città. 

Parlando della realtà attuale, Golino ha sostenuto che Reagan e î 
‘suoi sostenitori vogliono esprimere una visione dell'America che emerga 
dal suo passato, che non rappresenti però un rigetto della tradizione del 
«New Deal», ma un'inversione di tendenza nel solco della tradizione. 
Stretta connessione — ha detto Golino — vi è fra politica interna e 
politica internazionale degli Stati Uniti, la prima necessaria per avvalo- 
rare la seconda, nel segno dei tre principi enunciati da Haig: costanza, 
fiducia ed equilibrio. 

laden 

(P.B. B.) «Il raffronto tra servizio di leva in Italia e negli altri Paesi» 
è stato l'argomento trattato in una conferenza tenuta dal col. Giuseppe 
(Caforio della B?ijata corazzaia «V. Veneto» al Circolò ufficiali. di 
presidio di via dell'Università 8. L'ufficiale, dopo aver illustrato i metodi 
in atto per la chiamata alle armi in Paesi quali Francia, Germania 
federale, Unione Sovietica, Svizzera, Jugoslavia, Gran Bretagna e Stati 
Uniti, ha sottolineato che nei maggiori Paesi occidentali la ferma dura 
12-15 mesi, mentre in quelli dell'Est europeo si aggira ovunque sui 24 
mesì. È 

Per quanto riguarda la trasformazione della coscrizione da obbliga- 
toria a volontaria, il col. Caforio ha ricordato che questo sistema, pur 
avendo degli indiscussi vantaggi, porterebbe altresì dei notevoli svan- 
taggi, quali il costo, l’aleatorietà degli arruolamenti, la riduzione delle 
riserve istruite, provocherebbe delle difficoltà nel settore della qualità 
del personale di truppa volontario, implicazioni di carattere psicologico, 
sociale e politico. 

dadi 

La pubblicazione del libro di Ezio Lipott «Il Piccolo ieri», dedicato 
alle origini del giornale, ha fornito lo spunto al Club Ignoranti per un 
incontro che, partendo dal celebre motto di Teodoro Mayer «Saremo 
indipendenti, imparziali, onesti», sì è incentrato sul giornale di oggi. 
Ospîti della serata, accanto all’autore del libro e all'editore Sergio 
Zorzon, il prof. Arduino Agnelli, docente di dottrine politiche all’universi- 
tà di Trieste e il direttore de «Il Piccolo» Luciano Ceschia. 

Agnelli, nell’elogiare il metodo di storico del giornalismo seguito da 
Lipott nella sua opera, ha ricreato il clima della Trieste di fine Ottocento, 
în cui pubblicare un giornale era quanto mai difficile, per una legge sul 
bollo che in pratica limitava la libertà di stampa. Il merito del Mayer sta 
soprattutto nell'aver intuito che la città queva allora bisogno di un 
giornale popolare — ha soggiunto Agnelli — e il suo fiuto lo portò a 
superare ogni ostacolo, sino al versamento, nel 1887, di quella cauzione 
che gli consentì di fare finalmente un giornale politico. Politico sì ma 
sempre popolare. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria dì Gilfredo Cande- 
lieri nell'VIII anniv. (12-3) da Mar- 
ta e figli 20.000 pro Centro tumori 

In memoria del dott. Gianni Fu- 
rigo nel VII anniv, (17-3) dai fami: 
liari 50.000 pro parrocchia San 
Mauro (Sistiana). 

In memoria della figlia Elvia nel- 
l’anniv. (17-3) dai genitori Delia e 
Gastone Concilia 20.000 pro Ospe- 
dale infantile. Burlo Garofolo. 

In memoria dì Enrico De Stradi 
(18-3) dalla moglie e dalla nuora 
30.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Pasquetta Sni- 
dersich Sossi (15-3) da Bruna Zigoi 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria.di Dino Petronio nel 
XXVI anniv. dalla moglie Giovan- 
na e figlie 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Carlo Vouk nel II 
anniv. (13-32) dalla sorella Olga 
50.000 pro Pro Senectute, 50.000 
pro Uildm. 

In memoria di Oreste Fumis nel 
X. anniv. dalla sorella Ornella 
25.000 pro parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli. È 

In memoria di Silvana Devetta- 
Stabon nell’XI anniv. dai genitori, 
dalla figlia Nevia e fam. 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria del volontario giu- 
liano Umberto Oblati (17-3) dalle 
figlie 10.000 pro Fronte della gio- 
ventù. 

In memoria dei genitori Lucia e 
Andrea Tamaro per gli anniv. (54.0 
e 40.0) dal figlio Vittorio Tamaro e 
dai nipoti 25.000 pro Domus Lucis. 

In memoria dei propri cari (12 e 
13-3) da B, Pisani 10.000:pro Uildm. 

In memoria di Ramiro Bressan 
mell'anniv. (15-3) da L. Bressan 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ettore Paglieri 
nel I anniv. ( i 
30.000 pro Divisi 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini). 

Im memoria di Emma Zambon 
ved: Zanot dalla famiglia Pinzan 
30.000 pro Comunità famiglia Opi- 
‘cina (handicappati); dagli inquili- 
‘ni dello stabile n. 4 di via di Roiano 
41.000 pro Opera San Vincenzo de' 
Paoli parrocchia di Roiano SS. 
Ermacora e Fortunato (ammalati 
bisognosi). 

In memoria di Marone Vici dal. 
l'avv. Giorgio .Irneri 30.000,.. dal 
Lloyd Adriatico S.p.A. 50.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

Da Fernanda Micheli 10.000 pro 
Astad. 


In memoria di Pia Rusca da 
Cornelia e Carlo Tagliaferro 10.000 
pro Società Alpina della Giulie. 

In memoria del piccolo Paolo 
Drosg dalle famiglie Ruzzin Cle- 
menti Giacomelli e Susel 20.000, 
dai condomini dello stabile n. 9 di 
via Aldegardì 55.000 pro Associa- 
zione per l’assistenza ai bambini 
‘audiolesi. 

In memoria di Bruno Zocco da 
Savina Ventura Biasizzo 20,006 
pro Rifugio animali Opicina, 
20.000 pro Protezione animali. 

In memoria di Wanda Comici 
ved. Valentini dalle famiglie Giu- 
seppe Tullio Rino Lazzari 25.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
25.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Costantino Rose- 
ti da Anita Rutter 15.000 pro Cen- 
tro tumori. 


In memoria di Luigi Taucer dal 
personale: docente S.M.St. «G. 
Corsi» 57.000 pro Centro tumori. 

In memoria del cav. uff. Giaco- 
mo Sciortino dalla famiglia Moni- 
ca Maldera 5000 pro Lega Naziona- 
le, 5000 pro Famiglia Vertene- 
gliese. 

In memoria della dott.sa Marina 
Roccia dai familiari ed amici 
300.000 pro Istituto Statale d'Arte 
E.U. Nordio (attività parascola- 
Stiche). 

In memoria di Pia Rusca da 
Stefy Puppis e figli 20.000 pro So- 
cietà alpina delle Giulie. 

In memoria di Mara Padovan da 
Paola Samengo 15.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Maria Albanese 
dai nipoti Carlo e Licia Alberti 
10.000 pro Centro tumori. 


In memoria di'Lida Lo Duca da 
Antonietta Carletta Gina Luisa 
Pipi Silva Vittorina 70.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Eleonora Fonda 
Sgoberti da Lia Basalia, Arcella 
Calzi, Lidia Curìa, Maria Jaschi, 
Milla Mari 50,000 pro Istituto dei 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria del N.H. Edoardo de 
Pinetti da Giancarlo e Maria Luisa 
Bussi 20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Ernesto Crevatin 
dalle famiglie Angeli Pipan 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Elda Stefanel da 
alcuni conoscenti 50.000 pro Co- 
munità famiglia Opicina (handi- 
cappati). 


In memoria dell’arch. Diego De . 


Mattia da Beatrice e Marasilva 
Suttora 10,000 pro Uildm. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 
BIETOLE DA COSTA 


MINIMO MASSIMO 
250 (I) 563 doi 


In memoria di Ida Rocco Bazan 
(Teramo) dalla sorella Anta Gior- 
dano 50.000 pro Pro Senectute; 
dalla sorella Italia 50.000 pro Ass 
ciazione italiana maestri cattoli 
da Maria Laura Carlo Valerio e 
figli 20.000 pro Centro tumori; da 
Fiora Riccardo Cadore e figlie 
20.000 pro Domus Lucis; da Rubi- 
na e Paolo Cossi 20.000 pro Amici 
del cuore; da Paolo Sponza 20.000 
pro famiglia rovignese. 

In memoria di Elisa Rossignoli 
da Anna e Gilberto Ruginetti 
10.000 pro Pro Senectute. 

Da parte di N.N. 50.000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Michela de Pa- 
Strovich da Livia Fulignot 20.000 
pro Villaggio del fanciullo. © — 

In memoria dei suoi cari genitori 
da Maria 10.000 pro Domus Lucis. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 
BRANZINI 


MINIMO MASSIMO 
— (26800) — (26800) 


CAVOLFIORI 353 (>) 824 (I) 
CAVOLI VERZE — fa) 500 >) 
CICORIA 250, (a) 1750 3) 
RADICCHIO ROSSO 1750 (I) 1875 (3000) 
RADICCHIO VERDE 2500 (I) 3500. () 
CIPOLLE GIALLE () 350 I) 
FINOCCHI È () 471 >) 
LATTUGHE (I) 2500, () 
PATATE () 380 (e) 
PEPERONI () 2352 () 
POMODORI ) 1776 I) 
SPINACI IN FOGLIA x (600) 875 - (1000) 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) (3500) 3750 (4000) 


FRUTTA: 


ANANAS =) 1388 (I) 
(I) 1665 () 

(o) 1529 (2) 

() 1412 A, 

() 1110 {ay 

(A) 1059 3 

353 (>) 1529 (1) 

POMPELMI 644 I 1722 (I) 


CEFALI 4000 (4800) 4000 (5600) 
GUATI GIALLI 8000 ) 8000 Ii 
MOLI 7500 (9000) 7500 (10800) 
MORMORE —_ ) = ei 
ORATE g 13000, (20800) 14000. (28000) 
PASSERE _ (3600) -_ (3600) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 4500 (8800) 5500 (8800) 
RIBONI ‘7500 (8800) 18000 (14800) 
ROSPO (CODE DI) 9000 (I) ‘9000 (I 
SARDELLE i; Kee) — (Ri 
SARDONI (2800) si (3600) 
SGOMBRI (2800) 3000 (3600) 
TONNI (CS) = i) 
TROTE (3980). 3000 (3980) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI ©) = (e) 
CALAMARI (14800) — (14800) 
CANOCE n) _ (3) 
CAPELUNGHE - (>) = I) 
CAPEROZZOLI 1300 (1800) 1300 (2400) © 
MITILI (PEOCI) 1100 (1800) 1300 (1800) 
SCAMPI (CODE) = (25) pra ©) 
SEPPIE 3800. (5980) 5200 (6800) 


(*) Listino prezzi del 16.3.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale; - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 15.3.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 16.3.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria di N.H. Edoardo de 
Finetti da Amelia Arich Premuda 
50.000 pro Tempio Mariano di 
Monte Grisa; da Gigliola Arich 
50.000 pro Suore orsoline di Barco- 
la; da Gabriella ed Eustacchio Ta- 
rabocchia 50.000 pro Avis; da An- 
na e Vittoria Volpe 20.000 pro Avis; 
da Franco e Marisa Taccione 
20.000 pro Biblioteca «Eleonora 
Loser» (2.0 circolo didattico); da 
‘Anna Maria e Paolo Loser 20.000 
pro «Biblioteca Eleonora Loser» 
(2.0 circolo didattico). 

In memoria di Piero Devescovi 
da Giorgio e Maddalena Giacomi- 
ni 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonio De Nico- 
lò dai nipoti Vera e Livio Bais 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Dolores Battellini 
in Cortese da Mara, Claudio, Lo- 
tetta Marsilli 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Duilio Cavrini 
dalla fam. Armando Tamai e Va- 
lentino Maria 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Maria Cartesio da 
Norma, Lucia e Rosa Scarpa 
60.000 pro Chiesa Maria Regina 
del mondo. 

In memoria di Vincenzo Berardi 
dalle fam, Scaggiante Danielis e 
Trovatello 15.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Antonietta Bor- 
satti dai Gruppi azione cattolica e 
iS. Vincenzo 128.000 pro parrocchia 
S. Antonio Taumaturgo; da Flo- 
riana Ambrosi 10.000 pro Astad. 


L’elargizione in memoria dei fa- 
miliari Mullner apparsa in data 12 
marzo c.m. deve intendersi di Lire 
10.000 pro Associazione italiana 
assistenza spastici. 

L'elargizione di Lire 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer pubbli- 
cata il giorno 12 marzo us. deve 
intendersi fatta da L. M. in memo- 
ria di F. Chersin, B. Furlani, F. 
Zelik e A. Crevato. 

Il versamento di Lire 10.000 pro 
‘Rifugio animali Astad inserito nel- 
l'edizione dd. 12 deve intendersi 
eseguito da Licia Curci e non in 
memoria della stessa come erro- 
neamente pubblicato. 

Nel gruppo di elargizioni in me- 
‘moria di Paola Colmani apparso in 
data 16 marzo c.m. il versamento 
di Lire 10.000 pro Istituto triestino 
interventi sociali deve intendersi 
eseguito da Olimpia Ronca e non 
in memoria della stessa. 


su? 


OLIO DI GOMITO E L'AUTO SPLENDE! 


ul piacere 
_ di viag 


Mercoledì, 17 marzo 1982 


lare 
e 4 ruote. ._._ 


arexons 


‘due mani in più 


ZANCHI 


TRIESTE — Via del Coroneo, 4 — Tel. 62530 - 69588 | 


Ss HAD 0 RIVESTIMENTO 


PROTETTIVO DELLA VERNICE 


M | RAG E CERA PROTETTIVA 


E LUCIDANTE 


SMAS H LUCIDANTE PER 


CRUSCOTTI E, RIVESTIMENTI PLASTICI 


FEROX CONVERTITORE DI RUGGINE* 


AUTOFORNITURE 


AUTOAGENZIA CLAUDIO 


8 


Via della Gepp 
SI 


Tel. 62640 


JAWA 


Concessionario esclusivo 
per TRIESTE 


chiavi in mano 
pronta consegna 


1.500.000 


JAWA - 
MOTOBECANE 


in pronta consegna 


Trieste, via San Francesco 50 
tel. 76.41.16 


35 anni di Vespa 


35 anni di Vespa, ma 
85 di preziosa esperienza 
nel campo dei motori. 
Rotl è concessionario dei 
ciclomotori PIAGGIO, 
delle VESPA 50 e targate, 
dei ciclomotori e 

delle moto GILERA, dei 
motocarri APE, 

dei ricambi originali 
PIAGGIO e GILERA. 


Autoccasioni MEDIZZA | 


Via Romagna 6 


A 112 1973 
A 112 Elegant 1974 
A 112 Elegant 1979 
A 112 Abarth 1974 

A 112 Abarth 1981 
Alfasud 1200 5M 1980 
Alfasud 1500 5M 1980 
Alfetta GT 1600 1980 
BMW 320 1976 


Tel. 61126 Trieste 


MG A 1956 

Renault 4 TL 1980 
Renault.5 TL 1977 
Renault 5 TS 1980 
Renault 5 Alpine 1980 
Land Rover SV88 1979 
Range Rover 1979 


Porsche 911, 1974 
Golf GTI 1981 


Dyane 6 1981 
500, L 1971 

126 Giannini 1979 

127 Sport 1980 

128 X 1.9 1976 

131 1600 1977 

Ritmo 65 CL Diesel 1980 
Fiesta 1100 L 1977 
Fiesta 1300 S 1981 


Mercedes 280 SE 1974' 


Mercedes-Benz 200 ben O 


- delle migliori qualità 


OGGI IN PRONTA CONSEGNA 
accessoriata su strada L. 18.700.000 I.V.A. 18% compresa 


Conc. Elli NASCIMBEN S.p.A. 


TRIESTE - Via Coroneo 41/A - Telefono 764071 


zina. 


La sintesi 


Mercedes 


Mercoledì, 17 marzo 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


VALUTAZIONI DEL PCI SUL TERMINAL 


IL PICCOLO 
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| L'album dei francobolli 


La salute e il carbone 
in frequente conflitto 


Già troppo elevato a S. Sabbc il tasso d'inquinamento 
Perplessità sull'efficacia delle strategie antipolvere 


Scarso pubblico ma vasto interesse all’as- 
semblea sul terminal carboni promossa a San- 
t'Anna dal Pci. Ugo Poli, della segreteria 
provinciale comunista, il dott. Piermario Bia- 
va, primario della medicina del lavoro, hanno 
illustrato la posizione dei comunisti, favorevoli 
ad un approfondimento critico del progetto. 

Quest'ultimo prevede infatti lo stoccaggio 
del carbone in grandi cumuli, disposti in dire- 
zione Est-Nord-Est per offrire la minima super- 
ficie alla bora, che, peraltro, non è il vento 
predominante a Trieste. In estate, per esem- 
pio, quando le finestre sono aperte, soffiano 
venti tesi dai quadranti meridionali. 

Anche l'efficacia del sistema a spruzzatori 
d’acqua per l'abbattimento della polvere. di 
carbone lascia molti dubbi; il problema è serio, 
perché le prime case sorgono a soli 600 metri 
dal sito scelto per il terminal. Una ricerca 
condotta da studenti di medicina ha rivelato 
che a San Sabba il livello d'inquinamento e 
l'incidenza delle malattie alle vie respiratorie 
sono già oggi molto più alti che nel resto della 
città. Converrebbe, quindi, pensare a metodi 


noni). 


di stoccaggio al chiuso (per esempio in capan- 


Secondo il Pci è anche necessario impe- 
gnarsi nello studio sull'impatto ambientale del 
terminal, chiesto anche dal Wwf. Sembra però 
è stato osservato — che ci sia molta fretta di 
iniziare i lavori: il Consiglio d’amministrazione 
dell’Ezit ha già approvato il progetto (con il 
solo voto contrario del rappresentante comu- 
nista), mentre in settimana verrà perfezionate 
il passaggio di proprietà all’Eni dell’ex deposi- 
to costiero della Esso. 

Contrariamente a quanto si dice, infine, la 
costruzione del terminal di Capodistria (che, 
ad ogni modo, sorgerà a duemila metri dall’a- 
bitato) non è stata decisa per «soffiare» il 
carbone a Trieste. Infatti si tratta di un’inizia- 
tiva volta a soddisfare le necessità energetiche 
jugoslave, come testimoniano anche le ridotte 
dimensioni dell’opera. La capacità iniziale 
sarà di 1,5 milioni di ton/anno, quella massima 
di 4,5 milioni, contro i 5 milioni di ton/anno 
(iniziali) e i 15 milioni (al massimo) del termi- 
nal di Trieste. 


Terza età serena 


Il convitto inaugurato in via Valdirivo sotto l’egida di «Pro 
Senectute» è un nuovo sereno approdo per la terza età: ai suoi 
anziani ospiti ha recato la benedizione mons. Bellomi(Italfoto) 


Cinema e decenza | Un decalogo dell'inciviltà 


Ho letto quanto è stato 
‘pubblicato sotto il titolo «Gli 
incerti del cinema» nel «Pic- 
colo» di domenica 7 marzo. 

Sono una madre di famiglia 
di idee assolutamente non bi- 
gotte ma impegnata nel dare 
ai miei figli un’educazione ci- 
vile e in grado di permettere 
agli stessi di raggiungere, 
quando saranno in età più 
matura, una visione obiettiva 
del mondo e delle cose. 

L'opera di per sé, come tutti 
i genitori sanno, è tra le più 
difficili. In questi ultimi tempi 
poi, a tutte le difficoltà di 
origine sociale (violenza, dro- 
ga, crollo di ideali, terrorismo 
ecc.) e di ordine economico 
(strutture, alloggi, verde ecc.) 
si è sovrapposta una pericolo- 
sissima diffusione di porno- 
grafia o meglio «pornografia 
strisciante» e maleducazione 
civica negli spettacoli cultu- 
rali. 

Evidentemente ci troviamo 
di fronte ad una forma di svili- 
mento culturale per cui si ri- 
tiene necessario, per attirare 
il pubblico, attuare delle ope- 
Te ai limiti sotto la decenza. 

Mi auguro che il mio disap- 
punto, e quello di altri genito- 
ri, possa trovare. compendio 
in una iniziativa sociale che, 
senza sprofondare in una bi- 
gotta e antidemocratica cam- 
pagna di censura nei confron- 
ti di qualsivoglia opera arti- 
stica, sappia inserirsi, usando 
— ove necessario — gli stru- 
‘menti di legge penale per im- 
pedire che la nostra opera di 
‘educatori sia deviata da per- 
sonaggi senza scrupoli i quali, 
approfittando della libertà di 
costumi e di espressioni che 
fortunatamente la nostra Co- 
stituzione ci offre hanno oltre- 
passato‘il segno dell’etica ge- 
nerale e addirittura di quella 
in particolare condensata nel- 
le norme del Codice Penale. 

Mi, dichiaro pertanto. a di- 
sposizione ‘per qualsiasi ini 
ziativa (per esempio telefona- 
te a: catena tra adulti che 
hanno precedentemente pre- 
so visione del filîm) o altro che 
attui il boicottaggio di simili 
‘opere nell’interesse dei nostri 
figli e delle nostre famiglie e in 
concreto invito il nostro gior- 
nale cittadino ad una chiara 
critica da cui emerga, senza 
ombra di dubbio, se il film è 
visibile ai ragazzi. Renata 
Grim Vida 


‘Lavori a Barcola 


A Barcola, in via dell'Uva e 
via Vailicula, come del resto 
sin molte zone cittadine, sono. 
in corso scavi per il rinnovo 
delle tubature sotto il suolo 
pubblico. y 

A me, alle persone abitanti 
nelle vie menzionate, alle 
mamme che, in via Vallicula, 
devono accompagnare alla 
scuola materna i bambini pic- 
coli in fila indiana, per non 
cadere nelle buche, sarebbe 
gradito sapere se finalmente è 
arrivata l’occasione buona 
per asfaltare l’unico pezzetto 


[ Mostre d’arte 


Grafica e preziosi 


al Circolo Marina 

Questa seta alle 18.30 sì inaugu- 
ra una mostra collettiva di grafica 
‘e preziosi della Rizzoli Finarte nel- 
la sede del Circolo Marina mercan- 
tile. Sono esposti bassorilievi. e 
sculture in argento e oro di grandi 
artisti contemporaneamente co- 
me: Salvador Dalì, Annigoni, Ver- 
ginelli, Sciltian e altri a livello 
internazionale. 

La mostra rimarrà aperta tutti ì 
giorni fino a sabato 20, dalle 17 alle 
21. n 
0000000000 NNANA”tAnOdO 


Italcambio 


Investimenti consigliabili. 
Inaugurazione della mostra 
‘d’arte presso Circolo Marina 
Mercantile, via Roma 15. Oggi 
ore 18.30-21,30. 
ON0NNONAOnAcNONOcntTTO 

Corsia Stadion 
ALDO FAMÀ 
fino 18 marzo 


in terra battuta esistente sot- 
to il muro di cinta della scuola 
stessa, una volta ricoperti gli 
scavi, 

A suo tempo abbiamo invia- 
to al Comune richieste docu- 
mentate con foto che, chiara- 
mente, lasciavano immagina- 
re. quale fanghiglia. e quali 
pozzanghere dovessero af- 
frontare coloro che raggiunge- 
vano l’asilo, percorrendo la 
via dell'Uva. Grazie per l’ospi- 
talità. Maria Pia Miraz. 


Firma 
omessa 


Per un errore, del quale ci 
scusiamo, in calce alla prima 
delle due lettere, pubblicate 
ieri, sotto il titolo «Porto Car- 
boni: pro e contro» è stata 
‘omessa la firma di Gianfranco 
Gambassini. 


La «collina 
della vergogna» 


Egregio Direttore faccio se- 
guito alla segnalazione pub- 


blicata il 5.3.82.sotto'il.titolo: 


«Discarica in pieno centro» e 
composta di due lettere. 

Mi riferisco al problema 
rappresentato da quella che 
— tra gli abitanti della zona 
ed anche tra gli amministra- 
tori pubblici — viene ormai 
chiamata la «Collina della 
Vergogna», situata tra Via Ri- 
gutti e via della Tesa da una 
patte e via del Molino a Vento 
dall'altra. 

E doveroso rilevare il peri- 
colo di malattie per i frequen- 
tatori della zona a causa della 
sporcizia che si va accumu- 
lando. Inoltre, non può non 
far riflettere la passiva accet- 
tazione da parte delle autori- 
tà dell’esistenza di un vero e 
proprio immondezzaio nel 
cuore della città, che non tor- 
na certo ad onore della sua 
civile immagine. 

Diversamente da quanto af- 
ferma la signora De Rosa del 
Consiglio rionale di Barriera 
Vecchia, i problemi della zona 
non, sono stati trattati solo 
dalla Consulta e dal Consiglio 
Rionale; mi risulta infatti che 
anche l’ultima Giunta comu- 
nale si è occupata della «Colli- 
na» formulando serie propo- 
ste per il suo risanamento ed 
adattamento a verde pub- 
blico. ; 
Desidererei pertanto — ren- 
dendomi portavoce anche di 
altri abitanti del rione — che 
l’Amministrazione comunale 
illustrasse pubblicamente sia 
i progetti previsti dal piano 
regolatore per la zona, sia i 
misteriosi motivi che impedi- 
scono la sua bonifica. Alfredo 
Poloniato. 


Cate «Segnalazioni», lo scri- 
vente è un «volante d’oro» che 
guida da più di 40 anni senza 
essere mai stato coinvolto in 
incidenti. Ormai vive a Trie- 
ste da molti anni e si sta 
conviricendo che fra non mol- 
to l’indisciplina, la strafotten- , 
za ela cafoneria di molti con- 
ducenti porterà questa città 
allo stesso livello di traffico 
caotico e violento che si regi- 
stra già da tempo, purtroppo, 
in altre grandi città italiane, 
dove, alle volte, questioni di 
semplice precedenza vengono 
risolte perfino-a pistolettate. 

Mi si perdoni il tono sarca- 
stico di quanto mi accingo a 
dire ma per’ permettere agli 
automobilisti ancora discipli- 
nati, ancora ligi alle leggi non- 
ché animati di un minimo di 
civiltà e cortesia (quelli targa- 
ti «fessi» per intenderci) di 
mettersi al passo con i cafoni 
(e talvolta criminali) del vo- 
lante, vi sottopongo per la 
pubblicazione «un decalogo 
del moderno cafone motoriz- 
zato»: 

1 - parcheggiare sempre in | 


zona di divieto permanente, 
possibilmente in seconda o 
terza fila; 

2 - posteggiare sempre sugli 
‘angoli degli incroci; 

3 - viaggiare sempre a fari 
spenti di sera o viceversa con 
fari abbaglianti in zone bene 
illuminate, muniti però di 
occhiali scuri; 

4 - viaggiare sempre con 
fanali e fanalini rotti ‘o non 
funzionanti e con targa possi- 
bilmente ricoperta di fango; 

5 - saltare sempre da una 
corsia all’altra a velocità non 
inferiore, specie in zona urba- 
na, di 80-90 km orari; 

6 - preoccuparsi sempre di 
non spegnere le cieche negli 
appositi portaceneri all’inter- 
no dell’auto ma bensì di but- 
tarle accese dai finestrini 
aperti; x 

"7 - fare sempre gesti osceni 
nell’atto di sorpassare o di 
essere sorpassati da altre 
macchine; 

8 - guardarsi bene dall’azio- 
nare il lampeggiatore per se- 
genalare. svolte o fermate; 

9 - non dare mai la prece- 


denza ai pedoni specie ai più 
‘anziani; 

10 - passare sempre con il 
rosso e mai con il verde. 

Attenersi a questo decalogo 
è molto semplice e con com- 
porta nessuna seria difficoltà 
sapendo, come si sa, che la 
vigilanza urbana è quasi del 
tutto latitante e che le multe 
sono irrisorie specie per chi 
vive di contrabbando, furti o 
altri mestieri leggeri. 

Con molti saluti Salvatore 
Acampora. 


Vigili latitanti 

Il lettore R.R. (lettera firma- 
ta) si lamenta che in intere 
zone si incontri un solo vigile 
urbano, intento non a regola- 
re il traffico ma a rilevare le 
targhe degli automezzi in so- 
sta vietata. Eppure l'organico 
del corpo — sostiene — com- 
prende centinaia di unità: ma 
dove sono durante le ridotte 
ore di servizio, e con quale 
criterio vengono distribuiti i 
compiti; in modo.the tutta la 
città sia sorvegliata? 


Mercato fiacco 


Il convegno romano di febbraio 
ha confermato quanto già si intui- 
va: mercato statico nel complesso, 
se non proprio in crisi. Maggior- 
mente colpiti i settori dell’area 
italiana; Repubblica, San Marino, 
Vaticano specie per gli ultimi anni 
e per le serie più speculate. Tono 
sommesso anche per Trieste 
(Amg-Ftt) dopo l’impennata 
dell'81. Contrattazioni equilibrate 
e fatte con molta prudenza, per 
materiale — non molto — di mag- 
giore affidabilità collezionistica, 
con proiezione a lungo termine, 
Sono note non entusiasmanti che 
per dovere di cronaca imparziale 
non possiamo evitare. Un periodo 
di «bassa» quindi, collegato alla 
congiuntura economica nazionale, 
in cui si salvano i pezzi o lettere 
eccezionali (e quindi rari) e mate- 
riale poco attraente peri più, riser- 
vato ai collezionisti specializzati. 
Situazioni del genere non sono 
nuove: il collezionista avveduto, 
preparato non nutre timori facen- 
do perno sull’hobby e sull’investi- 
mento a scadenza. Ad aver proble- 
mi sono quelli che si sono accosta- 
ti alla filatelia, specie dei settori 
italiani, con superficialità mirando 
‘a chissà quali facili e solleciti gua- 
dagni. 

ip 

La Borsa filatelica nazionale di 
Milano «ha raggiunto un impor- 
tante accordo con la Cif srl, editri- 
ce del Catalogo unificato» e curetà 
‘a cominciare dall’edizione del 1983 
tutti i prezzi dell’area italiana. Au- 
guriamo ogni successo all’iniziati- 
va, purché il Catalogo non diventi 
un semplice listino commerciale, 
sia pure limitato ai settori di casa 
nostra. 

si ci 

Chi va ad acquistare nuovi fran- 
cobolli italiani allo sportello filate- 
lico della nostra Direzione provin- 
ciale Pt deve compilare, da qual- 
che tempo in qua, un modulo di 
«Richiesta carte valori filatelici», 
Si tratta di una indagine sulle 
necessità collezionistiche, attuata 
allo scopo di «aiutare a servire 
meglio» gli utenti. Il modulo con- 
tiene dati diversi: soggetto filateli- 
co, richiesta di esemplare singolo, 
in quartina o fogli, costo unitario e 
globale. Iniziativa senz'altro lode- 
vole anche se un pochino maechi. 
nosa. Confidiamo che i dati stati 
stici consentano all'Ufficio centra- 
le di Roma di farsi una più precisa 
idea sulle effettive esigenze dei 
collezionisti (e non solo di questi) 
che si servono dello sportello fila- 
telico. Se la risposta degli utenti 


ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ NELLE 


La LpT, il «polo laico» e i cattolici 


Egregio direttore, ultima- 
mente sì sono fatti sentire dei 
discorsi sulla «laicità» della 
Lista per Trieste. La fedeltà a 
me stesso, aì miei ideali, e la 
compatibilità della mia 
appartenenza al movimento 
della Lista per Trieste mi ob- 
bligano d’intervenire per in- 
formare gli elettori «cattolici» 
della Lista per Trieste. Che 
sono tantissimi. E non sono 
nemmeno elettori semplice- 
mente anticomunisti, che sì 
sono allontanati dalla De, 
non solo e non tanto per un 
giudizio sull’intiepidimento 
della posizione anticomunista 
di questo partito, ma anche 
per una incolpata tiepidezza 
della De, che io non credo 
oggettivamente di poter del 
tutto condividere, in ordine a 
temi come l’aborto e il divor- 
zio e, soprattutto, per l’ingiu- 
stificato atteggiamento demo- 
cristiano di fronte ad Osimo. 

Quest'ultimo è stato l’ele- 
mento decisivo e finale, Poi- 
ché — occorre anche aggiun- 
gere — gran parte di quegli 
stessi elettori «cattolici» che 
votavano DC, e ora votano 
Lista, sono di origine istriana 
(o son fiumani e dalmoti). 


Osimo è. stato il punto di 
svolta. Osimo ha dato origine 
alla protesta cittadina, che 
ha coinvolto larghissimi e dif- 
ferenziati strati della popola- 
zione triestina. E Osimo non si 
presta a divisioni, all’interno 
della Lista, sulla base della 
«laicità» dei suoi appartenen- 
tì e dei suoi elettori. 

Altrettanto evidentemente 
non sì prestano gli altri punti 
programmatici della Lista. 
per Trieste a divisioni, all’in- 
terno della Lista stessa, sulla 
base della presunta «laicità» 
o del presunto «confessionali- 
smo», deîì suoi aderenti e dei 
suoì elettori. 

# RA 

Non sarebbe il caso, consta- 
tato questo fatto inoppugna- 
bile, di prolungare oltre il di- 
scorso sulla «laicità» della 
Lista, se appunto non vi fosse- 
ro ritornati sopra alcuni per- 
sonaggi interni alla Lista, 
quali Cecovini e Gruber- 
Benco a Telequatiro, Cu- 
smich sul «Piccolo» e perso- 
naggi esterni, come special- 
mente il dottor Trauner (che 
poî, tanto esterno non sareb- 
be, se è vero che:i soli legami 
di natura partitica che espo- 


Questioni di dare e avere 


Non sono un debitore, bensì 
‘un creditore dello Stato, pur- 
troppo da vari anni. 

Con.riferimanto alla segna- 
lazione pubblicata il 3 marzo 
sotto il titolo «Anziani dimen- 
ticati» nella quale un lettore 
sollecitava una risposta alle 
sue richieste circa la definizio- 
ne delle pensioni derivanti dal 


|-D.P.R. 9 giugno 1981 n. 310 


(interessa anche me) desidere- 
rei che nella risposta (se ver- 
Tà) sia specificato il numero 
esatto delle persone preposte 
alla definizione delle pensioni 
statali sia all’Intendenza di 
Finanza, sia alla Direzione 
provinciale del Tesoro. 

Confido che queste pubbli 
che amministrazioni non fac- 
ciano proprio il concetto leo- 
pardiano, secondo il quale la 
vera gioia non sta nella gioia 
stessa, ma nell’aspettativa 
della gioia e non differiscano 
nel tempo la risposta a queste 
legittime domande. Aldo 
Millo. 


All’inzio di marzo ancora a 
me’e ai miei coinquilini non 
erano pervenuti i bollettini 
per il pagamento dell’affitto 
all’Iacp: Se l’Iacp e l’Acega 
fossero puntuali nel mandare 
le loro bollette e le pensioni 


venissero pagate puntual- 
mente per noi anziani sarebbe 
più fecile (per modo di dire) 
provvedere ai nostri obblighi. 

Non è giusto crearci tante 
preoccupazioni facendo arri- 
vare in ritardo i soldi cui ab- 
‘biamo diritto e, d’altro canto, 
inviandoci conti arretrati con 
conguagli, quanto memo ce li 
aspettiamo: ultimamente mi 
sono giunti i bollettini relativi 
a versamenti per servizi di 
pulizia scale ecc. effettuati ne- 
gli anni 1978, 1979 e 1980! 

Frail1°gennaio ela metà di 
febbraio l’Acega mi spedito 
tre bollette dell’acqua, della 
luce e del gas; io ricevo la 
‘pensione di reversibilità ogni 
due mesi (in caso di ritardo 
anche ogni 3): da dove devo 
tirar fuori i soldi? Qui, per 
quelli come me, spesso si trat- 
ta di scegliere fra il pagare le 
bollette e il mangiare. Vi pre- 
go di non pubblicare la mia 
firma. B. C. 


Un fuori orario 
pagato caro 


Riassumiamo la lunga let- 
tera di due signorine (che re- 
golarmente si firmano): 

«Abbiamo aperto tempo ad- 
dietro un esercizio pubblico 
nel quale si somministrano 


bevande e cibo fino alle ore 2 
del mattino. Purtroppo, però, 
certi clienti sono restii a usci- 
re in fretta a orario scaduto. 
Un mattino del gennaio scor- 
so, alle ore 2,25, riceviamo la 
visita di una pattuglia di cara- 
binieri guidata da un mare- 
sciallo, che ci notifica gli 
estremi disciplinari del fuori- 
orario; nel locale si trovano 
cinque persone al banco di 
mescita e tre nella saletta ri- 
storante. 


Precisiamo che l'intervento 
dei tutori dell'ordine, non è 
stato sollecitato da alcuno, 
visto che non c'erano stati 


. schiamazzi di sorta. Ad ogni 


modo il maresciallo stende il 
suo verbale, e qualche giorno 
fa riceviamo una notificazione 
della Pretura di Trieste: una 
multa di 2 milioni di lire alle 
titolari della licenza e di lire 
800 mila alle otto persone pre- 
senti nell’esercizio. 


- Forse il nostro errore mag- 
giore è stato quello di non 
aver mai richiesto l’interven- 
to dei carabinieri in quindici 
mesi di attività. Non ci atteg- 
giamo a vittime; ma intendia- 
mo far conoscere quanto pe- 
nalizzata sia l'iniziativa priva- 
ta quando si eecedono certi 
limiti. 


nenti della Lista intrattengo- 
no con i partiti tradizionali 
sono quelli che uniscono tali 
esponenti al Pli). E valga per 
tuttì l'esempio di Cecovini, del 
gruppo liberale di Strasbur- 
g0; il quale — oltre tutto — ha 
dovuto subordinare l’eserci- 
zio del suo mandato di parla- 
mentare europeo ad un patto, 
sottoscritto con la direzione 
nazionale del Pli, un patto tra 
galantuomini, io dico, ma per- 
ciò stesso ancor più vincolan- 
te, che— come ho scritto altre 
volte sul Suo stesso giornale 
— mi aveva deluso e amareg- 
giato per quella clausola di 
adesione pregiudiziale al 
«contenuto politico», o alla 
«bontà politica», degli accor- 
di di Osimo. (Vedi, per il detto 
patto, «Il Piccolo», credo del 
20 giugno 1979). 

Cecovini, Gruber Benco, 
Trauner, Cusmich ed altri, a 
mio giudizio, in primo luogo 
confondono «laicità» e «laici- 
smo». In secondo luogo, sot- 
tintendono 0 dicono altro: di- 
cono, o sottintendono, cioè, la 
loro culturale o politica pro- 
pensione per le alleanze coni 
partiti del cosiddetto «polo 
laico». 

Inoltre non è detto che il 
confessionalismo sia soltanto 
religioso. C'è il confessionali- 
smo «laicista» e il confessio- 
nalismo massonico, tanto per 
stare în casa. 

L’aspirazione di certi perso- 
naggìi e di certe frange della 
Lista a stringere, dopo le 
prossime elezioni, alleanze 
‘coni partiti del «polo laico» è 
più legittima. Resta, tutt'al 
più il piccolo trascurabile 


_ problema di come saranno 


realizzabili senza estendere o 
ampliare tale polo fino ad 
includervi il Pci; la cui «laici- 
tà» anche oggi non è davvero 
‘un articolo o fede. 

#* 


Se ho tardato a intervenire 
in questo dibattito sulla «lai 
cità» della Lista per Trieste, 
ho fatto apposta. Volevo in- 
fatti vedere se, tra gli elettori 
«cattolici» della Lista, sì fosse 
levata qualche voce per una 
pubblica precisazione. Nien- 
te. E’ da dire allora che ai 
«cattolici» non gliene importa 
niente? O che sono disposti a 
transigere sul «cattolico»; per 
avere che cosa în cambio? 

Io so che i «cattolici», per 
abitudine (ossia per pigrizia, 
quando non è ignavia), 0 per 
un difettivo impegno civile, 
votano e lasciano poì fare, 
salvo a scaldarsi di quando în 
quando, e non sempre razio- 
nalmente. Lo sanno anche i 
«laici», cioè î «laicisti», quelli 
della Lista ben compresi; e ne 
approfittano. 3 


Eduno come me, che ha già 
fatto nella propria casa le sue 
battaglie ideali, non intende 
ora rimettersi a contrastare 
né uomini né tendenze, sen- 
tendosi per giunta una deso- 
lante desertica espressione di 
un gregge muto o di una di- 
sorganica truppa di disprez- 
zati (o tollerati) «portatori 
d’acqua». 

Giacomo Bologna 


A Cima Sappada — Lo Sci Cai 
‘Trieste organizza domenica 21 una 
gita sciatoria riservata ai soci alla 
volta di Cima Sappada. Per infor- 
mazioni e prenotazioni rivolgersi 
‘alla sede di piazza dell'Unità 3 (tel. 
64351), tutti ì giorni feriali, escluso 
il sabato, dalle 19 alle 21. 


Trgi dei Scalet — La XXX Otto- 
bre organizza per i propri soci una 
gita nel Bellunese, con possibilità 
di percorrere il: sentiero Troi di 
Scalet per raggiungere l’anfiteatro 
della Schiara. Partenza del pull 
man domenica 21 alle 6.30 da via 
Fabio Severo (di fronte alla Rai). 
Informazioni e programma nella 
sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795) dalle 17 alle 21 dei giorni 
feriali, sabato escluso. 


- Indagine postale - Preistoria - Grecia e Austria 


consentirà di raccogliere dati con- 
creti, siamo certi che la relativa 


informazione tornerà utile a tutti 
gli interessati, Ufficio centrale fila- 
telico compreso. Potranno così 
essere evitate talune anomalie, 
tuttora correnti, fra le quali, lo 
sottolineiamo, quella delle tiratu- 
re eccessive rispetto al fabbisogno. 


ti 


Dall’amministrazione postale 
dello Zimbabwe una nota artisti- 
ca: riguarda l'emissione, in data 
odierna, di una bella serie di sei 
valori dedicata alle pitture rupe- 
stri della Rhodesia. La filatelia 
non è nuova-a tale genere di raffi- 
gurazioni di interesse storico- 
archeologico con chiari indirizzi 
tematici per i collezionisti. I fran- 
cobolli in questione, tutti.di forma- 


to orizzontale, sono stampati in 
fogli da cinquanta pezzi dalla Mar- 
don Printers di Salisbury. 

I soggetti sono molto efficaci 
grazie al procedimento litografico: 
uomini primitivi. a caccia, giraffe, 
riti sacrificali. Tiratura di 500 mila 
serie complete con possibilità di 
‘prenotazione presso il Philatelic 
Bureau P. O. Box 4220, Salisbury, 
Zimbabwe. 


i 


Facciamo un salto nel Mediter- 
raneo. Dalla Grecia l'emissione del 
giorno 15 dedicata ad anniversari 
diversi. Si tratta di sei valori, 
‘ognuno dedicato ad una particola- 
re celebrazione: terza conferenza 
europea di antropologia (Arcan- 
tropo di Petralona), forze armate 
femminili, tricopuis, centenario 
della società greca di Storia ed 
etnologia, cinquantesimo anniver- 
sario dell’Associazione delle giova- 
ni esploratrici e — infine — 25.0 
della fondazione della compagnia 
aerea di bandiera «Olympic». Va- 
lori e soggetti disparati, accomu- 
nati in una simultanea emissione. 
Questa simultaneità appare logica 
in quanto il programma 1982 delle 
Poste elleniche è stato presentato 


con largo anticipo sulle date e 
quindi l’'amministrazione greca 
può predisporre con sicurezza i 
francobolli dandone sollecita in- 
sazio E’ un esempio da imi- 
are. 


I 


Anche la vicina Austria anticipa 
il suo programma. Per il mese in 
corso due francobolli commemora- 
tivi: il 275.0 anniversario di fonda- 
zione del Dorotheum, con ripro- 
dotta la facciata della sede di que- 
sta famosa casa d'aste internazio- 
nale (facciale di 4 scellini) e il 
venticinquesimo della costituzio- 
ne del Pronto soccorso idrico sim- 
boleggiato, non molto. original- 
‘mente da un volonteroso che aiuta 
una persona in difficoltà nelle 
acque (facciale 6 S). La tiratura per 
entrambi gli esemplari è quella 
standard di tre milioni di pezzi. 


Nivio Covacci 


| ORE DELLA CITTA’ 


Incontri biblici 


Questa sera nella sala dei «Servi 
dell’Eterna Sapienza» via San Ni- 
colò 22, con inizio alle 17.30, mons. 
Luigi Parentin commenterà il Salmo 


34, 
Soroptimist club 
È convocata per questa sera alle 
19 nella consueta sede l’assem- 
blea ordinaria del Soroptimist club di 
Trieste. Si procederà al rinnovo delle 
cariche sociali. 


Italia K-2 


Questa sera con inizio alle 20 

nella sala maggiore del Cral Ente 
porto (Stazione Marittima) sarà 
proiettato il film «Italia K 2» docu- 
mento storico. della spedizione «Ka- 
Takorum» organizzata nel 1954 dal 
Club alpino italiano e conclusasi con 
la conquista del K 2 (8611 mt.) la 
seconda cima del mondo. 


Circolo ufficiali 

Questa sera, con inizio alle 18, al 

Circolo ufficiali di via dell'Univer- 
sità 8 il prof. Fulvio Camerini, prima- 
rio della divisione cardiologica del- 
l'Ospedale Maggiore, terrà una confe- 
renza su «I recenti progressi in car- 
diologia». 


Scelte scolastiche 


Questo pomeriggio, dalle 17 in 

poi, gli alunni in procinto di con- 
cludere le: medie e i loro genitori 
potranno visitare la scuola convitto 
per infermieri «G..Ascoli» di via Stu- 
parich 1 per conoscere l'ambiente e 
incontrare gli insegnanti. La visita 
alla scuola è la prima di una serie 
‘organizzata dai distretti scolastici 
per orientare alunni e famiglie nella 
scelta dei corsi di studio o di forma- 
zione professionale successivi alla 
media dell'obbligo. 


Tecniche di memorizzazione 


Questa sera alle ore 18 presso il 

Wall Street Institute in via Udine 
11, si terrà una conferenza teorico 
pratica con dimostrazioni sulla meto- 
dologia inerente la «Lettura veloce e 
tecniche di memoria». La partecipa- 
zione è completamente gratuita. 


Da Guina e G. Baby 


Una novità: il servizio Presticom. 

Offriamo ai nostri clienti la possi- 
bilità di acquistare subito tutti i capi 
di abbigliamento uomo donna e bam- 
bino pagando a rate «senza interes- 
si». Guina e G. Baby, via Genova 
12-23. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 
La «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
ro una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 


da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. - 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e»sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» via Car- 
ducci 4, Trieste. 
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Per le signore al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

‘colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi con inizio alle ore 16.30 nella 
‘sede di corso Italia 12, il prof. Giam- 
paolo de Ferra parlerà sul tema: 
«Esperienze di un sovrintendente a 
‘un teatro lirico». 


Escai U. Pacifico 


I ragazzi del gruppo Escai «U. 

Pacifico», della Società Alpina 
delle Giulie (piazza dell'Unità d'Italia 
n. 3) sono invitati a presentarsi stase- 
ra in sede per comunicazioni riguar- 
danti la nuova stagione alpinistica e 
‘per conoscere il programma della gita 
carsica di domenica 21 marzo 1982. 


Assemblea alla Sgt 


È convocata per il giorno 26.3.82 

‘alle ore 20.in prima ed alle ore 
20.30 in seconda convocazione l’As- 
semblea Ordinaria dei Soci con il 
seguente ordine del giorno: 1) Nomi- 
na del Presidente del Seggio e di 4 
serutatori; 2) Lettura ed approvazio- 
ne del verbale dell'Assemblea Ordi- 
naria precedente (27.3.81); 3) Relazio- 
ne morale del Presidente; 4) Relazio- 
ne finanziaria e relazione dei revisori 
dei conti; 5) Votazione per l'elezione 
del Presidente, dei Revisori dei Conti, 
dei Probiviri e per il rinnovo parziale 
del Consiglio Direttivo per il biennio 
1982-84; 6) Varie ed eventuali. 


All'Ape Regina boutique 


una novità! Il servizio acquisti 
Presticom, via Genova 21. 


Laurea 


Il giorno 15 corrente, presso la 

nostra università la signora Anto- 
nella Marchi-Hauser si è laureata in 
scienze biologiche, con punti 110 su 
110, discutendo con le chiar.me 
proff.sse Laura Talarico e Vera Koso- 
vel una tesi sperimentale in citologia 
dal ‘titolo «caratterizzazione ultra- 
strutturale della R-Ficoeritrina «va- 
riante» di'acrochaetium’'sagraenum». 
Alla neo-dottoressa vivissime felicita- 
zioni. 


Scavi in Carso 


Stasera con inizio alle 19, nella 

‘sede della Gfu di via Coroneo 17, 
sarà tenuta una conferenza illustrata 
da diapositive sul tema «La preistoria 
del Carso alla luce degli ultimi scavi 
archeologici». 


«Linea»... pelle! 


La pelle, leggera e morbida, come 

la seta, in colori attuali è diventa- 
ta un tema ricorrente sia per il tempo 
libero sia per occasioni elegariti. Vive- 
re in pelle, dunque, potrebbe essere il 
nuovo slogan per il futuro! Da «Li- 
nea» via Carducci 4 troverete un ricco 
assortimento di giubbetti, giacche, 
tailleurs, pantaloni, gonne. 


«Linea»... impermeabili! 
«Linea»... e la pioggia diventa 
amica! Questo classico slogan 

contraddistingue ormai da tempo la 

ditta «Linea», che presenta le sue 
nuove collezioni uomo e donna, con 

‘modelli sobri, funzionali, brillanti! Ri- 

cordate; «Linea», via Carducci 4, 

Triestel. 


Incontri 


Patologia 
del fumo 


Stasera con. inizio alle ore 18 
nella sede del Circolo marina mer- 
cantile (via Roma 15), il dott. Lo- 
renzo Fogher, presidente della se- 
zione triestina della Lega contro i 
tumori, terrà una conferenza su 
«Patologia del fumo e conseguen- 
ze sull'organismo». 


Programmi Rai 


e reti private 


Questa sera con inizio alle 18.45 
nella sede di via San Carlo 2 del 
Circolo della cultura e delle arti, il 
regista Sandro Bolchi e il dott. 
Carlo Fuscagni dirigente della 
programmazione della Rai terran- 
no l’annunciata conversazione su 
«Programmazione televisiva, reti 
pubbliche e private». 

I relatori si propongono di ri- 
spondere a una domanda molto 
attuale e cioè: quali sono le possi- 
bilità di differenziare le emittenti 
radiotelevisive private e quelle di 
Stato? Di là da una diversificazio- 
ne dei programmi, quali sono i 
limiti relativi a sei anni dalla sen- 
tenza della Corte costituzionale? 


SMARRITO 


pastore tedesco di no- 
me Boy zona via Flavia. 
Lauta mancia al rinveni- 
tore o a chi può dare 
utili informazioni. 

Telefonare Autosandra 
829777 oppure 416652. 


[canaLE sa] [canale 55 


pin 


ORE 20.30 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 17.30 


Il colonnello 
Buttiglione 


ORE 20.00 


Le avventure 
cli campione 


Telefilm 
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Questa sera vi proponiamo: 


Una vita bruciata 
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La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


culturali 


Giornali 


e letteratura 


Il Centro di educazione perma- 
nente attività civile e sociale - 
Cepacs, in collaborazione con la 
rivista «L'Ora del racconto», ha in 
programma una serie di quattro 
incontri sulla funzione dei giornali, 
sulla stampa in rapporto ai mass 
media e sulla funzione della lettu- 
ra e letteratura. 

Il primo incontro è annunciato 
‘per venerdì 19 con inizio alle 18, 
nella sala maggiore del Cepacs in 
‘via Filzi 6, con relazioni di Livio 
Sossi e Maura Picinich Sossi. In- 
gresso libero a tutti. 


LADRI 


sempre più audaci e 
Janizzati. Un 

buon antifurto è sempre 

la miglior difesa. 

Per appartamenti, ville, 

uffici; negozi, 

stabilimenti: potete 

chiedere anche un 

impianto a noleggio. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 
Via Zudecche 1 
TRIESTE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20. 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


publikompass (angolo via'G. Carducci) - Trieste 

Bcerranuoi —_’—PASQUA E PRIMAVERA 
IN AEREO DA VENEZIA 

Mosca: 8-12.4.82 e 28.4-2.5.82 ............. . re 595.000 
Palma de Maiorca: 8-12.4 e 28.4-2.5.82 da. Lire 380.000 
Parigi: 9-12.4.82 Lire 335,000 
Londra: 7-13.4.82 . Lire 435.000 
IN PULLMAN DA TRIESTE 

Rimini, S. Marino, n 
Urbino, S. Leo: 10-12.4e 1-3.5 . «x Lire 160.000 
Graz e castelli medioevali: 10-12.4 e 1-3.5 Lire 185.000 
Vienna: 9-12.4 e 21-24.5 Lire 300.000 
Vienna e Wachau: 30.4-4,5.. Lire 390.000 
Budapest: 10-14.4 e 17-21.6 Lire 360.000 

più tassa d'iscrizione 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Cit TRIESTE 
Piazza Unità d'Italia, 6 telefono 62621 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 marzo 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«L’AFFARE MAKROPULOS» DI LEOS JANACEK A REGGIO EMILIA 


Dopo trecentotrentasette anni 
la signora Emilia può morire 


Uno degli avvenimenti di spicco della 


Continuiamo a par e di 
cultura mitteleuropea - come 
‘esclusiva triestina, ribadendo 
così — almeno in musica — 
‘una patetica impostura, non 
suffragata assolutamente dai 
fatti. 

Oggi almeno, questo ruolo 
può più degnamente attri- 
buirselo quella regione, musi- 
calmente a tempo pieno, che è 
l'Emilia-Romagna, dove in 
questi giorni, al teatro «Ro- 
molo Valli» di Reggio Emilia 
(uno dei tesori, fra i teatri 
italiani, tale da far impallidire 
nella sua sfavillante sontuosi- 
tà e nella mirabile pulizia ed 
efficienza, una mezza dozzina 
di enti lirici nazionali) si rap- 
presenta «L’affare Makropu- 
los» di Leos Janécek e dove è 
allestita — a corollario della 
coproduzione Ater-Opera di 
Praga — una ricca mostra 
documentaria dedicata a Ka- 
rel Capek, autore del lavoro 
teatrale messo in musica:dal 
compositore moravo, ed uno 
Uegli ingegni più fertili ed 
acuminati della «Praga magi- 
ca» e della cultura centroeu- 
ropea. 

Che di tale cultura «L'affare 
Makropulos» sia il prodotto 
più significativo dei primi 
anni Venti, è fuori discussio- 
ne. Tutto sta li a dimostrarlo, 
fin dal primo levarsi di sipa- 
rio, su uno «spaccato» buro- 
cratico (l’archivio di un avvo- 
cato alla vigilia di un caso 
tortuoso}-dove l’azione si affi- 
da a funzionari in mezze ma- 
niche e persino il linguaggio 
ha la prosaica, kafkiana fred- 
dezza da ufficio del catasto. E 
lo conferma il fatto che, sotto 
il titolo poliziesco, prenda for- 
ma, da questo realistico gri- 
giore, un’inquietante vicenda 
dai contorni metafisici: quella 
di Emilia Marty — alias, Elina 
Makropulos — figlia di un al- 
chimista del Re di Boemia 
‘Rodolfo II, e «cavia» involon- 
taria di un elixir di lunga vita, 
scoperto dal padre alla fine 
del ‘500. 

L’elixir, di cui esiste ancora 
la formula allegata a un testa- 
mento, ha funzionato così 
bene che l’attuale e attraente 
cantante Emilia Marty, pas- 
sata attraverso epoche, espe- 
Tienze e. generalità diverse 
(unica costante, le iniziali 
E.M.) ha la bellezza di 337 
anni! Ma i sintomi della decre- 
pitezza incominciano a farsi 
sentire, sicché Emilia avrebbe 
urgente bisogno di un’altra 
overdose di elixir per corrobo-. 
rare una giovinezza mantenu- 
ta a caro prezzo: l’ha pagata 
infatti con la perdita di ogni 
sentimento, con l’inaridirsi di 
ogni sensibilità, con il disu- 
mano egoismo del suo fascino 
ambiguo. Tuttavia, contraria- 
mente alla sua consanguinea 
— la Lulu di Wedekind e Berg 
— Emilia, che non ama né 
brucia, avverte improvvisa- 
mente il peso dei suoi tre 
secoli e passa, e soprattutto il 
peso insostenibile della con- 
danna a vivere. 

Recuperata la formula, vor- 
rebbe cederla alla giovane 
Kristina, ma la giovinezza na- 
turale di questa rifiuta la mo- 
struosità di un’esistenza sen- 
za limite, distrugge il docù- 
mento, mentre la plurisecola- 
re Emilia trova finalmente, 
dopo la confessione liberato- 
ria del suo segreto, la libera- 
zione della morte. 

L’opera ruota quindi su un 
perno tematico proprio del 
«malessere» mitteleuropeo: 
l'ipotesi angosciosa del «non 
poter morire». Non a caso un 
tema analogo trova sviluppo 
in un’area culturale vicina a 
Janacek e Capek: nel «Man- 
darino meraviglioso» di Len- 
gyel e Bartok. Né è casualé 
che a questo stesso malessere 
attinga, più recentemente, 
l’allegoria europea di uno 


. scrittore di casa come Giorgio 


Bergamini, in «Pater et magi- 
Ster». 

Musicalmente, la tecnica 
della meloprosodia di Jana- 
cek si articola in un serrato 
meccanismo di rapide idee 
musicali, che, superata la ter- 
ribile difficoltà iniziale di tra- 
durre per tutto il primo atto 
un linguaggio di carattere bu- 
rocratico, acquista un’eviden- 
za di crescente respiro dram- 
matico. 

Si è detto «meccanismo» 
perché l'esito più originale 
dell’opera aderisce stretta- 
mente al congegno di un’enor- 
me orologeria, nella quale è 
coinvolta la protagonista. Ma- 
gistrale nel dare suono e voce 
alle cose del «quotidiano», Ja- 
nacek si supera nell’ingranag- 
gio temporale delle «memo- 
rie» attraverso un suo perso- 
nalissimo espressionismo liri- 
co: come nel larvale valzer del 
primo finale, 0, nel secondo 
atto, l’esotico movimento che 
accompagna l’apparizione del 
vecchio Sendorf nella vaneg- 
giante evocazione del suo 
amore per Eugenia Montez 
(una delle tante facce di Emi- 
lia), o lungo l’intera progres- 
sione drammatica del terzo 
atto, una delle pagine più 
impressionanti del teatro mu- 
sicale del Novecento. 

Messa in scena da Vaclav 
Veznik con efficace instabilità 
di rapporti fra realismo e so- 
gno, dramma e grottesco, con 
l’allestimento di Kvetoslav 
Bubenik (ma sarebbe stata 
operazione ancor più interes- 
sante recuperare i bozzetti di 
Josef Capek, fratello di Karel) 
«L'affare Makropulos» è stato 
diretto da Josef Kuchinka 
con incisiva tensione e in una 
dimensione sonora general- 
mente sovraesposta, forse per 
sopperire così ai limiti di 
un'orchestra (quella stabile e 
attivissima dell’Ater) non cer- 
to avvezza alla complessa ger- 
minazione sinfonica di Ja- 
nacek. | 

L'edizione avrebbe dovuto 
offrire al pubblico la prima 
esecuzione in lingua italiana; 
ma a parte il problema dell’in- 
traducibilità di Janacek, non 
si è trovata una cantante ita- 
liana in grado di affrontare un 
Tuolo che esige vocalità fervi- 
da e smagliante nonché una 
statura drammatica degna 
della «Visita della vecchia si- 
gnora». Pertanto. Nadezda 


Resa a ne e] 
Prime visioni. 


stagione teatrale e musicale italiana 


Kniplova, nobile e versatile 
cantante cecoslovacca, ha 
cantato nella sua lingua, for- 
nendo una prova vigorosa e 
appassionata, ancorché un 
po’ di maniera nella definizio- 
ne psicologica del perso- 
naggio. 

Ammirevole anche la ri 
spondenza, a un testo e a una 
musica lontanissima dalla 
sensibilità vocale italiana, 
degli altri interpreti: Gaetano 
Bardini, Luigi Pontiggia, 
Adriana Morelli (un Kristina 
di bella luminosità vocale), 
Felice Schiavi, Walter Gulli 
no, Otello Borgonovo, Leoni- 


da Bergamonti, Adriana Ra- 
senti, Evghenia Russelli. 
L’unico ‘applauso a scena 
aperta della serata è andato 
meritatamente alla caratte 
rizzazione del vecchio inna- 
morato di Emilia — delirante 
e patetica — resa con autenti- 
co «coup de theatre» da Ser- 


igio Tedesco. 


Cordialissime comunque al- 
la fine le accoglienze riserbate 
dal pubblico emiliano allo 
spettacolo; senza dubbio uno 
degli avvenimenti di spicco 
della stagione teatrale e musi- 
cale italiana. 

Gianni Gori 


RIPRENDE STASERA LA RUBRICA DI PIERO ANGELA 


«Quark»: 


INUOVI COMICI SUL SET 


coi cartoni animati| Abatantuono: milanese 


«al ciento pe’ ciento» 


la scienza si capisce meglio 


È la trasmissione culturale più seguita dai telespettatori 


ROMA — Fino a qual punto 
il comportamento umano è il 
risultato di qualità innate e. 
fin dove deriva invece dall’e- 
ducazione, dall'ambiente in 
cui l'individuo è inserito? E 
come sì integra il gioco dei 
cromosomi nella cellula con 
gli stimoli della società? 

Ancora. Se il nostro com- 
portamento è condizionato 
dal patrimonio genetico, an- 
che le malattie di natura psi- 
chica devono trovare origine 
nella doppia elica del Dna 
che costituiscé i cromosomi. 
La psicosi maniaco- 


I «CONCERTI DELLA DOMENICA» AL CCA 


Benavaurante Mozart 


Gradito ritorno con il complesso del Verdi diretto da Zannerini 


Nel nome beneaugurante di 
Mozart è stato dato il via al 
nuovo ciclo dei «Concerti del- 
la domenica». Se la musica 
non è cambiata, la sede è 
inedita, trattandosi di qul Ri- 
dotto che, gestito dal Circolo 
della cultura e delle arti, è 
l'ambiente più frequentato e 
più aperto della città. L’atte- 
sa che circondava i «Concerti 
dell’aperitivo» non era appa- 
rente ma reale: molte persone 
sono rimaste escluse dalla pri- 
ma manifestazione denun- 
ciando con palese delusione 
la limitata capienza dell’am- 
biente. La sempre più freneti- 
ca richiesta di musica è uno 
dei dati più significativi del- 
l'epoca attuale e si scontra 
dappertutto con strutture 
inadeguate, con offerte ana- 
cronistiche. 

Tanto il Concerto per fagot- 
to di Mozart e'la «Simple 
Symphony» di Britten che il 
Complesso del Verdi diretto 
da Zannerini ha offerto nel 
concerto d’apertura, erano 
brani già collaudati ed ascol- 
tati. Ma i «Concerti della do- 
menica» verrebbero meno al 
loro assunto se perseguissero 
le novità ad ogni costo, se non 
assecondassero il bisogno im- 
perante di musica che c'è in 
giro, anche scontata. 

Nel Concerto in si bemolle 
maggiore di Mozart è stata 


«Heavy Metal» 


Regia di Gerald Potterton; 
sceneggiatura di Dan Gold- 
berg e Len Blum; disegni: 
Berni Wrightson e Richard 
Corben; musiche: Devo, 
Cheap Trick, Blue Oyster 
Cult, Grand Funk Railroad, 


Il cinema animato cresce e 
diventa adulto. Non solo per- 
ché tratta argomenti tradizio- 
nalmente destinati ad un 
pubblico maturo (sesso e vio- 
lenza), ma soprattutto perché 
si è ormai conquistato un suo 
modo di espressione degno di 
stare alla pari con il cinema- 
cinema. Il fumetto cinemato- 
grafico di.oggi è qualcosa di 
radicalmente diverso dai film 
di Walt Disney. Le differenze 
più marcate si riscontrano 
nelle tecniche di ripresa, nel 
ritmo impresso alla narrazio- 
ne e nei contenuti. 

Maestri del nuovo filone so- 
no, indubbiamente, i fumetti 
giapponesi che hanno invaso i 
palinsesti televisivi. Ma alla 
rivoluzione tecnica, interna al 
modo di raccontare, si somma 
ora anche un totale cambia- 


| Gli appuntamenti 


«Un matrimonio» 
al Cinema d'Essai 


Il Cinema d’Essai Triestino 
dell’Aiace presenta oggi al- 
l’Alcione uno dei più grandi 
successi di pubblico e di criti- 
ca di R. Altman: «Un matri 
monio» con Vittorio Gas- 
sman, Mia Farrow, Geraldine 
Chaplin e Gigi Proietti. 


Secondo concerto 
della domenica 


Domenica, nella sala del Ri- 
dotto, con inizio alle ore 11, si 
terrà il secondo «Concerto 
della domenica» promosso 
dal Teatro Verdi in collabora- 
zione con il Circolo della cul- 
tura e delle arti. 

Sara il turno del «Comples- 
so a fiati del Teatro Verdi» 
diretto da Sergio Siccardi, 
complesso sorto quattro anni 
or sono e già presentatosi in 
pubblico in varie occasioni e 
con esito felice. 

Il programma del concerto, 
per il quale inizia domani la 
vendita dei biglietti d’ingres- 
so presso la Biglietteria del 
Verdi, comprenderà: il «Di- 
vertimento K 227» di Mozart, 
la «Ballata carsica» di Viozzi e 
la «Serenata ‘op. 44» di 
Dvorak. 


Mario Merola 
sabato a Gorizia 


Sabato prassimo alle ore 21 
al Palazzetto dello sport dî 
Gorizia sarà di scena Mario 
Merola. Il «re della sceneggia- 
ta» sarà protagonista in veste 
di cantante, in un concerto in 
coppia con Pamela, la vinci- 
trice dell'ultima edizione del 
Festival della canzone napo- 
letana. 


Cinema sloveno 
in via Petronio 


Inizia domani nel ridotto 
della Casa della cultura di via 
Petronio una breve rassegna 
del cinema sloveno organizza- 
ta dall'Unione dei circoli cul- 
turali assieme alla Cappella 
Underground. 

E’ intanto in progetto la 
presentazione a Trieste fin dal 
‘mese prossimo di nuovi e ine- 
diti film sloveni. 


Programma rinviato 


Contrariamente a quanto 
‘annunciato ieri, la prima pun- 
tata del programma di Fabio 
Malusà, Gianno Contessi e 
Marco Pozzetto, «Trieste qua- 
si un baedeker» (prodotto dal- 
la Terza rete regionale) andrà 
in onda martedì 30 marzo. 


mento di temi. Tutto è, forse, 
cominciato nel 72 con «Fritz 
il gatto» di Ralph Bakshi, il 
primo fumetto vietato ai mi- 
nori di diciotto. 

Di questo nuovo genere ci- 
nematografico che aspira or- 
mai ad uscire dall’emargina- 
zione in cui finora è stato 
costretto è un campione 
«Heavy Metal», tratto dai fu- 
metti dell'omonima rivista 
americana. «Heavy Metal» è, 
a sua volta, figlia della rivista 
francese «Metal Hurlant» che 
a metà degli anni Settanta ha 
rivoluzionato il mondo del fu- 


metto, Gli autori, fra gli altri | 


Moebius e Druillet, mirano ad 
una grafica barocca, più 
attenta allo stile che alla so- 
stanza. La cura del particola- 
re è quasi maniacale, l’am- 
bientazione è sempre fanta- 
scientifica anche se in più di 
un'occasione il futuro è imma- 
ginato come un regresso all’e- 
tà della pietra. 

Per disegnare e girare Hea- 
vy Metal ci sono volute mille 
persone: costo totale sei mi- 
liardi. «E una somma da capo- 
giro, con lo stesso budget si 
gira un kolossal» direbbe 
qualcuno. Ma Heavy Metal è 
un kolossal, un kolossal del 
fumetto. 

La trama, che come si è 
detto è marginale, racconta 
del Lochnar, una sfera verde 
che simboleggia il Male. La 
sferase ne va avanti e indietro 
nella galassia e nel tempo: 
appare ora in un regno mito- 
logico, ora in una livida New 
York del futuro, Nei cinque 
episodi legati dalla presenza 
del Lochnar si ripete l'eterno 
conflitto tra il Bene e il Male. 
Solo che le forze del Bene, 
lungi dall’usare la forza del 
dialogo o dell'amore, come 
nei film di Disney, ricorrono 
alla forza bruta. 

Accusato di essere di destra 
e cinico, il film, disegnato da 
Berni Wrightson e Richard 
Corben, colpisce nel segno per 
il realismo delle sue invenzio- 
ni fantastiche. Schizzi di san- 
gue, nudi di donna, un pizzico 
di ironia, ma soprattutto tan- 
ta musica. 

Sedici canzoni pop, rock e 
jazz suonate da complessi fa- 
mosi come i Devo, i Black 
Sabbath e i Nazareth contrap- 
puntano una vicenda che si 
snoda con i ritmi della grande 
epica. Senza pudori Heavy 
Metal cavalca la tigre dell’av- 
ventura pura. E oggi per av- 
ventura si intende un sogno 
elettronico: una sinfonia vio- 
lenta di forme, colori e suoni. 

m.l.m. 


Tiammirata la voce suadente 
e pacata di Gilberto Grassi, a 
suo agio nei passi impervi e 
brillanti del Minuetto finale, 
ma convincente soprattutto 
nel movimento lento interme- 
dio, un Andante fra i più ispi- 
rati e nel quale vengono valo- 
rizzate in modo particolar- 
mente efficace le risorse di 
cantabilità del solista. 

Il concerto, che ha avuto il 
sapore di un lieto ritrovamen- 
to fra amici ed al cui clima 
familiare non poco contribui- 
sce la verve di Severino Zan- 


L’ENCICLOPEDIA DELLA LETTERATURA co- 
stituisce, con le sue 12 500 voci, il più vasto repertorio 
della letteratura universale oggi a disposizione del let- 


tore italiano. 


In questa grande opera sono infatti trattati, con estre- 
ma chiarezza € in ordine alfabetico per rendere la 
consultazione rapida e agevole, gli autori e le opere di 


nerini, si è concluso con la 
«Sinfonietta» di Benjamin 
Britten, «infantile» sia perché 
abbozzata da un musicista 
dodicenne, sia perla semplici- 
tà dell’assunto. Molti applau- 
si hanno sottolineato le due 
interpretazioni, e nei consensi 
era, implicita la puntualità 
agli appuntamenti futuri; la 
prossima domenica sono in 
programma musiche di Mo- 
zart, Viozzi e Dvorak con il 
Complesso a fiati diretto da 
Sergio Siccardi. 
Cc. G. 


depressiva — comunemente 
detta depressione — sarebbe 
ad esempio provocata da una 
proteina mutante recente- 
mente isolata in California. 
Infine. Possiamo allora so- 
stituire ì geni «devianti» re- 
sponsabili di queste malattie 
con.altri geni «giusti»? E uno 
degli obiettivi dell'ingegneria 
genetica, che sta già «fabbri- 
cando» mediante batteri arti 
ficiali l’insulina e l’interferon, 
‘na sostanza antivirale, 
Sono questi i tre temi, uniti 


‘da un sottile filo conduttore, 


su cui ruoterà la prima pun- 
tata della nuova’ serie di 
«Quark», la rubrica televisiva 
di Piero Angela che andrà în 
onda questa sera sulla Rete 1 
(ore 21.35). Lo scorso anno 
«Quark» è risultata la. tra- 
smissione culturale con il più 
elevato punteggio: un indice 
medio di ascolto di 7 milioni e 
mezzo di spettatori (con punte 
di 9 milioni e passa) e un 
indice medio di gradimento 
pari a 78 (con punte di 82). È 
la prova del consenso che i 
temi scientifici trovano oggi 
nel pubblico. 

«Quark» si presenta come 
un rotocalco televisivo agile e 
vario. Ogni puntata dura 40 
minuti e comprende tre servi: 
zi articolati sui temi più diver- 
si: dalla scienza avanzata (la 
vita del Sole, la caccia ai 
neutrini, la struttura della 
Terra) a quella che riguarda 
da vicino ciascuno di noi (le 
esperienze del feto prima del- 
la nascita, il linguaggio del 


corpo, la difesa dai terremo- 
ti), alla tecnologia applicata 
(come funziona la «scatola 
nera» degli aerei, le micro- 
spîe, come inviare e ricevere 
un messaggio cifrato). 

Saranno questi gli argo- 
menti delle prime puntate del- 
la trasmissione, curata e con- 
dotta in studio da Piero Ange- 
la, che sì è avvalso della colla- 
borazione di registi e giornali 
sti specializzati nel settore 
scientifico. «Quark» si prolun- 
gherà per 15 puntate fino a 
giugno, continuando poi nei 
mesi estivi con la presentazio- 
ne di una serie di documenta- 
ri scientifici e naturalistici ac- 
quistati dall’estero. 

Anche quest'anno Angela 
ha voluto utilizzare ampia- 
mente i cartoni animati di 
Bruno Bozzetto (gustosissimo 
quello che stasera aprirà la 
prima puntata). «Secondo me 
— dice Angela — il cartone 
animato è una specie di ”’ca- 
vallo di Troia” per inserire in 
modo cordiale e divertente 
concetti difficiti ed estranei 
alla cultura media. Perché 
Quark” ha l'ambizione di 
contribuire a diffondere quel- 
la cultura scientifica indi- 


spensabile all'uomo moderno». 


Fabio Pagan 


Mostra a Sanremo 


di film d'autore 


SANREMO — La XXV mo- 
stra internazionale del film 
d’autore si svolgerà a Sanre- 
mo dal 25 al 30 marzo. 


in edicola 


ENCICLOPEDIA DELLA 


LETTERATURA 


E CAPOLAVORI DELLA 


NARRATIVA 


tutte le letterature antiche e moderne: non soltanto 


autori e opere di narrativa, ma anche di poesia, teatro e 
saggistica; inoltre numerose voci registrano le forme e i 
generi letterari, le correnti, i movimenti, le istituzioni e 
le riviste. All’inizio dell’opera una serie di tavole si- 


nottiche offre un inquadramento generale di ogni let- 
teratura, mentre una esauriente bibliografia critica 
Viene a coronare, al termine dell’enciclopedia, uno 
sforzo editoriale veramente imponente. 

Un importante ruolo svolge l'iconografia, ricchissima e 
tutta a colori, che costituisce un complemento di in- 
formazioni accurato e puntuale. 


Cento volumi dei CAPOLAVORI DELLA 
NARRATIVA corredano i cento fascicoli 
dell’ENCICLOPEDIA DELLA LETTERATURA 


Ha inventato un gergo tutto da ridere 


ROMA — Diego Abatantuo- 
«no, il brillante attore di caba- 
ret che si è rivelato al «Derby 
Club» di Milano e che in que- 
sta stagione si è definitiva- 
mente affermato fra i giovani 
comici del cinema italiano, 
sta mietendo successi di pub- 
blico con una nuova pellicola: 
la terza, nel giro di pochi mesi, 
dopo «Tango della gelosia» e 
«I fichissimi», 

Si tratta di «Eccezziunale... 
veramente», di Carlo Vanzina, 
‘un soggetto che lo stesso Aba- 
tantuono ha sceneggiato con 
Enrico Vanzina e suo fratello 
Carlo. 

In esso, oltre al comico che 
ha «inventato» un nuovo ger- 
go (la curiosa lingua parlata 
dei meridionali a Milano nel 
tentativo, spesso goffo ma 
sempre ingenuo ed esilarante, 
di emanciparsi e di assimilar- 
si al nuovo ambiente di vita), 
recitano Stefania Sandrelli, 
‘Massimo Boldi, Teo Teocoli e 
Yorgo Voyagis. 

La vicenda di «Eccezziuna- 


altre letture. 


le... veramente» narra, in chia- 
ve apertamente satirica, le 
storie di tre italiani che hanno 
in comune la smodata passiò- 
ne per il calcio. Abatantuono 
‘ha la parte di un meridionale, 
«disoccupato a tempo pierio», 
che ha dedicato la sua vita al 
Milan, tanto da entrare a far 
parte delle legioni di tifosi 
«Ultras», di cui diventa uno 
dei capi. 

Diego Abatantuono sta at- 
tualmente girando «L’avven- 
tura ideale», diretto da Steno, 
con Edvige Fenech e Enrico 
M. Salerno, nella.parte di un 
tassista svagato, 


«Le voci bianche» 
al Goethe Institut 


Lusinghiero: successo per il 
coro delle «Voci bianche della 
città di Trieste»,, dirette da 
Edda Calvano nel concerto 
tenuto al Goethe Institut di 
fronte a una platea gremita‘e 
a numerose autorità. 

I componenti del gruppo cò- 
rale hanno brillantemente 
eseguito un vario e impegna- 
tivo programma che si è con- 
cluso con un'antologia di bra- 
ni del maestro Giulio Viozzi, 
ospite della serata. 

Nella seconda parte, accom- 
pagnati al pianoforte dalla 
professoressa Calvano, si so- 
no esibiti in alcuni brani da 
solisti e anche con.il supporto 
de «Le voci bianche della cit- 
tà di Trieste» il soprano Antò- 
nella Fonda, il contralto Cin- 
zia De Mola e il baritono Ro- 
berto Rados, provenienti an- 
ch’essi dalle file del'coro, + 


Sono cento volumi che costituiscono la base indispen- 
sabile di una ideale biblioteca che voglia riunire i ver-. 
tici della letteratura universale: sono i libri a cui non si 
può rinunciare, che bisogna leggere (o rileggere) per 
conoscere e capire l’evolversi delle forme narrative e 
delle società di cui esse sono espressione e contempo- 
raneamente per suggerire e suscitare il desiderio di 


E questi grandi e celebri libri della narrativa sono 
proposti in una veste editoriale accurata, a un prezzo 
eccezionale: ogni volume più un fascicolo dell’enci- 
clopedia a sole 4000 lire. 4 


Ogni settimana in edicola un fascicolo e un volume 
ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI- NOVARA 


ti 


Mercoledì, 


17 marzo 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


nistrativo 

Giorno per giorno 
Che tempo fa 
Telegiornale 


parte 
Oggi al Parlamento 


Energia e territorio 
Tutti per uno 


Tg 1 - Flash 


Telegiornale 


Mercoledì sport 


Beni culturali e ambientali e decentramento ammi- 


Philo Vance: «La strana morte del sig. Benson». 3.a 


Con chi esci, dove vai, quando torni? 


Medici dî notte. 1.a parte 
Tre nipoti'e un maggiordomo 


Direttissima con la tua antenna 

Marco, cartone animato 

I sentieri dell'avventura 

I problemi del sig. Rossi 

Quando sfilavamo in passerella 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Casa Cecilia. 3.0 episodio 
Quark - Viaggi nel mondo della scienza 
Appuntamento al cinema 


— Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Meridiana 
Tg 2 - Ore tredici 


Il pomeriggio 


Galaxy Express 999 
Tg 2 - Flash 


Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 - Spazio sette 


tore 
Tg 2 - Stanotte 


Mastro Don Gesualdo 
S. Benedetto del Tronto: Ciclismo 
L'uovo mondo nello spazio 


Animali davanti alla cinepresa 


La storia di Rossella O'Hara 


Tg 2 - Sportsera - Dal Parlamento 

Elle - Appuntamento settimanale con i libri 
‘Ire della collina - Telefilm 

Previsioni del tempo 


Quando l'America sì racconta 
Tencottantuno - 8.a rassegna della canzone d’au- 


Scuola media: Una scuola che sì rinnova 


TV RETE 3 (regionale) 


16.45 
16.45 
17.45 
18.30 
19.00 
19.35 
20.05 
20.40 
22.15 
22.50 
23.20 


Invito 

Lo scatolone 
Video mio... 
L’orecchiocchio 
Tg 8 


Sono nato ma... 
Tg 3 
Rockoncerto 
Medicina ’81 


che passione! 9.a puntata 


Ricordo di Alberto Talegalli 
Lo sport nei giochi popolari: ed è subito storia 


‘Radiouno 
‘Giornali radio: 6, 7, 8, 9, 10, 12, 
: ‘13, 14, 17, 19, 23. Onda verde 
© viene trasmessa alle ore 6.08, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20,58, 22.58. 6: 
Segnale orario; 6.03: Almanacco 
- del Grl; 6.44; ‘al Parlamento; 


|} #7.15: Grl laWéro; 72.30: Edicola” 


‘del Gri; 17.40: La combinazione 
i musicale; 8:45: La combinazione 
musicale; 9.02: Radio anch'io 
782; 10.03: Radio anch'io ’82; 11: 
\W Grl spazio aperto; 11.10: Tutti- 
frutti; 11.34: Cosmo 1999; 12.03: 
‘Via Asiago Tenda; 13.25: La dili- 
' genza; 13.35: Master; 15: Errepiu- 
no; 16: Il Paginone; 17.30: Micro- 
solco, che passione!; 18.05: Com- 
binazione suono; 18.30: Globe- 
trotter; 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz '82; 20: Re- 
tro scena; 20.45: Incontro con...; 
‘21: Pagine operistiche; 21.25: Ita- 
lia segreta; 21.52: La loro vita; 
22.22: Autoradio flash; 22.27: Au- 
diobox, Vita da Walkman; 22.50: 
©Oggi al Parlamento; 23.10: In 
| diretta da Radiouno, la telefona- 
ta; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Giornali: radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8:30; ‘9.30, 11,30, 12,30, 13.20, 
16.30, RISO, 18.30, 19,30, 22.30. È 


‘mine si i dei programmi; 7: 
. ‘Bollettino del mare; 17.20: Mo- 
menti: di riflessione; 9: Daniele 
Cortis:(5) al.termine, ‘il primo e 
l’ultimo: .i cugini di campagna; 


ji 9.32-10.13-19-15.42; Radiodue 


sioni ‘regionali; 12.48: L'aria che 
tira; 13.41: Sound track; 15.30: 
Gr2 economia — Bollettino ‘del 
mare — media delle valute; 16.20: 


Sessantaminuti; 17.32: Esempi 
| di spettacolo radiofonico: «Le 
confessioni di un italiano» di I. 
Nievo, (al termine le ore della 
musica); .18.45: Giovanni Gi- 
gliozzi, la carta parlante; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Con- 
vegno dei cinque; 20.40-22.50: 
| Non stop sport e musica; 22.20: 
= Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare; Chiusura. 


- Radiotre. 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9/45, 
011.45, 13.45, 15.15, ‘18.45, 20.45, 


i 23.55.— Quotidiana Radiotre 6: 


Preludio; :6.59-8.30: Il concerto 
) del mattino; 7.30: Prima pagina; 
% 10: Noi, voi loro donna; 11.48: 
‘) Succede in Italia; 12: Pomerig- 
| gio musicale; 15.10: Gr3 cultura; 
‘ 15.30:Un certo discorso; 17: L'ar- 
‘tein questione; 1730-19: Spazio- 
«tre, musica e attualità culturali; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
? Dalteatro Rendano di Cosenza — 
7 musiche del’ 900, avanguardia 
- Storica; dirige V. Parigi; 22.10: 
Una modesta proposta; 22.30: 
America coast to coast; 23: Il 
“jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
“notte; 23.55: Chiusura. 


Radio regionale 
7.30: Giornale. radio; 11.30: 
Gontrocanto; 12.35: Giornale ra- 

dio; 13.25: La specule; 14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 

‘. Programmi per gli italiani in 
Istria: 

x, 14.30: L’ora della Venezia Giu- 
lia; 14,45: Playmaker (replica); 
15,15: L’angolo del. classico. 

Programmi in lingua slovena: 
"l: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 

inostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
“Almanacco: L’alpinismo sloveno 

‘a Trieste dagli inizi ad oggi; 8.45: 
\ Schizzi musicali, nell'intervallo: 
‘9.30: L'alimentazione alternati- 
"va; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Concerto, nell’interval- 
lo; 10.45-11: Trasmissione per il I 
ciclo della scuola elementare; 

#11.30: Orizzonti meridiani; Pagi- 
ne scelte; 12: Alle pendici del 
‘Matajur; L'annotazione; Musica 


' leggera; 13: Segnale orario - GR; 


13.20: «Cecilijanka 81», rassegna 
dei cori goriziani; 13.40: Solisti 
strumentali; 14: Gr; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi: libri in vetri- 
na, a cura di Mara Kalan; 14.30: 
Romanzo a puntate: Prezihov 
Vorane: «Doberdob» — X punta- 
ta; 15: All Talking! All Singing! 
All Dancing! Il musical teatrale 
americano, awcura di Sergio 
Grmek Germani; 16: Cartoline 
invernali (replica); 17: Gr e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Letteratura slovena 
in Italia; 18.15: Motivi a noi cari; 
nell’intervallo: 18.40: Block- 
notes di Angelo Cossutta; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


6-4.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.45: Calendarietto, 
dal mondo della cultura e del- 
l’arte, ripetizione; 9: 4 passi; 9.307 
Notiziario; 9.32: Lettere a Lucia- 
no; 10: È con noi 10.10: Il 
cantuccio dei bambini; 10.30: 
Notiziario; 10.32: La canzone del 
giorno; 10.35: Spazio musicale, 
l'oroscopo; 10.45: Mosaico; 11: 
Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: Ra- 
dio rock; 12: In prima pagina; 
12.05-14.30: Notiziario; 14.33: Su- 
perclassifica; 15: Dove fermarsi: 
‘Gorski Kotar; 15.10: Senza paro- 
le; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Canzoni, canzoni; 16: Cinema 
d'oggi di Guido Aristarco; 16.10: 
Intermezzo musicale; 16.15: Edig 
Galletti; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.33: Lettera da...; 17: 
Belcanto: G. Verdi: Otello; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Muratti music- 
tepl.; 18.05: Cori nella sera; 18.30: 
Giornale radio; 18.45; Arrisentir- 
ci domani; 19: Chiusura, 


Tv Capodistria 


13.30-15.30: Confine aperto - 
trasmissione in lingua slovena; 
16: «Maria», sceneggiato Tv - 3.0 
episodio; 17: Ciao ragazzi - Ap- 
puntamento con i più giovani; Il 
babmbino e il gioco: «Il triste 
confronto», cartoni animati del- 
la serie le avventure dell’ape Ma- 
gà; 18: Sci - Bad Kleinkircheim: 
Coppa del mondo, slalom gigan- 
te maschile; 19.30: Alta pressio- 
ne - Trasmissione musicale - Zig- 
zag; 20.15: Tg - Punto d'incontro: 
due minuti; 20.30: I maschioni», 
film con René Blouin, Donald 
Pilon, Andrée Pelletier, regia di 
Gilles Carle; 21.50: Tg - Tutt’og- 
gi; 22: Calcio - Incontro per le 
coppe europee; Tg - Tuttoggi. 


Telefriuli 


11: «The bold ones», telefilm; 
12: Musicale - Telegiornale; 13: 
Selvaggio mondo degli animali; 
13,30: «Corea in fiamme», film; 
15: Cybernella, cartoni; 15.30: 
L’ape Magà, cartoni; 16: Sally la 
maga, cartoni; 16.30: «Thibaud 
le Crociate», telefilm; 17: Rocket 
Robin Hood, cartoni; 17.30: King 
Arthur, cartoni; 18: Videovendo/ 
Incontri. Attualità; 19.20: Oro- 
scopo di domani; 19.30: Telegior- 
nale - Friuli sport; 20.10: «SOS 
polizia», telefilm; 20:40: Telefilm; 
21.40: «La banda J. e S. - Cronaca 
criminale del Far-West», film; 
23.20: «L'uomo dell’Uncle», tele- 
film; 23.30: Magnetoterapia, ru- 
brica (replica). 


Tele Pordenone 


12.35: Gli antenati - Pinocchio; 
14: «Padre e figlio investigatori 
speciali», telefilm; 15: «I pionieri 
di Algoa Bay», telefilm, docu- 
mentario; 16: «Colpo d'occhio», 
film; 18: Gli antenati, cartoni; 19: 
Flash city, telefilm; 20.30: «Jean 
Fortier», telefilm; 21: «L'uomo e 
la città», telefilm; 22: «Sanford & 
Ron telefilm; 22.30: Arte, tele- 

ini 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinÉi 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Quotidiano: 
musicale. 

17.00 «Le avventure di cam- 
pione», Telefilm. 

17.30 «Il colonnello Butti- 
glione». Film. 

19,00 «Paris by night». 

19,30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 «Le avventure di cam- 
pione». Telefilm. 

20.30 «Una vita bruciata». 
Film. 

22.00 «L'anno scorso a Ma- 
rienbad». Film. 


Telequattro 


13: Trider G 7, cartoni animati 
(replica); 13.30: «Ma che razza di 
amici», film drammatico di Otto 
Preminger con Dyan Cannon e 
James Coco (replica); 15: La fab- 
brica di Topolino, cartoni ani- 
mati; 15.30: La prima Trasmedi- 
terranea, documentario, terza ed 
ultima puntata; 18: Trider G 7, 
cartoni animati; 18.30: Charlot- 
te, cartoni animati; 18.55: «La 
famiglia Bradford», telefilm; 
19.50: Appuntamento con la pa- 
rola, a cura di don Lucio Gridel- 
li; 20.15: Fatti e commenti; 20.40; 
«Hazell», telefilm poliziesco; 
21.30: «Esperimento I S, il mon- 
do si frantuma», film fantascien- 
za con Dana Andrews (1965); 
23.10 «Mission impossible», tele- 
film - Fatti e commenti. 


Canale 5 


8,380: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino; 10: «Aspet- 
tando il domani», teleromanzo; 
10.30: «Seme selvaggio», film con 
Michael Parks e Celia Kaye, re- 
gia di Brian G. Hutton; 11.55; 
Rubrica di cucina; 12: Bis, gioco 
a premi quotidiano condotto da 
Mike Bongiorno; 12.30: Cartoni 
animati Pinocchio; 13: Popcorn, 
spettacolo musicale; 13.30: 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 14: «Sentieri», telero- 
manzo; 15: Film del ciclo Pome- 
riggio con sentimento: «La sfin- 
ge del male», con Joan Fontaine, 
Patrick Knowles, regia di San 
Wood; 17: Cartoni animati Hulk; 
17.30: Cartoni animati Pinoc- 
chio; 18: Cartoni animati Tansor 
5: «L’oasì di Tarcily»; 18.30: Pop- 
corn, spettacolo musicale; 19: 
Telefilm della serie Tarzan; «Il 
prigioniero»; 20: Telefilm; 20.30: 
Attenti a noi due, spettacolo di 
varietà con Sandra Mondaini e 
Raimondo Vianello, regia di Ro- 
molo Siena (3.a puntata); 21.30: 
Film del ciclo Ugo Tognazzi: «Il 
generale dorme in. piedi», con 
Ugo Tognazzi, Mariangela Mela- 
to, Franco Fabrizi e Mario Scac- 
cia, regia di Francesco Massaro 
(inedito per la Tv); 23.30: Specia- 
le Canale 5; 24: «Metti una sera a 
cena», film con'Jean Louis Trin- 
tignant e Tony Musante, regia di 
Giuseppe Patroni Griffi - Tele- 
film della serie Agente speciale: 
«Servizio di sicurezza». 


Antenna 3 


10.49: «L'ultimo bazooka tuo- 
na», film; 12.30: Marine Boy; 13: 
Cartoni animati Lassie; 13.30: 
Cartoni animati Lady Oscar; 14: 
Pomeriggio insieme: «Da Dallas 
a Knots Landug», telefilm; 15: 
«Cannon», tefilm con William 
Conrad; 16: «Vita da strega», 
telefilm; 16: Bim bum bam, cart. 
an.; 18.30: Benvenuta sera: «Pi 
cola Margi», telefilm; 19.30: «Vi- 
ta da strega», telefilm; Carto- 
ni Lady Oscar; 20.30: «Da qui 
all'eternità», sceneggiato (9.a); 
21.30: «Caccia oltre frontiera», 
film di Vincent McEveety (we- 
stern); 23: «Sherlock Holmes e 
l'artiglio scarlatto» film di Roy 
William Neill. 


Telemarca 


11: Telefilm della serie «Pey- 
ton Place»; 12: Telefilm della 
serie «Docteurs Caraibes»; 12.25: 
Telefilm della serie «A tuttamo- 
re»; 13: Telefilm della serie «Cin- 
que ragazzi sulle montagne roc- 
ciose»; 13.55: «Più ‘forte dell’o- 
dio», film; 15.30: Giramondo: i 
personaggi più simpatici del 
grande mondo dei cartoni ani- 
mati; 18.35: Si o no: mercatino 
televisivo con uso di quiz, spet- 
tacolo, ospiti appartenenti al 
mondo della musica leggera in- 
ternazionale, conduce in studio 
Claudio Lippi; 20.30: Telefilm 
della serie «Peyton Place»; 21.30: 
«Un giorno di terrore», film. 


Telebarbara 


"1-13: Rtb insieme; 13: ‘«Char- 
lie’'s Angels», telefilm; 14: «For- 
tunata e Jacinta», sceneggiato; 
14.45: «Fuga da Zahrain», film; 
16.30: Jenny, cartoni; 17: Born 
free, cart. an.; 17.30: Phantamen, 
cart... an.; 18: Jenny, cart. an.; 
18.30: «Gli eroi della Bibbia»; 
19.10: «Dick van Dyke», telefilm; 
19.45: Rocky Joe, cartoni; 20.15: 
«Charlie’s Angels», telefilm; 
21.15: 90 secondi - Le opinioni 
che contano; 21.17: «Gli uccelli», 
film; 22.45: Parliamo di...; 9 
«Barnaby Jones», telefilm; 23,4: 
«Perry Mason», telefilm; 24 
Film e telefilm non-stop. 


Rtr 


12.50: Rocker Robin Hood, di- 
segni animati; 13.15: «La fami- 
glia Bradford», telefilm; 14.1! 
«Perdono», film; 15.40: Telefili 
16.30: Pomeriggio dei ragazzi, 
segni animati: I falchi del cielo; 
Il ficcanaso; Il messaggio; 16.5! 
Angie; 17.15: ‘Rocket Robi 
Hood, disegni animati; 17.33: 
L'Invincibile Ninia; Angie; 18.3! 
«La famiglia Bradford», telefilm; 
19.30: Informazione Rtr - Tele- 
carlino sera - Notizie economi. 
che - Notiziario artigiani; 20: 
«Una famiglia intraprendente», 
telefilm; 20.30: «Un collegio si 
diverte», telefilm; 22: «Missione 
impossibile», telefilm; 


Rd 


16.45: I programmi del giorno; 
16:50: Tg flash; 17: 
clown», cartoni animati; 17.25: 
Leo, il re della giungla, cartoni 
animati; 17.50: «Le avventure di 
Simbad», film di avventura; 
19.30: Punto basket; 20.15: Rdf 
giornale - L'opinione di Nico 
Grilloni; 20.40: «Cagliostro», 
film; 22.25: Tg Flash; 22.35: «Top 
sensation», film, 


so 


«Bozo il { 


Oggi sul piccolo schermo | 


| TEATRI E CINEMA | 


«Sono nato, ma...» 


Da sinistra, Hideo Sugawara, Tokkan Kozo e Tatsuo Saito 


«Sono nato ma...» (Rete 3 - | 


ore 20.40) — Prosegue la serie 
dedicata al cinema di Ozu, «Il 
fascino irresistibile del quoti- 
diano». Film del 1932 diretto 
da Yasuijiro Ozu, con Hideo 
Sugawara e Tokkan Kozo. Vi 
si ritrovano alcuni dei temi 
prediletti dall'autore: lo scon- 
tro fra campagna e città, i 
conflitti fra le generazioni, la 
lenta trasformazione di una 
società che si costringe ad un 
aggiornamento. dei costumi 
destinato a cancellare le più 
secolari tradizioni. Nel film i 
protagonisti sono i bambini e 
l'occhio del regista si adegua 
alla loro mentalità per critica- 
re e comprendere il dramma 
dei padri, costretti a difendere 
un'immagine antica mentre il 
mondo li costringe ai compro- 
messi. 
# + 

«Casa Cecilia» (Rete 1 - ore 
20.40) — Terzo episodio dello 
sceneggiato di Lidia Ravera e 
Emanuele Vacchetto, «L’ami- 
co della nonna». Regia di Vit- 
torio De Sisti, con Delia Sca- 
la, Giancarlo Dettori, Stefa- 
nia Graziosi, Zoe Incrocci, 
Alida Valli e Franco Volpi. 
Allarme in casa Tanzi. Marito 
e moglie hanno ricevuto un 


telegramma dalla nonna che 
annuncia il suo arrivo dall’A- 
merica. 

* 

«Quando l’America si rac- 
conta» (Rete 2 - ore 21.30) — 
«Fuoco di sbarramento», pri- 
ma parte, regia di David 
Greene, con Carol Burnet, 
Ned Beatty e Dennis Erdman. 

Aa 

«Tencottantuno» (Rete 2 - 
‘ore 22,40 — Decima puntata 
dell'ottava rassegna della 
canzone d'autore: Ornella e i 
suoi amici, regia di Roberto 
Capanna. La trasmissione si 
conclude con una esibizione 
della cantante milanese che 
presenta brani di Tenco, Gino 
Paoli, Chico Buarque De Hol- 
landa, il cantautore brasilia- 
no premiato dalla rassegna. 

#on 

«Dse: Scuola media, una 
scuola che si rinnova» (Rete 2 
- ore 23.45) — Un programma 
di Maria Paola Turrifi Grillo, 
regia di Francesco Crescim- 
bene. 

MR 

«Rockoncerto» (Rete 3 - ore 
22.50) — Trasmissione a cura 
di Mario Colangeli e Lionello 
De Sena. Si esibiscono gli 
«Spliff live», 


RISTORANTI E RITROVI 


ERE SIZE S| 


Tel. 414274. 


Chiuso domenica e lunedì. 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


‘Al. piano Umberto Lupi. Tel: 200230. Ristoraptino notturno. 


RISTORANTE LA VILLA 
Strada Costiera Grignano, Tel. 224346. 


PIANO BAR LA VILLA 
Strada Costiera Grignano. Tel. 224346. 


REBUS (Frase: 2, 4, 2, 10) 


Soluzione del rebus-pubblicato ieri 
L avo; R Aral; AB astro = lavorar alabastro. 


ARISTON 


ARISTON 


TE. Lione ona FestivaL DVENEZIA ma: 


unfilmdi 


Margarethe von Trotta © 
Gaunt 


GOETHE-INSTITUT 

Centro Culturale Tedesco 
Via del Coroneo 15 

Oggi, alle ore 18 e alle ore 20 
film: 


DER FANGSCHUSS 
In lingua originale 1976, b./n. 
Regia di Volker Schlòndorf e con 
Margarete von Trotta 

Entrata libera 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domani alle ore 20 ottava 
rappresentazione di «Falstaff» di 
G. Verdi. (Turno H). Direttore Da- 
niel Oren, regìa di Giulio Chaza- 
lettes. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Venerdì alle ore 20 prima 
rappresentazione de «Il matrimo- 
nio segreto» di D. Cimarosa, (Tur- 
ni A). Direttore Massimo de Ber- 
nart: regia di Antonello Madau 
Diaz. Biglietti presso la Bigliette- 
ria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Da domani il Tea- 
tro Stabile di Torino presenta «La 
villeggiatura» di Carlo Goldoni, 
regia di Mario Missiroli. In abbo- 
namento tagl. 8. Questo spettaco- 
lo inizierà le repliche serali alle 20 
e le diurne alle 16, Prenotazioni 
presso la Biglietteria Centrale. 
PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco, 5 Sabato 20 alle ore 20,30 e 
domenica 21 marzo alle ore 17 
replica la commedia «Su mare gre- 
ga» 3 atti comico brillanti di Toni- 
no Micheluzzi. Prevendita biglietti 
da domani alla cassa del teatro 
dalle 18 alle 19,30, 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22. «Anni di piombo» 
di Margarethe von Trotta, con Jut- 
ta Lampe, Barbara Sukowa, Rùdi- 
ger Vogler. La storia delle sorelle 
Ensslin e del «suicidio» di Stann- 
heim, una coraggiosa e lucida ri- 
cerca della verità dentro il terrori- 
smo tedesco. Leone d'Oro per il 
miglior film e Fenice d'Oro per la 
miglior interpretazione alle due 
protagoniste alla mostra di Vene- 
zia 1981. 1.a visione. Colore. Non è 
Vietato. 

EDEN, Ore 18, 20, 22.15: «Fuga per 
la vittoria». 11 disperati, 11 pic- 
chiatori, 11 eroi. Un film di John 
Huston con Sylvester Stallone, Mi- 
chael Caine e Max von Sydow e 
Pelé. Technicolor. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Un film 
giovane, per:i giovani, ma che farà 
ringiovanire ì non più! «Il tempo 
delle mele» (Reality) con C. Bras- 
seur, B. Fossey e Sophie Marceau. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie Oro, 15, ult. 22: «Pornofanta- 
sie di un. superdotato» un John 
Holmes in piena forma in un film 
da non perdere! Severamente v. m, 
18 anni. Ultimi 2 giorni. 
GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15: Una grande prima «Budy 
budy» di Billy Wilder con Jack 
Lemmon, Walter Matthau, Klaus 
‘Kinski, Paula Prentiss. Una casca- 
ta di situazioni esilaranti che di- 
vertiranno tutti. 

MIGNON, 16 ult. 22.15: «Heavy 
metal» un film che vi porterà oltre 
il futuro in un universo che non 
avete mai visto prima... un univer- 
‘so di mistero, di magia, di sensuali 
fantasie e terrificanti eventi. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE, 16.30, ult. 22,15: 
«Super. esperienze pornografiche 
di ragazze in calore» un film luce 
rossa interpretato da cover-girls 
da infarto! severam. V.m. 18. 
RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Secon- 
da settimana «La casa stregata» 
con Renato Pozzetto e Gloria Gui- 
da in technicolor. 


AURORA. 16.30. Solo Walt Disney 
‘avrebbe potuto fare un film come 
«Il grande ruggito», lo spettacola- 
re, splendido e avventuroso tech- 
nicolor interpretato da N. Mar- 
shall. Per tutti e particolarmente 
adatto ai ragazzi. Ultimo giorno. 
CAPITOL, 16.30. A richiesta anco- 
ta oggi il bellissimo film di N. 
Manfredi: «Nudo di donna» con N. 
Manfredi e E. Giorgi. Domani 
«Amarti a New York». 
CRISTALLO. 16. R. Pozzetto, Ed- 
‘wige Fenech, P. Franco e L. Banfi 
‘nello spassosissimo film, 2 ore di 
sane risate «Ricchi, ricchissimi... 
praticamente in mutande». 
MODERNO, (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 15,30, 17.10, 18.50, 
20.30, ult. 22: Direttamente in pro- 
seguimento della I visione «I fi- 
chissimi» con Diego Abatantuono 
e Jerry Calà dei «Gatti del Vicolo 
Miracoli», il massimo della risata 
per tutti. II settimana. Ultimo 
giorno. 

ALCIONE-Aiace (Ass. Ital. Amici 
Cinema d’Essai). Tel. 796162. Ore 
16, 18,20, 22. La cerimonia nunzia- 
le, una giornata infernale... «Un 
matrimonio» di R. Altman con 
Vittorio Gassman. Mia Farrow, 
Geraldin Chaplin e Gigi Proietti. 
Colore. Per tutti. Segnalato dalla 
critica. Domani: «L'isola della 
paura» con Donald Sutherland. 


ITALIA. 


Rassegna «Teatro al Cinema» 
Solo domani, ore 16-18-20-22 


IL MALATO IMMAGINARIO 


di Tonino Cervi da Molière con 
Alberto Sordi e Laura Antonelli 
Ingresso unico lire 1.500 


VITTORIO VENETO, 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor. Alain Delon, 
D. Di Lazzaro, P. Dux in «Tre 
uomini da: abbattere». Regia di 
Jacques Deray. Giallo- 
drammatico. V.m. 14 anni. 
LUMIERE. Tel. 820530. D’essai 
Fac. Ore 16, 18, 20, 22: «Hair» di 
Milos Forman. Il più bel musical di 
tutti i tempi. 

RADIO. 14.40, ult. 21: Francesca 
Bocci in: «Sessofobia», un porno 
che vi solleverà il morale! Viet. 
min. anni 18. 


RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Mignon, Capitol, Alcione, 
Moderno, Cristallo, Ariston, Vitto- 
rio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Disobbedienza» 
da un racconto di Moravia con S. 
Sandrelli e K. Demunch. Colori. 
V.m 14 anni. 

CORSO. 18, 22: «La casa stregata» 
con R. Pozzetto, G. Guida. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «La piazza del 
sesso caldo». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Il tempo del- 
le mele» con Brigitte Fossey e 
Sophie Marcedu. 

PRINCIPE. 18: «I sette navigatori 
dello spazio» di Pavel Klu- 
shantsev. 


PORDENONE 


CRISTALLO, «Ancora tu maledet- 
to sbirro», 

VERDI. Paradise». 
CAPITOL, «La voglia». 


anni. 
CORDENONS 


RITZ. «Vacanze del cactus». 


SACILE 
NUOVO, «Il tempo delle mele». 
ZANCANARO. Riposo. 


PALMANOVA 


V.im. 18 


V.m. 18 anni. 
GARIBALDI. «Super. erotic or- 
gasm». V.m, 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Innamorato pazzo». 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Pornogiochi di 
‘una donna di notte». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA, «La porno carovana». V.m. 


18 anni. 
TARVISIO 


CRISTALLO. «Il mondo erotico di 
Francis». V.m. 18 anni. 


Le guerre in Salvador 


a Spazio sette Tv 


ROMA — Le «due guerre 
del Salvador», quella dell’e- 
sercito contro i guerriglieri e 
quella delle «squadre della 
morte», è il titolo di un repor- 
tage di Italo Moretti, inviato 
del 'Tg 2 nella Repubblica cen- 
troamericana in apertura del- 
la puntata di «Spazio sette», 
fatti e gente della settimana, 
in onda stasera alle 22.40 sulla 
Rete 2 Tv. 

Sergio Valentini è andato a 
intervistare Simon Wiesent- 
hal, che a 73 anni continua la 
sua missione di ricerca dei 
criminali nazisti. 

Infine, Gino Roca tratteg- 
gia la figura del giudice Luigi 
Lombardini che è riuscito a 
demolire l’anonima sequestri 
che tenne per quattro mesi 
prigionieri Fabrizio De André 
e Dori Ghezzi. 


Monteverdì 


in Francia 


PARIGI — «L’Orfeo» a Pa- 
rigi, al Palais De Chaillot, e 
«L'incoronazione di Poppea» 
a Turcoing segnano il «rilan- 
cio» questo mese in Francia 
del musicista Claudio Monte- 
verdi (1567-1643). Lo rileva il 
settimanale francese «Le 
Point», il quale si rallegra di 
questa «riscoperta» del padre 
dell’opera dopo secoli d’oblio. 

Ma non sono solamente gli 
allestimenti delle due opere a 
indicare il rinnovato interesse 


‘per Monteverdì: è finalmente 


uscita in Francia, dopo tren- 
t'anni, la traduzione della bio- 
grafia del musicista di Leo 
Schrade, e la «Emi» ha inciso 
tre album di sue opere dirette 
da Harnoncourt. 


"UNGUE ] BAMBINI HANNO 
[FORMATO UN GOVERNO? 
e 


(CREDO CHE ADESSO 
STIANO GIOCANDO A 
QUALCOS'ALTRO. 

E 


«Le porno cameriere». 
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AStrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Sie sotto l'influenza di molti pianeti e se 
‘alcuni vi facilitano la strada altri vogliono 
rendervi le cose difficili e vi mettono i bastoni 
tra le ruote. Qualcuno tra voi perderà in mor- 
dente ed energie e vedrà più nero il suo orizzon- 
te: riposate di più. 


N è una giornata facile e i contrattempi a 
cui dovrete far fronte metteranno più di un 
Toro alle corde. Attenti con il denaro, negli 
affari, nei rapporti associativi; non pensate di 
rivoluzionare la vostra vita da un momento 
all’altro... rimandate di qualche giorno. 


SME ercurio e Urano dissonanti per la prima 


«decade e Sole, Luna e Nettuno per la terza 
possono disturbare l'equilibrio psicofisico 0 
procurare diverse contrariatà materiali. C'è 
molta tensione e idee o situazioni poco chiare: 
molta cautela in ogni campo. 


AE la pace e la tranquillità ma ambedue 
le cose sembrano miraggi irraggiungibili 
tanta è la tensione che serpeggia intorno a voi. 
Dalla Bilancia vi arriva una serie di messaggi 
scomodi e dovrete darvi da fare per fronteggia- 
re situazioni improvvise. Prudenza. 


168 situazione astrale non è molto equilibrata 
le i problemi di fondo — casa, famiglia: 
affetti, economie o salute — possono essere 
‘pressanti. Non sono da escludere discussioni 0 
‘brusche rotture om errore compiuti per troppa 
sicurezza... 0 forse un colpo di fulmine, 


sar? 2228 


on cinque pianeti che vi contrastano vi 

troverete davanti a tutta una serie di alti e 
bassi e alla fine vi sentirete stanchi. Usate tutte 
le armi per adattarvi a contrattempi, imprevi- 
sti, avvenimenti non graditi ma trovate un po’ 
di tempo per rilassarvi. 


iete quasi tutti molto vivaci e disponibili 

‘verso gli altri e la vita sociale in genere ma 
‘converrà che siate anche più riflessivi, che non 
consideriate troppo decisioni prese «a caldo» e 
quindi non abbastanza ragionate e valutate. 
Utile un ritmo di vita più regolato. 


BILANCIA 
o) 


e occasioni di migliorare qualcosa nella 

Ivostra vita sono abbastanza a portata di 
mano, anche se qualche pianeta tende a distur- 
barvi; reagite con intelligenza alle difficoltà e 
alle noie, presto i vostri orizzonti saranno più 
vasti e potrete conquistare nuovi spazi. 


Se non sarete un po’ prudenti o più concreti, 
‘pratici, le vostre frecce rimarranno în aria'o 
cadranno su bersagli sbagliati. Prendete bene 
la mira se volete che le cose-vadano per il verso 
giusto e fate attenzione al denaro perché ora 
può darvi qualche grattacapo. 


pianeti che vi creano difficoltà, tensioni, 
sono sempre lì in Bilancia mentre quelli che 
potrebbero appoggiarvi ricevono a loro volta 
influenze problematiche. Sapete superare le 
avversità anche quando dovete ripartire da 
zero, coraggio, staccatevi da ciò che non va. EE 
li.astri vi aiutano ma una parte di fatica 
dovete farla anche voì se volete fare un 
passo in avanti e ottenere dei buoni risultati. 
Tre pianeti danno una mano a chi esita di 
fronte a scelte importanti, accantonate i castel- 
li in aria e occupatevi delle cose reaii. 


2421820-2 


vrete una giornata abbastanza complicata 

«perché alcune situazioni sembrano bloccar- 
si... o trovar soluzioni imprevedibili e non sod- 
disfacenti. Occorre mostrarsi maturi, pratici e 
vedere il lato positivo dei pianeti avversi: è una 
decisiva spinta a cambiar qualcosa. 


arca 20-3 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Piante come le diatomee - 5 Il nome di 
Bolognini - 10 Il nome di Cézanne - 11 Progettò il taglio 
dell’istmo di Suez - 13 Noto istituto assicurativo (sigla) - 14 
Celebre palazzo fiorentino - 15 Iniziali di Picasso - 16 Quella 
lampo è detta anche zip - 18 Edgar Allan scrittore - 19 Il comico 
Abatantuono - 20 Agenzia sovietica d’informazioni - 21 Mirella 
della lirica - 22 Uno dei cinque sensi - 23 Il fiume che 
«mormorava» - 24 L’Angelico pittore - 25 Avversione, animosità 
- 26 Giardini con vetrate - 28 Simbolo del decalitro - 29 Il monte 
della Crocifissione - 31 Giro in centro - 32 Fiume sacro dell’India 
- 33 Negazione bifronte - 34 Città del Belgio - 36 Stanza... anche 
d'aspetto - 37 Profeta biblico - 38 Gioco di carte. 

VERTICALI: 1 Punto culminante - 2 Abbe dello spettacolo 
-.3 Ringhiera al margine della strada - 4 Simbolo dell’ettolitro - 
5 Unità di misura di lunghezza - 6 Vendita all’incanto - 7 
Costumi, tradizioni - 8 La seconda nota - 9 Contrario - 11 Città 
del Belgio - 12 La fa la massaia al mercato - 14 Ricolme - 17 
Ippolito scrittore - 18 Boris scrittore - 20 Copricapo papale - 21 
Fare assegnamento - 22 Brio d'attore - 23 Vi sale il direttore 
d’orchestra - 24 Suddito di re Baldovino - 26 Dominique attrice - 
27 Radar sottomarino - 29 Amici che uggiolano - 30 Imbarcazio- 
ne da regata - 32 Dea della Terra - 35 Sigla di Trieste - 36 Le 
prime di sopra. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 pianeta; 6 ago; 8 seme; 9 sui; 11 entro; 13 rotula; 14 
toro; 15 rel; 16 reo; 17 superbia;_19 ol: 20 Catania; 21 Salerno; 22 PG; 23 
ingiunti; 24 zar; 25 bio; 26 mela; 27 curaro; 29 Manon; 30 boe; 31 Bari; 32. 
poi; 33 ricette. 

VERTICALI: 1 Pietro Micca; 2 astro; 3 Nero; 4 emo; 5 tè; 6 aut; 7 
giubba; 9 solenni; 10 Canal Grande; 12 Noel; 13 reparto; 15 ruteni 
salubre; 18 rio; 20 CAI; 21 sgarbo; 22 ‘palo; 24 zenit; 26 mare; 28 AO! 
mac; 31 bi. 


HAI UN'ULTIMA OCCASIONE DI FARE 
UN ACQUISTO INDOVINATO, 


e LA PELLICCERIA TRE A 


DI PIAZZA DELLA BORSA 8 
TI OFFRE I MONTONI 
CON SCONTI DAL 10 AL 30% 


(Comunicazione Comune 22.2.1982) 


i 
I 
i 


LIRE 


pinna 


Foe, 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


OTTANTA MILIARDI DI DOLLARI (+11%) VERSO L’OVEST 


GINEVRA — L'indebita- 
mento dei paesi dell'Europa 
orientale nei confronti. del- 
l'Occidente è aumentato 
dell’11% nel 1981, salendo a 
oltre 80 miliardi di dollari, 
una cifra mai raggiunta in 
precedenza. E quanto afferma 
uno studio a cura delle.Nazio- 
ni Unite. 

Secondo la ricerca, inoltre, 
la situazione della Polonia è 
sempre più grave. La Polonia, 
tra i paesi dell'Est europeo è 
quello che ha contratto più 
debiti con l'Occidente, circa 
22.4 miliardi di dollari, oltre a 
2,6 miliardi dovuti a paesi del- 
l'Europa orientale. Nel 1982 la 
Polonia dovrà pagare qualco- 
sa come 10 miliardi di dollari 
all'Occidente, 3-4 miliardi so- 
lo di interessi arretrati e 7 
miliardi per debiti che matu- 
rano quest'anno. 

Se si pensa che nel 1980 i 
guadagni realizzati dalla Po- 
lonia per mezzo del commer- 
cio con l’estero sono ammon- 
tati a 7,5 miliardi di dollari, 


scesi nel 1981 a soli 5,4 miliar- 
di, si può capire la gravità del 
problema. 

«Per illustrare le dimensio- 
ni del problema — afferma lo 
studio — possiamo notare che 
— se non vi saranno rifinan- 
ziamenti — per pagare le im- 
portazioni e i 10 miliardi di 
dollari che maturano que- 
stanno, il livello dei guadagni 
in valuta pregiata realizzati 
grazie alle esportazioni do- 
vrebbe triplicare rispetto al 


Ecco le stime — in miliardi 
di dollari — dell’indebitamen- 
to con l'Occidente dei sette 
paesi dell'Europa orientale: 

1979 1980 
Bulgaria ESSE: 
Cecoslovacchia Byte 9,9°% 3,0 


Germania Est SB VEE OT I] 
Ungheria 314 78 
Polonia 20,1. 221 224 
Romania 69 91 96 
Unione Soviet. 12,1 135 195 


BancheComecon 40 40 4,2 
TOTALE 65,3 724 807 


ACCORDO PER ASSICURARE | RIFORNIMENTI 


Jugoslavia: alla fine 
la stretta di consumi 


BELGRADO — Caffè, bur- 
ro, limoni, zucchero, olio, de- 
tersivi, medicinali ed altri 
prodotti alimentari e di con- 
sumo corrente non dovrebbe- 
to più mancare, come avviene 
sovente da quasi due anni, dal 
mercato interno jugoslavo: 
questo almeno prevede «l’ac- 
cordo sociale per l’approvvi- 
gionamento» sottoscritto lu- 
nedì a Belgrado dai rappre- 
sentanti del governo federale, 
delle repubbliche e delle re- 
gioni, delle camere, dell’eco- 
nomia e degli organismi pre- 
posti alle relazioni economi- 
che con l'estero. 


L'accordo prevede, in parti- 
colare, un meccanismo che 
dovrebbe assicurare la dispo- 
nibilità di valuta da parte del- 
le repubbliche e delle regioni 
per le importazioni di generi 
che mancano dal mercato. 
Per acquistare molti generi di 
prima necessità gli jugoslavi 
fino a pochi mesi or sono era- 
no soliti recarsi in località di 
confine italiane, austriache e 


bulgare, ma con una serie di 
pesanti provvedimenti fiscali 
e doganali il governo federale 
ha cercato di stroncare tale 
traffico. 


Le necessità delle varie 
entità federali di disporre di 
valuta convertibile per l’ac- 
quisto' all’estero di materie 
prime e di beni intermedi per 
le proprie industrie (ogni Re- 
pubblica e Regione jugoslava 
ha in pratica una propria bi- 
lancia valutaria) ha avuto ef- 


fetti perversi sul mercato in- 
terno. 
La mancanza di caffè, bana- 


L 


Linee Elma 
per l'Argentina 

Presso l'agenzia Ellerman 
Wilson è appoggiata sin dall’i- 
nizio del secondo dopoguerra 
la linea regolare della: «Em- 
presa lineas marittima argen- 
tina» (Elma) di Buenos Aires. 
Generalmente la linea è 
bimensile, ed in occasione di 
traffici più celeri anche tri- 


a vita nel 


ne, arance e di altri generi di 
importazione è dovuta soltan- 
to alla mancanza di valuta e 
alla politica di «stabilizzazio- 
ne» economica. Da tempo il 
governo federale insiste perla 
soppressione degli otto mer- 
cati «chiusi», quante sono le 
entità federali, e perla nascita 
di un mercato jugoslavo «uni- 
co». L'accordo sugli approvvi- 
gionamenti dovrebbe essere il 
primo segno di questa poli- 
tica. 

Il provvedimento più 
importante è tuttavia ancora 
in gestazione fra mille difficol- 
tà e resistenze: riguarda la 
nuova normativa valutaria 
che dovrebbe limitare le at- 
tuali disponibilità delle azien- 
de .produttrici-esportatrici e 
le manovre delle singole re- 
pubbliche. 


Alle stelle il debito 
dei paesi Est-euro 


1981, una ipotesi difficile da 
realizzare date le condizioni 
depresse dei ‘mercati». 


Lo studio afferma anche che 
l'indebitamento dell’Urss con 
l'Occidente è aumentato del 
44% nel 1981, salendo a 19,5 
miliardi di dollari da 13,5 nel 
1980, nonostante il fatto che le 
vendite di oro sovietico sui 
mercati internazionali siano 

. perlomeno raddoppiate, pas- 
sando da 90 tonnellate nel 
1980 a 2-300- tonnellate nel 
1981. L'unico paese dell’Euro- 
pa orientale il cui indebita- 
‘mento con l'Occidente sia di- 
minuito nel 1981 è la Bulgaria. 


Il PIATTAFORMA — Negli 
impianti industriali di Novo- 
selec, presso Zagabria, è stata 
completata la costruzione 
della prima piattaforma jugo- 
slava per la ricerca petrolifera 
su. terraferma. Secondo l'a- 
genzia «Tanjug», la piattafor- 
ma, del peso di trenta tonnel- 
late, è frutto di tecnologia 
jugoslava. 


pei 


IERI VOLI BLOCCATI 
Sciopero 
controllori: 
adesione 
massiccia 


ROMA — Aerei fermi ieri 
dalle 8 alle 20 per lo sciopero 
dei controllori di volo. Massic- 
cia è ‘stata l'adesione. 

«Questo sciopero è una pre- 
cisa risposta ai ritardi delle 
controparti nella definizione 
del contratto che si trascina 
da circa due anni»: questo il 
giudizio sull’agitazione di ieri 
dei controllori di volo, espres- 
so da Luciano Mancini, nel 
corso di un’assemblea dei la- 
voratori. 

Secondo il segretario gene- 
rale aggiunto della Filt-Cgil 
questo sciopero «testimonia il 
malessere dei lavoratori in 
rapporto al tipo di strumenta- 
zione e di organizzazione defi- 
nita per dirigere la nuova 
azienda di assistenza al volo. 

«Come sindacato — ha di- 
chiarato il sindacalista — sia- 
mo stati e intendiamo restare 
protagonisti di quel processo 
di riforma che interessa non 
solo il settore dei controllori, 
ma l’intero comparto dell’a- 
viazione civile e più in genera- 
le i trasporti. Alla ripresa dei 
negoziati il 18 marzo — ha 
concluso Mancini —le contro- 
parti devono sapere che vo- 
gliamo andare ad una rapida 


stretta». 


TORINO — «La situazione 
economica è allarmante, 
addirittura al limite di rottu- 
Ta»: lo ha dichiarato il presi- 
dente della Confapi, Giannan- 
tonio Vaccaro, intervenendo 
all'assemblea dell’associazio- 
ne dei piccoli e medi impren- 
ditori di Torino. Vaccaro ha 
sostenuto che occorre render- 
si conto della necessità di 
atteggiamenti e comporta- 
‘menti coerenti «per poter in- 
tervenire sui nostri mali inter- 
ni» e permettere un arresto 
delle tendenze in atto. 

Per il presidente della Con- 
fapi le piccole e medie impre- 
se hanno bisogno di un qua- 
dro certo di riferimento entro 
cui operare, mentre «l’incer- 
tezza presente a tutti i livelli 
sembra favorire comporta- 
menti più tesi ad eludere e a 
rimandare la soluzione dei 
problemi che non ad affron- 
tarli». 


Piccole e medie imprese, a 
parere di Vaccaro, sono pena- 
lizzate in modo particolare 
dalla crisi dei grandi gruppi 


industriali, «dalla inefficienza 
della spesa pubblica, dall’ele- 
vato assorbimento di quote di 
‘credito da parte della pubbli- 
ca amministrazione, dall’alto 
grado di indicizzazione e di 
garantismo presenti nel siste- 
Ma» e ancora «dall'uso distor- 
to delle risorse», 


Circa il problema del costo 
del lavoro, Vaccaro ha ribadi- 
to la necessità di contenere 
entro il tetto del 16% fissato 
dal governo per il 1982, la 
dinamica salariale e il costo 


Venerdì l’incontro 


governo-sindacati 


ROMA — In seguito alla 
convocazione del Parlamento 
in sedute riunite, il presiden- 
te del Consiglio Spadolini, 
d’intesa coi segretari genera- 
li della federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil, ha rinviato V’in- 
contro fra governo e sindaca- 
ti per oggi a palazzo Chigi a 
venerdì, alla stessa ora, cioè 
alle 10. 


L'INTESA SULLA CASSA INTEGRAZIONE SIGLATA LA SCORSA SETTIMANA 


La base dell'Alfa Romeo approva 
tra molte contestazioni l'accordo 


ROMA — Per niente com- 
patta la base operaia dell'Alfa 
Romeo. L'intesa sulla cassa 
integrazione, siglata la scorsa 
settimana a Roma tra sinda- 
cato e direzione aziendale, è 
Stata ieri sottoposta all’ap- 
provazione delle assemblee 
dei vari stabilimenti, con ri- 
sultati di segno a volte oppo- 
sto. Approvazione ma con 
una scarsa maggioranza 
(mentre volavano schiaffi e 
insulti) ad Arese da parte del 
primo e del secondo turno di 
lavoro; rifiuto totale dell’ac- 
cordo, a larga maggioranza, a 
Pomigliano d’Arco da parte 
del primo turno di lavoro e 
successiva approvazione, 
sempre con la stessa formula, 
da parte del secondo turno. 
Infine a Portello il 70 per cen- 
to dei lavoratori si sono detti 


favorevoli. 

In sostanza, il sindacato 
può anche dire che l’intesa 
con l’azienda è «passata», ma 
nei fatti si tratta di una conte- 
stazione dell’operato dei «ver- 
tici» Flm. 

I guai sono cominciati ad 
arrivare ieri mattina ad Arese 
dove, oltre a una esigua mag- 
gioranza, si sono verificati in- 
cidenti ed episodi di intolle- 
ranza. Qui, infatti, dopo 
un'assemblea la cui atmosfe- 
Ta era già stata resa incande- 
‘scente dalle prese di posizione 
contrarie all'accordo del se- 
gretario milanese della Fim- 
Cisl Tiboni, si è verificato un 
«incidente tecnico» che ha ri- 
schiato di trasformare l’as- 
semblea in una vera e propria 
rissa. 

Ecco i fatti. Al termine del 


caotico svolgimento della riu- 
nione per le violente bordate 
scagliate da Tiboni contro 
l'accordo («l'intesa di Roma 
rifiuta la cassa integrazione a 
rotazione perché si vuole l’av- 
vio di una ristrutturazione 
che si chiuda con l’espulsione 
definitiva dei cassintegrati») 
si andava, in un modo o nel- 
l’altro alla votazione. Questa 
esprime, seppure con una 
scarsa maggioranza, parere 
favorevole. Ciò che ha scate- 
nato il putiferio è stata la 
frase con la quale la presiden- 
za dell'assemblea ha comuni- 
cato il risultato della votazio- 
ne stessa. 

Dai microfoni del palco una 
voce ha affermato: «L’'assem- 
blea approva a larga maggio- 

sranza». E’ stato sufficiente 
questo ér far scoppiare una: 


violenta contestazione. Grup- 
pi di operai contestano l’an- 
nuncio hanno iniziato a farsi 
minacciosamente avanti al 
grido di «buffoni, buffoni», al- 
l'indirizzo dei rappresentanti 
sindacali presenti. Questi, in- 
timoriti, sono stati fatti uscire 
di corsa dal capannone, sotto 
la protezione del servizio d’or- 
dine, scortati dal consiglio di 
fabbrica. 

Inaspettato e contradditto- 
rio il responso dei lavoratori 
di Pomigliano d’Arco. All’as- 
semblea del primo turno con- 
clusasi con una votazione che 
ha rifiutato «a maggioranza» 
l'ipotesi di accordo raggiunta 
a Roma, hanno risposto i la- 
voratori del secondo turno 
che questa volta «a grande 
maggioranza» hanno ritenuto 
l'accordo. valido, 


AMMONIMENTO DEL PRESIDENTE VACCARO 


Confapi: livello critico 
di situazione economica 


del lavoro globale. A questo 
proposito il presidente della 
Confapi ha annunciato che 
«la trattativa sul problema 
sarà molto dura». 


«Al di fuori di questi termini 
— ha detto — non consentire- 
mo il rinnovo dei contratti, 
perché riteniamo che sia arri- 
vato il momento di affrontare 
concretamente una riforma 


della struttura del salario e 


più in generale delle relazioni 
industriali per avvicinarci ai 
sistemi retributivi vigenti ne- 
gli altri paesi europei». 


BM ELETTRONICA — Il sot- 
tosegretario all'industria 
Franco Rebecchini ha incon- 
trato ieri le organizzazioni sin- 
dacali per l'esame dell’accor- 
do Gepi-Zanussi perla Ducati 
Sud di Pontinia e la Csi di 
Sabaudia. I due stabilimenti, 
del settore della componenti- 
stica elettronica, occupano 
circa mille lavoratori di cui 
800 attualmente in cassa inte- 
grazione guadagni. 


| NOTE E COMMENTI 


sa) 


Il consiglio direttivo dell’E- 
zit ha preso in esame il pro- 
getto di massima del terminal 
carbonifero, nella seduta del 
15-3, a conclusione di un lun- 
go lavoro di analisi sia delle 
caratteristiche dell'iniziativa 
in termini economici generali, 
sia delle implicanze sul terri- 
torio del comprensorio indu- 
striale. 

Valutati in termini prelimi- 
nari i contenuti del piano 
energetico nazionale con par- 
ticolare riguardo alle scelte 
specifiche in materia di ener- 
gie alternative, si è preso atto 
della prospettata esigenza 
della realizzazione di un ter- 
‘minale carbonifero a Trieste 
in grado di ricevere navi di 


grande stazza fino a 150.000 
t.p.l. Tale struttura sarà in 
grado di poter servire contem- 
poraneamente sia le utenze 
dell’Italia Nord-Orientale, da 
considerarsi privilegiate, sia, 
in parte, attraverso l'asta pa- 
dana, il Veneto, l'Emilia- 
Romagna e la Lombardia, ed 
in via integrativa quelle del- 


SECONDO GIORNO DEI NEGOZIATI 


Contrasti alla Cee 
sul prezzi agricoli 


BRUXELLES — Notevoli contrasti fra i ministri dell’agri- 
coltura dei «Dieci» sono emersi al secondo giorno di negoziati 
‘sulla fissazione dei prezzi agricoli della Cee perla campagna di 


commercializzazione 1982-83. 


Oltre che dalle divergenze sulle misure proposte dalla 


commissione Cee peri diversi settori di produzione, il negoziato 
è ostacolato dall’atteggiamento ostruzionistico della Gran 
Bretagna: pur non affermandolo apertamente Londra condizio- 
na la decisione sui prezzi agricoli alla soluzione di un altro 
problema, il rimborso di parte del deficit che gli iriglesi 


accusano rispetto al bilancio della Cee. 


L’esame prodotto per prodotto delle proposte della com- 
missione Cee ha messo in evidenza il formarsi di un fronte 
composto dai paesi nordici (in primo luogo la Germania) 
contrario a sostenere le produzioni mediterranee. 


Nel settore dellatte, Francia, Belgio, Olanda, Lussemburgo 
e Danimarca hanno chiesto una riduzione del prelievo di 
corresponsabilità (attualmente del 2,5 per cento del prezzo. 
indicativo) destinato a far pagare al produttore parte del costo 
di smaltimento delle eccedenze. L'Italia, deficitaria in questo 
settore, ha reclamato l’esonero totale dalla tassa, 


Per la carne, è emersa fra l'altro la tendenza a ridurre i 
premi concessi agli allevatori italiani per:la nascita dei vitelli. 


11,4 MILIARDI DI FRANCHI CONTRO 4,5 MILIARDI DEL 1980 


Si è quasi triplicata nel 1981 


la fuga di capitali dalla Francia 


PARIGI — Nonostante un 
miglioramento della bilancia 
commerciale, le partite cor- 
renti francesi sono pesante- 
mente peggiorate nel 1981 
ampiamente superando i 40 
miliardi di franchi di passivo. 
L'allargamento del «buco» è 
dovuto per la quasi totalità al 
peggioramento della voce 


porto 


mensile. Le navi di tipo tradi- 
zionale portano da Buenos Ai- 
res e da Santos caffè, pelli 
secche e fresche, cotone, filati. 
Le navi caricano per il ritorno 
magnesite, acciaio, ferro, ma- 
nufatti industriali di prove- 
nienza italiana, austriaca e 
tedesca. Notevole è ìl traffico 
in entrata di caffè, sulla base 
di circa 40-60 mila sacchi. 


Movimento 


navi ù 


Trieste 


Navi in arrivo: «<Hakatama- 
Tu», band. giapponese, ag. 
Med Club, sbarco-imbarco 
contenitori, prov. Estremo 
Oriente, orm. Molo VII; 
«Estanzia», band. cipriota, ag. 
Daddamar, imbarco bestia- 
me, prov. Tobruk, orm. Molo 
IV; «Dukegat», band. germa- 
nica, ag. Adriatic Shipping, 
sbarco varie, prov. Israele, 
orm. Riva 14. 

Navi in partenza: Garwolin, 
band. polacca, ag. Cosulich, 
dest. Polonia; «Njegos», band. 
jugoslava. ag. Penso, dest. Ci- 
pro; «Jadran Express») band. 
Sigapore, ag. Agemar, dest. 
Nord America; «Wieland», 
band. germanica, ag. Cosu: 
lich, dest. Limassol; «Novo 
Cherkassk», band. russa, ag. 
Bucci Carsica, dest. Pireo; 
«Estanzia», band. cipriota, ag. 
Daddamar, dest. Tobruk; 
«Socar 4», band, italiana, ag. 
Penso, dest. Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Palati- 
no», band. italiana, ag. Lloyd 
Triestino, attesa ordini, orm. 
Riva 12; «Pavel Grabowskij», 
band. russa, ag. Martinoli, 
sbarco ferraccio, orm. Molo II; 
«Ercole Lauro», band. italia- 
na, ag. Lauro, attesa ordini, 
orm. Stazione Marittima; 
«Gazzella», band. italiana, ag. 
Zangrando, attesa ordini, 
orm. testa Molo V; Garwolin, 
band. polacca, ag. Cosulich, 
imbarco caffè, orm. Riva 53; 


«Gleb Krzhizhanovskij», 
band. russa, ag. Martinoli, im- 
barco farina, orm. Riva 61; 
«Liutomer», band. jugoslava, 
ag. Mediterranea, sbarco- 
imbarco varie, orm. Riva 63; 
Njegos, band. jugoslava, ag. 
Penso, sbarco palette agrumi, 
‘orm. Riva 61; «Socar 3», band. 
italiana, ag. Penso, attesa im- 
barco carbone, orm. Molo VII; 
«Peppino D'Amato», band. 
italiana, ag. Topic, sbarco car- 
bone, orm. Molo VII; «Socar 
4», band. italiana, ag. Penso, 
imbarco carbone da Peppino 
D’Amato, orm. Molo VII; 
«Evergreen», band. panamen- 
se, ag. Agemar, sbarco legna- 
me, orm. Scalo Legnami B. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Basel» 
(Singapore), ag. Costanzi, 
sbarco tavole, da Trieste; 
«Komiles» (russa), ag. Marti-. 
noli, sbarco tondello, da Le- 
ningrado; «Ever Green» (pa- 
namense), sbarco tavole, da 
Lefkandi. 


Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: «Apex» 
(panamense), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, lavori; «Kam- 
nik» (jugoslava), ag. Cattaruz- 
za, Portorosega, sbarco cellu- 
losa; «Socar 3», (italiana), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone; «Aret L.», 
(greca) ag. Costanzi, Portoro- 


sega, sbarco tavole. 


«movimento capitali», 

Per l’aggravarsi del feno- 
meno fuga dei capitali ‘all’e- 
stero, il deflusso netto di capì 
tali è risultato pari ‘a 11,4 
miliardi di franchi contro 4,5 
miliardi nel 1980. Il deficit 
complessivo delle partite cor- 
renti ammonta a 40,6 miliardi 
di franchi contro i 33,1 del 


Prossimo arrivo: il «Dr. A. 
Malvagli», con caffè e altre 
merci. 

Clinker Italcementi 
all'imbarco 

Secondo quanto apprendia- 
mo dall’«Agenzia Pilamar» 
sono in corso di trasporto dal 
deposito triestino circa 20 mi- 
la tonnellate di clinker, desti- 
nate a vari porti nazionali, 
dove la Italcementi dispone 
di stabilimenti o depositi. Per 
il trasporto del cennato quan- 
titativo verrebbero applicate 
circa 10 navi da duemila ton- 
nellate di portata lorda. Nel 
settore del cemento, il traffico 
consta normalmente di due 
navi mensili, con destinazioni 
varie, ma con concentrazione 
verso i porti libici. 

Flotta turca 

La navigazione turca di li- 
nea espleta con Trieste at- 
tualmente due servizi regolari 
ad opera della impresa «D.B. 
Nakliyati», € cioè una linea 
convenzionale (che è in atto 
sin dalla fine del secondo con- 
flitto mondiale), avente carat- 
tere bimensile. Si tratta di un 
servizio ormai tradizionale 
per il nostro porto, con pro- 
dotti caratteristici dell’econ- 
moia turca in entrata e con 
articoli industriali di ogni tipo 
in uscita. Perlo più si tratta di 
prodotti di origine italiana, 
austriaca e tedesca, destinati 
ai mercati turchi o in transito 
attraverso la Turchia per al- 
tre destinazioni di quel retro- 
terra. 

Dal 1977 funziona poi, sem- 
pre ad opera della stessa im- 
presa un servizio settimanale 
di navi ro-ro che trasportano 
contenitori, camion, carrelli 
ecc. Le linee sono rappresen- 
tate dalla Ellerman Wilson 
della nostra città. 

Continuano regolarmente i 
servizi mensili di navi batten- 
ti bandiera etiopica, apparte- 
nenti all'impresa statale «Et- 
hiopian shipping company». 
Il traffico ha carattere con- 
venzionale. D. Lun. 


1980, in base alle cìfre prelimi- 
nari rese note dal ministero 
dell'economia. 

Nel quarto trimestre il defi- 
cit è stato di 14,77 miliardi, 
quasi il doppio di quello di un 
anno prima (7,91). Nel trime- 
stre ’81 era stato di 13,68 mi- 
liardì. Il peggioramento avu- 
tosî dal terzo al quarto trime- 
stre risalta meglio in base ai 
dati destagionalizzati, che 
danno, Tispettivamente, defi- 
cît di 12,29 e 15,64 miliardi di 
franchi. 

L’81 è il secondo anno con- 
secutivo di pesanti deficit del- 
le partite correnti della nazio- 
ne transalpina mentre, nel 
1979 si era avuto un surplus 
di 5,31 miliardi. 

L’anno scorso è peggiorata 
anche la posizione monetaria 
esterna della Francia, salita 
a 66,6 miliardi di franchi, che 
fa seguito ad un calo di 28,8 
miliardi delle riserve ufficiali 
eun aumento di 37,8 miliardi 
dell’indebitamento del settore 
bancario. 

Un altro fattore negativo è 
costituito dalla, contrazione 
del surplus del movimento dei 
capitali di breve periodo, sce- 
so a 6,35 miliardi contro i 
15,45 miliardi dell’80 e gli 8,09 
del ’79. Secondo il comunicato 
del ministero, il miglioramen- 
to della bilancia commerciale 
non è bastato a compensare 
la flessione del surplus delle 
voci invisibili. 

Il passivo delle voci com- 
merciali è sceso a 48,3 miliar- 
di rispetto ai 52,3 dell’80nono- 
stante la Francia abbia speso 
îl 25 per cento în più per la 
bolletta dell’energia, pari a 30 
miliardi di franchi. Quasi rad- 
doppiato il surplus dall’inter- 
scambio del settore alimenta- 
ri e prodotti agricoli, che è 
salito a 21,5 miliardi contro 
gli 11,8 dell’80. Sostanzial- 
mente anche l'aumento del 
surplus nel settore prodotti 
manifatturieri pari a 54,4 mi- 
liardi contro 34,4 l’anno 
prima. 

L’avanzo delle partitè invi 
sibili sì è più che dimezzato 
scendendo a 7,7 miliardi con- 
tro 19,2, soprattutto per il calo 
alla voce servizi, scesa da un 
avanzo di 35,2 a 30,3 miliardi. 
I trasferimenti unilaterali 
hanno dato un disavanzo di 
22,8 miliardi, oltre cinque in 
più dei 17,6 dell’80. 

Per quanto riguarda il 
quarto trimestre» dell’anno 
scorso, îl peggioramento della 
situazione pagamenti è dovu- 
to soprattutto all’ampliamen- 
to del passivo commerciale, 


salito dai 13,9 miliardi ‘del 
terzo trimestre a 20,9. Si è 
avuta una compensazione 
parziale dal miglioramento 
delle partite invisibili, in atti- 
vo di 2,61 miliardi contro un 
passivo di 813 milioni. I tra- 
sferimenti di capitale hanno 
chiuso l’ultimo trimestre ‘in 
attivo di 9,18 miliardi contro 
passivi di 6,69 nel terzo trime- 
stre e di 15,17 nel secondo. 

L’afflusso netto di capitali a 
lungo termine è stato parì a 
3,49 miliardi contro un deflus- 
so netto dî 6,81 nelterzotrime- 
stre. Il passivo da investimen- 
ti di portafoglio all’estero è 
‘sceso a 2,36 miliardi nel quar- 
to trimestre contro 4,31 in 
quello precedente, a seguito 
dell’imposizione di controlli 
sui cambi sugli investimenti 
dei residenti francesi in titoli 
esteri. 

Negli ultimi mesi dell’anno 
si è avuto un forte rallenta- 
mento della velocità con cui 
cresceva l'esposizione ester- 
na: la posizione monetaria 
francese nel trimestre è stata 
di 8,3 miliardi contro i 23,6 del 
terzo trimestre. 


«È LA PRODUZIONE PETROLIFERA CHE DEVE CALARE» 


«No» del presidente Opec 


a una riduzione dei 


prezzi 


BEIRUT — Il ministro del 
petrolio degli Emirati Arabi 
Uniti, Mana Oteiba, attuale 
presidente dell’Opec, ha detto 
che l’organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio. deve 
‘mantenere l’attuale prezzo di 
34 dollari per barile. 

«Ribadisco che dobbiamo 
mantenere questo livello», ha 
detto Oteiba nel corso ‘di 
un'intervista rilasciata al 
giornale libanese Al-Sayyad, 


aggiungendo: «Attualmente 
siamo alle strette dobbiamo 
difendere questo prezzo e l’u- 
nico modo per farlo è quello di 
abbassare i livelli di produzio- 


ne». 


Oteiba ha affermato che i 13 
paesi appartenenti all’Opec si 
trovano «nel mezzo di una 
tempesta senza precedenti» e 
ha messo in guardia che, se 
l’Opec perderà il controllo dei 
prezzi, esso si disintegrerà. 


Consumi petroliferi: 


finora -11,4% 


ROMA — Il consumo di prodotti petroliferi è diminuito in 


Italia mediamente dell’11,1% nei primi due mesi di quest'anno 
rispetto all’analogo periodo dell’81. In particolare, il consumo 
di benzina è diminuito del 3,9%, quello del carburante da 
aviazione del 4,3, il gasolio dell’11%, l’olio combustibile del 
14%, gli altri prodotti dell’11,4%. 

‘Il ministero dell'industria, nel rendere noti questi dati, 
aggiunge che le diminuzioni sono dovute agli andamenti 
stagionali, ai risparmi che pure in Italia si incominciano a 
praticare, specie in conseguenza dell’aumento dei prezzi, ma 
anche perché nell’industria il consumo di olio combustibile è 
diminuito del 14,2%. 

Questo ultimo dato, «confermando la situazione di preoc- 
cupante recessione in atto nel paese, configura una situazione 
in stridente contrasto con le valutazioni ottimistiche che 
giornalmente e da diverse parti vengono offerte all'opinione 


pubblica», dice il ministero. 


38 DELLE 73 ORA ESISTENTI 


Commercio jugoslavo 
Sedi chiuse in Italia 


FIUME - Delle 73 rappresen- 
tanze commerciali jugoslave 
operanti attualmente in Ita- 
lia, più della metà, e precisa- 
‘mente 38, dovranno chiudere 
le loro sedi perché non corri- 
spondono ai criteri fissati per 
la loro attività; esse cioè 
dovrebbero realizzare un ex- 
port superiore all’import,. e 
questo criterio fondamentale, 
invece, viene per ora a manca- 
re della loro gestione. 

Fra le sedi da chiudere vi 
sono quelle di quattro società 
per il commercio estero dell’I- 
stria e di Fiume. E’ quanto è 
stato detto in una riunione 
svoltasi nel capoluogo del 
Quarnero degli esponenti del- 
le aziende di importazione ed 
esportazione di questa regio- 
ne, presenti dirigenti della ca- 
Imera regionale di commercio, 
del segretariato federale per il 
commercio estero e della dire- 
zione federale delle dogane. 

Verdetto negativo riguardo, 
tra le altre, la filiale italiana 
della compagnia armatoriale 


«Jugolinija» e la società «Co- 
smar» che rappresenta il can- 
tiere di riparazioni navali di 
Fiume. Inoltre cesserà di esi- 
stere la società «Italproduct» 
che a Milano rappresenta di- 
Verse aziende prevalentemen- 
te impegnate nel piccolo traf- 
fico di confine. 

Essa dovrebbe essere assor- 
bita dalla società «Interu- 
nion» che attualmente riuni- 
sce in Italia quattro grandi 
aziende di import-export del- 
la regione di Fiume, G.S 


Il ministro ha anche critica- 
to i paesi produttori che non 
fanno parte dell’Opec, ad 
esempio il Messico e i produt- 
tori del Mare del Nord, per 
aver venduto il loro greggio a 
prezzi inferiori, a quelli del- 
l'Opec. 

«I paesi produttori che non 
fanno parte dell’Opec devono 
sostenerci e difendere i nostri 
prezzi — ha detto Oteiba — 
perché sono loro a guadagnat- 
ci quando i prezzi salgono. 
Abbiamo più volte ripetuto a 
questi paesi che riducendo i 
loro prezzi hanno assunto un 
comportamento ostile verso 
l’Opec. Se vediamo che siamo 
minacciati non esiteremo a 
ridurre i nostri prezzi conside- 
tevolmente». 


Il ministro ha aggiunto che, 
data l’attuale eccedenza di 
petrolio sui mercati mondiali, 
qualsiasi riduzione di prezzo 
non risolverà il problema per- 
ché non provocherà un 
aumento delle vendite. 

Oteiba ha anche lodato la 
decisione saudita di abbassa- 
re la produzione di un milione 
di barili al giorno. 


DECRETI CONGIUNTURALI POI DECADUTI 


Supertasse 


università: 


il rimborso sarà rapido 


ROMA — Gli studenti o i 
genitori che hanno pagato per 
l’anno scolastico 1981-82 le su- 
pertasse universitarie (istitui- 
te con uno dei decreti con- 
giunturali e poi decadute) po- 
tranno ottenere il rimborso 
delle somme versate con una 
procedura semplificata e più 
rapida di quella normale: 
un'apposita circolare è stata 
‘emanata in questi giorni dalla 
direzione generale delle tasse. 

Il rimborso riguarda la tas- 


STE 
Si apre a Pordenone il Salone macchine 


PORDENONE — Il presidente della giunta regionale Co- 
imelli inaugurerà domani alle 10 la prima edizione del Salone 
macchine per la lavorazione dei metalli ospitato all’interno del 
quartiere fieristico di Pordenone. i 

La rassegna, promossa dall'Unione costruttori italiani 
‘macchine utensili, si propone come momento di incontro del 
vasto mercato che comprende oltre alla nostra regione il 
Veneto ed il Trentino Alto Adige. 

Nell'ambito della fiera, alla quale partecipano su una 
superficie espositiva'di 4 mila 700 mq oltre 300 aziende, è stato 
organizzato un convegno per «addetti ai lavori». 


sa erariale suppletiva previ- 
sta per gli studenti con reddi- 
to superiore a dieci milioni di 
lire o appartenenti a famiglie 
con reddito complessivo su- 
periore a 18 milioni di lire. La 
supertassa era proporzionale 
al reddito; variando da 50 mi- 
la a 350 mila lire. Alla deca- 
denza del decreto legge istitu- 
tivo, la supertassa non è stata 
però «ripescata». 

La procedura di rimborso 
applicabile è questa: gli inte- 
Tessati devono produrre all’in- 
tendenza di finanza della pro- 
vincia nella quale ha sede l’u- 
niversità un’apposita doman- 
da redatta su carta semplice; 
alla domanda devono essere 
allegate la ricevuta del versa- 
mento in conto corrente po- 
stale nonché la comunicazio- 
ne delle poste recante gli 
estremi dell’accreditamento 
(che può essere richiesta in 
qualsiasi ufficio postale). 


L’Ezit è favorevole 
al terminal carboni 


l'Europa Centrale. 

Sono stati poi valutati, in 
termini generalmente positi-, 
vi, l’organizzazione planime- 
trica ed operativa, il lay-out 
correlato alle attrezzature di 
manipolazione, gli aspetti 
geologici e geotecnici, le pre- 
visioni relative alle opere ma- 
rittime, alle opere civili a ter- 
Ta nonché quelle inerenti i 
servizi generali e l’antinqui- 
namento in particolare. 

Il consiglio direttivo dell’E-' 
zit ha.quindi espresso parere 
favorevole alla realizzazione 
del terminale carboni e mine- 
rali da localizzarsi nel com- 
prensorio industriale nell’at- 
tuale area Esso, pari a 17,7 
ettari, oltre a 13 ettari di ter: 
Tapieno a mare, per comples- 
sivi 30,7 ettari corrispondenti 
alle occupazioni previste per 
la prima fase (1985). — 

In fase finale verrà ampliato 
il terrapieno a mare e potran- 
no essere acquisite anche al- 
cune aree attualmente occu- 
pate da piccole industrie (Ci- 
ca-Beton Est, Auber, Brussi), 
garantendo in altro sito la 
loro continuità, produttiva 
senza danno economico ‘per 
dette aziende. L'ampliamento 
dovrà essere correlato a'dati 
d’economicità di gestione dél 
terminale ed a ‘fabbisogni 
principalmente riguardanti 
l'economia nazionale e locale, 
e dovrà comunque. essere 
subordinato alla verifica dei 
sistemi antinquinamento: du- 
rante l’attività di prima fase. 

Si è sottolineata poi l’op- 
portunità che la Regione pro- 
ceda quanto prima alla scelta 
di ubicazione relativa alla 
nuova centrale Enel (a carbo- 
ne, con due unità standard). 
Tale centrale costituisce in- 
fatti assieme al terminal car- 
bonifero la quota parte del 

piano energetico nazionale da 
realizzare nel. territorio del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il consiglio direttivo dell’E- 
zit ha individuato pure l’op- 
portunità che la Società ter- 
minale Trieste; in accordo con 
l’Amministrazione comunale 
interessata e sentita la Regio- 
ne stessa, che ha competenza 
primaria in materia urbanisti- 
ca, proceda all'elaborazione 
di uno studio di impatto am: 
bientale, conseguente ‘alla 
realizzazione dell’infrastrut- 
tura in questione, alfine di 
individuare ogni aspetto cor- 
Telato alle problematiche: re- 
lative sia all'inquinamento a 
livello puntuale e areale. sia 
alle eventuali perturbazioni 
indotte sul territorio. circo- 
Stante. 

È stata poi ribadita l’esigen- 
za di ottenere, nei modi e nelle 
sedi più opportuni, dall’Eni e 
più in generale dal ministero 
delle partecipazioni. statali, 
adeguate assicurazioni e ga- 
ranzie di un indotto compen- 
sativo in termini diretti e indi- 
retti. In particolare per l’in- 
dotto diretto dovrebbero es- 
sere acquisiti precisi impegni 
nel settore navalmeceanico, 
in quello marittimo e per in- 
terventi di manutenzione in 
genere, In tale direzione appa- 
re rilevante la scelta di Trie- 
ste come porto d’armamento 
a supporto. del terminale. 

Successivamente è stata 
Tibadita la necessità di proce- 
dere alla definizione di tutte 
le implicazioni interconnesse 
con la grande viabilità, con 
particolare riguardo ai tempi 
esecutivi, in modo da scongiu- 
Tare congestionamenti di traf- 
fico che potrebbero essere 
provocati dall'entrata in fun- 
zione del terminal nell’attuale , 
limitato assetto viario del 
comprensorio industriale. 

Analogamente è stato giu- 
dicato necessario, per quanto 
Tiguarda il trasporto per ferro- 
via, che l’amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato ade- 
risca ufficialmente al progetto 
del terminal e garantisca tem- 
pi e condizioni dei potenzia- 
menti ed ammodernamenti 
previsti, indispensabili per la 
corretta funzionalità degli 
impianti. 

In particolare è stato sotto- 
lineato che con l’attivazione 
della prima fase prevista per il 
1985, il raddoppio del parco 
ferroviario di Aquilinia, appa- 
Te un intervento discriminan- 
te a garantire una sufficiente 
flessibilità operativa alla 
movimentazione dei convogli. 

In una situazione di relativa 
carenza di territorio provin- 
Ciale da destinare ad. attività 
produttive, l'Ezit si è posto 

l’obiettivo di ricuperare aree 
in alternativa da utilizzare 
per il terminal. Tale obiettivo 
è stato giudicato raggiungibi- 
le mediante lo sbancamento 
della parte residua del Monte 
S. Rocco, nel passato già 
notevolmente intaccato perla 
localizzazione della Grandi 
Motori. 

L'operazione appare econo- , 
micamente conveniente in ra- 
gione degli elevati volumi pre- 
visti per le opere d’imboni- 
mento a mare nel progetto del 
terminal carboni, Il consiglio . 
direttivo dell’Ezit ha ritenuto 
perciò fondamentale che det- 
te opere siano vincolate alla. 
cava ricavabile da un proget- .- 
to di bsancamento del Monte 
S. Rocco. In tal modo si potrà. 
disporre, con un'operazione; 
ineccepibile sotto il profilo co- ». 
sti-benefici, di un'area di circa . 
27 ettari da utilizzare per inse- 
diamenti industriali. ì 
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ECONOMIA E FINANZA 
CONTRACGCOLPO AGLI AUMENTI DEI TASSI (EURODOLLARI E USA) 
® ® © ® ® 
Nuovi minimi della lira 
sul dollaro e sul marco 


ROMA — La lira ha subito 
ieri gli effetti negativi di una 
lievitazione dei tassi sugli eu- 
Todollari e delle incertezze in- 
dotte nello Sme dalla debolez- 
za del franco francese, per cui 
la nostra moneta ha toccato 
nello stesso giorno nuovi mi- 
nimi sia sul. dollaro sia sul 
mafco. 


Il dollaro ha concluso, alla 
media Uic, a 1286,79 lire, qua- 
si sette in più del giorno pri- 
ma (1280) quando non era par- 
so subito chiaro se risultava 
confermata la tendenza al 
rialzo dei tassi americani, che 
venerdì aveva spinto il dolla- 
To al precedente record di 
1284 lire. 


Il marco, da parte sua, pur 
avendo perso terreno rispetto 
al dollaro per l’allargarsi della 
forbice dei tassi di interesse, 
ha confermato il ruolo di mo- 
neta leader nello Sme, portan- 
dosi a 541,015 lire, nuovo re- 


cord, che supera quello del 
giorno precedente (540,75). 
L'ascesa del dollaro è stata 
favorita anche dal fatto che, a 
quanto risulta, la Bunde- 
sbank non è intervenuta ad 
ostacolarla, restando comple- 
tamente assente al momento 
del fixing di Francoforte, che 


Banche Usa alzano il 


NEW YORK — Alcune ban- 
che: americane hanno deciso 
di aumentare il tasso prima- 
rio di mezzo punto, portando- 
lo dal 16% al 16,50%. La prima 
ad annunciare tale decisione 
è stata la Umb Bank, una 
banca di piccole dimensioni 
che però di solito fa da staffet- 
ta per quanto riguarda i movi- 
menti ‘al rialzo o al ribasso del 
tasso primario. 

Subito l’hanno seguita la 


ha quotato il dollaro 2,3790 
marchi contro i 2,3675 prece- 
denti. Il fixing si colloca vici- 
no ai valori massimi della 
mattina. 

La lira, da parte sua, nono- 
stante abbia subito più delle 
altre monete europee, il con- 
traccolpo del rialzo del dolla- 


prime rate 16,5 


Uniti, e la First National 
Bank of Chicago. L’ultimo 
movimento del tasso primario 
era stato al ribasso ed era 
avvenuto l’8 marzo. 


MI'TASSI ELVETICI — Le 
quattro maggiori banche el- 
vetiche hanno annunciato di 
avere ridotto i tassi di interes- 
se sui depositi vincolati dello 
0,25/05% sulle scadenze da 3.a 
12 mesi, con decorrenza im- 
mediata. L'ultima riduzione 


Morgan Guaranty, una delle 
maggiori banche degli Stati 


risaliva al 1.0 marzo. 


ro (1286,75) si è mantenuta 
stabile nel rapporto diretto 
con le principali valute. Que- 
ste le quotazioni di ieri espres- 
se in lire di alcune valute sul 
mercato italiano di cambi: 
franco francese 210,1 (210,4): 
sterlina 2326,65 (2310,75); fran- 
co svizzero 684,20 (684,59). 


IM ORO— Il prezzo dell'oro è 

stato fissato a 324,50 dollari 
l’oncia, contro i'813 dollari del 
fixing di lunedì. Non ci sono 
fattori nuovi e non c’è motivo 
di credere che il metallo abbia 
concluso la sua attuale fase di 
discesa. 


BI FINSIDER — Il piano si- 
derurgico nazionale e la sua 
compatibilità con le norme 
comunitarie che regolano gli 
aiuti di stato nel settore del- 
l’acciaio dovrebbero essere di- 
scussi il 24 marzo nel corso dei 
colloqui che i ministri Marco- 
Ta e De Michelis avranno a 
Bruxelles. 


IL PICCOLO 
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MENO 2,2 PER CENTO A GENNAIO 


Produzione industria 
Continua l’altalena 


ROMA — L'indice della produzione industriale (base 1970 
= 100), che misura il volume fisico della produzione effettiva- 
mente realizzata, è risultato in gennaio (25 giorni lavorativi) 
pari a 134,4, in calo del ‘2,2 per cento rispetto a gennaio 
dell’anno scorso, il cui indice risultò 137,4 (26 giorni lavorativi). 
Ne dà notizia l’Istat, aggiungendo che, con riferimento alle 
principali classi di industria, le variazioni percentuali dell’indi- 
ce di gennaio 1982, rispetto all’analogo indice 1981, sono: +3,3 
per le industrie alimentari, +2,4 per le metallurgiche, —0,7 perle 
chimiche, —4,6 per le meccaniche, —9,0 per i mezzi di trasporto. 

Gli indici, secondo la destinazione economica, hanno 
registrato le seguenti variazioni percentuali: —1,8 per i beni 
finali di investimento, —2,0 per i beni finali di consumo, e —-2,5 i 
beni intermedi e.le materie ausiliarie. L'indice destagionalizza- 
to, e cioè depurato'della stagionalità e del diverso numero di 
giorni lavorativi dei singoli mesi, è risultato nel mese di gennaio 
1982 pari a 133,0 contro 135,1 del dicembre 1981. 

L’esame degli indici destagionalizzati degli ultimi mesi — 
tiene a sottolineare l'Istat — mostra un alternarsi di variazioni 
positive e negative, senza evidenziare significativi segni di 
tendenza per quanto concerne sia l’indice generale sia gli indici 
per destinazione economica, A partire, infatti, dal trimestre 
maggio-luglio, le medie trimestrali dell'indice generale desta- 
gionalizzato presentano rispetto al trimestre precedente le 
seguenti variazioni percentuali: +0,7 a maggio-luglio; —6,1 a 
giugno-agosto; +0,6 a luglio-settembre; —2,5 ad agosto-ottobre; 
+8,1 a settembre-novembre; -0,9 ad ottobre-dicembre; +0,4 a 
novembre-gennaio. 


Acciaieria 
austriaca 


in Russia 

VIENNA — Secondo fonti 
tedesco occidentali. l'indu- 
stria siderurgica austriaca 
Voest-Alpine starebbe per 
concludere un grosso contrat- 
to con l'Unione Sovietica. Si 
tratterebbe della costruzione 
a Schlobin (Russia bianca) di 
un impianto siderurgico del 
valore di circa 10 miliardi di 
scellini (800 miliardi di lire). 
L'impianto avrebbe una capa- 
cità produttiva di 750 mila 
tonnellate di acciaio liquido 
all’anno. 

‘In concorrenza con la Voest 
vi sono industrie tedesco occi- 
dentali e italiane. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE A IVREA 


Vicino ai 90 miliardi 
l'utile della Olivetti 


IVREA — La «ing. C. Olivet- 
ti e C., S.p.A.» ha realizzato 
nel 1981 un utile netto di bi- 
lancio di 87,8 miliardi di lire 
(contro 50,1 miliardi nel 1980). 
Verrà proposta la distribuzio- 
ne di un dividendo di 180 lire 
alle azioni ordinarie e alle 
azioni privilegiate a godimen- 


La Fondiaria: +23% i premi nel 1981 


FIRENZE — Il consiglio di 
‘amministrazione de «La Fon- 
diaria s.p.a.» (gruppo Invest) 
riunitosi ieri sotto la presiden- 
za di Michele Castelnuovo Te- 
desco, ha esaminato'i primi 
dati riguardanti il 1981. 

L’esercizio, precisa un co- 
municato, denuncia un inere- 
mento dei premi dei rami ele- 
mentari (escluso grandine e 
auto) del 28,44%, Nel ramo 
grandine vi è una diminuzio- 
ne — comune a tutto il merca- 


AUMENTO DEL 7% QUEST'ANNO (17 NEL 1981) 


Export giapponese: 
minore espansione 


TOKIO — Molti analisti 
prevedono:che le esportazioni 
del giappone aumenteranno 
del'7% quest'anno, molto me- 
no quindiî dell’anno scorso; 
allorché l'espansione fu del 
17%; mentre nel 1980 fu del 
26%. Negli ultimi due mesi la 
crescita dell'export è stata 
pressoché zero e in febbraio si 
è avuto un calo. Secondo gli 
esperti della banca Sumito- 
mo, aumento quest'anno sa- 
rà. solo dell’1,1%. 

Tale rallentamento sarà 
molto sentito, poiché il Giap- 
pone:è al terzo posto fra î 
paesi :esportatori, dietro Usa 
e Germania federale. Per Usa 
ed Europa ciò vorrà dire che 
il'loro:deficit commerciale con 
il: Giappone non aumenterà 
quanto previsto in passato da 
alcuni. Potrà inoltre significa- 
re: minor competizione, specie 
nei:settori “delle auto ve delle 
navi: 

Il ‘rallentamento è impor- 
tante per gli investitori, poî- 
ché il reddito delle compagnie 
giapponesi che dipendono pe- 
santemente dalle esportazio- 
ni potrebbe essere colpito. An- 
che la crescita economica 
complessiva del Giappone po- 
trebbe rallentare, se l’econo- 
mia înterna non sì espanderà 
tanto da compensare il ral- 
lentamento della crescita del- 
l’export. 

Nell'anno finanziario in 
corso, che termina a fine mar- 
0, l'export rappresenta i due 
terzi della crescita economica 
del Giappone che sì stima pa- 
ri. al 4,1%. Il rallentamento 
attuale non segna un declino 
della ‘competitività export 
giapponese a lungo termine. 
Se non altro, il paese sta di: 
ventando più forte mediante 
un aumento della crescita 
della produttività. 

Un'altra: influenza positiva 
a lungo termine è il relativa- 
mente modesto tasso d’infla- 
zione ‘giapponese, fra il 4 e‘il 
5% ‘annuo; quindi î costì di 
fabbricazione aumentano più 
lentamente che altrove e le 
merci giapponesi possono 
competere meglio all’estero. 
Però per i prossimi mesi la 
crescita dell'export sarà net- 
tamente più bassa, soprattui- 
to: per la recessione in Usa e 
Europa. 

A-parte ciò, gli analisti indi- 
cano le restrizioni commer- 
ciali come un'inibitore dell’ex- 
port. Per esempio, l’industria 
automobilistica del Giappo- 
ne, che rappresenta il 18% del 
totale export del paese, deve 
far i conti con le quote volon- 
tarie ‘relative alle vendite in 
Usa e in alcuni paesi d’Euro- 
pa. Tali restrizioni, assieme al 
calo dì domanda nell’Asia di 
Sud-Est, faranno rallentare 
la crescita dell’esportazione 
di automobili giapponesi que- 
St’anno, ‘essa sara dell’1,1%, 
dopo l’1,4% del 1981 e contro 
il 36% d’aumento registrato 
,nel 1980. 

Il rallentamento dell’espor- 
tazione, naturalmente, non rì- 


durrà le frustrazioni avvertite: 


în’molti paesi dell'Occidente 
riguardo dalla politica com- 
merciale \del Giappone. La 
maggior parte delle lagnanze 
oggi riguardano la presunta 
non disponibilità del Giappo- 
nea «importare», e non già la 
sua ‘aggressività erport. 
Infatti, il rallentamento della 
Crescita export potrà ridurre 
Ùl reddito dell'industria giap- 
bonese e quindi limitare la 
sua capacità di assorbire le 


èmportazioni addizionali che. 


Usa ed Europa reclamano. 
Il mese scorso l'export è 
Sceso del 3,7% e limport del 
&1%. Il rallentamento dell’ex- 
Port non ridurrà il forte sur- 
Plus commerciale giappone- 
Se. L’anno scorso è stato di 18 
Miliardi di dollari con gli Usa: 
€ di 10 miliardi con l'Europa. 
a, almeno, non peggiorerà 
le cose. Non è chiaro quanto a 
Ungo durerà l’attuale rallen- 
amento. Secondo l’ufficio 
Programma di Tokio, fino alla 


seconda metà di quest'anno: 
«st toccherà il minimo a pri- 
mavera, poi inizierà la fase di 
ripresa per le esportazioni». 


BI.TOKIO ROUND» — Il 
primo ministro giapponese, 
Suzuki, ha detto che un piano 
giapponese per un nuovo tur- 
no di negoziati multilaterali 
sarà presentato alla riunione 
ministeriale del Gatt in no- 
vembre a Ginevra, piuttosto 
che in occasione del vertice 
economico occidentale di giu- 
gno. Lo riferiscono fonti parla- 
mentari. Suzuki rispondeva 
ad una interrogazione della 
Camera alta circa il progetto 
di nuovi negoziati multilate- 
rali avanzata recentemente 
dal segretario generale del 
partito governativo, 


SCAMBI OLTRE I DUEMILA MILIARDI DI DOLLARI 


CERIMONIA UFFICIALE A_VILLA MANIN 


Forte ripresa nel 1982 


del commercio mondiale 


ROMA — Il commercio mondiale supererà 
quest'anno i 2 mila miliardi di dollari, l'econo- 
mia si incrementerà raggiungendo i 12 mila 
miliardi di dollari e l’inflazione scenderà a 
poco più del 12%. Ma i primi sintomi di questo 
lieve benessere sì cominceranno a sentire non 
prima della metà dell’anno. E’ quanto sottoli- 
nea uno studio della «Bank of America». 


‘Per l'Europa occidentale, in particolare, la 
crescita economica sarà del 2% dopo la cresci- 
ta zero del 1981. Il maggior impulso verrà. 
dall’incremento delle esportazioni, particolar- 
‘mente verso i paesi Opec del Medio Oriente, e 
dall'aumento della domanda interna. Ma no- 
nostante il leggero incremento della crescita 
economica in Europa, il tasso complessivo di 
disoceupazione crescerà fino a raggiungere in 
totale i 10 milioni di disoccupati. Per contro 
l'inflazione subira, in quasi tutti i paesi euro- 
pei, un rallentamento che porterà il tasso 


globale al 10,6%. 


La Germania e la Gran Bretagna — prose- 
gue lo studio — continueranno a perseguire i 


loro obiettivi per la riduzione dell’inflazione 
attraverso restrizioni monetarie e attuando 
seri sforzi per il contenimento della crescita 
della spesa pubblica e per la riduzione dei 
deficit del bilancio pubblico. 

Al contario, la Francia adotterà una politi- 
ca di incentivi e cercherà di controllare l’infla- 
zione attraverso il controllo dei prezzi. Alcuni 
altri paesi, come Italia e Belgio, incontreranno 
seri problemi nel contenere i loro deficit e 
abbattere l'inflazione. La Germania, l'Olanda 
ela Svizzera continueranno a registrare i tassi 
d'inflazione più bassi d'Europa. 

Nel commercio estero l'aumento di compe- 
titività dei paesi europei farà incrementare al 
13% i loro ricavi dalle esportazioni, contro il 
12% delle importazioni. Per poter far fronte 
alla crescente sfida messa in atto dal Giappo- 
ne e dai paesi di recente industrializzazione, i 
paesi europei si orienteranno nella loro ristrut- 
turazione industriale — conclude lo studio — 
verso attività internazionalmente competitive 
ed incoraggiando la ricerca e le industrie 
altamente tecnologiche. 


TRIESTE — L'aumento del 
capitale da 15,6 miliardi a 18,7 
miliardi di lire, la nomina del- 

‘l'amministratore delegato, 
dei vicepresidenti e del comi- 
tato esecutivo sono stati i 
principali adempimenti del 
nuovo consiglio di ammini- 
strazione della Società Auto- 
vie Venete, insediatosi uffi- 
cialmente sabato scorso nella 
prestigiosa Villa Manin di 
Passariano quasi — come ha 
ricordato il presidente Roma- 
no — un ideale punto di riferi- 
mento dell’attività della 
Società che è appunto la con- 
cessionaria dell’autostrada 
Venezia-Udine, con dirama: 
zioni Palmanova-Udine e Por- 
togruaro-Pordenone. 


Il nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione è scaturito dall’as- 
semblea generale ordinaria 


BORSE E MERCATI 


Prezzi contrastanti 


MILANO — Prezzi contra- 
stati con scambi in lieve au- 
mento. La seduta di ieri è 
stata caratterizzata da un an- 
damento oscillante dei corsi: 
iniziata su basi più calme, 
infatti, si è via via ravvivata 
edi titoli chiamati in seguito 
hanno usufruito di un clima 
migliore. Da segnalare che 
ieri era in programma la ri- 
sposta premi, che si è risolta 
.con il ritiro del 70/80 per cen- 
to dei contratti in scadenza. 

Particolare interesse han- 
no riscosso i titoli bancari: 
Cr. Varesino (+3,5%), Inter- 
banca (+2,7%), Mediobanca 
(+2,4%), Banco Roma (+1,2%), 
Comit e B.co Lariano (+1%). 


Le flessioni, accentuate per. 
Burgo ord. e Centenari (-5%), 
sono state tutte comprese tra 
l'1% e il 2,2%: Montedison, 
Bastogi, Toro ord., Dalmine, 
Ciga, Standa ord., Pirelli e C. 
e Pirelli SpA, Centrale ord., 
Italmobiliare e Cementir. Li- 
mature anche per Ras (--0,8%) 
e Generali (-0,5%), che si so- 
no poi riportate nel dopolisti- 
no sui valori precedenti. 

Dopo la chiusura recuperi e 
ulteriori migliorie per: Me- 


Le Credit, che hanno chiuso TASSI PRESE 
sugli stessi valori di venerdì, TAITOTianE del do So: 
sono migliorate nel dopolisti- | porgitelia  ,° de a 
no portandosi fino a 4460 lire | ione > 1931 a 
Interfund |» 1178 _ 
con un aumento percentuale |: Italunion » 7.64 8,38 
di 2 punti. Sono pure miglio- | Multinvest.. » 17.33 17.85 
rate le Silos (+8,8%), C. Erba | Int. Sec. Fun. » 8.94 - 
(HASR: Masemglong (gi: sn amc 
(+3,6%), Calz. Varese !(+3,4%), AVESTE È si 
Fiscambi, Condotte e Gim ni i 15.04 
(+1,9%), Abeille (+1,2%), | Robeco fiorini 20750 —© 
Snia, Cir risp. e Cantoni | Rolinco » 192 pe 
41%). Rasfund lire 9.239 - 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1286,80 1282, 1286,75 
Dollaro canadese 1057,50 1025,— 1057,40 
Marco tedesco 541,08 538, 541,01 
Fiorino, olandese 493,81 490, 493,79 
Franco belga 29,17 25,50 29,17 
Franco francese 210,16 209,50 210,13 
Lira sterlina 2326,80, 2315, 2326,65 
Lira irlandese 1906,25 1800,— 1905,62 
Corona danese 161,12 156, 161,12 
Corona norvegese 214,09 205,— 214,02 
Corona svedese RI R15,— 221,06 
Franco svizzero 684,25 680,— 684,20 
Scellino austriaco 77,01 76,75 76,02 
Escudo portoghese 18,25 16,50 18,62 
Peseta spagnola 12,33 2 12,33 
Yen giapponese 5,32. di 5,32 
Dracma greca °° 18,50 ni 
Dinaro (Milano) 5 23; —_ 
* (Roma) so 22, —_ 
».(‘Prieste) ni R3-24 Ceri 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
54,85 p.c. (54,61); nei confronti delle valute Cee 56,21 p.c. (56,19); nei confronti 


di tutte le altre valute 56,39 p.c. (56,: 


31). 


Prezzi 


LONDRA -1 principali mercati dell 


dell’oro 


’oro nel mondo hanno fatto registrare î 


seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31;103 grammi) e relative 


variazioni: 


Francoforte np. (_) 
Hongkong 321,25 (+ 5,75) 
New York 324,50 (+12,50) 
Londra 324,50. (+12,50) 


Milano, 327,20 (+ 6,75) 
Parigi 324,08 (+ 7,0%) 
Zurigo 322,50 (+10,00) 


Sterlina ve 127000-132000; sterlina nc 138000-147000; marengo italiano 
120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 600000-630000; krugerrand 
450000-490000; oro fino 12800-13000; argento 288-295; platino 13430. La quota- 


zione della sterlina «nc» si riferisce 


alle coniazioni anteriori al 1974. 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTI 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
E - Via Roma, 3-Tel. 69086 


diobanca, B.co Roma, Italce- 
menti, Italmobiliaré, le due 
Fiat e Credito Varesino. 
Nel reddito fisso di poco 
migliori Bt e Cet. Richieste le 
Enel indicizzate. Discrete le 
obbligazioni convertibili. 
DOPOBORSA: Prezzi infor- 
Îmativi: Generali 156.000, Pi- 
relli 1520, 1530; Ifi 3950. 


Positiva 
la risposta 


premi 


MILANO — L’andamento 
della risposta premi del mese 
di marzo è stato positivo e 
complessivamente i ritiri 
hanno interessato il ‘70/80% 
dei contratti in scadenza, Le 
plusvalenze più interessanti 
«sono venute da Fiat, Rina- 
scente, Ifi, Snia, Olivetti e 
Bon. Siele. Sono stati total- 
mente ritirati i contratti sti- 
pulati su: Fiat, Siele, Rina- 
scente e Snia Viscosa. 

Equilibrata la risposta per 
Bastogi, Centrale, Ras, Oli- 
vetti e Italmobiliare. La nota 


negativa è stata fornita dalla © 


Montedison, nonostante i 
molti contratti stipulati pri- 
ma del 22 febbraio che aveva- 
‘no beneficiato di una decur- 
tazione di 9 lire. 


Borse estere 


LONDRA — Valori azionari con- 
trastati e scambi limitati, ma con 
un certo interesse richiamato dai 
risultati finanziari annunciati da 
alcune società o anche da situa- 
zioni speciali riguardanti ‘altre 
aziende. L'indice del Financial Ti- 
mes ha comunque perso 3,8 punti 

FRANCOFORTE — Valori azio- 
nari da stabili a in rialzo con 
l'indice Commerzbank a +1,10 
punti, cioè a quota 706,40 punti, 
dopo scambi piuttosto calmi. Ci 
sono stati anche alcuni spunti 
negativi, ma in genere le poche 
perdite sono state frazionali. 

ZURIGO — Attività animata e 
valori azionari per lo più in rial- 
zo, per reazione tecnica alle perdi- 

—te precedenti e aiutati anche dalla 
scarsa disposizione a vendere ai 
livelli correnti, mostrata dagli in- 
vestitori. Quindi, anche acquisti 
modestissimi sono stati sufficien- 
ti a sostenere le quotazioni. 

PARIGI — Valori azionari più 
fermi attraverso scambi abba- 
stanza calmi per motivi tecnici. 
L'aumento del deficit dei paga- 
‘menti del terzo trimestre ha susci- 
tato scarsa reazione negativa: in- 
fatti, le disposizioni ferme hanno 
interessato elettrotecnici, finan- 
ziari, chimici, valori della gom- 
ma, meccanici, metalli, petrolife- 
ri, alimentari, 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 16-3-82 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesì ‘6 mesi 
Dollaro Usa 14:3/4 15 15-1/4 
Sterl. brit. 13-3/4 13-1/2 13-1/4 
Franco sv. 5-12 6 6-1/4 
Marco ger. 91/2 9-12. 9-12 


«Autovie Venete 


nuovo consiglio 


degli azionisti che, svoltasi al- 
la metà di febbraio — aveva 
riconfermato all’unanimità 
nella carica di presidente Gia- 
como Romano e aveva proce- 
duto all’elezione dei membri 
del consiglio. 


In quell'occasione l’assem- 
blea generale aveva sottoli- 
neato la validità dell’attività 
e del consolidamento della 
Società, sia nelle strutture 
societarie, che nell’opera di 
raggiungimento dei fini socia- 
li, a vantaggio dell’intera col- 
lettività regionale. Un apprez- 
zamento era stato anche 
espresso per il decollo dell’at- 
tività della Società controlla- 
ta «Autovie Servizi» anche in 
considerazione degli impor- 
tanti lavori di progettazione 
nel campo delle infrastrutture 
viarie regionali. 


16/3 TITOLI 16/3 | 158 
Alimentari e agricole Finanziarie 
3262 2350 | 2345 
27300. 18010 | 17400 
co Ù 7080 i 215] 220 
ASTI, 12340 49550 | 42500 
Mil Agr Vittoria 12420 6700 | 6700 
Ind. Buitoni Perugina... | 4030 0: 
oo 4140 3480 | 3480 
4550 5300 | 5365 
109 Fin. Em. Breda. RRIU 
104 Finmare lO 
190,50 4125 | 4375 
3140 | 3155 
LIRA | 794 
3175 | 3110 
‘Alleanza Assicuraz. 3915 | 3920 
‘Ass. Ausonia 5990 | 5990 
Comp. Ass. Milano. 2900 | | 2960 
‘ | C. Ass. Milano risp. i 1599 1595 
Comp. Latina: A 855) 856 
irelli 2825 | 2865 
1504 | 1524 
n 1450] 1451 
Italia Assicurazioni. 26150 | 26150 
L'Abeille Italiana 26000 | 26000 
La Fondiaria 8820 | 8990 
3020 ||. 3010 
2980 | 2980 
2480, | 2480 
‘Toro Assicurazioni pr. 1060, 1071 
Firsrisp. “| 151975 | 153500 
2652 | 2601 
4290 | -4310 
Bancarie Immobiliari-Edilizie 

Banca Comm, Italiana 8702 | 8749 
792 | 792 
m9| 10 
1638 | 1675 
Credito Varesino . 206.50 | 202.50 
Interbanca priv. 17900 | 17800 
Mediobanca 1362 | 1356 
1780 | 1780 
Cartarie editoriali 29200 | 29530 
do 25500 | 25290 
pic 10950 | 11110 
12505 


n10 i .| 12520 
6390 ita. ano 
5020 1361 
11290 
Cementi-Ceramiche 
5150 
134.50 
119.50 


Meccaniche-Automobilistiche 


1892 1905 
1404 1399 


"| 20050 | 20630 

Do ini "| ‘4980.| ‘5020 

3, i "| 2925] 2950 
37690 i 

I 2310 | 2300 

Ap Westinghouse 25300. | 24400 

Wortinghtoi 2865 | ‘2680 

Olivetti pr.rata. 2855 | 2910 


Minerarie-Metallurgiche 


2835 2825: 
429.75 437 
2980 2950 
2970 2940 
1235 1150 
3720 3710) 
719 721 
3410 3360 
Tessili 
Centenari e Zinel 28.25 | (29.25 
6385 6330. 
2249 
Cascami Seta. i 
Commercio se din 
373.75 È 1550 
277 È È 2560) 
‘5300 36.50 
2600 12860 
2360 ia Vi: 798 
i 28700 
Comunicazioni 7220 
3000 
1270 

9050 Diverse _ 
15 Acq, De Ferrari... 2800 
Acq. De Ferrari risp. 2835 
135 2940 
10 5799 
1240. 6951 
14750 
11175 
825 È 1350 
745 È 8280, 


192.25 


Trieste 


Generali 155.300 
Ras 127.800 
Montedison 128,25 
La Rinascente 374 
La Rinascente priv. 277 
Gerolimich e Comp. 810 
G.L. Premuda 2050 
Sip 1250 
D. Tripeovich 102.100 
‘Bastogi Irbs 215 
Finmare 48 
Finsider 44 
Pirelli 1504 
Pirelli risp. 1450 
Sme 2980 
Stet 1070: 
Gen. Imm. Sogene 1780 
Fiat 1895 
Fiat priv. 1405 
Dalmine 435 
Lana Marzotto 2560 
Lana Marzotto priv. 3000 
Snia Viscosa 805 
Patriarca 940 
TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 11.500 
Icem 6450, 
Soprozoo 2200) 


Banca del Friuli 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza -12% 
Pierrel-12% 


"Trenno 12% 333.— 
Interbanea - 8% 283.50 
Medio - Olivetti - 12% 262.50 
S. Paolo Italcable - 12% 184 


Generali 81-88- 12% 244.10 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all'esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1285-1305; 
franco svizzero 680-695; marco te-. 
desco 545-560; franco francese 212- 
215. 


Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.821I-12% 99.65 
B.T.83-12% 90.45 
B.T.84-12% 89.05 
B.T.84I1-12% 87.70 
B.T.87-12% 80.70 
Obbligazioni 
IMI 25 -6% 93.70 
IMI26-6% 71.40. 
IMI27-6% 64,80 
IMI29-7% 69.85 
IMI SS 64-84 - 6,5% 88.80 
Crediop - 6% 49.35 
Crediop - 7% » 46.50 
Crediop I. S. 68-88 III-6% 66.75 
CrediopI. S.69-89IV-6% 64— 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 59.50 
CrediopI. S.72-92IV-7% 64 
“Teipu Vent - 6% 69— 
Enel71-86-7% 79.70 
Enel?72-871-7% 74,15 
Enel75-821-10% 98.90. 
Enel 75-82 I1-10% 95.10. 
Enel 76-83 - 10% 93.50 
Enel'78-851-12% 85.60 

Enel 78-85 II - 12% 85.50. | 
Enel 79-86 - 12% 82:65 
Enel'76-83 indie. 133— 
Enel 77-84 indic. 132— 
Enel'77-84 II indie. 129,69 
Autos Iri 68-86 II- 6% 172.60. 
AutostIti71-86-7% T9— 
Autos Iti 72-88-7% 172.20 
C. Ris Milano ord: - 6% 46.90 
Città Milano 72-92-7% 62.50 
Città Milano 75-85 - 10% 84 
‘Città Milano 76-81 - 10% 174.60 
Montedisonind:-13,5% 122.10 


to — del 18,91%. In quello 
auto un incremento del 
29,03%. Il settore vita segna 
un, aumento di premi 
dell'11,78%. 

In totale i premi diretti del 
lavoro italiano ammontano a 
244 miliardi di lire contro i 197. 
miliardi del 1980: compren- 
dendo i premi del lavoro diret- 
to estero e quelli del lavoro 
indiretto si arriva a 286 miliar- 
di contro i 232 miliardi del 
1980, 


150.0 ANNIVERSARIO 


Generali: 
pubblicazione 


speciale 

TRIESTE — Con un nume- 
ro speciale di sessanta pagine! 
le ‘Assicurazioni Generali di 
Trieste danno il via allé cele- 
brazioni' del centocinquante- 
simo anniversario dalla fon- 
dazione. La pubblicazione, 
rievocando i fatti salienti de- 
gli ultimi cinquant’anni di vi- 
ta della massima compagnia 
italiana del ramo assicurativo 
o; mette in risalto l’impegno 
delle Assicurazioni Generali, 
per espandere, ricostruire ‘e 
riaffermare a livello interna- 
zionale le posizioni del 
gruppo. 

La compagnia, che ha un 
capitale sociale di cento mi- 
liardi di lire, è presente in 
modo diretto, oltre che in Ita- 
lia e nei principali paesi euro- 
pei, negli Stati Uniti, in aleuni 
mercati latino americani e 
nell’area del vicino e Medio 
Oriente. 


to pieno, di 135 lire alle azioni 
ordinarie con godimento 1 
aprile 1981, e di 100 lire alle 
azioni di risparmio con godi- 
mento 1 luglio 1981. 

Questi risultati sono stati 
resi noti ieri al termine della 
riunione del consiglio di am- 
ministrazione della società. 
L'utile è stato ottenuto dopo 
ammortamenti ordinari e ac- 
celerati per 62,2 miliardi, do- 
po aver portato a carico del 
conto economico i costi di 
ricerca sostenuti nell’eserci- 
zio per complessivi 103 miliar- 
di (67,7 miliardi nel 1980), do- 
po le imposte pari a 27 mi- 
liardi. 

Il risultato, al lordo dei sud- 
detti oneri, è quindi di 280 
miliardi rispetto a 205,8 del 
1980. Questo notevole miglio- 
ramento è dovuto — viene 
precisato in un comunicato — 
all’ineremento del fatturato 
della società che ha raggiunto 
1.361,7 miliardi di lire 
(+23,5%) e ad una sensibile 
riduzione della incidenza del- 
le spese di gestione. 

Un ulteriore apporto è deri- 
vato dalla diminuzione degli 
oneri finanziari netti che sono 


«scesi da 77,4 miliardi nel 1980 


a 45,3 miliardi nel 1981, in 
conseguenza della diminuzio- 
ne dell’indebitamento finan- 
ziario netto passato da 428,8 
miliardi di fine 1979 a 318,7 
miliardi di fine 1980 e a 60,8 
miliardi al 31 dicembre 1981. 

Alla stessa data il patrimo- 
nio netto della società, dopo 
la destinazione a riserve della 
quota di utile 1981, per 39,4 
miliardi, raggiunge i 650,8 mi- 
liardi a fronte dei 484,6 miliar- 
di del 31 dicembre 1980. Nel- 
l'esercizio. considerato la so- 
cietà ha realizzato un autofi- 
nanziamento di 207,4 miliardi 


MH BRITISH PETROLEUM 
—.Il gigante petrolifero «Bri- 
tish Petroleum» (BP) ha con- 
cluso il 1981 con profitti per 
un miliardo e 18 milioni di 
sterline (oltre 2.300 miliardi di 
lire). Si tratta di una caduta di 
417 milioni di sterline rispetto 
al profitto del 1980, 


Fornitura Comau alla General Motors 


ROMA — Sono cominciate 
le operazioni di spedizione 
della prima trasferta flessibile 
ordinata al «Comau», del 
gruppo Fiat, dalla General 
Motors. Le trasferte flessibili 
della Comau —la cui fornitu- 
ra alla General Motors avrà 
un costo complessivo di sei 
miliardi di lire — uniscono al 
funzionamento automatico la 
capacità di eseguire lavora- 
zioni multiple su pezzi mecca- 
nici diversi, alimentati in or- 
dine casuale. 

Alla stessa «famiglia» — in- 
forma una nota — appartiene 


il «Robogate», il sistema ro- 
botizzato per la saldatura del- 
le scocche che Comau forni- 
sce da tempo all'industria au- 
tomobilistica statunitense. 
La grande industria automo- 
bilistica americana, che sino 
ad oggi ha usato esclusiva- 
mente trasferte rigide, si 
orienta, infatti, verso i sistemi 
di produzione flessibili, 

Il gruppo Comau è uno dei 
massimi fornitori mondiali di 
sistemi di produzione auto- 
matici e flessibili ed ha otte- 
nuto nel 1981 un fatturato di 
400 miliardi di lire. 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI | 


TRIESTE 
AVVISO DI GARE D'APPALTO 


Ai sensi dell'art, 7 della Legge 2.2.73 n. 14 e dell'art. 10 della Legge 
10.12.81 n. 741, si comunica che è previsto l'espletamento di due gare 
d'appalto a mezzo licitazione privata, da tenersi con le modalità dî cui all'art. 
1, lettera a), della L. 2.2,73 n. 14, per l'esecuzione dei sottoindicati lavori da 
realizzarsi con finanziamenti della L. 5.8.78 n. 457 Il biennio, art. 35 e 41; 


1) Progetto |.A.C.P. n. 352. 


Opere murarie ed affini compreso impianto di riscaldamento e sistema- 
zione esterna, relative alla costruzione di 6 case con 25 alloggi in località 
Ex Fonderia - Comune di Muggia. 

Importo a base d'asta: L. 700.000.000. 

Ente appaltante: ILA.C.P. di Trieste. 


2 


Progetto |.A.C.P. n, 348. 


Opere murarie ed affini, compreso impianto di riscaldamento, relative alla 
ristrutturazione di 34 alloggi in via D'Annunzio n, 9, 11,13 e 15 nel 


Comune di Muggia. 


Importo a base d'asta: L. 651.435.077. 
Ente appaltante LLA.C.P. di Trieste in nome e per conto del Comune di 


Muggia. 


Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate, inoltrando 
domanda all'.A.C.P. di Trieste, entro 10 giorni dalla data di affissione del 
relativo avviso presso l'Albo di questa Amministrazione Appaltante. 

Ai sensi dell'art, 9 della L. 10.12.81 n. 741, si comunica espressamente 
che per le predette gare sono escluse offerte in aumento. 

Le richieste d'invito non vincolano l’Amministrazione. 


Trieste, 15 marzo 1982 


IL PRESIDENTE 
(dott. Luigi Stasi) 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI | 
TRIESTE 


AVVISO DI GARE D'APPALTO 


Ai sensi dell'art. 7 della Legge 2.2.73 n. 14e dell'art. 10 della Legge 
10.12.81 n. 741, si comunica che è previsto l'espletamento di due gare 
d'appalto a mezzo licitazione privata ed aggiudicazione ai sensi dell'art. 
24 lettera .b) della Legge 8.8.77 n. 584. 


1) Progetto I.A.C.P. 353/I. 


Legge 5.8.78 n. 457 Ile Ill biennio - art. 35 e 41. 

Opere relative a 21 case con 250 alloggi, compresi gli impianti, le 
sistemazioni esterne ed i locali di interesse collettivo, da realizzarsi 
in località DON BOSCO - Comune di Trieste. 

Importo: presunto a base d'asta: Lire 7.500.000.000. 

L'Istituto segnala che si riserva la facoltà di aggiudicare, ai sensi 
dell'art. 12 Legge 1/78, altre 8 case con 78 alloggi di edilizia’ 
convenzionata di simili caratteristiche, finanziate con la Legge 
457/78, art:36, Ill biennio e con la Legge Regionale 49/80 art. 25626. 


2 


Progetto I.A.C.P. 354/I. 


Legge 5.8.78 n, 457 - Ill biennio. 

Opere relative alla costruzione di 136 alloggi.compresi gli impianti, 
le. sistemazioni esterne ed i locali di interesse collettivo, da 
realizzarsi in località MOLINO a VENTO - Comune di Trieste. 
Importo presunto a base d'asta: Lire 4.200.000.000, 

due interventi riguardano la progettazione e costruzione su 
progetto guida con offerta di'tempo, prezzo e qualità e con vincolo per 
le Imprese di offerta di componenti industrializzati, attraverso un'«im- 
pegno di fornitura» dei produttori all'Impresa., 

I componenti che l'Istituto intende vengano ‘obbligatoriamente 
prodotti industrialmente sono perlomeno: le chiusure verticali esterne 
opache (tamponamenti), le chiusure verticali esterne trasparenti (serra- 
menti), le partizioni interne, i blocchi servizio e le porte interne. 

Le Imprese interessate potranno chiedere di essere ‘invitate 
inoltrando invito. all'|.A.C.P. ‘di Trieste entro 10 giorni dalla data di 
affissione del relativo avviso presso l'Albo di questa Amministrazione 


Appaltante. 


Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 


Trieste, 15 marzo 1982 


IL PRESIDENTE 
(dott. Luigi Stasi) 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


DOMINATE DAGLI ANGLOSASSONI 


Oggi dalle Coppe 
le semifinaliste 


ROMA — Il mercoledì di 
coppa sceglie le sue dodici 
damigelle d'onore: la marato- 
na del calcio europeo taglia 
infatti oggi il suo primo tra- 
guardo significativo con il re- 
sponso delle ammesse alle se- 
‘mifinali delle tre competizioni 
(Campioni, Coppe e Uefa) che 
hanno mobilitato, a partire da 
settembre scorso, 128 società 
dall’Islanda alla Turchia, dal 
Portogallo all'Unione Sovieti- 
ca, All’appuntamento, che ve- 
de presenti in massa Germa- 
nia occidentale e Gran Breta- 
gna con quattro squadre e 
Spagna con tre, sono malinco- 
nicamente assenti società ita- 
liane e olandesi. 

Per l’Italia, a prescindere 
dall'andamento claudicante e 
umorale della nazionale di 
Bearzot, è la conferma di un’i- 
diosincrasia: a parte l’Înter e 
il Milan degli anni ‘60 e, a 
tratti la Juventus, nessuna 
squadra è mai riuscita ad 
adattarsi al clima agonistico 
delle Coppe europee. Que- 
st’anno la selezione è stata 
ancora più crudele: via il 
Napoli al primo turno (Uefa), 
via al secondo Juventus 
(Campioni), Roma (Coppe) e 
Inter (Uefa). Non si può dire 
comunque che queste assenze 
(anche i francesi non hanno 
rappresentanti) abbiano alte. 
rato la qualità dei tornei: e chi 
ha visto i più recenti «Euro- 
gol» ne è fedele testimone. 

La mappa delle presenze 
nei quarti di finale non ha 
spostato granché l'equilibrio 
europeo consolidato negli ul- 
timi anni: delle 24 squadre 
che scenderanno in campo es- 
si per il turno di ritorno, quat- 
tro sono tedesche occidentali 
e britanniche, tre spagnole, 
due sovietiche, belghe e jugo- 
slave, mentre con una società 
sono rappresentate Svizzera, 
Svezia, Bulgaria, Romania, 
Rdt, Polonia e Portogallo. Lo 
strapotere anglosassone, mi- 
tigato da agguerrite presenze 
spagnole e sovietiche, sembra 
comunque destinato a trova- 
re una conferma fin da oggi. 

Nella «Coppa dei campio- 
ni», la manifestazione più pre- 
stigiosa, non è azzardato ipo- 
tizzare una «ghiotta» finale 
Liverpool-Bayern. I britanni- 
ci, campioni in carica e vinci- 
tori di tre edizioni negli ultimi 
cinque anni, devono però 
superare l'ostacolo bulgaro 
del Cska Sofia, una squadra 
esperta nelle Coppe europee, 
ma mai elevatasi da un’aurea 
‘mediocrità. Gli inglesi infatti 
partono con il vantaggio di un 
solo gol, ma sembrano tutta- 
via in grande forma avendo 
vinto sabato scorso la Coppa 
di Lega inglese battendo 3-1, 
dopo i supplementari, il Tot- 
tenham. Quasi una formalità 
invece il turno che attende il 
Bayern di Rummenigge, 
Breitner e Hoeness: i tedeschi 
occidentali affronteranno in 
casa i romeni dell’Università 
Craiova con il netto ed inequi- 
vocabile vantaggio di due gol. 


‘Più arduo fare pronostici 
per le altre due poltrone di- 
sponibili: le due squadre più 
blasonate giocano in trasferta 
rischiano più del lecito, la 
splendida Dinamo Kiev di 
Buryak e Blokhin rende 
omaggio all’abilità dei cam- 
pioni d’Inghilterra dell’Aston 
Villa, che all'andata le hanno 
imposto lo 0-0. Poco più favo- 
revole la situazione dell’An- 
derlecht: l’esperta formazione 
belga che nel turno preceden- 
te aveva battuto la Juventus, 
ha regolato di giustezza la 
Stella Rossa Belgrado e la 
trasferta slava le pone qual- 
che affanno considerando che 
1°1-0 l’eliminerebbe. 

Meno intricata la situazione 
in «Coppa delle Coppe» dove 
s'impone il pronostico per 
una finale Dynamo Tbilisi 
Barcellona. I georgiani, con- 
dotti da Kipiani'e Chengelia, 
sono pronti a bissare il suc- 
cesso dello scorso anno: l’ac- 
cesso alle semifinali non sem- 
bra davvero in pericolo consi- 
derando il gol di vantaggio 
ottenuto a Varsavia con il Le- 
gia. Poco più di un allenamen- 
to invece l'impegno per il Bar- 
cellona, che ha già strapazza- 
to in trasferta per 3-0 il Loko- 
motiv Lipsia e non può certo 
temere sorprese. 

Situazione simile, negli altri 
due quarti, per Tottebham e 
Standard Liegi, che partono 
con due gol di vantaggio nel 
ritorno contro Eintracht 
Francoforte e porto (la forma: 
zione che ha eliminato la Ro- 
ma). 


La «Coppa Uefa», a torto 
ritenuta la «cenerentola» del- 
le tre competizioni, si attende 
‘una «reginetta» nuova di zec- 
ca essendo. stati eliminati i 
detentori del titolo, gli inglesi 
dell’Ipswich Town. Fra le pre- 
tendenti la candidatura più 
autorevole è quella del Real 
Madrid, impostosi all’andata 
per 3-1 sui tedeschi occidenta- 
li del Kaiserlautern. Per il re- 
sto però situazione molto flui- 
da: gli jugoslavi del Radnicki 
Nis, che al primo turno hanno 
avuto ragione del Napoli, de- 
vono recuperare due gol agli 
scozzesi del Dundee United, 
impresa non proprio agevole. 

In gravi difficoltà sono due 
squadre dal passato illustre, 
negli altri due quarti: il Valen- 
cia è sull’orlo dell’eliminazio- 


ne avendo pareggiato 2-2 col 
Goteborg. Agli svedesi, che 
ospiteranno i vincitori della 
Coppa delle Coppe 1980, ba- 
sterà un pareggio per 1-1 per 
passare clamorosamente il 
turno. Rischia grosso infine 
anche l’Amburgo che all’an- 
data ha vinto per 3-2 sul Neu- 
chatel. Agli elvetici, che par- 
tecipano perla prima volta ad 
una competizione europea e 
hanno eliminato nei primi tre 
turni Sparta Praga (Ceci), 
Sporting Lisbona (Por) e Mal- 
moe (Sve), sarà sufficiente il 
successo di 1-0. 

Il sorteggio per gli accop- 
piamenti delle semifinali 7 e 
21 aprile, si farà venerdì a 
Zurigo. La finale della Coppa 
dei campioni si disputerà a 
Rotterdam il 26 maggio, della 
Coppa delle coppe a Barcello- 
na il 12 maggio, mentre le due 
finali della Coppa Uefa si ter- 
ranno il 5 e il 19 maggio. 


LA SERIE A DOPO L’ALLUNGO OPERATO DALLA JUVENTUS 


La sesta vittoria consecuti- 
va della Juventus ha messo în 
orbita i campioni d’Italia, in- 
tenzionati più che mai ad 
arrivare alla conquista della 
seconda stella (il che sarebbe 
storico per îl calcio italiano). 

Secondo calendario doveva 
essere quella di domenica 
scorsa una partita-spareggio 
nella lotta per lo scudetto: ma 
il fatto che la Roma avesse già 
alzato bandiera bianca a Fi- 
renze sette giorni prima — 
unitamente alle assenze per 
infortuni o squalifiche verifi- 
catesi nella squadra. giallo- 
rossa —l’hanno ridotta a una 
semplice «passeggiata» dei 
bianconeri all'Olimpico, nella 
domenica in cui Dino Zoff 
l’immarcescibile portiere del- 
la Juve e della Nazionale, 
campione del: nostro anno 
centenario (a proposito, sono 
în corso ì preparativi per fe- 


| steggiarlo degnamente a 


Burgnich è il quinto allenatore 
sostituito in serie A durante que- 
sto campionato. Nell'immagine il 
suo sostituto, Franco Liguori, as- 
sieme al presidente del Bologna 

Il primo a saltare era stato G.B. 


Fabbri al Cesena, rilevato da Luc- 
chi; quindi era stata la volta di 
Marchioro con Seghedoni al Co- 
mo, Alla 17.a giornata Galbiati 
aveva avvicendato Radice sulla 
panchina del Milan, mentre alla 


Loft all 


9 ® 
maggio, quando verrà a Udi- 
ne), giocava la sua 532.a par- 
tita în serie A raggiungendo 
Albertosi nella speciale clas- 
sifica e ponendosi sulle orme 
di Silvio Piola che nella mas- 
sima serie ha disputato ben 
566 partite (.per raggiungere 
il centravanti vercellese ora 
Zoff dovrebbe continuare a 


giocare anche il prossimo 
anno). 


Il cammino 
dello scudetto 


Juventus Fiorentina 

p. 34 p 33 
Genoa Cesena 
BOLOGNA GENOA 
FIORENTINA Juventus 
Ascoli Bologna 
Inter NAPOLI 
UDINESE INTER 
Napoli Udinese 
CATANZARO CAGLIARI 


In maiuscolo le gare in trasferta 


Il «valzer» continua 


vigilia del derby con il Napoli 
Vinicio aveva rassegnato le di- 
missioni all’Avellino ed era stato 
sostituito con Tobia, Il valzer del- 
le panchine è ora continuato con 
| Burgnich. (Ansa) 


E la Fiorentina da lepre 
torna cacciatrice: anche se 
non perde da quattordici do- 
meniche (dalla giornata nel- 
l'amara Romagna che prece- 
dette l'infortunio ‘ad Anto- 
gnoni). 

Questa Juve che nonostante 
i ripetuti allori non sì stanca 
di vincere, sembra aver eredi- 
tato il suo modo di essere 
squadra di calcio dalla coc- 
ciutaggine del suo presidente 
Boniperti...Simbolo vivente 
del felice momento biancone- 
ro è Pietro Paolo Virdis, che 
al suo ritorno alla corte pie- 
montese sta superando se 
stesso (non aveva mai segna- 
to più di sei golin campionato 
e ora è già a quota otto), 
mentre «Nanu» Galderisi l’ul- 
timo «enfant prodige» uscito 
dalla scuola della «madama» 
sembra avere l'intenzione di 
procrastinare almeno di qual- 
che settimana il rientro di 
Bettega (chi uscirà poi, quan- 
do Rossi, il 2 maggio, al Friuli, 
riavrà la licenza di giocare?). 

Zoff continua a parare tutto 
o quasi purché non gli tirino 
da lontano o non lo si chiami 
fuori porta con qualche 
cross), Scirea gli fa buona 
guardia davanti, Tardelli è 
tornato quello di prima di Pa- 
rigi. Bearzot ha più che mai 
ragione di gongolare: il clima 
del prossimo mundial sembra 
esaltare gli «argentini». E i 
tifosi juventini sognano, in- 
tanto per il prossimo anno un 
Boniek accanto a Brady, a 
Bettega, a Rossi... 


La Federcalcio, è noto 
ormai, ha dato îl permesso di 
importazione per un secondo 
straniero, permesso del quale 
beneficierà che ha più liquidi, 
il che dovrebbe aumentare 
dal prossimo campionato il 
divario in classifica tre le 
grandi e le piccole... 

Da Buenos Aires a Firenze 
‘si dà per certo che Passarella 
è già viola. In riva all’Arno, 
nonostante l'allungo operato 
dalla «vecchia signora» nes- 
suno ha peraltro finito di so- 
gnare. De Sisti spera di arri- 
vare all’incontrissimo del 
quattro aprile con un distac- 
co inalterato dalla Juventus( 
‘anche se la partita casalinga 
con il Cesena e poi la trasfer- 
ta diGenbva sbmo due ostaco= 
li scomodi). Allora sì che.un 


INTERREGIONALE: PRO GORIZIA COMPLETAMENTE TRASFORMATA ALLA RIPRESA DEL TORNEO 


La «cura Burlando» si fa sentire 


GORIZIA — Finalmente, 
dopo quasi tre mesi di attesa, 
si è rivista la Pro Gorizia che 
tanti consensi aveva suscita- 
to nella prima fase del cam- 
pionato. La formazione gori- 
ziana, dopo la cura Burlando, 
è apparsa trasformata. Al di 
là del risultato positivo che 
già di per sé è molto impor- 
tante, la «Pro» ha messo in 
luce un gioco brioso ed una 
grande determinazione. In 
più, si è visto qualche nuovo 
schema, specie sulle punizioni 
e nei calci d'angolo. Il mag- 
gior movimento della squadra 
ha sorpreso veramente tutti, 
che sicuramente non si aspet- 
tavano di vedere la Pro Gori- 
zia adottare il pressing dopo 
che fino a poco tempo fa Sab- 
badin e compagni sembrava- 
no aver la necessità di fare 
una buona cura ricostituente. 


La vittoria sullo Spinea ha 
permesso alla Pro Gorizia di 
conquistare un altro punto di 
vantaggio sulle immediate in- 
seguitrici. Il Monfalcone, per- 
dendo sul terreno del Somma- 
campagna, ha forse dato ad- 
dio alle sue speranze di bat- 
tersi per la promozione, quat- 
tro punti in questo momento 
del campionato sembrano un 
distacco abbastanza difficile 
da colmare. 


L’Opitergina, pur perdendo 
terreno ha dimostrato a Trivi- 
gnano di essere la più valida 
antagonista della Pro Gorizia 
nella lotta per il vertice. Ma i 
goriziani però non devono 
contare sulle disgrazie e devo- 
no conquistare sul campo i 
punti necessari per arrivare 
con un vantaggio sufficiente 
all'ultima giornata, quando la 
formazione di Oderzo giunge- 
rà a Gorizia per, speriamo, 
festeggiare la promozione di 
Truant e compagni nella tan- 
to agognata serie C. 


Tornando alla partita conlo 
Spinea, da evidenziare la bel- 
la prova di Modestini che, 
schierato al centro dell’attac- 
co, ha finalmente messo in 
luce le sue grosse doti; buona 
anche la prova del giovane 
Donda che, nonostante i soli 
sedici anni, ha dimostrato no- 
tevole carattere e si è trovato 
a suo agio nel ruolo di regista. 
Ma oltre a questi due giocato- 
ri tutta la squadra si è espres- 
sa a buon livello. 


Ora però il lavoro continua: 
Burlando ha già annunciato 
che non vi saranno giornate di 
riposo e che tutti devono im- 
pegnarsi al massimo visto che 
lo Jesolo non sarà un ostacolo 
molto facile. 

A. G. 


La fortuna ha tradito il Monfalcone 


MONFALCONE — Non è andata bene al 
Monfalcone la trasferta di Sommacampagna, 
dalla quale la squadra di Medeot sperava di 
ritornare con qualche punto per continuare a 
mantenere i contatti con la capolista. Gli 
azzurri sono dovuti uscire dal terreno veneto 
con una sconfitta piuttosto pesante nel pun- 
teggio (un due a zero che indubbiamente ha 
castigato un po’ troppo pesantemente la prova 
di Ludvig e compagni) la quale ha inevitabil- 
mente ricacciato il Monfalcone nel folto grup- 
po di formazioni raggruppate nelle zone alte 


della. graduatoria. 


Sulla sfortunata esibizione della squadra a 
Sommacampagna, abbiamo sentito il com- 
mento di Medeot. «Non è stata una prestazio- 


ne esaltante, la nostra — ha detto il tecnico — 


ma non ritengo che il risultato finale rispecchi 
il reale divario di valori espresso dal campo. 
Siamo stati noi, infatti, a giocare di più in fase 


offensiva, anche se le assenze 


come Dilena, Ceccato e Leban si sono fatte 


indubbiamente sentire». 


«Il Sommacampagna — ha proseguito Me- 
deot — è andato a rete con un gol alquanto 
fortuito e il raddoppio è ‘giunto a tempo 
scaduto. Inoltre, ci sono stati negati, nel corso 
dell'incontro, due rigori piuttosto evidenti che 


di tre giocatori 


nari diversi. La squadra, comunque, non si è 
espressa al meglio e una ragione di ciò va 
‘anche cercata nella ristrettezza del campo di 
gioco, che ha facilitato la determinata condot- 
ta di gara dei nostri avversari, mentre ha 
influito negativamente sulla nostra squadra, 
nella quale ci sono diversi elementi che, per 
caratteristiche tecniche, si trovano in diffico]- 
tà su campi di ridotte dimensioni». 


Per il Monfalcone, dunque, si sono alquanto 
allontanate ie prospettive di agganciare il 
vertice della classifica, per cui esiste fin d'ora 
la possibilità di guardare con oculatezza 
all'immediato futuro di una società che non 
sta vivendo certo un momento felice dal punto 
di vista finanziario. 


Nelle restanti domeniche che conducono 
alla fine del torneo, qualora venga meno in 
modo definitivo la speranza di insidiare il 
primato della Pro Gorizia, è auspicabile che i 
responsabili azzurri sappiano amministrare 


adeguatamente il parco giocatori, «pescando» 


avrebbero potuto incanalare l’incontro su bi- 


nel vivaio i giovani più interessanti per inserir- 
li nella formazione titolare e iniziare in modo 
concreto l’opera di indispensabile rinnova- 
mento, imposta per di più dalle impellenti 
necessità economiche. 


LG. 


eventuale sorpasso potrebbe 
anche avere valore decisivo. 

Per il resto la giornata di 
domenica ha detto che resta 
l’obiettivo della Coppa Italia 
(Catanzaro permettendolo), 
mentre alla Roma non rimane 
che mantenersi în zona Uefa, 
per giocare in Europa anche 
il prossimo anno. 


Al «si salvi chi può» lancia- 
to la settimana scorsa hanno 
risposto di corsa il Cesena, 
maramaldo sul Bologna (il 
che è costato a Burgnich la 
panchina), e l'Udinese pareg- 
giando a Cagliari uno scontro 
diretto delicatissimo. Si fa 
sempre più notte per il Milan, 
con Farina che ormai non sa 
più quali pesci pigliare (non 
gli resta che confidare nel 
risveglio dello «squalo» Jor- 
dan il quale in Scozia conti- 
nua a trovare estimatori). 


Ezio Lipott 


Mercoledì, 17 marzo 1982 


DOMANI DOVREBBERO PRONUNCIARSI SULL’ESITO DEGLI ESAMI 


La Fiorentina guarda al 4 aprile|Il rientro di Antognoni 


nseguimento di Piola|divide ancora i medici 


FIRENZE — Di prima mattina, come pro- 
grammato, Giancarlo Antognoni, che freme 
per rientrare in squadra in una delle prossime 
partite di campionato, si è presentato alla 
clinica neurochirurgica di Careggi dove fu 
operato alla testa dal prof. Pasquale Mennon- 
na dopo l'incidente di gioco con il portiere del 
Genoa, Martina, nel corso dell’incontro col 
Genoa del 22 novembre 1981. * 


Le visite si sono concluse poco prima di 
mezzogiorno e Giancarlo Antognoni, che era 
accompagnato dalla moglie, si è detto fiducio- 
so del responso dei medici. Tuttavia è emersa 
una diversità di opinioni tra il medico sociale, 
prof. Bruno Anselmi, e il prof. Pasquale Men- 
nonna. Per Anselmi infatti l’allenatore De Sisti 
potrebbe anche orientarsi nel far riprendere 
l’attività agonistica vera e propria ad Anto- 
gnoni e quindi potrebbe avverarsi l'ipotesi di 
un suo rientro in squadra in una delle prossime 
partite; per Mennonna invece occorre prima 
valutare attentamente tutte le risultanze con 
‘quelle ottenute in novembre, consultarsi con 
altri medici e poi prendere una decisione 
collegiale. Domani i medici daranno delle 


indicazioni più precise. 


Nel pomeriggio Antognoni si è allenato 
come di consueto con i compagni di squadra 
che si preparano al confronto interno col 
Cesena di domenica. Antognoni in un certo 
qual modo sente il peso di questa inattività 
agonistica, ormai di quasi quattro mesi, anche 
perle prospettive dei campionati del mondo in 
Spagna ed il suo inserimento. o meno nella 


«rosa» degli azzurri. 


contrasto. 


L'UDINESE CONFIDA NEL SUO RECUPERO 


Muraro rientra 
contro l’Inter? 


UDINE — Paolo Miano, col- 
pito da tonsillite con conse- 
guente febbrone da cavallo, 
alla vigilia della partita di 
Cagliari, ha lasciato ieri il po- 
liclinico «Città di Udine» dove 
era stato ricoverato subito do- 
po il rientro dal capoluogo 
sardo per gli accertamenti del 
caso. 

Il dott. Bellato gli ha pre- 
scritto due giorni di riposo per 
cui il giocatore potrà ripren- 
dere la preparazione soltanto 
domani. Appare dunque in- 
certa la sua partecipazione al 
‘match contro l'Inter. Contro i 
nerazzurri dovrebbe invece 
rientrare Carletto Muraro che 
alla ripresa degli allenamenti 
è apparso rinfrancato, prati- 
camente guarito dallo stira- 
mento accusato quindici gior- 
ni fa, anche se ovviamente ha 
limitato il suo lavoro ad alcu- 
ne corse e a esercizi ginnico- 
atletici a terra. 


Serie C2: 

il Pordenone 
riprende 

con il Teramo 


Il campionato di serie C2 
riprenderà domenica il suo 
cammino con l'ottava giorna- 
ta di ritorno. Il Pordenone, 
impegnato nella lotta per la 
salvezza, giocherà al «Bottec- 
chia» ospitando il Teramo, 
compagine di. centroclassi- 
fica. 


Dopo il recupero di sabato 
fra Mestre e Montebelluna 
conclusosi con il risultato di 
3-1, nell'altro recupero fra 
Monselice e Lanciano si sono 
imposti i veneti per 1-0. 


Programma di domenica: 
Senigallia-Anconitana, Chie- 
ti-Avezzano, Monselice- 
Cattolica, L’Aquila- 
Conegliano, Maceratese-Jesi, 
Montebelluna-Lanciano, Osi- 
mana-Mestre, Venezia-Mira, 
Pordenone-Teramo. 


Classifica: Senigallia e Me- 
stre p. 31; Anconitana 30; 
Montebelluna 27; Cattolica, 
Avezzano e Maceratese 26; 
‘Teramo 25; Jesi 24; Osimana e 
Monselice 23; Lanciano e Co- 
negliano 22; Venezia 21; Mira 
20; Pordenone 19; L’Aquila.e 
Chieti 18. 


Muraro proverà domani 
dopo di che Ferrari dovrebbe 
prendere la delicata decisione 
se utilizzare o meno l’ex inte- 
rista a San Siro. Il diretto 
interessato comunque è otti- 
mista. 

G.G. 


Farina (Milan): 


nessun ‘processo. 


MILANO — Il presidente 
del Milan Giusy Farina si è 
incontrato ieri pomeriggio a 
Milanello coi giocatori. L’atte- 
so «processo» in pratica si è 
concluso con un nulla di fatto; 
Farina ha accettato la «buona 
fede» dei giocatori dopo un 
lungo e franco colloquio avve- 
nuto negli spogliatoi del cen- 
tro sportivo dove si allenano i 
rossoneri. Farina era accom: 
‘paghato da Rivera, Galbiati e 
Cardillo. 


D'altra parte dai medici sembra di capire 
che prima di autorizzare il suo definitivo inse- 
rimento in una partita vera e propria (campio- 
nato o amichevole) nel corso della quale il 
giocatore si troverà di fronte ad una varia 
problematica (salti, contrasti con avversari, 
cadute, colpi di testa al pallone ecc.) si intende 
esaminare completamente tutta ia situazione 
e le risultanze delle analisi cliniche e mediche. 


Questo in sintesi quanto espresso dal dott; 
Anselmi ed dal general menager viola, Tito 
Corsi, i quali hanno avuto un incontro con i 
giornalisti, inizialmente programmato come 
conferenza stampa, sul problema appunto del- 
la ripresa del calciatore e poi conclusosi con le 
brevi comunicazioni, di cui sopra e qualche 


DOMENICA RIPRENDE LA C1 


In casa alabardata 


si pensa al Vicenza 


Nonostante le difficoltà 
derivate dai «voli difficili» per 
la sospensione del lavoro dei 
controllori di volo, Adriano 
Buffoni è riuscito a rientrare 
in tempo da Reggio Calabria 
per dirigere il primo allena- 
mento settimanale della Trie- 
stina. Gli alabardati, che al 
termine dell’amichevole di sa- 
bato mattina a Conegliano 
avevano ottenuto il permesso 
di trascorrere due giornate in 
famiglia, hanno iniziato ieri 
pomeriggio a preparare l’atte- 
sissimo confronto casalingo 
di domenica contro il Vicenza. 
La Triestina ha la possibilità, 
in caso di successo, di aggan- 
ciare i veneti e iniziare così 
l’ultima fase del campionato 
nel migliore dei modi. Una 
Vittoria, oltre che a fare... clas- 
sifica, farebbe tanto morale e 


sullo. slancio tutto potrebbe | 


risultare più agevole. 
Tberici, inutile nasconderlo, 


UNIVERSITARI OGGI A MONFALCONE 


Il Cus con Masutti 
contro i ferraresi 


Parte questo pomeriggio da 


i Monfalcone l’avventura ’82 


per la rappresentativa del Cus 
Trieste impegnata nel cam- 
pionato nazionale universita- 
rio: allo stadio Cosulich, con 
inizio alle 14.30, gli universita- 
ri dell’ateneo triestino, terzi 
classificati ai Cnu 81 di Salso- 
maggiore saranno chiamati a 
difendere il loro prestigio con- 
tro il Cus Ferrara, in una par- 
tita eliminatoria che non am- 
mette il pari (dopo gli even- 
tuali supplementari sì proce- 
derà con i rigori). 

Il «placet» della Pro Gorizia 
per l’impiego dell'attaccante 
Masutti (niente da fare invece 
per Zanetti sofferente di pu- 
balgia, e per Bertoia, che sem- 
mai torneranno utili per le 
prossime fasi) ha rischiarato 
la vigilia nel «clan» cussino, 
costretto già a rinunziare per 
infortunio al possibile impie- 
go di Drioli e di Nicotera, 
entrambi infortunati. 

Si ricomporrà così al «Cosu- 
lich» la coppia Masutti- 
Mendella, l’anno scorso bril- 


DILETTANTI: IN_PRIMA CATEGORIA BOCCATA D'OSSIGENO PER IL S. GIOVANNI, FORTITUDO ECCEZIONALE 


Promozione: Edile tranquilla e Ponziana in ripresa 


Mer*re Manzanese e Valna- 
tisone segnano il passo, la Pro 
Cervignano ritenta l’allungo 
al comando della classifica di 
Promozione, rilanciata dal 
successo esterno di Tarcento. 
Dal quartetto di testa, com- 
prendente anche la Cordeno- 
nese, uscita da Manzano con 
un prezioso pareggio, si è 
staccato il Fontanafredda, co- 
stretto al pari interno da 
un’Edile Adriatica, formato 
esterno. 

La compagine di Vatta è 
passata anzi a condurre per 
prima, grazie ad una deviazio- 
ne su conclusione, di Punis, 
difendendo poi il vantaggio 
con caparbietà, ma lasciando- 
si raggiungere su rigore, con- 
cesso per un fallo di mano di 
Mihic. Il punto comunque 
permette ai granata triestini 
di guardare ancora la gradua- 
toria con una certa tranquilli- 
tà a sette turni dalla conclu- 
sione del campionato, con- 
trollando il quintetto delle di- 
sperate, la più vicina delle 
quali si trova ancora a tre 
buone lunghezze: di distacco. 

Non perdendo a Cormons, il 
Ponziana ha consolidato le 
sue crescenti speranze di sov- 
vertire una situazione solo 


qualche tempo fa giudicata 
insanabile. Piano piano, inve- 
ce, dopo molte prove genero- 
se, ma poco fortunate, l’undici 
di Covacich è finalmente riu- 
Scito nell’intento di coneretiz- 
zare i risultati desiderati, tan- 
to che oggi la salvezza non 
appare ai biancocelesti sotto 
forma di miraggio, quanto di 
reale possibilità, alla portata 
di una squadra che ha avuto il 
grosso merito di non essersi 
abbandonata allo sconforto, 
ma di aver reagito con costan- 
Za, 

A Cormons il Ponziana non 


‘ha perso la testa, soprattutto 
dopo essersi trovato in svan- 
taggio e in momentanea infe- 
riorità numerica, il meritatis- 
simo punto gli permette ora 
di attendere serenamente i 
verdetti del prossimo turno, 
soprattutto quelli relativi al 
proprio confronto con la cene- 
rentola Maniago, travolta an- 
che a Cordovado da una va- 
langa di reti, alla trasferta 
dell’Edile Adriatica, ospite a 
Pieris da un’altra, candidata 
alla retrocessione e alla proi- 
bitiva trasferta a Manzano del 
Basiliano, con cui divide at- 
tualmente la terzultima 
piazza. 


PRIMA CATEGORIA 


Turno fra i più vivaci della 
stagione in Prima categoria, 
dove a parte il Portuale e la 
Sovrana, le triestine hanno 
avuto modo di ben figurare e 
di trarre un qualehe profitto. 
Sui campi triestini erano in 
programma due scontri diret- 
ti, entrambi d’importanza vi 
tale per le quattro antagoni- 
ste, Il più delicato, quello di 
viale Sanzio, ha visto il suc- 
cesso: del. S. Giovanni sulla 
Sovrana, chè ha permesso ai 
rossoneri d’assaporare una 
grossa boccata d'ossigeno e di 
continuare a mantenere in vi- 
ta la fiammella della spe- 
ranza. 

L'incontro si è rivelato acce- 
so, a tratti assai bello, sempre 
interessante, merito delle due 
| squadre che non hanno cessa- 
to di tenere con il fiato sospe- 
so il pubblico accorso nume- 
roso sugli spalti. Non sono 
mancate le emozioni: dalla 
doppietta di Lebani al rigore 
di Gordini parato da D’Orlan- 
do; dal-palo di Botta alle stre- 
pitose parate di Covi, sino alla. 
rete dell’ottimo Romano, che 
ha interrotto la reazione degli 
azzurrogranata e in pratica 


segnato il destino dell’in- 
contro. 

A Muggia il Vesna, in van- 
taggio di due reti, non ha 
saputo mantenere sino alla 
fine un risultato che ne avreb- 
be reso meno pesante il suo 
ultimo posto in classifica. 
D'altro canto neppure la Mug- 
gesana poteva permettersi il 
lusso di scherzare con il fuoco 
e, trascinata da Potasso e Ga- 
rofalo, la formazione di Deros- 
si è riuscita ad evitare la gros- 
sa frittata. 


Eccezionale, oltre che sor- 
‘prendente, il risultato di Pal- 
‘manova, dove la Fortitudo ha 
compiuto un’impresa sensa- 
zionale, riuscendo dapprima a 
rintuzzare per tre volte l’al- 
lungo dei padroni di casa e 
infliggendo ancora agli incre- 
duli palmarini altre tre reti, 
per un computo finale di 6-3, 
in favore dei muggesani. Solo 
un punto per il Costalunga 
dal suo confronto con la wgra- 
dese: invero un premio esiguo 
per quanto i gialloneri hanno 
‘mostrato sul campo. 

"Interrotta nuovamente la 
‘serie positiva del Portuale, su- 
perato di misura a S. Giorgio 
di Nogaro, 


SECONDA CATEGORIA 

Della mezza battuta d’arre- 
sto della capolista Stock sul 
campo del Villaggio del pe- 
scatore nessuna compagine in 
pratica ne ha saputo approfit- 
tare. Nemmeno il Cgs opposto 
ad Aquilinia allo Zaule è 
andato oltre la spartizione 
della posta. Il Primorje addi- 
rittura ci ha rimesso le penne 
nel derby carsico, rilanciando 
il Kras. 

Ancora un episodio a tinte 
gialle ha caratterizzato un 
successo del Domio, che, non 
per colpa sua ovviamente, si 
trova a dover usufruire di una, 
sorta di contestazione dell’av- 
versario di turno nei confronti 
del direttore di gara designa- 
to. Come nella gara con il 
Kras, anche domenica sull’in- 
contro vinto dai biancoverdi 
sui Campi Elisi Prisco, grava 
in parte la responsabilità di 
‘un arbitraggio discutibile, che 
‘ha fatto temere addirittura la 
sospensione dell’incontro. 

Nulla, di nuovo dunque .in 
vetta alla graduatoria, ma 
qualcosa si sta muovendo in 
coda, dove hanno vinto la 
Roianese, il Domio e il Kras. 


Luciano Zudini 


lante protagonista del succes- 
so di Padova che aveva schiu- 
so al Cus Trieste la qualifica- 
zione per la fase finale dei 
Giochi di Salsomaggiore. Per 
il resto il blocco non dovrebbe 
discostarsi da quello già col- 
laudato, 

‘Tenuto conto della disponi- 
bilità dei singoli la direzione 
tecnica del Cus si ritroverà 
con una «rosa» ridotta a 17 
giocatori, tra i quali scegliere 
gli undici da presentare in 
campo al fischio d’inizio (gli 
altri potranno sempre tornare 
utili per le eventuali sostitu- 
zioni consentite: due giocato- 
ri oltre al portiere). I disponi- 
bili sono i portieri De Mattia 
(Edile) e Bois, i difensori Pet- 
tarin (Cervignano), Di Cicco 
(Itala), ‘Filippi (Sovrana), 
Muiesan (Zaule), Luisa, Bu- 
setto (Maniago), Somma (Ve- 
sna), i centrocampisti Coslo- 
vich (Stock), Barletta (Trivi- 
gnano), Vecchiet (Portuale), 
Cicconetti (Fortitudo), gli at- 
taccanti Masutti (Pro Gori- 
zia), Mendella (Sovrana), Co- 
lizza, Allegretti (Portuale). 

Per il primo turno del cam- 
pionato, nazionale universita- 
rio si gioca oggi sui campi di 
tutta Italia. Da segnalare il 
debutto del neocostituito Cus 
Udine nella manifestazione: 
la rappresentativa degli stu- 
denti iscritti all’ateneo friula- 
no sarà di scena a Bologna. 

Questi gli accoppiamenti 
del primo turno: Macerata- 
Siena, Chieti-Ancona, Geno- 
va-Torino, Napoli-Camerino, 
Lecce-Salerno, Catania- 
Palermo, Messina-Calabria, 
Trieste-Ferrara, Milano- 
Bergamo, Bologna-Udine, Pa- 
via-Venezia, Cagliari-Pisa, 
Padova-Perugia e Parma- 
Modena (Sassari e Urbino so- 
no ammesse direttamente al- 
la seconda fase). © 


Anticipi dilettanti 


Il consiglio direttivo del co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio ha autorizzato l’antici- 
po a sabato di tre incontri in 
programma domenica per i 
tre maggiori campionati dilet- 
tanti. Due delle gare anticipa- 
te verranno giocate a Trieste. 
Per il campionato di promo- 
zione il Ponziana ospiterà 
sabato in via Flavia, con ini- 
zio alle ore 15, il Maniago. In 
viale Sanzio, per il campiona- 
to di prima categoria, il San 
Giovanni riceverà la visita 
dell’Isonzo Turriaco. Il terzo 
incontro anticipato a sabato 
vedrà opposte Pieris-Edile 
Adriatica. 


fanno un po’ di paura, vuoi 
perla potenza del loro attacco 
(37 reti delle quali ben 17 mes- 
se a segno in trasferta), vuoi 
per la validità del suo organi- 
co e, parzialmente, per la... 
tradizione, Nei tre incontri già 
disputati fra queste due squa- 
dre, due, volte al «Menti» e 
una a Valmaura in Coppa Ita- 
lia, la compagine di Cadè è 
riuscita ad imporsi sul pro- 
prio campo due volte pareg- 
giando a Trieste. Nelle due 
gare disputate a Vicenza; la 
Triestina è stata quanto mai 
sfortunata dovendo soccom- 
bere per il minimo scarto e gli 
alabardati intendono pren- 
dersi finalmente una rivin- 
cita. 


PRIMAVERA 


Inter sempre sola 
Triestina in coda 


L'Inter, anche se costretta. al 
riposo, ha conservato tre punti 
di vantaggio nei confronti della 
coppia Udinese e Modena che 
occupano la seconda poltrona 
della classifica. 

La Triestina, dopo il pareggio 
casalingo con il Vicenza eil 
Successo esterno della Reggia- 
na. a Verona, è sola all'ultimo 
posto. 

RISULTATI: Cremonese- 
Parma 1-1, Modena-Treviso 6-0, 
Padova-Spal 1-1, Trento-Milan 
2-2, Triestina-Vicenza 1-1, Udi- 
nese-Mantova- 3-2, Verona- 
Reggiana 1-3; riposava l'Inter. 

CLASSIFICA: Inter p. 31; Udi- 
nese e Modena 28; Milan 27; 
Cremonese 25; Spal 23; Vicenza 
21; Treviso 20; Parma 19; Man- 
tova e Padova 18; Verona 16; 
Trento 15; Reggiana 13; Triesti- 
na 12. 


A CASTIONS DI STRADA 


Allievi regionali © 
contro le Marche 


La rappresentativa regiona» 
le allievi di calcio del Friuli- 
Venezia Giulia affronterà que- 
sto pomeriggio con inizio alle 
ore 15 sul campo di Castions 
di Strada la selezione delle 
Marche nella terza e ultima 
giornata del primo turno eli- 
minatorio del torneo naziona- 
le primavera. L’undici di 
Frontali, uscito sconfitto dal 
campo di Reggio ad. opera 
dell'Emilia (2-1), deve assicu- 
rarsi il successo con due gol.di 
scarto per passare alla fase 
successiva. Attualmente, do- 
po il successo ottenuto la set- 
timana scorsa dalle Marche 
per 1-0 sull’Emilia, sono pro- 
prio queste due compagini le 
favorite per quanto riguarda 
l'ammissione al secondo tur- 
no di qualificazione. 

Assente Fabio Mitri del 
Chiarbola a seguito di un'in- 
fortunio ad un braccio, Fron- 
tali ha convocato al suo posto 
il monfalconese Spiller. Que- 
sti i giocatori a disposizione 
del tecnico tirestino: Anto- 
nutti e Clerici (Udinese), Bac- 
chetti (Sangiorgina Udine), 
Collino (Pro Tolmezzo), Della 
Siega (Tisana), Dreossi (San- 
giorgina), Giust (Centro del 
Mobile), Maccan (Visinale), 
Marchiol (Pasianese), Martin 
(Domio), Moschione . (Perco- 
to), Passudetti (Spilimbergo), 
Severini e Spiller (Monfalco- 
ne), Simonit (Medea), Zucche- 
ro (Varmo). 


Sliskovic 


infortunato 


BELGRADO — Blaz Sli- 
skovic, uno dei migliori me- 
diani del calcio jugoslavo, in 
predicato per il campiona 
del mondo, si è infortunato 
seriamente durante la partita 
nella quale l’Hajduk di Spala- 
to, la sua squadra, ha pareg- 
giato 2-2 con l’Okf di Bel 
grado. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


CICLISMO 


Tirreno-Adriatico 
tappa e primato 
a un americano 


ASCOLI PICENO — Lo sta- 
tunitense Greg Lemond, della 
squadra francese Renault ha 
vinto la terza tappa della cor- 
savciclistica Tirreno- 
Adriatico, la Gubbio-Monte 
San Pietrangeli, di km 186. 
Lemond ha impiegato un 
‘tempo di quattro ore 51’19”. 

Divisi e a intervalli di pochi 
secondi dal vincitore — che 
ha preso anche il comando 
della classifica generale, spo- 
destando l’italiano Saronni — 
si sono classificati nell'ordine 
lo svedese Tommy Prim, Vit- 
torio ‘Algeri, Giuseppe Petito, 
Mauro Angelucci. 

Californiano, 21.enne, neo- 
professionista, campione del 
mondo juniores nel 1979, vin- 
citore quest'anno di una tap- 
pa del Giro dell’Oise, secondo 
nella’ classifica generale del 
Giro del Mediterraneo e terzo 
in quello di Corsica vinto da 
Hinault, ora Lemond sì trova 
a.lottare con campioni di ben 
altra esperienza per la vittoria 
finale della Tirreno-Adriatico. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Greg Lemond (Usa) 4 ore 51’19”" 
(abbuono 6’) alla media oraria di 
chilometri 38,308;-2) Tommy Prim 
(Sve) a 29” (abbuono 3”); 3) Vitto- 
rio Algeri s.t. (abbuono 1”); 4) Giu- 
seppe Petito; 5) Giovanni Manto- 
vani; 6) Pierino Gavazzi; 7) Jan 
Raas (Ola); 8) Faustino Ruperez 
(Spa); 9) Luciano Rabottini; 10) 
Theo de Rooy (Ola); 11) Van De 
Velde (Ola); 12) Bevilacqua; 13) 
Moser; 14) Camarillo (Spa); 15) Ar- 
gentin; 16) Russembergen (Svi); 
17) Gisiger: (Svi); 18). Rodriguez 
(Spa); 19) Saronni; 20) Knetemann 
tutti a 42”. 

CLASSIFICA 

1) Lemond (Usa) 15 55°47”; 2) 
Saronni a 5”; 3) Knetemann (Ola) 
a 12”; 4) Moser a 18”; 5) Raas (Ola) 
a 30”; 6) De Rooy (Ola) a 32”; 7) 
Algeri a 367; 8) Hinault (Fra) a 41”; 
9) Argentin a 46’; 10) Russember- 
ger (Svi) a 48’; 11) Van De Velte 
(Ola) a 49”; 12) Willems (Bel) a 50”. 


‘CHI PENSA AL PLAY-OFF, CHI ALLO SPAREGGIO, UDINE... AL FUTURO 


Battistrada senza stimoli 
nel campionato di basket 


GORIZIA — Il lungo (e or- 
mai noioso) viaggio di Cidneo 
e San Benedetto verso la sta- 
zione dei play-off continua a 
procedere su binari paralleli. 
Bresciani e goriziani contro 
Honky e Seleco sono entram- 
bi usciti sconfitti, a causa del- 
la maggior determinazione 
che ha mosso i rispettivi av- 
versari, 


‘Anche a Napoli — e questo è 
l’unico appunto critico che si 
può muovere alla squadra di 
De Sisti (perché sul risultato, 
\che non contava, c'è poco da 
dire) — la San Benedetto si è 
mossa secondo il solito cliché, 
ciò che le è servito per restare 
in partita fino alle ultime bat- 
tute, su punteggi come di con- 
sueto assai bassi. 

Sarebbe infatti forse stato il 
caso. di far «divertire» per una 
volta la squadra, facendola 
viaggiare a ritmi di realizza- 
zione più elevati. Ma forse De 
Sisti, ha più opportunamente, 
reputato che la giornata di 
«vacanza» ai suoi la potrà 
concedere domenica, quando 
la formazione isontina scen- 
derà a Roma contro la con- 
dannata Latertini. 

Così a Napoli (dove Jones e 
Mayfield hanno chiuso in cifra 
unica) ha «razziato» il solito 
Ardessì che, realizzando ben 
26 punti, sì è inserito nella 
classifica dei primi venti mar- 
catori del campionato, terzo 
giocatore italiano dopo Berto- 
lotti e Carraro. La partita del- 
la San Benedetto, del resto, è 
stata un’affare tutto «gorizia- 
no» per gli apporti assai con- 
sistenti dati anche da Turel e 
Sfiligoi. 

G. B. 


UDINE — Per la Tropic, 
viste come si erano messe le 
cose, la partita contro la Ra- 
pident era più facile da vince- 
Te che da perdere. Eppure la 
Tropic l’ha persa, sugellando 
così, proprio all’ultimo 
appuntamento con il pubbli 
co amico, un campionato co- 
stellato da continui alti e bas- 
sì. I livornesi sono riusciti a 
fare «l'impossibile»: quale 
speranza potevano avere di 
rimontare 21 punti a soli 9 
minuti dalla fine a una squa- 
dra che per di più in quel 
momento appariva in buona 


salute? Eppure ce l’ha fatta, 
lasciando negli spogliatoi, nei 
giocatori e negli stessi diri- 
genti udinesi una sensazione 
di cocente delusione. 

E difficile spiegare una déB- 
cle simile dei gialloblù: forse 
non si può spiegare logica- 
mente perché la realtà offre 
ben pochi spunti di carattere 
razionale. 

Una cosa è certa: l’assenza 
di Walter — che pure non si 
poteva considerare un «uo- 
‘mo-squadra» — ha scompagi- 
nato tutto. A.C. 


Arbitri basket 

A1 —Bancoroma-Cagiva 
(sabato): Duranti e Vitolo di 
Pisa; Scavolini-Billy: Dal Fiu- 
me e Rotondo di Bologna; 
Squibb-Latte Sole: Marchis di 
Torino e Garibotti di Chiava- 
ri; Sinudyne-Acqua Fabia: 
Bernardini di Livorno e Bar- 
tolini di Grosseto; Carrera- 
Jesus Jeans: Pinto e Teofili di 
Roma; Recoaro-Bartolini: 
Bianchi e Forcina di Roma; 
Benetton-Berloni: Martolini e 
Fiorito di Roma. 

Libertas Livorno- 
Di Lella di Roma e 
di Roseto; Honky- 
Rapident: Montella e Pallo- 
netto di Napoli; Latte Matese- 
©Oece: Cagnazzo e Filippone di 
Roma; Sacramora-Stella Az- 
zurra: Albanesi di Busto e 
Stallone di Abizzate; Sapori- 
Seleco: Casamassima di Co- 
mo e Paronelli di Gavirate; 
Sweda-Cidneo: Gorlato di 
Udine e Zanon di Venezia; 
‘Latertini-San Benedetto: Cor- 


| sa e Malerba di Brindisi. 


RISULTATI DELLE GARE FEMMINILI E DELLE PROVE DI FONDO 


Tommasini Sport: le classifiche 


Gli atleti dello Sci club 70, che ha vinto la classifica per 


società 


Pubblichiamo i risultati delle gare 
femminili e delle prove di fondo 
del Tommasini Sport, che ha in- 
centrato l'interesse degli appassio- 
nati di sci triestini domenica 
Scorsa. 


FEMMINILI 

BABY SPRINT: 1) Antonione Irene 
(Sci Cai XXX Ottobre) 3486; 2) Mau- 
ri (Sci club 70); 3) Pieri (Devin); 4) 
Germani (Sci club 70); 5) Sossi (Ss 
Miadina), 

CUCCIOLI: 1) Camiolo Elena (Sci 
club 70). 28/50; 2) Taucer (Sci club 
70); 3) Brumat (Sci club 70); 4) Hrova- 
tin (Sci club 70); 5) Ravalico (Sci club 
70); 6) Pulcini (Sci Cai XXX Ottobre); 
7) Gori (Sci. Cai XXX Ottobre); 8) 
Bavcar (Sci Cai Trieste); 9), Tendella 
(Sci Cai Trieste); 10) Gelletti (Sci Cai 
XXX Ottobre}; 11) Cogoi (Sci Cai XXX 
Ottobre); 12) Cesar D. (Sci club 70); 
13).Cesar M. (Sci club 70);.14) Furlani 
(Sci Cai XXX Ottobre). 

RAGAZZE: 1). Lubiana Claudia (Sci 
club 70) 4922; 2) Stefanek (Sci club 
70); 3) Scuka (Sci club 70); 4) Mauri 
(Sci club 70); 5) Antonione (Sci Cai 
XXX Ottobre); 6) Gerzeli (Sci club 
70); 7) Pangos (Sci club:70); 8) Cuzzi 
(Dopolavoro Ferr.); 9) Tononi (Sci Cai 
XXX Ottobre); 10) Puric (Devin); 11) 
Grimalda (Sci Cai Trieste); 12) Zappi 
(Cral Ente porto Ts); 13) Vasques (Sci 
Cai Trieste); 14) Auber (Sci Cai XXX 
Ottobre); 15) Laurenti (Sci club 70); 
16) Favretto (Sci Cai Trieste);.17) Vero 
(Devin); 18) Cabrovec (Devin); 19) 
Bilus-(Sci club 70). 

ALLIEVE: 1) Spazzapan Silvia (Sci 
club Pn) 4918; 2) Spadaro (Sci club 
70); 3) Sgubin (Sci club 70); 4) Paolet- 
ti (Sci club 70); 5) Ghersetti (Sci club 
70); 6) Sinigo (Sci Cai Trieste); 7) 
Pieri (Devin); 8) Skabar (Ss Mladina), 

‘GIOVANI: 1) Skerk Alessandra (Sci 
club 70) 47”80; 2) Zoch (Sci club.70); 
3) Hlavaty (Sci club 70); 4) Sinigoi 
(Sci Cai XXX Ottobre); 5) Lago (Sci 
Cai Trieste); 6) Angeli (Sci Cai Trie- 
ste); 7) Paulina (Devin); 8) Nichetto 
(Sci Cai XXX Ottobre); 9) Battista (Sci 
club:70); 10) Skerk (Devin); 11) Ma- 
ghetti (Sci Cai Ts); 12) Seganti (Sci 
Cai XXX Ottobre); 13) Bonifacio (Sci 
Caî XXX:Ottobre); 14) Ogrin (Sci Cai 
Trieste); 15) Rutter (Sci club 70); 16) 
Floramo (Sci Cai XXX Ottobre). 

SENIORES: 1) Tellini Antonella (Sci 
club 70) 4794; 2) Comelli (Ts Spor- 
ting Ski); 3) Kratter (Sci Cai XXX 
Ottobre);-4) Albrizio (Sci Cai Trieste); 
5) Hnila (Sci Cai Trieste); 6) Suberni 
(Sci Cai XXX Ottobre); 7) Merciai (Sci 
Cai XXX Ottobre); 8) Rinaldi (Sci Cai 
Trieste); 9) Papa (Sci club 70); 10) 
Simoni (Sci Cai XXX Ottobre); 11) 
Boneta (Ss Mladina); 12) Ponti (Sci 
club Ferr. Friuli), 

DAME I: 1) Zavaldi Lucia (Sci Cai 
XXX Ottobre) 1’03”81; 2) Pernarcic 
(Cral Ente: porto Ts); 3) lancich (Sci 
club. 70); 4) Pulcini (Sci Cai XXX 
Ottobre); 5). Agosti (Sci Cai XXX 
Ottobre); 6): Bonifacio (Sci Cai XXX 
Ottobre); 7) Marzari (Sci club 70); 8) 
Guarnieri (Sci Cai XXX Ottobre); 9) 
Viola (Sci Cai XXX Ottobre); 10) Pau- 
‘na (Devin); 11) Antonione {Sci Cai 
XXX Ottobre); 12) Franzot (Sci Cai 
XXX Ottobre); 


(Foto R. Ive) 


DAME II: 1) D'Adda Gabriella (Sci 
Cai Trieste) 1’00”78; 2) Bogatez (Ss 
Mladina); 3) Sgubin (Sci club 70); 4) 
Casalli (Sci Cai XXX Ottobre); 5) 
Fonda (Sci club 70); 6) De Puppi (Sci 


Cai XXX Ottobre); 7) Gelletti (Sci Cai | 


XXX Ottobre); 8) Seraffini (Sci Cai 
Trieste); 9) Marzini (Sci club 70). 

DAME IIl: 1) Albrizio Maria Luisa 
(Sci Cai Trieste) 1/17‘63. 


Fondo 


MASCHILE 

CUCCIOLI (KM 2): 1) Trampuz Da- 
niel (Sci Cai XXX Ottobre) 9'49'90; 2) 
Antonie Andrea (Devin). 

RAGAZZI (KM 3): 1) Pernarcic Mitja 
(Devin) 13'34”20; 2) lori (Devin); 3) 
De Piero (Sci Cai XXX Ottobre); 4) 
Varini (idem), 

ALLIEVI (KM 5): 1) Rotta Alessan- 
dro (Sci Cai XXX Ottobre) 26'56"80; 
O E i I 


Frana a Livigno 


la «valanga rosa» 


LIVIGNO —.Si sono aperti 
a Livigno i campionati italia- 
ni universitari di sci con la 
disputa dei due slalom specia- 
li (maschile e femminile) che 
hanno visto al via complessi- 
vamente centocinquanta con- 
correnti in rappresentanza di 
ventiquattro atenei. Il. titolo 
femminile è ‘andato a Maria 
Rosaria Ercolani (Cus Roma) 
al termine di una gara avvin- 
cente che ha allineato anche 
Daniela Zini, Piera Macchi e 
Claudia Giordani (nessuna 
delle tre rappresentanti della 
«valanga rosa» ha portato a 
termine la prova). 

In campo maschile, vittoria 
di Antonio Noris del Cus Mi- 
lano. 


Successi triestini 


alle gare Libertas 


ROCCA DI CAMBIO — Ec- 
co i vincitori degli assoluti 
Libertas per le categorie gio- 
vanili: prove di fondo: cuccioli 
maschile: Giustiniano Finca- 
to (Enego Vicenza); cuccioli 
femminile: Marina Rossi 
(Enego Vicenza); ragazzi: Da- 
vide Dalla Costa (Enego Vi- 
cenza); ragazze: Katia Maran- 
te (Challand 2000 Aosta); al- 
lievi: Franco Obert (Challand 
2000 Aosta); allieve: Lorella 
Carignato (Enego Vicenza). 
Prove di discesa: cuccioli fem- 
minile: Elena Toffolutti (Sci 
Club. 70); cuccioli maschile: 
Alessandro Toniolli (Club 70); 
ragazzi: Roberto Toffolutti 
(Club 70); ragazze: Arianna 
Camiolo (Club 70); allievi: Ro- 
berto Cattaneo (Viterbo); al- 
lieve: Paola Petri (Viterbo). 


Druso Nordio, vincitore ma- 


schile (Foto R.Ive) 


2) Da Piera (idem); 3) Giorgini (Sci 
Club. Trieste); 4) Portaluri (Sci Cai 
XXX Ottobre). 

ASPIRANTI (KM 7,5): 1) Bertocchi 
Bruno (Sci Cai XXX Ottobre) 30'46*; 
2) Furlan: (Sci club 70); 8) lori. (Devin); 
4) Sosic (idem);:5) Jagodnich (Sci Cai 
Trieste); 6) Stok (Sci Cai XXX Otto- 
bre); 7) Varini (idem); 8) Boschini 
(idem). 

JUNIORES 1 (KM 10): 1) Leghissa 
Gianni (Devin) 37‘39"30; 2) Schaffer 
(Sci Cai XXX Ottobre); 3). Peraz 
(idem); 4) Bazo (idem); 5) Kliner 
(idem); 6) Bregant (idem); 7) Salvini 
(idem); 8) Gruden (Devin). 

JUNIORES 2 (KM 15); 1) Antonic 
Paolo (Devin) 59'37‘30; 2) Stok (Sci 
Cai Trieste); 3) Zigante (idem); 4) 
Caiulo (idem); 5) Mazzanti (idem). 

SENIORES (KM 15): 1) Plossi Gian- 
ni (Sci Club 70) 56‘33”; 2) Carbogno, 
(idem); 8) Milazzi (Sci Cai XXX Otto- 
bre); 4) Baricchio (idem); 5) Zullich 
(Sci Club 70); 6) Albrizio (Sci Club 
Trieste); 7) Veliach (Sci Club'70); 8) 
Centis (Sci Club Trieste). 

AMATORI (KM 15): 1) Piscane Ser 
gio (Sci Club 70) 102'22"40; 2) Pre- 
donzan (idem); 3) Catania (Sci Club 
XXX Ottobre); 4) Norbedo (Sci Club 
70); 5) Ciuffarin (Sci Club XXX Otto- 
bre); 6) Cappuccio (idem); 7) Presel 
(Sai Trieste); 8) Maranzana Sci Club 
70); 9) Ziukovie (idem). 

VETERANI (KM 15): 1) Bertocchi 
Luciano (Sci Cai XXX Ottobre) 
105115”10; 2) Zacchigna (idem); 3) 
Trampuz (idem); 4) Vecchioni (idem); 
5) Urdini (idem); 6) Nardini (idem); 7) 
Peraz (idem); 8) Gutty. (idem); 9) 
Rotta (idem); 10) Crepaz (idem); 11) 
Stok (Sc Jof Fuart); 12) Boschini (Sci 
Cai XXX Ottobre). 

PIONIERI:(KM 15): 1) Maiani Giu- 
seppe (Sci Cai XXX Ottobre) 
110'36”60; 2) Kratter (idem); 3) Bo- 
nelli (idem); 4) Franza (idem); 5) 
Simonetti (Sci Club Trieste); 6) Moro. 
(Sci Cai XXX Ottobre) e Covri (Sci 
Club Trieste); 8) Bertazzoli (idem); 9) 
Benedetti (Sci Cai XXX Ottobre). 

SUPER. PIONIERI (KM 15): 1) De 
Ebner Oscar (Sci Cai XXX Ottobre) 
109'26"50; 2) Del Piero (idem); 3) 
Michelini (Sci Club Trieste); 4) Ba- 
schiera (Sc Aviano); 5) Lozar (Sci Cai 
XXX Ottobre). 

FEMMINILE 

CUCCIOLI (KM 2): 1) Hrovatic Tatia- 
na (Sci Club 70) 14'28”90; 2) Giorgini 
(Sci Club Trieste). 

RAGAZZE (KM 2): 1) Gabrovec Ro- 
sana (Devin) 115620; 2) Jagodnich 
(Sci Club Trieste). 

ASPIRANTI (KM 5): 1) Sardoc Ro- 
berta (Devin) 23’31"80; 2) Trampuz 
(Sci Cai XXX Ottobre); 3) Antonic (Sci 
Club 70); 4) Suban (Sci Cai XXX 
Ottobre). 

JUNIORES (KM 5): 1) Aizza Cristia- 
na (Sci Club 70) 25'48”80; 2) Bossi 
Valentina (idem); 3) Bonifacio (Sci 
Cai XXX Ottobre); 4) Rimari (idem). 

SENIORES (KM 5): 1) Bregant Pao- 
la (Sci Cai XXX Ottobre) 25‘30'60; 2) 
Maffei (Sci Club 70); 3) Cescato 
(idem); 4) Bartoli (Sci Cai XXX Ot- 
tobre). 

DAME (KM 5): 1) Tercon Dorina 
(Devin) 31'15"60; 2) Catania (Sci Cai 
XXX Ottobre); 3) De. Facchinetti 
(idem); 4) lori (Devin); 5) Baschiera 


Giudice basket 


ROMA — Il giudice sporti- 
vo nazionale della Fip ha 
adottato i seguenti provvedi- 
menti disciplinari relativi alle 
partite della serie «A», ma- 
schile di domenica scorsa: 

Serie A 1 Società: ammen- 
da di lire 700.000 a Latte Sole; 
lire 600.000 a Jesus Mestre; 
lire 200.000. a Berloni Torino; 
lire 100.000 a Billy Milano. 

Giocatori: deplorazione a 
Gracis e Silvestrin (Carrera) 
per proteste a decisioni arbi- 
trali espresse platealmente. 
Allenatori: ammonizione a 
Nikolic (Sinudyne) per prote- 
ste a decisioni arbitrali; de- 
plorazione a Bianchini 
(Squibb) e Peterson (Billy) per 
comportamento non regola- 
mentare in campo plateale e 
reiterato. 

Serie A 2 Società: ammen- 
da di lire 400.000: a Oece Trie- 
ste; lire 100.000 a Libertas Li- 
vorno;. lire 100.000 a Sapori 
Siena. 


DI PASSAGGIO A TRIESTE IL CAMPIONISSIMO DELLA CANOA 


Dopo l'appendicectomia 
Perri vinse i mondiali 


La sesta edizione della 
«Nauticamp» è già alle spalle. 
Resta il ricordo di quanto di 
sportivo essa ha mostrato, re- 
sta soprattutto l’immagine vi- 
va di un campione presentato 
ad un pubblico ristretto in 
occasione di una manifesta- 
zione intitolata «I campioni 
del mare»: l'ex campione del 
‘mondo di canoa ed olimpioni- 
co Oreste Perri. 

Le altre specialità agonisti- 
che erano lo sci nautico, pre- 
sente con Sonia Janesch, vi- 
cecampionessa italiana, la ve- 
la, con l’olimpionico di Mon- 
treal su «470» Roberto Spon- 
za, il canottaggio con i cam- 
pioni italiani Andrea e Gio- 
vanni Sergi, Lauro Zetin, vice- 
‘campione del mondo, Susan- 
na Lovrecich, campionessa 
italiana e il sostituto allenato- 
re federale Gianfranco Bosda- 
chin. Moderatore del dibatti- 
to che è scaturito, il collega 
Fulvio Molinari. Intervenuti il 
presidente del Coni Felluga, il 
consigliere nazionale della 
commissione canoa Colocci, 
Niccoli della Capitaneria di 
porto e il viceprefetto Camer- 
lengo. L'Ente fiera, promotore 
della manifestazione, era pre- 
sente con il segretario genera- 
le Tamaro. 

La parte del leone l’ha fatta 
Oreste Perri, cui non manca- 
vano del resto personalità e 
titoli di merito per recitare 
tale ruolo. Ma tanto bravo è 
stato, sulla canoa, tanto mo- 
desto appare ora, che è rien- 
trato nei ranghi, al di fuori 
dell’attività agonistica. «Alla 
canoa sono arrivato per caso 
— ha detto — per prescrizione 
medica, poiché soffrivo di sco- 


Oreste Perri (Giornalfoto) 


liosi. La canoa insomma per 
me è stata una ginnastica cor- 
Tettiva, destinata ‘a rinforzare 
i muscoli dorsali. Ho cercato 
di sistemarmi per il futuro 
conseguendo il diploma all’I- 
sef. Per la parte agonistica, i 
risultati mi hanno dato ra- 
gione». 


— Qualche consiglio da da- 
re ai giovani? 

«Allenarsi con la massima 
serenità, ma essi devono esse- 
re posti in grado di farlo e i 
dirigenti devono ricordare 
che prima dell’atleta c’è l’uo- 
mo. Non si può liquidare un 
atleta che ha dato tutto, con- 
seguendo vittorie internazio- 


Stock 84 
Riserva Speciale 


del Centenario. 


Nel 1884 nasceva a Trieste il primo brandy Stock. 


Per il suo prossimo Centenario la Stock vi offre 
un brandy d’eccezione, invecchiato 8 anni. 


nali e mondiali di grande pre- 
stigio, dicendogli: ciao, non 
mi servi più». 

Oreste Perri si rammarica 
che un trattamento di questo 
genere sia stato riservato pro- 
prio a lui. Certo, tipi della 
forza morale, oltreché. fisica, 
come Oreste Perri, non è faci- 
le trovarli. Mentre sì prepara- 
va per un campionato del 
mondo, egli aveva accusato 
dolori addominali, che erano 
il segnale d’allarme per l’ap- 
pendicectomia cui ha dovuto 
sottoporsi pochi giorni dopo. 
Ma a distanza di altri tre dal- 
l'intervento — e la cosa ha 
‘dell’incredibile — Perri era 
già nuovamente sulla canoa, 
per sorbirsi sgroppate di 30 
chilometri. Ancora alcune set- 
timane, e pur fra sofferenze 
notevoli, conquistava i titoli 
iridati dei 1000 e dei diecimila 
metri. C'è qualcuno che lo 
possa uguagliare? 

«I miei risultati — ha con- 
cluso Perri — hanno fatto ma- 
le alla canoa. C'ero io infatti e 
bastava per colmare lo spazio. 
Ma uscito di scena è rimasto il 
vuoto, purtroppo. Le nuove 
leve sono state trascurate». 

L’amarezza di Perri è stata 
assorbita dai presenti con 
molta sensibilità. L'augurio è 
che in tutti gli sport, non solo 
nella canoa, si sappia conside- 
rare prima l’uomo e poi l’atle- 
ta. E che non si punti sul 
campionissimo trascurando 
la massa dei praticanti, ma si 
curi la massa affinché i cam- 
pionissimi siano più numerosi 
Una logica elementare, ma 
che non sempre viene seguita 
dallo sport nostrano. 

D.d.R. 
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CONVEGNO DI MEDICINA DELLO SPORT A TRIESTE 


Malanni ai tendini 
tema da discutere 


Venerdì e sabato prossimi si 
svolgerà a Trieste, con il 
patrocinio della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e dell'U- 
niversità degli Studi di Trie- 
ste un-convegno medico sulle 
tendinopatie da sport. Un te- 
ma di alto interesse scientifi- 
co e di grande attualità dato il 
frequente verificarsi di malan- 
ni ai tendini negli atleti, causa 
l’affaticamento, lo sforzo ec- 
cessivo, la presenza di deter- 
minate caratteristiche dei ter- 
reni di gioco e spesso causa 
l'età. 

I lavori avranno inizio ve- 
nerdì alle 16, con il saluto del 
delegato regionale del Coni 
dott. Enzo Civelli, cui seguirà 
la produzione del Magnifico 
‘Rettore prof. Paolo Fusaroli. 
L'introduzione sarà fatta dal 
dott. Antonio Nuciari, consi- 
gliere nazionale della Federa- 
zione medico sportiva ita- 
liana. 

Sabato saranno tenute le 
relazioni con interventi del 
prof. Lamberto Perugia, diret- 
tore della cattedra ortopedica 
dell’Università di Roma; del 
dott. Jose Borovic, della Fe- 
derazione medico sportiva ju- 
goslava; del prof. Giorgio 
Santilli, vice direttore dell’I- 
stituto di medicina dello 
sport dell'università capitoli- 
na. Seguirà la discussione, 
‘moderatore il prof. Francesco 
Marotti, direttore della clini- 
ca. ortopedica dell’Università 
degli studi di. Trieste. Le di- 
scussioni avranno luogo nel 
pomeriggio, moderatore il 
prof. Fabiano Pinat, primario 
recupero e rieducazione fun- 
zionale dell’ospedale civile di 
Udine. 


Il convegno si svolge sotto 
gli auspici del Coni e della 
Federazione medico sportiva 
italiana. La presentazione è 
stata fatta ieri pomeriggio nel 
corso di una conferenza stam- 
pa a Mariano dallo stesso de- 
legato regionale del Coni, 
prof. Civelli. L'iniziativa — ha 
detto — è nata dall’intenzione 
del Coni di approfondire i di- 
scorsi sportivi ad un certo 
livello. 

Il convegno è organizzato in 
collaborazione con la com- 
missione permanente degli 
sportivi delle tre regioni confi- 
nanti: Friuli-Venezia Giulia, 
Slovenia e Carinzia che fun- 
ziona da circa otto anni. Alla 
presentazione è intervenuto 
anche il prof. Zafred che è 
presidente del comitato regio- 
nale della Fidal e anche quale 
componente della commissio- 
ne permanente triregionale. 

Sono stati invitati al conve- 
gno i medici sportivi della 
regione, i responsabili provin- 
ciali del Coni di tutta Italia, 
gli insegnanti di educazione 
fisica della regione, tutte le 
società del Friuli-Venezia 
Giulia e i rappresentanti di 
tutte le federazioni nazionali e 
regionali per un totale di cen- 
to invitati. 


dudo a Osto: 
argento e bronzo 


OSLO — Discreti piazza- 
menti delle azzurre si sono 
avuti negli europei di judo 
femminili: Anna De Novellis è 
giunta seconda alle spalle del- 
la britannica Briggs nella ca- 
tegoria dei 48 kg; la De Cal si è 
piazzata terza, 


nie (eta las 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


SARÀ MIGLIORATA LA PROTEZIONE DEL PRESIDENTE USA 


Una Casa Bianca in copia 
per addestrare i «gorilla» 


Gli agenti dovranno conoscere bene gli ambienti in cui operare 


WASHINGTON — Il gover- 
no Usa conta di costruire una 
Tiproduzione esatta della Ca- 
sa Bianca e di altri edifici 
adiacenti, per addestrare gli 
agenti segreti alla protezione 
del presidente, con cognizione 
precisa degli ambienti e delle 
situazioni in cui potrebbero 
essere chiamati a ‘operare. 
L'attentato più grave mai 
portato a un presidente Usa 
nella Casa Bianca fu quello 
contro Truman, nel 1950, al- 
lorché due nazionalisti porto- 
ricani esplosero diversi colpi 
di pistola all'indirizzo del pre- 
sidente, che si trovava nella 
Vicina «Blair House». 


Proprio per ottenere una 
preparazione specifica e det- 
tagliata degli agenti del servi- 
zio segreto assegnati alla pro- 
tezione del presidente, è stato 
‘approvato, la scorsa settima- 
na, un progetto di 1,6 milioni 
di dollari (più di due miliardi 
gi lire), che dovrebbe sfociare 
nella ricostruzione della di- 
mora dei presidenti Usa e del- 
la zona circostante: si realiz- 
zerà, in sostanza, un comples- 
so simile a quelli presenti in 
molti studi cinematografici di 
Hollywood. La facciata della 
Casa Bianca costerà 381 mila 
dollari (circa 487 milioni di 
lire) mentre il «facsimile» del- 
la Blair House comporterà 
una spesa di 51 mila dollari 
(circa 65 milioni di lire). Altri 
fondi saranno destinati alla 
riproduzione del Lafayette 
Park. 


L’idea di questo scenario di 
addestramento risale a dieci 
anni fa, ed è attribuita a un 
‘agente di cui non sì conosco- 
no le generalità. Jim Boyle, 
uno dei responsabili del servi- 
Zio di sicurezza della Casa 
Bianca, ha dichiarato a com- 
mento del progetto: «Prima 0 
poi, tutti gli agenti del servi- 
zio segreto, alcuni su base 
permanente altri tempora- 
neamente, vengono assegnati 
alla protezione del presidente 
e degli edifici presidenziali: 
dal momento che questi ulti- 
mi presentano delle caratteri- 
stiche più o.meno marcate, 
intendiamo fare in modo che i 
nostri agenti familiarizzino 
con gli ambienti in cui potreb- 
bero trovarsi ad operare per 
sventare un attentato». 


Da alcuni settori dell’ammi- 
nistrazione sono state mosse 
critiche al progetto e, soprat- 
tutto, all’onere finanziario re- 
lativo — cosa del resto molto 
comprensibile in tempi di re- 


strizioni di bilancio e di spesa 
pubblica. Tex Gunnels, con- 
sulente della sottocommissio- 
ne «Stanziamenti» della Ca- 
mera dei deputati relativi ai 
servizi segreti, sostiene, tutta- 
via, che gli Usa non possono 
permettersi di perdere un pre- 
sidente a causa della scarsa 
preparazione degli agenti: 
«L'assassinio di un presidente 
— dice — rappresenta per il 
paese un trauma molto grave. 
E’ opportuno evitare che av- 
venga». 

Lane Bonner, portavoce 
dell’Fbi, ha sottolineato che 
riproduzioni «di tipo holly- 
woodiano» sono in uso da or- 
mai venti anni per l’addestra- 
mento delle reclute, cui ven- 
gono anche mostrati filmati 
relativi all’ingresso di espo- 
nenti dell’amministrazione 
nella Casa Bianca e in altri 
edifici del quartiere presiden- 
Ziale. 


«Il progetto — afferma Boy- 
le — mira ad aiutare gli agenti 


a far meglio il loro lavoro: 
l’attentato contro Reagan del 
30 marzo dell’anno scorso ha 
permesso di evidenziare, dal 
comportamento degli agenti 
di scorta, l’importanza di ad- 
destramento in condizioni siì- 
mulate. In quell'occasione, gli 
agenti si sono mossi in confor- 
mità a precisi moduli di azio- 
ne. Comunque, il progetto era 
già in cantiere quando si è 
Verificato l'attentato». 

I responsabili dei servizi di 
sicurezza non intendono sve- 
lare i dettagli dell’addestra- 
mento cui gli agenti saranno 
avviati «per ovvi motivi di 
sicurezza». Si sa, tuttavia, che 
le riproduzioni degli edifici 
presidenziali andranno ad ag- 
giungersi al poligono di tiro, 
all’area di addestramento e 
‘alle altre strutture già esisten- 
ti nel centro di Beltsville che 
sorge su 490 acri di terreno 
federale, 


Loretta Tofani 
del «Washington Post» 


aver compiuto una rapina 


Roma — Guido Benedetto Spimpolo, di 53 anni, il cameriere 
che il 7 giugno 1969 fu protagonista del «delitto del galoppa- 
toio» uccidendo a colpi di coltello a Villa Borghese la turista 
tedesca Marlene Putscue è stato arrestato l’altra sera dopo 


Preso l'assassino 
del « galoppatolo» 


(Telefoto Ansa) 


DAL PROCURATORE GENERALE NEL PROCESSO DI APPELLO A NAPOLI 


Conferma delle pene chiesta 
per Cutolo e 25 camorristi 


Accuse che vanno dall’associazione a delinquere alle estorsioni e al traffico di droga 


NAPOLI — I giudici della 
seconda sezione della Corte 
d’appello di Napoli si sono 
riuniti alle 10.55 in camera di 
consiglio per emettere la sen- 
tenza contro il «boss» della 
camorra napoletana Raffaele 
Cutolo ed altri 25 imputati 
tutti appartenenti al clan del- 
la «nuova camorra» e ritenuti 
responsabili di una serie di 
Teati che vanno dalla associa- 
zione per delinquere alle 
estorsioni al traffico di sostan- 
ze stupefacenti. 

Il procuratore generale, al 
termine della sua requisitoria, 
aveva chiesto la conferma del- 
la condanna di primo grado e 
cioè dieci anni di reclusione 
per Cutolo e pene varianti da 
sette a un anno di reclusione 
per gli altri imputati. 

Anche nel processo d’appel- 
lo — come era avvenuto in 
primo grado — il «boss» Raf- 
faele Cutolo e gli altri imputa- 


MA IL PRESIDE BLOCCA L'INIZIATIVA 


Indagine a scuola 
sui contraccettivi 


GENOVA — «Hai mai usato 
contraccettivi? E quali?» «Sei 
contrario all’uso degli antife- 
condativi? E perché?» Sono 
queste alcune delle domande 
contenute in un questionario 
che un gruppo di studenti ha 
distribuito tra i giovani che 
frequentano illiceo scientifico 
Cassini di Genova. 

I promotori dell'iniziativa, 
bloccata tempestivamente 
dal preside dell’istituto Luigi 
Campailla, appartengono al 
circolo culturale «Proposta» 
che si è recentemente interes- 
sato a un'inchiesta sui metodi 
contraccettivi usati dagli stu- 
denti e ai rapporti con il con- 
sultorio. 

Di questa iniziativa il presi- 
de era già stato informato e vi 
aveva dato il suo benestare a 
condizione che i promotori at- 
tendessero l’affiancamento di 
medici ed esperti per com- 
mentare l’intera operazione. 


E accaduto invece che gli stu- 
denti, dopo aver atteso inva- 
no che il prof. Campailla des- 
se l’autorizzazione alla distri- 
buzione dei questionari; ab- 
biano consegnato a tutti gli 
iscritti del Cassini il foglio.con 
le domande da riconsegnare 
compilato, 

Il preside però avvertito, 
tempestivamente da alcune 
professoresse che avevano let- 
to non senza imbarazzo alcu- 
ne delle domande del questio- 
nario, ha steso una circolare 
immediatamente distribuita 
in tutte le classi con la quale 
si intimava di restituire il que- 
stionario non autorizzato. 

La maggior parte degli stu- 
denti colti alla sprovvista dal- 
la circolare hanno aderito al- 
l'«invito» del preside. I ragaz- 
zi di «Proposta» da parte loro 
‘si sono lamentati perché in 
questa maniera tutto il loro 
lavoro è stato vanificato, 


ti, tutti personaggi di «rispet- 
to» come i fratelli Iafulli, o 
Pasquale D'Amico, non han- 
no fatto altro che ripetere che 
«la nuova camorra non esi- 
ste» e che «è solo frutto di 
fantasia». Nei due mesi di pro- 
cesso che è cominciato il 7 
gennaio scorso gli imputati 
hanno semplicemente ripetu- 
to sino alla monotonia di «es- 
sere estranei ad ogni azione 
criminosa». 

«O professore» (come viene 
soprannominato Cutolo) che 
come sua abitudine si è sem- 
pre presentato in aula elegan- 
temente vestito, e gli altri im- 
putati hanno, in sostanza, 
smentito anche con vivaci 
battibecchi con i giudici di 
aver introdotto nello stato 
italiano ingenti quantità di 
cocaina provenienti dal Perù, 

Hanno anche smentito di 
aver estorto denaro (tre milio- 
ni di lire) a un commerciante, 
Francesco Casillo, al quale as- 
sieme ad una altra banda se- 
questrarono il figlio. Hanno 
smentito anche di far parte di 
un'associazione per delinque- 
Te «organizzata (come ha af- 
fermato l’accusa) per com- 
mettere una serie di reati in 
Campania» affermando di es- 
sere solo «amici». 

Gli avvocati difensori, in ol- 
tre 30 ore di arringhe ricche di 
citazioni letterarie, hanno so- 
stenuto che è stato un proces- 
so «senza prove». Agli atti, 
però, sono state allegate deci- 
ne e decine di bobine conte- 
nenti le registrazioni di telefo- 
nate tra vari componenti del- 
la banda dalle quali — come 
ha sostenuto l'accusa — «si 
evince chiaramente’ la esi- 
stenza di una attività illecita 
di grandi dimensioni», 

Gli avvocati, e in particola- 
Te Spiezia, il difensore di Cu- 
tolo hanno sostenuto che le 
Tegistrazioni «sono innocue 
chiacchierate dalle quali l’ac- 
cusa ha immaginato i reati». 
«Qui — hanno aggiunto — 
quello che si vuole fare è dare 
una etichetta di camorra che 
è ormai scomparsa dall’Otto- 
cento, a persone estranee ai 
fatti contestati». 

E stato, comunque, ripetuto 
dall'avvocato Spiezia che Cu- 
tolo è «un paranoico che cre- 
de di essere un personaggio al 
di sopra di tutto e di tutti». 


Protestavano 
per salvare 
le foche: 


condannati 


PERCE—Itre militanti del 
‘movimento ecologico «Green- 
peace» (Pace verde), arrestati 
venerdì sulla banchisa di Per- 
ce (Quebec), sono. stati con- 
dannati a pagare un’ammen- 
da di 1500 dollari (quasi due 
milioni di lire) ciascuno per 
aver dipinto di.verde dei cuc- 
cioli di foca dei quali tentava- 
no, con la loro protesta, di 
evitare lo sterminio. 

I tre, un canadese, un'olan- 
dese e una statunitense, han- 
no inoltre dovuto «impegnar- 
si per iscritto a non tornare 
più sul luogo della caccia 
annuale dei cuccioli di foca 
nelle prossime tre stagioni». 

La caccia ai cuccioli di foca 
(baby foca) è d'altra parte 
quasi terminata nel golfo di 
Saint Laurent, dove si è svol- 
ta la protesta, al largo delle 
isole della Maddalena (Que- 
bec), dato che la quota fissata 
di 20 mila pelli è quasi stata 
raggiunta, secondo quanto ha 
dichiarato il ministero cana- 
dese della pesca e degli 
oceani. 


LA TESTIMONIANZA DI UN DISSIDENTE A ROMA 


Prigioniero senza nome 
dei generali argentini 


ROMA — «Il mio libro è la 
testimonianza di come un’ 
paese intero possa entrare in 
una vita di paranoia totale. 
Con la conquista del potere, i 
militari argentini hanno cre- 
duto che la tortura e l’omici- 
dio fossero la soluzione finale 
per cancellare tutte le opposi- 
zioni». 

Jacobo Timerman ha dise- 
gnato a Roma un quadro ag- 
ghiacciante della repressione 
del governo argentino con- 
frontandola con la crudeltà e 
gli orrori dei lager nazisti e dei 
gulag stalinisti. Presentando 
il suo libro «Prigioniero senza 
nome, cella senza numero», il 
giornalista e scrittore argenti- 
no ha affermato — presso la 
sede dell’editore Mondadori 
che pubblica l’edizione italia- 
na — che la lotta contro il 
terrorismo di destra e di sini- 
stra deve ispirarsi sempre a 
criteri di rigorosa democrazia 
e accompagnarsi a metodi 


che rispettino la dignità della 


persona umana e ì suoi diritti 
civili. 

«L'Italia — ha detto Timer- 
‘man - ha finora dimostrato di 
combattere efficacemente 
contro il terrorismo mante- 
nendo le strutture democrati- 
che e la competenza delle isti- 
tuzioni. Tutti si augurano che 
essa continui sulla via della 
civiltà». 

Ex direttore di un autorevo- 
le giornale del suo paese, in- 
tellettuale di grande valore e 
‘osservatore acuto delle dege- 
nerazioni dittatoriali dei pae- 
si dell’America Latina, Timer- 
man dimostra nel suo libro il 
concorso di pressioni e com- 
plicità che hanno fatto del- 
l'Argentina «uno degli stru- 
menti della politica Usa nel 
continente americano». 

Gli orrori verificatisi nel suo 
paese (come l’autore ha potu- 
to verificare sulla sua pelle di 
«ebreo») sono stati anche su- 
periori a quelli avvenuti in 
Cile, 


Cutolo, come si ricorderà, fu 
ritenuto seminfermo di mente 
dai giudici della quinta sezio- 
ne penale del tribunale di Na- 
poli. 


Cinque anni 


NAPOLI — I giudici della 
seconda sezione della Corte 
d'appello di Napoli, dopo 
molte ore di camera di consi- 
glio, hanno emesso a tarda 
sera la sentenza contro Raf- 
faele Cutolo e i componenti 
del suo «clan», A. Cutolo han- 
‘mò inflitto cinque anni e due 
mesi di reclusione. In prima 
istanza aveva avuto dieci 
anni. 

Complessivamente per gli 
altri componenti della banda 
sono stati inflitti venticinque 
anni di reclusione di fronte ai 
cinquantasei della condanna 
di prima istanza. 


‘Anche questo processo è 
stato seguito in modo partico- 
lare dai napoletani perché, 
mentre in aula si discuteva in 
città, da gennaio a oggi, la 
lotta tra «cutolini» ed appar- 
tenenti a «clan» opposti cau- 
sava una settantina di morti. 

Non sono poi mancati epi- 
sodi clamorosi come quello di 
due settimane fa avvenuto al- 
l’interno di una cella di transi- 
to del tribunale: In quella cir- 
costanza un «cutoliano», al- 
cuni minuti dopo l'uscita ‘di 
Raffaele Cutolo dalla cella, ha 


ucciso a 'colpidi pistola due. 


pregiudicati appartenenti. al 
clan della «nuova famiglia». 
«O? professore» è intervenu- 
to anche nella vicenda dell’as- 
sessore regionale della De, Ci- 
ro, Cirillo affermando di non 
essersi mai interessato per la 
liberazione dell’esponente po- 
litico, ed affermando in aula 
«io non ho avuto una lira». 


FINITA LA VERTENZA 


Il «Times» 
ha cambiato 
direttore 


LONDRA — La complessa e 
anche drammatica vicenda 
del braccio di ferro tra l’edito- 
re del «Times», Rupert Mur- 
doch, e il direttore del giorna- 
le, Harold Evans, si è risolta 
l’altra notte con le dimissioni 
‘presentate da quest’ultimo. 
Era inevitabile che Evans ce- 
desse alla richiesta di Mur- 
doch, di dimettersi, dopo che 
la maggioranza del corpo re- 
dazionale del «Times» ha fir- 
‘mato una dichiarazione in cui 
si appoggia, in pratica, l’edi- 
tore. I giornalisti si sono mo- 
strati preoccupati per la «pro- 
gressiva erosione della quali- 
tà del giornale» e per una 
certa «discontinuità» nella 
sua impostazione, di cui han- 
no attribuito la responsabilità 
ad Evans. Presentando le di- 
missioni, Evans ha precisato 
che «nell'attuale situazione, 
le divergenze tra me e Mur- 
doch non devono essere pro- 
lungate», signifitando con ciò 
che ha ceduto solo per il bene 
del giornale. Ma, in effetti, 
non aveva alternative. 

Evans, 53 anni, è stato diret- 
tore del «Sunday Times» per 
15 anni prima di essere assun- 
to al «Times» da Murdoch, un 
‘anno fa esatto. Ha chiesto una 
liquidazione di oltre 500 mila 
stermine pari a un miliardo 
150 milioni di lire. 

Il nuovo direttore del Times 
è Charles Douglash-Home, 44 
anni, finora vicedirettore del 
giornale. 

La crisi nella direzione del 
Times si è aperta ufficialmen- 
te la settimana scorsa (anda- 
va aventi però da mesi) quan- 
do l'editore Murdoch-ha an- 
nunciato improvvisamente di 
‘aver chiesto a Evans di dimet- 
tersi e che questi aveva accet- 
tato. Evans invece ha smenti- 
to e così la lotta perla direzio- 
ne del «Times» è venuta fuori 
in tutto il suo clamore, Evans 
ha tenuto duro fino a lunedì 
scorso, poi ha ceduto. Non è 
ricorso nemmeno al comitato 
dei sei direttori nazionali indi- 
pendenti della casa editrice 
«Times Newspapers», che ha 
il compito statutario di impe- 
dire ingiustificati licenzia- 
menti del direttore del 
«Times». 

Indubbiamente, la mancata 
Tipresa finanziaria del giorna- 
le, che registra un passivo di 
15 milioni di sterline all'anno 
(quasi 35 miliardi di lire), è 
alla base della vertenza. 
«Proprietaric>di.una.catena 
internazionale di giornali (da- 
gli Stati Uniti all’Australia, 
dalla Gran Bretagna al Cana- 
da e alla Nuova Zelanda), 
Murdoch si era posto il diffici- 
le obiettivo di «rilanciare» fi- 
nanziariamente il «Times». 
Evans — evidentemente — 
non si è dimostrato adatto al 
difficile obiettivo. 


UN PASSATEMPO CHE SI PRATICA DA QUATTROMILA ANNI 


La caccia con il falcone resta 


lo sport preferito dagli scelcchi 


ABU DHABI (Emirati arabi 
uniti) — Un tempo mezzo di 
sostentamento dei nomadi del 
deserto, la falconeria — ossia 
la caccia col falco — è oggi 
passatempo d'élite, in auge 
soprattutto tra sceîcchi e so- 
vrani: Re Khaled, îl Sovrano 
saudita, usa regalare ai suoi 
ospiti, non già oro e gioielli, 
bensì pregiati falconi, che — 
corre voce — valgono tanto 
oro quanto pesano. 


Il presidente degli Emirati 
arabi uniti, lo sceicco Zayed 
Ibn Sultan Al Nuhayan, gran- 
de appassionato di falconeria 
che nel 1976 aveva patrocina- 
to, una conferenza internazio 
nale sull'argomento; ha scrit- 
to un libro, parte del quale è 
dedicata alla descrizione del 
suo processo di transizione 
dalla tradizionale caccia col 
fucile a quella col falco. 


«Un giorno — scrive lo 
sceicco — partecipai ad una 
battuta di caccia: un branco 
di gazzelle cercò disperata- 
mente dì sottrarsi alle pallot- 


tole dei nostri fucili, ma noi le 
inseguimmo e ne uccidemmo 
a volontà: dopo tre ore, con- 
tai le mie prede: 14 gazzelle. 
Fu allora che pensai alla cac- 
cia col fucile come ad una 
forma dî persecuzione contro 
animali indifesi, destinati al- 
l'estinzione: decidi così di 
abbandonare il fucile e accon- 
tentarmi del falco». 


Sulle originì della falcone- | 


ria, esistono diverse tesì con- 
trastanti: Zayed, nella sua 
opera, sostiene che padre di 
questa, antica caccia fu un 
certo Al-Harith Bin Muawiah 
Bin Thor Bin Kindazh, il pri- 
mo uomo riuscito ad adde- 
strare dei falconi. Alcuni sto- 
rici e studiosi, confutano que- 
sta tesi, sottolineando che 
non è possibile fare ipotesi 
attendibili. Secondo altri, la 
falconeria sarebbe nata nelle 
steppe asiatiche intorno al 
2000 avanti Cristo: ad espor- 
tarla in Europa, e nel bacino 
mediterraneo sarebbero stati 
Attila e altri invasori orienta- 
li, circa quindici secoli fa. 
Certo è che i Crociati impa- 
rarono a cacciare coi falconi 
durante le loro guerre în Ter- 
rasanta. I loro racconti (tra 
l’aliro i crociati portarono 
con loro in patria alcuni 


esemplari dell'animale), con- 
tribuirono in misura determi- 
nante a fare della falconeria 
uno sport diffuso soprattutto 
tra ì nobili e gli aristocratici 
europei, per tutto il periodo 
che va dal X al XVII secolo. 

Abbandonato il cammello 
dei beduini, la caccia col fal- 
cone si pratica oggi nel deser- 
to conjeep potenti e moderne: 
i volatili che î rapacì falchi 
riescono a catturare non rap- 
presentano più fonte di nutri- 
zione, ma soltanto motivo di 
vanto degli sceicchi. 

Del resto, con l'avvento del 
petrolio, i supermarket, enon 
più gli animali allo stato libe- 
ro, costituiscono la fonte pri- 
maria di approvvigionamen- 
to alimentare degli arabi. 


La corsa col cammello ha 
comunque molti aspetti in co- 
mune con la falconeria: an- 
ch’essa, infatti, reca evidenti i 
segni del progresso: un tem- 
po, tali competizioni erano 
‘praticate su piste improvvisa 
te nel deserto; oggi, invece, il 
percorso è ben delineato nei 
suoi confini e nella sua lun- 
ghezza. In più, ci sono le cine- 
‘prese a riprendere il tutto. 
Anche nella loro versione mo- 
derna, sia la falconeria sia la 
corsa coi cammellì continua- 


‘no ad essere una caratteristi- 


ca inconfondibile del Medio 
Oriente, e in particolare, dei 
ricchi stati del golfo. 


Michael Kennedy 
del «Los Angeles Times» 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli. via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio ‘60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 28, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 - MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 —- SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO); via Gioberti 47, 
telefono 83366 - IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro '— offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cieli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 2% diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono. per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2 - 4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14. 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri:20 - 21 - 22-23 - 26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
niì per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste, 


DERUBAVA I VECCHI SOLI IN CASA 


Condannato a morte 
un rapinatore russo 


MOSCA — Una serie di ra- 
pine, tutte, pare, conclusesi 
senza spargimento di sangue, 
sono comunque costate una 
condanna a morte a un giova- 
ne sovietico. Della dura sen- 
tenza pronunciata dal Tribu- 


Alpi francesi: 
16 le vittime 
delle valanghe 


GRENOBLE — Il bilancio 
delle vittime delle valanghe 
precipitate sulle Alpi france- 
si negli ultimi giorni è finora 
di 16 morti ma potrebbe au- 
mentare se altre due persone 
date per disperse ieri in se- 
guito a due valanghe precipi- 
tate presso Chamonix e l'Al- 
pe di Huez, non dovessero 
essere ritrovate. 

Secondo gli esperti france- 
si, che prevedono altre nevi- 
cate in alta montagna nel 
corso della settimana, la si- 
tuazione sulle Alpi del Nord 
dovrebbe peggiorare nelle 
prossime ore. 


nale di Tashkent, nella repub- 
blica asiatica dell'Uzbekistan, 
ha dato notizia nel suo ultimo 
numero giunto a Mosca il lo- 
cale quotidiano del partito 
«Pravda Vostoka», 


Secondo quanto ha riferito 
il giornale, Dzhondo Lagadze, 
di 26 anni, e un gruppo di 
amici tutti originari della re- 
pubblica caucasica della 
Georgia e tutti pregiudicati, 
si erano organizzati per rapi- 
nare a Tashkent donne e vec- 
chi soli incasa. I giovani — ha. 
aggiunto la «Pravda Vosto- 
ka» — si facevano aprire le 
porte degli appartamenti pre- 
sentandosi come poliziotti in- 
caricati di effettuare una per- 
quisizione e, una volta all’in- 
terno, estraevano le armi fa- 
cendosi consegnare denaro, 
gioielli e ogni altro oggetto di 
valore. 

La banda dei rapinatori — 
in totale otto persone -— è 
stata catturata dopo la quar- 
ta rapina in un mese. Il capo, 
Logadze, è stato condannato 
alla fucilazione, mentre,i suoi 
complici hanno ricevuto pe- 
santi pene detentive, 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


A.A.A,A. COLLABORATORE 
collaboratrice familiare refe- 
renziati, capaci, cercansi per 
lavoro fisso in casa signorile a 
Udine. Inviare curriculum e 
referenze a Publikompass 
Cassetta n. 2/G 34100 de, n 

A.A.A.A. PUERICOLTRICE ve- 
ramente esperta età da 25 a 60 
anni cercasi per lavoro fisso 
famiglia Udine per minimo 
mesi 6, Inviare curriculum, re- 

nze, e fotocopie eventuali 

plomi a Publikompass cas- 

a n. 2/G 34100 Trieste. 71/2 

CERCASI prestaservizi zona 


Faro. Tel, 43329. 2914/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERA offresì come ex- 


tra. Tel, 639607. 2963/3 
MAGAZZINIERE o altro paten- 
te C offresi a ditta. Telefonare 
068186. 299'7/3 
OFFRESI baby sitter telefonare 
ore 15-17 al 410132. 2940/3 
TUBISTA artigiano offresi a dit- 
ta per lavoro continuo interes- 
sato anche a brevi trasferte. 


Tel. 828971. 2958/38 
4 Impiego e lavoro 
Offerte . 


A.A.A. ATTENZIONE società 
Unie-mann offre ad operai im- 
piegati con auto età 23-45 anni 
aspetto curato. La possibilità 
di un secondo lavoro da svol- 
gersì nelle ore serali e sabato. 
Possibilità di guadagno sino 
1.000.000 al mese, Se interessa- 
ti telefonare per colloquio al 
040-200181. 29657/4 


Mercoledì, 


AUTISTA minimo patente C, 
pratico automezzi pesanti cer- 
casi, Telef. pomeriggio 64498. 

7968/4 


AZIENDA leader nel proprio 
settore, articoli per la pulizia, 
ricerca validi collaboratori au- 
tomuniti, militassolti, da inse- 
Tire nel proprio organico di 
vendita. Offre concorso spese 
‘più premi ed incentivi sul ven- 
duto, inquadramento di legge, 
fisso mensile. Zona lavoro: 
Trieste. Scrivere Pubbliman 
109-21100 Varese. 185/4 

CASA di spedizioni cerca impie- 
gato-a contabile con esperien- 
za di almeno 2-3 anni dello 
specifico settore. Scrivere a 
Publikompass cassetta 26-G 
34100 Trieste. 2928/4 

CERCASI operaio panettiere 
qualificato buona retribuzione 
tel. 72773 Monfalcone. 1/4 

CUOCO partita esperto ricerco 
per stagione aprile-ottobre te- 
lefonare 0473/33432 Merano, 

MARINAIO patente nautica 
provata esperienza’ cercasi. 
Telef. pomeriggio 64498. 2968/4 

PADRONCINI patente C pratici 
autobetoniere con mezzo pro- 
prio o disposti all'acquisto 
cerca. società importanza 
nazionale per propri cantieri 
in Trieste scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 25/G 0 
telefonare allo 040/822258. 


2909/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


COLLABORATORI che già 
abbiano un lavoro dipendente 
liberi mezza giornata cerca se- 
ria ditta locale per interessan- 
te lavoro esterno Trieste e zo- 
na. Presentarsi mercoledì dal- 
le ore 17 alle 19 piazza Garibal- 
di 101 piano Marcuzzi.050590/5 

VERNICI azienda livello nazio- 
nale cerca rappresentanti set- 
tore edilizia 0 industria per 
province Veneto provvigioni e 
concorso spese. Scrivere Pu- 
blikompass 901010100 Torino. 

1613/5. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


‘A.A.A.A.A.A.A. SGOMBERO 
‘appartamenti soffitte, ecc., in 
giornata. Tel. 43038 793353. 

2906/6 

A.A.A.A.A., RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 2824/6 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio; Tel. 
796822. 2824/6 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
"796822. 2824/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 2849/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 724092 Gambini 
2U/A. B44/6 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci 
414244. 2703/6 

BATTITURA tesi relazioni of- 
fresi. Telefonare .ore pasti 
0481/74870. 192/6 

BOTTEGA vecia sgombra can- 
tine e soffitte telefonare 64958. 

2885/6 

ESEGUIAMO trasporti sgom- 
beriamo appartamenti con in- 
tere. giacenze ereditarie. Tel. 
60341. 2969/6 


IDRAULICO: trentennale espe- 


rienza, ripara, sostituisce, ru- 
binetterie, valvole, galleggian- 
ti, rita saldature sca- 
richi, piccole modifiche im- 
pianti completi, lavandini, bi- 
det, vasi wc, cassette we. In- 
terventi rapidi telefonare 
1760643. 2901/6 
PITTORE muratore, piastrelli- 
sta con idraulico elettricista, 

‘Prezzi economici. Tel. 761191. 
2925/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


BOTTEGA vecia Arco di Ric- 
cardo compera roba vecia. Te- 


lefonare 64958. 2885/10 
11 Mobili 


e pianoforti 


MOBILI salotti camere da letto 
Singoli pezzi, prezzi interes- 
santi per rinnovo locali Korsic 
S. Cilino 38, tel. 54390. 2798/11 


12 Commercidli 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET via Ro- 
ma20. 2664/12 

CON «Preben»' pulite ‘da soli 
Montoni camosci renne ecc. 
Drogheria Renato, Battisti 24 
- Mauro, corso Saba 14 - A 
Gorizia «Trinceo», corso Italia 
136. di 2895/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze, 
CORSO ITALIA 28 primo pia: 
no. } 239/12 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica Piccolo Gioiel- 
lo via Ginnastica 1. 1243/12 


13. Alimentari 


DI.BE.MA. regala 1 ottima bot- 
, tiglia di vino Tombacco riser- 
va 7/10 ogni 2 confezioni com- 
plete da voi acquistate ed inol- 
tre offre sino al 27 marzo la 
grappa Bonollo da litro a 
3.550, il rhum Tombolini da 
litro a 3.550, il magnum di vino 
Sileno Castagna a 1.750. Pres- 
so le bottiglierie di via Com- 
merciale 27, via Canova 9, via 
Pagliaricci 2, oppure diretta- 
‘mente a casa vostra telefonan- 
do. ai n. 569602 - 793661 - 


418762. 2831/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto, tel. 
821378. 285/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, tel. 
566355. 2920/14 

A. DUPLICA CONCESSIONA. 
RIO PEUGEOT - TALBOT, 
viale Ippodromo 2, tel. 763487: 
A112, Fiat 127, 128, 124, Ritmo 
65, Alfasud, Giulia 1300, Audi 
80, Citroen GS - CX, Chrysler 
1307 - 160, Ford Escort, Escort 
Automatic, Taunus,; Golf GL, 
Renault 15 coupé, 18 GTL, 
Simca 1000, Rally 1 - 1100 - 

11301, Sunbeam 1000. "7/14 

AFFARE Alfasud TI 5 marce 
1300 11.000 km 1981 vende Au- 
tocartel. 828655. 2965/14 


17 marzo 1982 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
796348 e viale Miramare 9, tel. 
414020. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo. 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO: Alfetta 2000 L.80-7%; Al- 
fetta 1800 78-77-76-73, Giuliet- 
ta 1600 81-79, Alfasud Sprint 
Veloce 1500 80-79, Alfasud TI 
1200 75, Alfasud 120076. FIAT 
Argenta 2000 81, 131 Supermi- 
rafiori 1600 - 1300 80, 131 Mira- 
fiori 1300 77-75, 125’Special 71, 
Panda 30 81, 127 3 porte 1050 
GL 79. TALBOT Solara 1600 
SX 81, PEUGEOT 104 ZS 81. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI. VISITATE. 
CI. 2893/14 

ALFETTA GTV fine 79, meeca- 
nica carrozzeria ottime, priva- 
tamente vendo, eventualmen- 
te 4 chiodate con. cerchi 
9.000.000 trattabili, telefonare 
0432/26320. 70/14 

ALFETTA ‘77, 131 ?78, Ritmo 
78, 128 coupé ‘72, 112 78, 
Renault 5 TL ’77, 127, 500, 
Mini, Honda 500 CX '79, Duca- 
ti cross ’77, per informazioni 
via Gatteri 13 officina. 2962/14 

ALFETTA 1600 1977 perfettissi- 
ma qualsiasi prova vende Di- 
noconti. Severo 124, tel. 
573173. 9/14 

ASCONA SR 1300 1980 vende 
Autocar, tel. 828655. 2965/14 

ATTENZIONE: NELL'AMPIA 
SCELTA DELL’USATO A 
PREZZI SEMPRE COMPE- 
TITIVI TROVERETE SEN- 
Z’ALTRO. L'AUTO CHE FA 
PER VOI, CON PAGAMEN- 
TO FINO A 40 MESI SENZA 
ACCONTO E SENZA CAM- 
BIALI; CAMBI USATO PER 
USATO CON GARANZIA DI 
TRE MESI: Renault 5 Alpine 
80, A 112 Abarth 74, Alfasud 
1.9 5 M 80, 127 Sport 80, Dyane 
6.81, Fiesta Li L 77, A-112 
Elegant 74, 500 L 71, Renault 5 
TL 77, Range Rover 79, Alfetta 
GTV 2.0 78, Ritmo 65 CL. Die- 
sel 80, Golf GTI 81, Alfasud 1.2 
5 M 80, 131 1.6 77, A 112 Ele- 
gant 79, 126 Gianmini 79, Re- 
nault 4 TL 80, BMW 32076, A 
11273, 128 X 1/9:76, Land 
Rover SV88 79, Golf Diesel:77, 
A 112 Abarth 81, Renault.5 TS 
80, Porsche 911 74, Fiesta 1300 
S 81, Alfetta GT 1.680, MGA 
56. AUTOCCASIONI MEDIZ- 
ZA - RIVENDITORE AUTO- 
RIZZATO INNOCENTI VIA 
ROMAGNA. 6, TEL. 61126 
TRIESTE - Aperto domenica 
mattina. 823/14 

AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, A 112, 124, 125, 
131, 132, Mini, 850 coupé, 1124 
coupé, Volkswagen 1300/72, R 
16 72. Via B. Casale 7, tel. 
826084. 3/14 

AUTOROTOR. Concessionaria 
Opel vende: Kawasaki 1000 
Z1R perfetta fine 1980, Piaggio 
PX 125 accessoriatissimo 4000 
km 1981, Piaggio RT3 125 otti- 
me condizioni, Mueller 125 
mai adoperato, tel. 51400 viale 
Sanzio 11. 833/14 

BMW 316 79 vende privato, 040/ 
732076 - 566817. 2942/14 

BMW 320 6 cilindri 1980 supe- 
raccessoriata vera occasione 
vende Dinoconti Severo. 124, 
tel. 573173. 

BMW 518 76, 320 80, Alfetta 2000 
‘79, Beta coupé 76, R 5 Alpine 
81 e molte altre occasioni visi» 
bili presso Panauto zona indu- 
Striale, tel. 820256. 5/14 

CONCESSIONARIA Opel Auto- 
Totor:vende corì garanzia casa 
‘Palbot Horizon LS 1.1 1981 
azzurro metallizzata perfetta, 
tel. 51400 viale R. Sanzio1i. 

CONCESSIONARIA Peugeot - 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
Via 47, 82/782: Lancia Trevi 2,0 
TE 81 X1/9 Five Speed 80) Peù- 
geot 304 diesel; Scirocco 1.1, 
Alfetta 1.8 75, Alfasud TI; A 
112 E, Fiat 127, 128, 128fam., 
124 S, 125 S, 131 1.3/1.6,132 
1.6/1.8, 124 Sport, Dyane furgo- 
ne, Dyane 6, GS 1015, Ford 
Escort 1.1, Taunus 1.3,R5 TL, 
R 6, R 12, Simca 1000, Rallye 
2, 1100 GLS/TI, 1301 S - 13078 
- 1308 GT --1309 SX automati- 
ca, Horizon LS/GLS, Solara 
1,3, Solara 1.6 SX 81, Talbot 
Sunbeam 1.3 - 1.6 TI, Matra 
Bagheera. 828/14 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria p.zza Sansovino n. 6, 
tel: 725390. Vende automobili 
Usate in garanzia, pagamento 
dilazionato fino a 40 rate. Oc- 
casioni Renault 20 TS 5 marce 
1980, Renault 18 GTS a'gas 
1979, Renault 16 TX 1975, Re- 
nault 14 TL - GTL - TS 1979, 
Renault 5 Alpine 1979, Re- 
nault.5 TS gennaio; 1981, Re- 
nault 5 TL 5 porte 1980. Aper- 
to anche domenica mattina. 

DIESEL Citroen CX, Fiat 132, 
Ritmo, Mercedes, Opel semi- 
nuove perfettissime con ga- 
Tanzia. Citroen Plahuta, telef. 
0481/833555. 192/14 

FIAT 128 77, coupé 73, 127 3 
porte 77, 125 72, 131 Supermi- 
Tafiori 80, 132/73, 500 L, Citroen 
DS 5 gas 73, Volkswagen Mag= 
giolone 75, Peugeot: 504 e ‘204 
Impianto gas, Rover 3500. 79, 
Mercedes 280 77, Furgone 242 
diesel 79, assortimento Alfa ed 
altre condizioni pagamento, 
tel. 231193. 138/14 

FIAT 500 bellissime vende‘ Au- 
tocar, tel. 828655. 2965/14 

FURGONE 238 50.000 km per- 
fetto vende Autocar, tel, 
828655. 2965/14 

FURGONE 1980 Daily fatturabi! 
le vera occasione vendesi visi- 
bile Manente XX Settembre 
103... 2877/14 

GIULIETTA 1600 bellissima 
Vende Autocar, tel. 828655. 

2965/14 

GOLF 5 porte 1977, Horizon 
GLS 1979 vende Dinoconti Se- 
vero 124, tel.573173. 5/14 

INNOCENTI la mille di cilindra- 
ta più economica 5.000.000 su 
strada, Maserati Biturbo 2000 
cc. la più attesa novità. Con: 
cessionaria Filotecnica Giu- 
liana Severo 46. Vendita nuo- 
vo e usato, assistenza ricambi 
originali. i 2806/14 

MOTO Honda 750, Suzuki 500 
500 Ducati Desmo 500, vende 
Autocar, tel. 828655. ‘2965/14 

MOTO Plahuta cerchi la tua 
moto nuova o usata, trovi la 
scelta più vasta di tutta la 
regione oltre 45 modelli usati, 
telefona al 0481/83555. 192/14 

PERFETTISSIME Golf 1100 75- 
78, Audi 100 78, Giardinetta 
80, Dyane 80-81 2.CV.77, visibi- 
li presso Panauto zona indu- 
Striale, tel. 820256. 5/14 

PEUGEOT 604 LS condiziona 
tore, tetto, vetri elettrici, ser- 
vosterzo, selleria pelle, 
6.000.000 trattabili eventuale 
permuta, pasti, Udine SI 

8 

PORSCHE 924 turbo 1980 vende 
concessionaria Porsche Dino: 
conti, Severo 124, tel. PIE 4 


PRIVATO vende 126 rossa 1973 
uniproprietario e Porsche 2400 
targa bianca 1971 perfettissi- 
me tel. ufficio 212626. 2916/14 

RENAULT 5 CAMBIO AUTO: 
MATICO dicembre 1978 in ga- 
ranzia telefono 725390 piazza 
Sansovino n. 6 Concessionaria 
RENAULT F. ZAGARIA visi 
bile anche domenica matin N 


Continua in ultima pagina 


If 


Mercoledì, 17 marzo 10527 


ESTERI 


IL PICCOLO 


SOLO DAL SECONDO TURNO SI AVRÀ UN RESPONSO DEFINITIVO 


Elezioni francesi: chi ha vinto? 


«Noi» 


, dicono sinistre e moderati 


PARIGI — In Francia la 
sinistra e il centro destra han- 
no lanciato un appello ai ri- 
spettivi elettori per una «mo- 
bilitazione totale e generale» 
in previsione del secondo tur- 
no delle elezioni cantonali di 
domenica prossima. 

Socialisti e comunisti han- 
no tenuto lunedì sera una riu- 
nione al vertice, con la parte- 
cipazione del primo segreta- 
rio del Ps, Lionel Jospin e del 
segretario generale del Pcf, 
Georges Marchais, per riaffer- 
mare l'appoggio dei due parti- 
ti al candidato di sinistra in 
tutte le circoscrizioni in cui si 
voterà domenica prossima 
per eleggere i delegati ai «con- 
Sigli generali», assemblee pro- 
vinciali i cui poteri sono stati 
ampiamente estesi in seguito 
alla promulgazione della nuo- 
va legge sul decentramento. 

I segretari, generali della 
coalizione di centro destra 
RpR-Udf, Bernard Pons e Mi- 
chel Pinton, si sono incontrati 
leri sera per elaborare anche 
loro una strategia comune de- 
stinata a rafforzare quella che 
il leader neo gollista, Jacques 
Chirac (Rpr) ha definito la 
«solidarietà che va rafforzan- 
dosi in seno all’opposizione». 

Continua intanto nella 
stampa l’analisi dei risultati 
elettorali di domenica scorsa 
e la polemica sulla loro inter- 
pretazione. Secondo le cifre 
fornite dal ministro degli in- 
terni, Gaston Defferre, la sini- 
stra (Ps, Pcf e radicali di sini- 
stra) ha ottenuto il 49,60 dei 
voti mentre il centro-destra 
(RpR-Udf) ha raggiunto il 
49,90 per cento, 

La polemica più accesa con- 
cerne il collocamento dei can- 
didatì «indipendenti» o «vari» 
qualificatisi di sinistra. Rap- 
presentano l’1,54 per cento 
del risultato di domenica 
scorsa, Per il ministro degli 
interni, essi vanno aggiunti 
alla coalizione di sinistra, la 
quale avrebbe così il 49,60 per 
cento del totale; con un lievis- 
simo svantaggio di tre decimi 
lispetto alla destra. 

«Secondo gli estimatori della 
«Cii-Honeywell Bull» invece, 
questi candidati, che si sono 
spesso presentati contro per- 
sonalità socialiste e comuni: 
Ste nella loro circoscrizione ed 
hanmo ottenuto l'appoggio 
del centro destra unito sotto 
l’etichetta unitaria «Rpr-Udf» 
non possono andare ad au- 
mentare i voti ottenuti dalla 
Sinistra. Perciò, l’altra inter- 
pretazione dei dati dovrebbe 
essere la seguente: sinistra 
governativa: 48,06 e opposi- 
zione di centro-destra: 51,44, 


Nel suicidio di un funzionario zelante 
compare a sorpresa l’ombra di un killer 


PARIGI— Torna alla ribal- 
ta in Francia il «caso Lucet», 
che nei giorni scorsi aveva 
già suscitato dibattiti e pole- 
miche fra maggioranza di si- 
nistra e opposizione în Fran- 
cia. Il: direttore della cassa 
malattia della regione delle 
«Bouches du Rhone», accusa- 
to dal sindacato paracomuni- 
sta «Cgt» dî aver abusato del- 
le proprie prerogative e di 
aver trasformato la sede del 
suo ufficio in un «fortino blin- 
dato» per tener testa alle ma- 
nifestazioni, era stato dimes- 
so dalle sue funzioni dal mini 
stro per la solidarietà nazio- 
nale, signora Nicole Que- 
stiaux. 

Il giorno dopo — 4 marzo — 
veniva trovato morto. L’in- 
chiesta svolta dalla polizia e 
dai.medici legali parlava di 
suicidio. Lucet — era stato 
detto — sì è sparato alla tem- 
pia un colpo di rivoltella ed è 
morto sul colpo. L'arma, ritro- 
vata sul luogo era una «38 


special» a tamburo. 

Ieri, suscitando la sorpresa 
generale, il procuratore gene- 
rale di Marsiglia, Albert Vil- 
latte, ha rivelato che l’autop- 
sia ha dimostrato che nella 
scatola cranica di Lucet era- 
no conficcati ben due proietti 
lì e che ognuno di essiì era 
mortale. 


Il procuratore Villatte ha 
perciò creato due commissio- 
ni, una di medicina legale e 
l’altra di esperti di balistica, 
per appurare se una persona 
colpita da un primo protettile, 
mortale, di rivoltella calibro 
38 sia în grado di spararsi un 
secondo colpo alla tempia. 


Il «caso Lucet» aveva già 
suscitato numerose polemi- 
che: la destra ne aveva fatto 
una specie di vittima del do- 
vere, schiacciato dalle pres- 
sioni dei sindacati e partico- 
larmente della centrale para- 
comunista «Cgt». Altri aveva- 
no preso la difesa del defunto 


direttore della cassa malattie 
delle «Bouches du Rhone» 
mentre molti, compresi i mili- 
tanti sindacalisti del suo per- 
sonale descrivevano il Lucet, 
38 anni, come una specie di 
personaggio ossessionato dal 
desiderio dì «schiacciare i co- 
munisti» e dì «eliminarli». 
Subito dopo aver appreso 
la decisione del procuratore 
generale di Marsiglia, l’avvo- 
cato della signora Francoise 
Lucet, vedova di colui che 
resta per ora ufficialmente un 
suicida, Mathieu Bafert, ha 
espresso «indignazione per i 
sospetti che sussistono sulla 
morte di André Lucet», espri- 
me sorpresa che i medici lega- 
li abbiano concesso il permes- 
so dî inumare senza rivelare î 
risultati dell’autopsia e l’esi- 
stenza della seconda pallotto- 
la, protesta per la pubblicità 
fatta intorno al caso e si au- 


‘ gura dì non trovarsì a una 


«nuovaforma di manovra po- 
litica». 


L'AGITAZIONE DELLE MINORANZE ALBANESI 


Kossovo: 


si chiede 


un’azione più decisa 
contro i nazionalisti 


BELGRADO — La decisio- 
ne di portare avanti con mag- 
giore fermezza la cosiddetta 
«differenziazione. politico- 
ideologica» (una sorta di pub- 
blica dichiarazione di lealtà al 
potere politico jugoslavo) nei 
confronti di tutti i sospetti di 
attività nazionalista e irre- 
dentista, nonché di procedere 
nelle epurazioni e nei processi 
degli elementi considerati 
«nemici», è stata sollecitata 
in numerose riunioni svoltesi 
nelle città del Kossovo. 

Le riunioni sono state pro- 
mosse dai dirigenti della lega 
comunista per «condannare 
le attività sovversive e reazio- 
narie» dei partecipanti alle 
dimostrazioni pro-albanesi di 
giovedì scorso, commemorati- 
ve di quelle dello scorso anno 
che poi assunsero l’aspetto di 
una rivolta. 

Nell'ambito delle organizza- 
zioni socio-politiche, delle co- 
munità locali e in molti posti 
di lavoro, gli esponenti politi- 
ci hanno chiesto «un regola- 
mento di conti senza più com- 
promessi nei confronti dei 
controrivoluzionari che mina- 
no le conquiste della rivolu- 
zione socialista». Un appello 
alla lotta è stato lanciato dal- 


la presidenza collegiale della 
regione. 

La gravità delle manifesta- 
zioni dell’11 marzo risiede in 
almeno tre fatti: che vi hanno 
partecipato migliaia di giova- 
ni (nella sola Pristina sono 
stati, secondo la Tv belgrade- 
se, almeno duemila e non «po- 
che centinaia» come si era 
detto in un primo momento) e 
contemporaneamente in mol- 
te località del Kossovo; che si 
sono svolte all'indomani della 
visita a Pristina del presiden- 
te della presidenza della fede- 
razione, Sergej Krajger (le au- 
torità temevano evidente- 
mente disordini nella ricor- 
renza e che hanno avuto un 
carattere di ampia sfida al 
potere jugoslavo e di esalta- 
zione dell'Albania e del suo 
leader Henver Hoxha. 

Intanto, 11 studenti del 
gruppo etnico albanese, resi- 
denti nel centro di Presevo 
sono stati rinviati a giudizio 
per aver svolto «attività con- 
trorivoluzionaria nemica» e 
fondato un’associazione chia- 
mata «Bajram Curi» (dal no- 
me di un eroe nazionalista del 
Kossovo) che «si prefiggeva di 
rovesciare l’ordinamento so- 
cio-politico della Jugoslavia». 


DALL'ORGANO DELL'ESERCITO POLACCO 


PRETORIA ACCUSA LO ZIMBABWE DI APPOGGIO AI RIBELLI 


Contro Solidarnosc|Raid sudafricano in Angola 
contro guerriglieri namibiani 


accuse di 


spionaggio 


Contatti con le centrali dei servizi occidentali 


VARSAVIA — «Zolnier Wolnosci» (Il soldato della libertà), 
l’organo dell’esercito polacco che fin dalla nascita di «Solidar- 
nosc» si è specializzato nella pubblicazione di «rivelazioni» 
contro l’organizzazione, pubblica un articolo sulla «politica 
estera antipolacca del sindacato». Il. giornale sostiene che 
l’unico scopo della politica estera del sindacato è quello di 


distruggere la politica estera 


del governo. 


Inomi degli autori principali di questi «errori» sono sempre 
gli stessi: lo storico Karol Modzelewski, i membri del comitato 
di autodifesa sociale «Kor», Jacek Kuron, Adam Michnik. 

Uno dei primi sintomi di questa politica sbagliata — scrive 
il giornale — è stato l’appello ai lavoratori dei paesi dell’Est, ma 
si rimproverano anche i contatti all’estero del sindacato «coni 
gruppi o ambienti di carattere dubbio». 

«Zolnierz Wolnosci» non dimentica di porre nella lunga 
lista dei «protettori» del sindacato i servizi segreti occidentali 
che, secondo il giornale, si erano infiltrati in «Solidarnosc», 

Secondo il giornale esistono delle prove irrefutabili secon- 
do le quali certi militanti di «Solidarnose» hanno avuto dei 
contatti con i rappresentanti dei paesi occidentali e le centrali 
dei servizi speciali nel corso dei quali trasmettevano informa- 
zioni il cui carattere era segreto. 


Gli attaccanti fanno 202 morti fra gli avversari e perdono solo tre uomini 


WINDHOEK — Reparti di 
paracadutisti sudafricani 
hanno ucciso 202 elementi del 
‘movimento di guerriglia della 
Namibia, Swapo, in un attac- 
co a sorpresa contro una serie 
di basi guerrigliere situate 
nell’Angola meridionale. 


Un portavoce delle forze di 
sicurezza sudafricane a Wid- 
hoek, capitale del territorio 
della Namibia (Africa del Sud- 
Ovest), -ha-riferito-che sono 
state trovate prove di un’aiu- 
to materiale diretto del gover- 
no dello Zimbabwe (la ex 
Rhodesia) ai guerriglieri della 
«Swapo». La stessa fonte ha 
riferito che nella battaglia 
contro i guerriglieri della 
«Swapo» («South West Africa 


People’s organization», cioè Ì 


«Organizzazione del popolo 
dell’Africa del Sud-Ovest») 
durata sette ore, sono rimasti 
uccisi tre soldati delle forze di 
sicurezza (due bianchi ed un 
africano). 

L'operazione è stata la pri- 
ma condotta dai sudafricani 
ìn un territorio situato nel- 
l’Angola occidentale, poco 
lontano dalla cittadina di Ia- 
no, ventidue chilometri all’in- 
terno del.paese, oltre il fiume 
Cunene che fa da confine tra 
la Namibia e l’Angola. 

La cittadina di Iona è stata 
in passato il centro di un par- 
co nazionale dell'Angola. 

La regione è così lontana 
dalle normali vie di comuni- 
cazione e così selvaggia che 


esperti militari ritengono che | 


i sudafricani abbiano voluto 
colpire una delle ultime e più 
sicure vie di penetrazione dei 
guerriglieri della «Swapo» in 
territorio namibiano. 

Il capo delle forze nell’Afri- 
ca di Sud-Ovest, generale di 
brigata Charles Lloyd, ha det- 
to ad alcuni giornalisti che 
sono state trovate prove su 
rifornimenti di generi alimen- 
tari ai guerriglieri della «Swa- 
po» da parte dello Zimbabwe. 

«Dobbiamo ritenere — ha 
sostentuto il generale Lloyd 
— che vi siano stretti contatti 
tra la ”Swapo” ed il governo 
dello Zimbabwe, ed ha ag- 
giunto di ritenere che i guerri- 
glieri namibiani ricevano 
’molti consigli” dallo Zim- 
babwe». 


ANNUNCIO DEL SEGRETARIO ALLA MARINA 


La flotta Usa tornerà Nessun passo avanti nei negoziati 
sui confini da tracciare nel Sinai 


nel Golfo della Sirte 


Secondo Vienna, Gheddafi è pronto a negoziare 


WASHINGTON — La Sesta 
flotta statunitense effettuerà 
probabilmente delle esercita- 
zioni nel Golfo della Sirte en- 
tro.i prossimi sei mesi, nono- 
Stante le gravi minacce del 
colonnello Gheddafi. Lo ha 
indicato il segretario alla ma- 
rina John Lehman, il quale, 
intrattenendosi con i giornali- 
Sti,ha affermato: «Non ci la- 
sceremo intimidire per quan- 
to riguarda i nostri diritti i 
ternazionali dalle dichiarazio- 
hi di Gheddafi». 

Dopo il clamoroso incidente 
avvenuto lo scorso agosto sul 
Golfo — due intercettatori 
della portaerei americana 
«Nimitz» abbatterono due ae- 
Tei militari libici — il leader 
libico ha avvertito che se le 
Navi da guerra Usa entreran- 
No nuovamente nella conte- 
Stata zona di mare, fra ì due 
baesi sarà la guerra «nel vero 


senso della parola». 

Come noto le autorità libi- 
che rivendicano la completa 
sovranità sul Golfo, fissando 
il limite delle acque territoria- 
li a circa 200 miglia dalle loro 
coste. 

Ormai, ha rilevato Lehman, 
sono anni che la Marina Usa 
effettua periodiche esercita- 
zioni nel Golfo della Sirte e 
non c’è ragione di smettere, A 
titolo esplicativo, ha detto 
che si tratta dell’unica zona 
del Mediterraneo dove la Ma- 
Tina Usa può svolgere eserci- 
tazioni con i missili. 

Da parte dua, il ministro 
degli esteri austriaco Willi- 
bald Pahr ha affermato a Wa- 
shington che il leader libico è 
pronto a recarsi negli Stati 
Uniti per discutere «tutti i 
problemi» che esistono tra il 
suo regime e il governo ameri- 
cano. 


« COMPLESSI PROBLEMI GIURIDICI IN. VISTA DEL RITIRO ISRAELIANO 


Colloqui a Gerusalemme del ministro degli esteri egiziano Hassan Ali 


GERUSALEMME — Nes- 
sun passo in avanti sul con- 
tenzioso frontaliero israelo- 
egiziano nel Sinai centro- 
orientale sembra sia stato 
compiuto durante due ore di 
colloquio, ieri a Gerusalem- 
me, fra il premier Menachem 
Begin ed il ministro degli 
esteri del Cairo Kamal Has- 
san Ali, giunto lunedì nello 
stato ebraico per tre giorni di 
conversazioni. 

. Divergenze sulla demarca- 
zione della linea di confine fra 
i due paesi nella penisola del 
Sinai «sussistono tuttora». 
Esse saranno affrontate dalla 
commissione suprema israe- 
lo-egiziana per la normalizza- 
zione, ha dichiarato Ali ai 
giornalisti. Il premier israelia- 
no era affiancato dai suoi mi- 
nistri della difesa, Ariel Sha- 
ron, e degli esteri, Yitzhak 
| Shamir. 


Sharon ha espresso fiducia 
nei lavori della commissione, 
ammorbidendo. dichiarazioni 
rilasciate da funzionari del 
suo ministero, 

Ali ha anche rivelato che il 
Presidente egiziano Hosni 
Mubarak, in un messaggio da 
lui consegnato a Begin, ha 
ribadito la propria intenzione 
di visitare Israele, ma senza 
fissare una data. 

Egli ha poi confermato che 
il controverso soggiorno di 
Mubarak avverrà anche in 
seguito al rinnovato invito in- 


dirizzato dal premier al 
<Rais». 

Quindici punti restano an- 
cora da risolvere nel conten- 
zioso. Di questi, il più impor- 
tante è quello che riguarda il 
tracciato dei confini a Taba, 
località del golfo di Aqaba 
contigua alla città israeliana 
di Eilat. 

Il contrasto verte su una 
striscia costiera di circa sei- 
cento metri a Nord dell’abita- 
to di Taba, dove Israele ha 
costruito, dopo la guerra del 
1967, un albergo e un centro di 


Un’auto-bomba esplode a Beirut 


BEIRUT — Nel quadro dell’offensiva terroristica contro i 
diplomatici in atto da oltre un anno, un’auto carica di tritolo è 
esplosa ieri nei pressi dell'ambasciata egiziana (sotto ammini- 
strazione francese) causando la morte di tre persone e il 
ferimento di una decina, nonché gravi danni agli edifici vicini 


e alle auto in sosta. 


vacanze. La controversia è 
nutrita, da entrambe le parti, 
con argomenti di carattere 
storico. Israele si appoggia su 
‘un editto dell’impero ottoma- 
no che, alla fine del secolo 
scorso, ponendo sul trono egi- 
ziano il khedive Abbas II, at- 
tribuì Taba alla Siria. 

L'Inghilterra, però, si oppo- 
se, e dopo soli tre mesi l’editto 
venne abrogato, di modo che 
le frontiere del 1906 (quelle 
che vengono prese a base per 
le trattative in corso) incluse- 
To Taba e la striscia di terra 
contestata nel territorio egi- 
ziano, 

Su questo punto le due par- 
ti si sono irrigidite. «Non vo- 
‘gliamo niente di quello che 
non è nostro, ma non inten- 
diamo cedere nemmeno un 
metro di territorio egiziano», 
ha detto il Presidente Mu- 
barak. 


15 CASI 


Ankara 
ammette 
torture 


mortali 


ANKARA— Il governo tur- 
co ha ammesso ieri che alme- 
Ro 15 prigionieri politici sono 
Stati torturati a morte negli 
Ultimi 18 mesi. 

Ad.affermarlo è stato il por- 

AVoce governativo e ministro 
di stato Ilhan Oztrak; in rispo- 
Sta ‘alle accuse di «Amnesty 
International», secondo cui 70 
Persone sono morte per le 
Conseguenze delle torture su- 
bite nelle carceri turche. Le 
Affermazioni dell'organizza- 
Zione umanitaria erano state 
Precedute' da un rapporto, 
Consegnato all'ambasciata di 

ara a Londra, in cui veni- 
Vano fatti i nomi di 62 delle 
bresunte vittime. 

Oztrak ha comunicato che 
Un'indagine su 49 delle perso- 

© menzionate da «Amnesty» 

\a accertato che 15 sono effet- 
tamente morte durante le 

Orture e ha garantito che so- 
Rat În corso processi contro i 

®Sponsabili. 


L'EX SOTTOSEGRETRIO BALL: QUANDO SMETTEREMO DI CREDERCI I SOLI DEPOSITARI DELLA SAGGEZZA? 


Le sanzioni, un «boomerang» per gli Stati Uniti 


George Ball, sottose- 
gretario di stato america- 
no dal 1961 al 1966, ha 
scritto l’articolo che ri- 
portiamo di seguito per il 
«Washington Post». 

La vicenda del gasdotto so- 
vietico rappresenta, in un cer- 
to senso, un ricorso storico: 
già durante l’amministrazio- 
ne Kennedy, gli Usa erano 
riusciti a bloccare la costru- 
zione del cosiddetto «oleodot- 
to della libertà», destinato a 
portare petrolio dalla Russia 
all'Europa occidentale. 

Esercitando pressioni mol- 
to intense, Washington riuscì 
allora ad imporre il proprio 
punto di vista alla Nato, che 
dichiarò «prodotto strategi- 
co» le 200 mila tonnellate di 
tubature d’acciaio che la Ger- 
mania occidentale si era im- 
pegnata a consegnare al- 
l’Urss: dopo un braccio dî fer- 
ro dai frequenti capovolgi- 
menti di fronte, gli Usa per- 


suasero il cancelliere tedesco | 


Konrad Adenauer, per altro 
molto perplesso e riluttante, 
ad împorre un embargo sulla 
fornitura dì tubature. 

Fu una classica vittoria di 
Pirro: soltanto uno o due anni 
dopo, con un ghigno soddi- 
sfatto, l'ambasciatore di Mo- 
sca negli Stati Uniti, Anatoly 
Dobrinin, mi confidò: «Desi- 
dero ringraziarla a nome del 
mio: governo (ero stato io, in- 
fatti, l’incaricato di Kennedy 
per la questione): imponenen- 
do ai tedeschi di ignorare gli 
accordi già siglati, avete 
costretto il mio governo a fare 
quello che avrebbe dovuto fa- 
Te già molto prìma, cioè rea- 
lizzare una acciaieria in gra- 
do di produrre le tubature a 
largo diametro necessarie per 
la costruzione dell’oleodotto, 
Ora, in questo settore, siamo 
assolutamente indipendenti. 
Ve ne siamo grati». 

In pratica, impegnammo in 
quella battaglia importanti ri- 
sorse politico- diplomatiche, e 


per ottenere, în ultima anali- 
sì, soltanto un ritardo del pro- 
getto. Quali insegnamenti do- 
vremmo trarre da questa 
esperienza? 

Allo stato attuale delle cose, 
î governi della Repubblica fe- 
derale e della Francia hanno 
deciso di far rientrare il ga- 
sdotto siberiano nei loro inte- 
ressi nazionali: questa volta, 
di imposizioni da parte del 
Consiglio Nato nemmeno se 
ne parla. Cosa cì resta? Cer- 
tamente, non ci mancherebbe- 
To ì mezzi per creare «grane» 
ai nostri alleati. 

Ci si chiederà: perché Fran- 
cia e Germania federale vo- 
gliono a tutti i costi il gasdot- 
to? Per ovvi motivi, i due pae- 
sì europei vogliono diversifi- 
care le loro fonti di approvvi- 
gionamznto per non venir a 
dipendere completamente, 
per quanto riguarda: il loro 
fabbisogno di metano, da for- 
nitori politicamente instabili 
e imprevedibili, quali il Qatar, 


la Libia e l’Algeria. Glì Usa 
—grandi scialacquatori di 
energia — non hanno offerto 
agli alleati europei alcuna va- 
lida alternativa. 


Perché — visto anche lo sti- 
molo economico che il proget- 
to comporterebbe per le indu- 
strie dei due paesi del Vecchio 
continente — in nostri alleati 
dovrebbero rinunciare a que- 
sti benefici? Forse per far pia- 
cere agli Usa, che, pur invo- 
cando a gran voce sanzioni 
ed embarghi contro VUrss, 
non riescono ad impedire le 
esportazioni di cereali ameri- 
cani.a Mosca, timorosi come 
sono di danneggiare i propri 
agricoltori e sollevare. polve- 
ronì interni? 


Come avrebbe reagito il go- 
verno Usa se i suoî alleati 
avessero tentato, con pressio- 
ni più o meno velate, di bloc- 
care i suoi scambi commer- 
ciali con la Cina? Già ci pare 
di sentire le grida di indigna- 


zione dei nostri governanti. 
E la storia insegna: una 
decina di anni prima dell’ini- 
zio dei nostri rapporti con la 
Repubblica popolare cinese, 
Washington gridò allo scan- 
dalo per le forniture cereali- 
cole canadesi a Pechino. Ot- 
tawa reagì duramente, sen- 
tendosi attaccata nella sua 
autonomia d'azione e di ini- 
ziativa. Provammo successi 
vamente ad applicare le no- 
stre tattiche contro la Fran- 
cia, ed anche in quel caso îl 
governo Usa non potè che 
abbandonare i suoi obiettivi 
iniziali. Mai e poi mai abbia- 
mo vinto battaglie di questo 
genere, né abbiamo ottenuto 
dei frutti concreti, anzi. 
Quando riusciremo a met- 
ter da parte i nostri pregiudizi 
e a smettere di sentirci e con- 
siderarci a tutti gli effetti de- 
positari della saggezza uni- 
versale? Forse un giorno arri- 
veremo anche a questo. 
George Ball 


Il riarmo 
suscita 
polemiche 
a Tokio 


TOKIO — Nonostante le 
proteste di diversi settori del- 
l’opinione pubblica, l’ente 
giapponese della difesa ha 
confermato ieri l'intenzione di 
rimodernare l’aeronautica, 
dotando il suo principale cac- 
cia di nuove armi e apparec- 
chiature elettroniche. 

Si tratta di un apparecchio 
del tipo «F-4 Phantom» che 
l’ente della difesa intende tra- 
sformare in un cacciabombar- 
diere con prestazioni analo- 
ghe al moderno «F-15 Eagle». 

Il costo iniziale del progetto 
è di 1.300 milioni di yen (circa 
sette miliardi di lire) e uno 
stanziamento in proposito era 
stato «congelato» il mese 
scorso dal governo dopo le 
proteste dell'opposizione. 

Questa sostiene che le nuo- 
ve armi e apparecchiature 
trasformerebbero l’«F-4» in 
aereo d’attacco, contraria- 
mente ai principi pacifisti del- 
la costituzione e agli impegni 
assunti in passato dal go- 
verno. 

Ma il direttore dell'ente del- 
la difesa, Soichio Ito, ha riba- 
dito ieri ai giornalisti che in- 
tende ottenere l'approvazione 
del primo ministro Zenko Su- 
zuki per intraprendere il pro- 


‘ getto prima della conclusione 


dell’anno fiscale 1981, tra due 
settimane. 

Nel perorare la causa del 
rimodernamento, Ito aveva 
dichiarato la settimana scor- 
sa in Parlamento che il Giap- 
pone è sempre contrario a 
dotarsi di armamenti atti a 
rappresentare una minaccia 
per altri paesi, ma che occorre 
nel contempo tener conto dei 
progressi compiuti dalla tec- 
nologia militare. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Paola Polh 
in Zafred 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GIUSEPPE, 
le figlie MIRANDA e ROMANA 
con i generi ed i nipoti FRAN- 
CO, ALESSANDRA e STOJAN. 

'Un grazie particolare alla pro- 
fessoressa STEFANI ed a tutto 
ll personale della II Geriatria. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 10.30 dall’Ospedale 
mmeggione per il Cimitero di Ser- 
vola. 


‘Trieste, 17 marzo 1982 


‘Partecipa al dolore la famiglia 
IESÙ. 


Trieste, 17 marzo 1982 


Si associano al lutto i colleghi 
della ITALPRODUCT. 


Trieste, 17 marzo 1982 


T 


Si è spento serenamente 


Carlo Tomadin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli UMBERTO con ELDA, LU- 
CIANA con LUCIO e l’adorato 
nipotino LICIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
18 marzo alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1982 


Partecipa al lutto: famiglia 
MARIO RAVALICO. 


Trieste, 17 marzo 1982 


t 


Il 16 marzo è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Caterina Codiglia 
nata Dobrilovich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIUSEPPE, i figli, 
la nuora, i generi, i nipoti, unita- 
‘mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
18 marzo alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 17 marzo 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina (Pina) 
franco ved. Bertotti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annunciole sorel- 
le MIMA e QUINTA, i parenti e 
gli amici tutti. 

Si ringraziano di cuore il me- 
dico curante dott. G. FRANGI- 
NI e tutti coloro che vollero 
partecipare al nostro dolore. 


Muggia, 17 marzo 1982 
NUTI ZONIS RE E ARE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Francesco Kranjec 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


‘Trieste, 17 marzo 1982 
ELIA ARA RAR I 
ANNIVERSARIO 


Per il II anniversario della 
morte della mamma 


Ida Cantoni 


ved. Marraccini 


i figli SERGIO e IOLANDA la 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste-New York, 
17 marzo 1982 
FINIRE A I ET I 


t 


Il giorno 16 corrente si è spen- 
to il 


CAV. UFF. 
Roberto Drosolini 
presidente provinciale dell’ 
Anla e del Patronato Anla 


di Trieste 


Angosciati ne danno il doloro- 
so annuncio la moglie MARIA, 
il figlio FABIO con la moglie 
EDDA ed il caro nipote FUL- 
VIO, la cognata GINA SIEGA, il 
nipote GIULIANO MOSCO con 
la moglie VIOLETTA ed i figli 
CARLO e SILVIA. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1982 


Sono vicini alla cara MARIA 
gli amici e consuoceri FULVIO e 
TILDE DE BATTISTI. 


Trieste, 17 marzo 1982 


Il direttore, i colleghi e il per- 
sonale tutto della Ragioneria 
‘Regionale dello Stato parteci- 
pano al lutto del dott. FABIO 
DROSOLINI per la perdita del 
padre. 


Trieste, 17 marzo 1982 


Il Presidente regionale, il Vi- 
cepresidente e i Consiglieri del 
Comitato Provinciale di Trieste 
dell’Associazione Nazionale La- 
voratori Anziani di Azienda, e.il 
Consiglio Direttivo del Patrona- 
to A.N.L.A., partecipano com- 
mossi al dolore della famiglia 
per la scomparsa del 


CAV. UFF. 
Roberto Drosolini 
Presidente 
del Comitato Provinciale 
A.N.L.A. di Trieste 
che si dedicò all'Associazione, 


prodigandosi per molti anni al 
servizio dell’anzianato. 


Trieste, 17 marzo 1982 


Si associano: 

— il Consolato Regionale dei 
Maestri del Lavoro del Friuli- 
Venezia Giulia 

— il Consolato Provinciale dei 
Maestri del Lavoro di Trieste 

— MANLIO GREGORI e fami- 


lia 

_ DUINO LUSSI e famiglia 
— GIULIO MARSI e famiglia 
— dott. GUIDO SALVI 

— RENATA SALVINI 

— WALTER MODRICKY e fa- 

miglia 

=PIETRO CANIGLI 

dott. ADO STEFF: 
ROMANO CRISMAN 

— NEREO HAUSER 


Trieste, 17 marzo 1982 


17 


Si è spenta nella Pace Reli- 
giosa 


Ervina Suban 
ved. Zigrino 


Ne dà il triste annuncio il 
figlio FRANCO con la moglie 
RENATA. 

Un sentito ringraziamento ai 
Medici ed al personale della III 
Divisione Medica e della Divi- 


| sione di Cardiologia. 


I funerali seguiranno giovedì 
18 corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1982. 


Partecipa al lutto la CCDL- 
UIL. 


Trieste, 17 marzo 1982 


Partecipano al lutto: 
— MARIO e MARIELLA 


Trieste, 17 marzo 1982 


Arrivederci. Tua MINOU. 
Trieste, 17 marzo 1982 


T 


A tumulazione avvenuta le so- 
relle ESTER e LIVIA unitamen- 
te ai nipoti annunciano con do- 
lore la scomparsa dell'adorata 


Elda Crali 


a tutti coloro che la ebbero cara. 
‘Trieste, 17 marzo 1982 


La CASSA MARITTIMA 
ADRIATICA partecipa al lutto 
della propria ex dipendente. 


‘Trieste, 17 marzo 1982 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Leonarda Malalan 
in Cossi 


profondamente commossi rin- 
graziano sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore, 


Trieste, 17 marzo 1982 
Corri 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Angela Goina 
ved. Pagan 


ringraziano sentitamente quan-- 
ti presero parte al loro dolore, 


‘Trieste, 17 marzo 1982 
IRE TT ES II DI DIREI 

Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Bruno Bidoli 


la moglie ADA, il figlio CORRA- 
DO ei familiari Jo ricordano con 
affetto. 

Trieste, 17 marzo 1982 
oc 
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T 


Il giorno 12 marzo è venuta a 


mancare al nostro affetto 


Rosetta Immacolata 
Bartolomeo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma MARIA, i figli 
EMANUELE, LUANA e WIL- 
LIAM, i fratelli ANTONIO e AL- 
DO, le sorelle ERNESTINA e 
ANNA, la cognata ADA, il co- 
gnato ANGELO, i nipoti, la fa- 
miglia MAGNO, parenti e amici 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 18 corr. alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1982 


Partecipano al lutto: 
— famiglia CONTOGIANNIS 
— famiglia SALVINI 


Trieste, 17 marzo 1982 


t 


Lunedì 15 marzo è improvvi- 
samente mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Luigi Tomini 


iapà esemplare e indimentica- 
ile. 


Lo annunciano con immenso 
dolore i figli SERGIO, CLAU- 
DIO e i parenti tutti. 


Gorizia-Trieste, 
17 marzo 1982 


Sono vicini a CLAUDIO il sig. 
FRANCESCO ASCANI e ì di- 
pendenti della I.B.E. SpA. 


‘Trieste, 17 marzo 1982 


I colleghi della TOMASO 
PRIOGLIO Srl di Trieste e filia- 
li sono vicini a CLAUDIO perla 
morte del padre 


SIG. 
Luigi Tomini 


Trieste, 17 marzo 1982 


FRANCESCO e ROBERTO. 
PRIOGLIO partecipano al lutto 
di CLAUDIO per la morte del 
padre 


SIG. 
Luigi Tomini 


Trieste, 17 marzo 1982 


T 


Il giorno 15 marzo è spirato 
nel bacio del Signore 


Francesco 
Gino Gironda 


lasciando l’addolorata moglie 
NINA, i figli TERESA, OSCAR, 
STEFANIA e VITTORIO, le 
nuore GISELLA e LIBERA, i 
nipoti DARIO, MARTA e AN- 
GELA, dott. GIANFRANCO 
URBANI, SUSANNA, LILIA- 
NA, OSCAR, FRANCO, SER- 
GIO e VANDA con le famiglie, 
la cognata MARCELLA, MARI- 
SA, ISIRIDE, OTTONE e pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai 
medici e personale del Reparto 
Pneumologico del Sanatorio 
Santorio e in particolare al dott. 
GIUNTA. : 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 18 corr. alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste - Torino, 
17 marzo 1982 


I dipendenti della ditta 
AMAR partecipano al dolore 
del titolare per la scomparsa di 


Francesco Gironda 


Trieste, 17 marzo 1982 


t 


Il giorno 13 marzo è spirata 
serenamente la nostra cara 


Olga Zoch 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio la sorella VA- 
LERIA ZOCH ved. BENEDET- 
TI e la cognata GISELLA 
ZOCCHI. 


Trieste, 17 marzo 1982 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: 
— PERINI 
— SERAFINI 


Trieste, 17 marzo 1982 


t 


Il giorno 15 marzo è mancata 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Sastia Querini 
nata Cosulich 


Ne danno il triste annuncio ìl 
marito EGIDIO, ANNA, NADA 
e GIANNI unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 corrente alle ore 9.15 dalla 
Cappella ‘dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 17 marzo 1982 
[cca 
ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia pubblicata il 
14 corr, leggasi 


Angela Goina: 


anziché 


GOIN 


Trieste, 17 marzo 1982 
onice 


"omai 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


17 marzo 1982 
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SUPEROFFERTE da Dinoconti 
Severo 124 tel. 573173. Golf 
GTI 1980, Alfetta 2000 1980, 
Giulietta 1800 1980, Volvo 343 
1981, 2 CV 6 1979, Dyane 79, 
Escort 1300.1979, Ritmo 65 CL 
5 marce 1978. 5/14 

USATO sicuro presso gli auto- 
saloni Fiat via F. Severo 65 tel. 
54089 e via di Prosecco 287 tel. 
61550 Opicina, garantito 3 me- 
si. Occasioni nazionali ed este- 
re. Auto nuove rateizza in 42 
mesi senza cambiali e anticipi: 
127 75, 128 special 75, Ritmo 
diesel 80, 131 1.6 special 76,130 
coupé 3200 73, Autobianchi A 
112 Elegant 75 77, Renault 5 L 
"75, 14 TS 81, VW Golf 1100 GL 
79, Golf GTI 78, Maggiolino 73, 
Citroen Visa Club 80, Bmw.318 
178, 320 6 cil. 78, 323 i 81, 52075, 
520 80, Alfetta 1.8 73 74 79, 
Giulietta 1.8 81, Alfetta turbo 
diesel 80, Mercedes 240 D 79 e 
altre ancora. 814/14 


VENDO Suzuki 425 E come nuo- 
va luglio ’79. Telefonare ore 
pasti 829083. 6/14 


VENDO VW Scirocco GT 1300 
perfetta km 7000 immatricola- 
zione 1981 lire 7.500.000 in ga- 
Tanzia. Telefonare ore ufficio 
al 7361 int. 220. 2707/14 

VENDONSI tutte marche: Fiat 
‘Ritmo Targa Oro 1980, Lancia 
Beta HPE 1978, Alfasud Super 
5 marce 1980, Solara SK 1.6 
anno 1981, Peugeot 104 S 5 
porte, Horizon LS 1978, Ci- 
troen furgoncino AK 1980. 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia piazza Sansovino n. 6, 
tel. 725390. Aperto anche do- 
menica mattina. 8/14 

VERA occasione vendesi vettu- 
ra Chrysler Imperial 1977 co- 
me nuova. Telefonare 040- 
208576 dalle 7.30 alle 12.30 e 
dalle 14.30 alle 20 anche IG 
vi, I 


VOLVO sinonimo di sicurezza e 
durata benzina, turbo ed il 
favoloso diesel 6 cilindri. Con- 
cessionaria di zona Filotecni- 
ca Giuliana 040-569121 via Se- 
vero 46. Vendita, assistenza, 
Ticambi originali, vetture usa- 
te. 2806/14 


500 L 1970 perfetta visibile stra- 
da Monte d'Oro 8. 7/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CENTRO nautica Offshore Uni- 
mar espone imbarcazioni nuo- 
ve e usate in Lignano Sabbia- 
doro viale Europa 39, prezzi 
eccezionali su giacenze 81, 
Rio, Cranchi, Zodiac, Callega- 
ri e Chigi, motori Johnson ed 
Evinrude. Aperto anche do- 
menica. Tel. 0431/70323 - 
71584. 050584/15 

MOTORE Evinrude 25 HP nuo- 
vo vendo 1.300.000 tel. 54626 
ore pasti. 2936/15 

ROULOTTE Dethleffs 640 per- 
fetta accessoriata estate- 
inverno 8.800.000 tel. 60301. 


2937/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI posto letto a giova- 
ne occupato. Telefonare al 
‘729507. 2911/17 

AFFITTO stanza con comodo 
cucina e bagno, Tel. 55406, 

2907/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte. affitto 


AFFITTANSI stanze ammobi- 
liate a due lettì confortevoli 
con doccia. Tel.62670. 2926/19 

ATTENZIONE locali liberi. pri- 
Îmo piano 50, 100, 200 ma adat- 
ti uffici, laboratorio, deposito 
affittansi. Visitare ore 16-17 
Economo 2 primo piano. 

2921/19 

ZONA Maddalena affittiamo 
appartamento complétamen- 
te arredato a persona referen- 
ziata, tel. 754509 ore serali, 

2903/19 


20 Capitali 
Aziende 


ALIMENTARI vasta licenza zo- 
na Gatteri vendesi, tel. 766676. 
19/20 
VENDESI bar a San Giorgio di 
Nogaro, telefonare LUO 

ll 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTIAMO casa rurale con 
terreno, tel. 231153 ore ufficio. 
2903/21 
ACQUISTEREI 60-80 mq anche 
se periferico privatamente in 
contanti. Telefonare 755059. 
14/21 
CERCO urgentemente soggior- 
no 2 camere cucina se possibi- 
le piani alti. Pago contanti, 
"Telefonare 755059. 14/21 
DA privato famiglia 4 persone 
‘acquista appartamento in ca- 
sa decorosa. Tel. 7172347 ore 
negozio. 11/21 
PRIVATAMENTE acquisto ap- 


ANNI DI GARANZIA ST, Bau: 
ANTIRUGGINE dovuti alla 
GRATUITA - TRASFERIBILE | corrosione 
PROTEZIONE PERMANENTE | co ruggine. 


*IVA e trasporto esclusi. 


ACOMINCIARE DAL PREZZO. 
E DA QUANTOTI DA PER QUEL PREZZO. 


Escort 1IOOL 5 porte L.6.150.000 (ancora prezzo'81.) 
Escort 1100 GL 5 porte L.6.850.000 


Confrontaiprezzi,l'equipaggiamento,i consumi (175 km perlitro). 


Ford Escort, extraordinaria per le sue alte prestazioni (182 Km/h e 9,7 
secondi da 0-100 con motore 1,6 HC 2V), per i bassi consumi (17,5 
Km/litro con motore 1,1), per.l’eccezionale spazio dell ‘abitacolo, per 
l’aerodinamica con ottimo coefficiente di penetrazione (0,385), per 
l’agile guida nel traffico, per il confort totale (71 decibel'a 60 Km/h 
con motore 1,3), per il completo e ricco equipaggiamento di serie. 


Qualità che fanno emergere Ford Escort fra tutte le vetture concorrenti. 
E con Ford Escort puoi avere la (GARANZIA EXTRA, un programma 
esclusivo Ford di garanzia triennale. 
Ford Escort la trovi dai 250 Concessionari Ford. La mantieni perfetta 
in oltre 1.000 punti di assistenza. i 
Modelli: 3 porte, 5 porte e Station Wagon. e Versioni: Base - L - GL - Ghia - XR3. 


Tradizione di forza e sicurezza 


partamento libero a Grado 
circa 60-80 mq. Tel. 755059, 
14/21 
PAGANDO contanti compro ca- 
mera cucina se possibile im- 
mediate vicinanze città. Tele- 
fonare 755059. 14/21 
PRIVATO compera casetta o 
Villetta con giardino 3-4 stan- 
ze, servizi. Telefonare 745415. 
2816/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. TURISMO RIVA MARE, 
occasione posto barca; vende- 
si minifrazionamento terreno 
attrezzato; vacanze tranquille, 
economiche, serene. Pochi 
campielli restano disponibili. 
Serivere a Publikompass cas- 
setta 9-G, 34100 Trieste. 49/22 

A.C. NAVALI in palazzina si- 
gnorile prenotansi apparta- 
menti 3-4 stanze, salone, cuci- 
na, tripli servizi, box auto, In- 
formazioni Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 789/22 

A.C. OCCUPATI TOTI camera 
cucina we. SAN MAURIZIO 
1-3 stanze, cucina servizi. Im- 
Imobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 1789/22 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
Ultimo box auto. Informazioni 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 189/22 | 

A.C. OCCASIONE FORTUNIO 
appartamenti occupati 1-2 
Stanze cucina bagno wc vende 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 189/22 

A.C. MAGAZZINO GHIRLAN- 
DAIO mq 800 frazionabili, al- 
tezza 7 metri. ALTRI varie 
grandezze HORTIS - CAR- 
DUCCI vende Immobiliare 


Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 789/22 
A.J. SAN MICHELE IV piano. 
MANSARDA BELLISSIMA 
COMPLETAMENTE RI 
STRUTTURATO IN LEGNO. 
2 stanze salone cucina bagno 
AUTORISCALDAMENTO. 
PRONTENTRATA 48.000.000. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
"50777. 813/22 


A.I. DONADONI II piano 2 stan- 
ze stanzetta cucina bagno ri- 
scaldamento. VENDESI GIA’ 


| ARREDATO CAUDA TRA- 


SFERIMENTO. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 813/22 
A. FORNI Avoltri vicinanze 
Sappada impresa vende ap: 
partamenti bicamere cucina 
soggiorno ripostiglio terrazze 
cantina garage riscaldamento 
autonomo terreno circostante. 
Prezzo bloccato L. 65.000.000. 
Ampie dilazioni nei pagamen- 
ti, consegna estate 1983. Per 
informazioni telefonare 0433- 
72107 ore 14in poi. 050582/22 
A. IMPRESA vende direttamen- 
te in via Petronio 17 apparta- 
‘menti nuovi:cucina ripostiglio 
soggiorno 2-3 stanze poggioli 
doppi servizi ascensore autori- 
scaldamento mutuo quindi 
cennale approvato consegna 
aprile ’82 visite in cantiere 
mercoledì sabato domenica 
dalle 11 alle 13 per appunta- 
mento telefonando al 576422, 
disponibili ancora box auto. 
ACIT TEL. 68810: VIA PE- 
TRARCA 3. Vendonsi ultimi 
2-3 stanze servizi occupati e 
magazzino 40 mq per deposito 
libero. Visite feriali 15-16. 
2871/22 
ACIT TEL. 68810. VIA ISTRIA 
vendesi ampio stanza cucina 
bagno poggiolo tutti comforts. 
2811/22 
ACIT TEL. 68810. VIA FABIO 
SEVERO 3 stanze stanzetta 
cucina doppi servizi, cantina, 
poggioli, ascensore. 2871/22 
ACIT TEL. 68810. ATTICO ex- 
tralusso 160 mq vendesi con 
terrazza soleggiatissima, gata- 
ge: 2871/22 
ACIT TEL. 68810. S. CROCE 
vendesi ristrutturato 2 stanze 
soggiorno. cucinino mansarda 
giardinetto proprio, box mac- 
china. 2871/22 
AGENZIA MERIDIANA 
733275, vende via Udine casa 
epoca mq 102 luminoso autori- 
scaldamento metano ascenso- 
re. 2971/22 
AGENZIA MERIDIANA 
‘733275, vende appartamenti 
OCCUPATI varie metrature 
case epoca zone Garibaldi, 
Goldoni, Scorcola. 2971/22. 


AGENZIA PRIMAVERA 
974191 adiacenze Baiamonti 
55 mapoggiolo box. 2945/22 


AGENZIA PRIMAVERA 
974191. Commerciale 110 mq 
lussuosamente rifinito terraz- 
zo panoramico box. 2945/22 


AGENZIA PRIMAVERA 
574191. Cattinara in villetta 
bifamiliare appartamento 110 
Img giardino. 2945/22 


APPARTAMENTO centralissi- 
mo mq 160 occupato vendesi. 
Informazioni ‘telefonare al 
64524. 2919/22 


APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina doppi servizi camerino 
zona centrale via Gatteri ‘oc- 
cupato vendesi. Telefonare 
dalle 9-14 al 574906. 2929/22 


APPARTAMENTO libero cen- 
tralissimo uso ufficio ‘e abita- 
zione mq 323. vendesi. Infor- 
mazioni telefonare al 64524. 

2918/22 

APPARTAMENTO. libero 3 
stanze stanzino cucina bagno 
wc terrazza vendesi. Informa- 
zioni telefonare al 64524, 

2919/22 

APPARTAMENTO occupato 
Rossetti IV piano 4 camere 
cucina doppi servizi soleggia- 
to. 31.000.000 vendo. Tel. 
631793. 2970/22 


APPARTAMENTO Pascoli una 
‘camera libera ingresso indi- 
pendente più occupato due 
camere cucina bagno wc sepa- 
rato riscaldamento palazzo 
epoca. Tel. 631792. Immobilia- 
te Bonzanini. 818/22 

BELPOGGIO II piano libero cu- 
cina soggiorno 2 stanze doc- 
cia-we rimesso nuovo vende 
geom. Opassich, 64360. 2971/22 

CARNIA Amaro Alto grande ru- 
Stico da ristrutturare con 7000 
mq boschivo, posizione pano- 
ramica. Pasti - Udine, 297103. 

81/22 

CASA MIA vende zona Tribuna- 
le spazioso luminoso stanza 
stanzetta cucina bagno 2 stan- 
ze mansardate. valore 
50.000.000, nostro prezzo 
30.000.000 poco trattabili per- 

ché affittato. XXX Ottobre 3 - 

68858. 2915/22 


CASA MIA vende centralissimo 
spazioso modesto stanza cuci- 
na we 12.000.000 irriducibili. 
XXX Ottobre 3 - 68858.2943/22 


CASA MIA vende Roiano semi 
nuovi e in casa epoca liberi e 
occupati varie misure prezzi 
interessanti. XX:X Ottobre 3 - 
68858. | 2915/22 


CASA MIA vende villetta a 
Schiera 3 stanze cucina sog- 
giorno con caminetto terrazza 
tavernetta doppi servizi giar- 
dinetto garage, consegna giu- 
gno, XXX Ottobre 3- 68858. 

2943/22 

GHIRLANDAIO appartamento 
secondo piano cucinino tinello 
3 stanze servizi. Tel. 726386. 

2869/22 

GHIRLANDAIO 80 mq casa re- 
cente riscaldamento centrale 
‘ascensore occupato vendesi 
possibilità mutuo. Tel. (A: 

GRIMALDI 040-764952, Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18; San 
Giacomo libero in casetta cir- 
ca 120 mq adatto anche uso 
magazzino 34.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040-764952. Via Re- 
voltella camera cameretta cu- 
cina servizio 13.500.000.1000/22 


GRIMALDI 040-764952. Via 
Cancellieri miniappartamento 
,_ Con servizio 10.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952. Roiano 
recente panoramico soggiorno 
2 camere cucina servizio bal- 
cone. 777.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952. Terreno 
panoramico vista golfo di cir- 
ca 2000 mg 22.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIUSTO 3 stanze cucina 
servizi ripostiglio cantina 
47.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 2935/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GRETTA vista mare 3 stanze 
cucina bagno poggioli autori- 
scaldamento S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2935/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
villa vona industriale nuova 
salone 4 stanze doppi servizi, 
vasta cantina, con sottostante 
locale bar pizzeria garage. In- 
formazioni S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2935/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
piazza OSPEDALE occupato 
2 stanze cucina bagno canti- 
na. S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

2935/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
occupato ROIANO, 2 stanze, 
cucina servizi, 15.000.000, S. 
Lazzaro 10, tel, 61712. 2395/22 


«LE AGAVI» III lotto, prossima 
‘consegna appartamenti varie 
grandezze, rifiniture, accurate 
mutui contributo regionale, 
facilitazioni di pagamento, im: 
presa vende, uffici via Carpi- 
neto 5, tel. 812219, 9.30-11.30, 

, 14.30-18, di 2759/22 


LIBERO centrale stanza. stan- 
zetta cucina servizi veranda 
cantina vendesi. Tel. 274309; 

2755/22 

LIBERO centrale 70 mq 
25.000.000 da restaurare, terre- 
ho Basovizza 3500 mq privato 
tel:5772064. 


LOCALE affari c.so Italia 40 mq 
libero. Altro 180 mq possibili- 
ta soppalco 5 finestre centra- 
\ lissimo adatto qualsiasi attivi- 
tà libero vendesi muri, tel. 
64640 ore uff. 29/73/22; 

LOCALI piano strada zona sta- 
zione Centrale, liberabili ven- 
donsi, tel: 64504. 2924/22 

MAGAZZINO occupato via Ro- 
Imagna inizio 95 mq 39.000.000 
vendesi, tel. 631792. Immobi- 
liare Bonzanini, 812/22 

MAGAZZINO Roiano mq 45 li- 
bero 9 milioni vende geom. 
Opassich, 64360. 2971/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento cen- 
trale 100 nq :63.000.000. AE 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano appar- 
tamento soleggiato ultimo 
piano-90 mq. Garage. 
58.000.000 trattabili, 41807,1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Duino nuove ville- 
schiera 180 mq. Prossima con- 
segna, 41807. 7 1 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende periferia Ronchi ap- 

artamento nuovo 90 mq can- 
tina, garage, 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL 
FA vende Gorizia villa 110 ma 
con giardino, 41807. 1722 


2961/22. 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende viale San Marco 
appartamento 75 mq 

52.000.000, 41807. 1/22 


MONFALCONE vendesi rimes- 
sa via Garibaldi 5.000.000 libe- 
ra, geom. Paoletti, tel. 45122. 


MONFALCONE vendesi via Ga- 
tribaldi ultimo appartamento 
locato 65mq 13.500.000, geom. 
Paoletti, tel. 45122. 1/22 

PARAGGI Ospedale maggiore 
piano 4.0 (senza ascensore) li- 
bero 2 stanze, stanzetta cuci- 
Îna we vende geom. Opassich, 
64360. 2971/22 


PICCARDI appartamenti avan- 
zata costruzione, riscaldamen- 
to autonomo, Esposizione ot- 
timale, piani alti. PREZZO 
DEFINITO. Vende diretta- 
mente impersa dalle ore 16.00, 
tel. 941308. 8 

PRIVATO, vende appartamenti 
occupati, complessi recente 
costruzione tutti comforts, 
esenti Ilor mq 72 - 90 - 120. 
Possibilità mutui, zone: via 
Capodistria e via Valmaura, 
esclusì inintermediari. Scrive- 
Te a Publikompass, cassetta n; 
23/G 34100 Trieste. 2892/22 

ROIANO libero seminuovo 2 
stanze soggiorno cucinino tut- 
ti comforts. Altro libero zona 
SEGANTINI 3 stanze cucina 
stanzino bagno. Vende Immo- 
biliare Giuliana, tel. 763324. 

2960/22 

ROSSETTI Eremo villa d'epoca 
Vista completa golfo 190 mq 
più terreno 1500 mq, tel; 
942494, f 2834/22 

SALITA DI ZUGNANO. 15/1; 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE. Anco- 
Ta singoli APPARTAMENTI 
di mq 67 - 71 - 100 con doppi 
servizi tutti i conforts, PREZ- 
ZI RIMASTI INVARIATI. 
MUTUI già CONCESSI 20 
ANNI, SENZA PROVVIGIO- 
NE. VISITE SUL POSTO SA- 
BATO e DOMENICA dalle 
10.30 - 13. Informazioni FE- 
RIALI. ESPERIA, Battisti, 4, 
tel. 750777. î 812/22 

SOFFITTA 2 camere cucina ser- 
vizio in comune, vendo 
11.000.000, tel. 631793. 2970/22 


SONCINI 20/2, ultimi apparta- 
menti PRONTENTRATA, 2 
Stanze, saloncino, doppi setvi- 
zi terrazze, POSTO AUTO, RI- 
SCALDAMENTO AUTONO- 
MO. Mutui 20 anni. VISITE 
SUL POSTO DOMENICA 
10.30-13. Informazioni e visite 
FERIALI, ESPERIA, Battisti, 
4, tel. 750777. hi 812/22 

TERRENO Opicina 750 mq ara- 
tivo strada acqua vendo, telef. 
631793. 29/70/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
zona Gretta terreno con pro- 
getto approvato costruzione 
villino unifamiliare, tel. 
‘730344, Gallina, 4. 800/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locale d'affari libero mq 110 
zona Molinovento, adatto 
qualsiasi attività, tel. 730344, 

‘Gallina, 4, 800/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
Grado pineta stanza stanzetta 
soggiorno  eucinino terrazzo, 
tel. 730344, Gallina, 4. 800/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
zona S. Giusto 2 stanze stan- 
Zetta cucina bagno riscalda- 
mento piccolo giardino, tel. 
‘730344, Gallina, 4. 800/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Pindemonte stanza cucina 
bagno riscaldamento ascenso- 
re, tel. 730344, Gallina, 4.800/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
S. Giacomo 2 stanze cucina 
bagno, tel.730344, Gallina, 4. 

800/22 

VILLA Duino, 290 mq coperti 
osizione incantevole, perfet- 

je condizioni, 1400 mq parco, 
tel. 726386. 2869/22 

VILLE uni-bifamiliari, apparta- 
menti in casetta Muggia ed 
Altipiano vende La chiave, 
272725 pomeriggi. 2904/22 

VILLINO estivo Opicina 800 mq 
giardino vendo, telef. 631793. 

2970/22 


VILLINO Opicina vendesi 85 | 


mq 80.000.000 contanti, resto 
mutuo, telefono 227228. 
2913/22 
Z. PAM come primingresso cu- 
cina saloncino bicamere. ba- 
gno 72.000.000, tel. 64266 Spa- 
ziocasa. 6/22; 
Z. GIULIA appartamenti liberi 
90 - 130 mq 2-4 stanze biservizi, 
tel. 64266, Spaziocasa. 6/22 


Z. PRIMINGRESSI in palazzina 
CATTINARA cucina salone 
bicamere bagno terrazze ta- 
verne garage giardini, tel. 
64266, Spaziocasa. 6/22 

Z. ROSSETTI completamente 
arredato cucina salone matri- 
moniale bagno, tel. 64266, 
Spaziocasa. 6/22 

Z. MARINA 65 mq modesto cu- 
cina tricamere bagno 
35.000.000, tel. 64266, Spazio- 
casa. 6/22 

8.000.000 via dell'Istria occupati 
buone condizioni camera cuci- 
na we vendonsi, tel. 766676. 

19/22 

9.500.000 Barriera libero mode- 
sto da restaurare I piano so- 
leggiato facilitazioni paga- 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 
5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre}* 
R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
6.22 R. Portogruaro (1) (2) 

D Venezia S.L. - Roma - Tori: 
no (via V. Mestre - Milario 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); t e ll cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (sofo 
Venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L.-- Roma (*) 

8,55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 


10.04 L Venezia S.L. 


12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 


Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette le Il cl - Catania 
e cuccette Il ci Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia SL. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08.R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il.cl. Trieste - Lecce} 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express- Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi 
(cuccette le Il cl. Trieste:- 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl, Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia SL. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Veritimiglia - 
Marsiglia (cuocette tè Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Îl cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette 1.e Il cl, 
Trieste - Roma) È 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.17 D Venezia S.L.. | 
6.03 L Portogruaro (2) 
7.10 L_ Portogruaro 
7,28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9. anche 
cuccette di Il cl Genova - 
‘Trieste; cuccette le Il cl. 
Torino - Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna + V. Mestre 
(WLA e cuccette { e Il cl, 
Roma - Trieste) 
9.30 D. Venezia S.L. 
110,10 Ex Simplon Express - Parigi.- 
Domodossola - ‘Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
{cuccette | e li cl, Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl, Parigi 
Zagabria. 6 Parigi - Bel- 
grado) 4 
10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA & cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.40 Ex Ginevra - Zurigo.- Domo- 
dossola - Milano P.G. - V, 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette Il cl. Ginevra - 
Trieste) 
13.07 D Venezia SL, 
14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 
15,25 D Venezia SL. 
16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C, - Napoli C. 
FI.- Roma Tib, - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio. Cal. - Trieste; Palermo 
Trieste e cùccette di Le Il cl 
Catania - Trieste) 
17.52 D Torino - Milano - Venezia 
S.L 


118.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
Set 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di I} cl, 
Venezia + Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R. Roma - V, Mestre (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via. Mestre) (*) 

23.13. L Venezia S.L; 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L: (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
8/6 al 26/9/81) 


(*) Solo.l cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12; dai 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(8) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e inei giorni di 
mercoledì e venerdì. (dal, 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5. al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


mento, tel. 766676. 19/22 
30.000.060 Rossetti 120 mq 4 MONACO 
stanze cucina bagno wc. Altro ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
90 mq 3 stanze cucina bagno 0.56 L Udine 
‘wc occupati vendonsi, possibi- 6.35. L  Udine!(1) (soppresso dal:19 
lità mutuo, tel.'76676. 19/22 al 16/8/81 
7.18 L. Udine 
23 Turismo sor D Venezia - Udine (1) 
: è 8.46 L Udine 
e villeggiature | 300 D Osterrcich helien Expross- 
PENSIONE Brioni Lazzaretto, Monaco - Vienna - Tarvisio 
Muggia, posti disponibili ac- - Udine (cuccette let cl. 
cettasi prenotazioni, tel. Vienna - Trieste) 
273664, 2900/23 | 10.16 D Udine 
SARDEGNA in camping attrez- | ‘11.44 L_ Udine i i 
zatissimo in affitto, bungalow. 11.57 R. Milano (I è Vicenza - Trevi: 
Scrivere camping Cristina, C. so - Udine (2) 
P.. 113 Sassari, tel. 079-20230 - | 14.29.D Udine 
230594. 82720/23 | 15.33 L Udine 
16.43 D. Udine 
PI j | 18.03 L Udine 
24 Smarrimenti | 1803 1 Udi 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
PERSO cocker pelo fulvo corto 3535 i La 
in zona Toti-Madonnina, lauta | 35/50 D Monaca - (solo dal 31/5 al 


mancia a chi dovesse dare in- 
formazioni o dovesse ritrovar- 
lo. Telef. aln. 274292. 2932/24 
SMARRITI occhiali vista vener- 
dì 12, via Cigotti, generosa 

ricompensa, telefonare 71864. 
2933/24 


27 Diversi 


CHEIRO parapsicologia, atsro- 
logia, chiromanzia, magneti 
smo, autorealizzazione, suc- 
cesso, telefonare 7175453. 849/27 


26/9/81) Vienna - Tarvisio 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25€ 


26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 
ì 


La pubblicità 
sul nostro giornale . 
è curata dalla 


publikompass 


